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A pochi giorni dalla riapertura 
della fabbrica che inquma 

Allure Acna: 

L) 

Mdime^mo 

isindad? 


Migliaia hanno sfilalo pOr le strade diCortemilia, in 
Valbonniila, da mesi mobilitala contro l’Aena, l'a¬ 
zienda inquinante della Moniedison, che riapriri il 
19. pecinp di consigli comunali minacciano |e di¬ 
missioni se domani le Regioni Piemonte e Liguria, 
Il ministrroOeirAmbiente e I tindacali firmeranno 
un accordo con la Moiitedison Che propone di 
investire miliardi nella fabbrica 


m CQItTgMiUA «Acna 
Chiusa Bon^ pulita», 
«Agli Operaid^^na un la¬ 
voro pulito» Scanwndo 
quelli e éliti alogan otiMla 
petsonc hanno siiiaio pef le 
iirade di Cqnemilla..|Mmi 
gli striscioni dell'Assocla-, 
iipna per la linascillidella 
Valhornitda «ha ha oiganls- 
salo la ménlléuaslane De- 
JeiMlenI di alnd«cl« di con¬ 
sigli comunali. diorganissa- 
SlOhI amblenlallaia hanno 
dato vita alla proiMia con¬ 
tro lariapeiiuradeU’Acna,Il 
I g aaliainbrei dopo la chiù- 
aura incnlca di da giorni de¬ 


cisa dal-governo per cdn- 
aenttie tccenamenti sul 
grsdo di InquInUnenlo del- 
m iabbrtca della MoniedI- 
aon. Durante la maniiesis- 
alone e errivéla la nolisia 
che domini le Regioni Pie- 
monte eUguita, n nUnlaleio 
dell'Ambienie « 1 òndtiùil 
llmieranno un sccpido «on 
la Moniediaon che promet¬ 
te Il risanamento dell'im- 
piamo con un mvestlrnento 
dl> miliardi ‘Ma questo ac¬ 
cordo 4 giudiciio dal manl-, 
leatanil di Cortcmllia una 
' 'la. Deeme di consigli 
‘mmacclsho le w-. 


APAHiAg 


MOAPmocm 


Una immensa ipanifestazione a 15 anni dal golpe 
accende la battaglia politica per il referendum 



Centomila in piazza con le smistre 



I VescxM chiedono 
la fine 

della aparthdd 


OAtwoemoiviaTO 


t ALMpn 

,— HAItM«mv|ScoV«felfA. 
iMiks Insridianali hsnho lan- 
MemunappeSp cqnlto l'apar- 
' UiM e per lépiCK Nel docu- 
meno, dittiao al tehmhs del- 
l'anembleamculimtemnu- 
m anche Ghwannl Paolo il, Il 
•ilennaehe •t'apanheW é una 
dalle magimrt cMOe della de- 
stébllimariòiie e di •oneieida 

tacita l’Alihmmeridioiiale», 1 

miéé qiMiio 

. iMjà 



MnmM 1 

Ileo che puh 4m libèrtà e tut> 
ti e quella phee che viene dal¬ 
la giiMiaiau L’assemblèa dei 
vésccwl ha anche inyttqio Usa 
e Urss ad usaiè II Ibro peso di 
supcnx>tente come qgenll di 
pace, piommciwiosi a tavo¬ 
le di una Namibia Ubera e in- 
dipéndente Deviti a.mezao 
milione di peiaone, nel parco 

dell'iiipodreino di Borrhwda- 

le nello Zlrpbabwe, Papa Wo¬ 

jtyla ha eloipato la politica che 
Il piesidenle Mugabe sta por¬ 

tando avanti da otto anni 
■L'esempio «kUo Zimbabwe, 

un paese tranquillo e laborio- 

ao • ha detto il ftipa • deve far 

rineittie anche gH ahif |>aesi» 





Serie B. 
cadono subito 
Brescia e 
Udinese 


Il camptonsto di serie B è inizialo con divene i 


ne(»rMnoise Ancone» Il Brescia ha peno e_ 

Cremonese ha fiHcoiainènto paregipam a BiiiéÉL _ 
ravvio, invece, per l'AveHinom ha battute II 
una partiladiscuna. Sottostale segnale ISieil, quattro# 

émaiiiAró’ 


Fmncesco Mnier hcBUm 
addio ni clcllcina,JieJii|nP : 
lo Ieri mino peete.Pendi 
(Uovo, dumiie imn g no d n 
lesta n cui hanqo RSiinelpO' 
lomigMdlpcisaqni# 
« 1 , cddnori n qnr dngo. 
Bpettacoto.AHbeolHd^^ 
dio ha prosp parte anche Bartali, Do^ aver appeSpCfi— 


OcUsmo: 

l'addio 

dlMoscr 


Totocalcio, 
Idtrediciis 
«iiwono 
40 milioni 


Aui maM ie t za 


Qlomun abbaMann lari» 
rata per i coaiMlaiM dM 

adiedira M 1 17 «mdtme- 
vanin miSlU é» miHM «< 
772mila Uie. I 4.04» ehi 
henno reallriialo Up' •Ita 
ddvrannoimeoeieconMn- 
tani dii milione e IMmii, 


Uie II montepremi era di 9 miliatdl 540 miUonle_ 

lire E'huantohatignalatoilaeivUoTaWeiModiilDeM.' , 
Me ecco la coloau vineenta del concoiio n.4: X liti 9Wm 
X,; Il 1.1X10. 



DeMta«4Pìi^ 
Eper 

Sferzante con Ci, «aemnq» con i aociatisti che hW' 
no disertato la feaia, ammiccante e sibilUtio sul Ém 



- _I anticipdrie lo 

«mi Madie jmr là praloimm. G a PqrmIgQnli «Per il 
òratiano la «àperbla e un peccato grave». 


oacNosmomvtaio 

MMUMU CAàCBUA 


msvoaoNé DeMita«»pio- 
londameme dMaelulo» per 
le «Mense socwilte, aw oca 
dramaiMIm'el contrario, la 
De 4 m »plen« lemnilt». 
•Quahdo sorgono dltflcoH4 
Ira partili diversi che per» 
debbono collabqmre - dice 
peMiM- la sola co» da lare 
4 meonlraii) e discutan»- 
Tanto più. aggiunge, che I due 
partili dovranno, «tare (tulatna 
per tutta la leglalaluta. Le boi- 
Jale polemiche De Mila la ri¬ 


serva a Cofflunlone e ubar*- 
itoM, acculata leraa mani 
tanrM<ldl»wparbta» "un pec¬ 
calo .grave percM aeclaca 
rmielluienia» 'Noo fooot 
mam-pt^iegMrper 
I su di m« ma per la 

_DM di quel giovani, 

che la auperbla colloca mollo 

vV^re «unitsrto* «QuellB 

SfMrir&iSSjSf 

Ce ne ponono enete molle 
altre». 


AMMWIAS 



Antonie Cava 


(^spavaida 
«C^|vveis2ài 
li concio io» 

PMmxiORONDQUNO 

rop ftONA» Antonio Cavi 
ostenta lalcuraztt: «lo tono 
una pellB (hits». Sono venuto 
per conciare, non per «aere 
conciato» L iweric li Oc 
che nessuno pensi di sfruttare 
il «caso» Mr manovre con¬ 
gressuali «Sono cedo r dice' 
che nellB<Dc non ci sono per- 
acne cOsl poco Inteljigeno da 
non capire tomanovra politi¬ 
ca in atto» lftoomma.se cade 
Cava cade ancho Po Mita Be¬ 
ne hn (atto d piroidènte dei 

t { . 


Consiglio a cOn^rtarsì wrpo 
ha fatto, ma fone la storia del¬ 
le dimirèionl offerte e recinte 
ere meglio non raccontana ti 
giomair «Pto me - <fice Cava 
' jsre una CMa fiaeivata» 
Intitoli ha stnentito al¬ 

cune frasi, attribuito « «porta¬ 
voce di Bottéàhe Oscure» e 
pubblicate dalla Stampa, che 
accreditavdno l’ipòtesi di un 
«ammoTbfdimento» .comlbnl- 
sto sid «caso Cava» ■ «E'più che 
mai aperto», si legge in una 
nota otofumctoiatampa. 




A^QINAB 



mne sul caso Palcone-Melì-antimafia 



Sia Cossiga a presiedere la riunione di domani del 
Csm, quella che discuteri dell’organizeazione del¬ 
la giustizia a Palermà..La pfoposfaviene ddlla Pé¬ 
sta deli’Unilàrdi Campi E^nz|^,fe Lha avanzata 
sabato sera Emahuele Macaiuso, «Noh basta invia¬ 
re gli atti alle Camere - ha detto ^. Cossiga dovreb¬ 
be presiedem U plenum e schierarsi per fap preva¬ 
lere un orientamento inequivocdbile». * 

muA Nosma Moaziam 

CMSMTI 



■■ nitENZE. •Nonciedoche 
bèni l’irMo degli atU «Ila Ca¬ 
nora. Il pierioenta COmlga 
OwiMSbepteal e d e t e lanunìo- 
ne di mettedldM Conriglio IO- 
periote delté roegWnhira, ctr- 
me lece In elue occmìooL 
Pleiiedeila e schiererei aper- 
tamenle per ter prevalere un 
oriehiamento Inequivocébrie 

Spero dialo Ièri, Sarebbe un 
legnale importaniè della pre¬ 
sènza dello Stato In quota de- 
UcSltarirpa decisione sull'or- 


ore., _ 

naie deirUnIlA di Campi Bh 
lensio, do Emanuele Micalu- 


dORil»>,ilsndoio|o7lMA^ 
lacchi, la giomalliu r~"~ 

gononU^pmlOpst- 

€lot BX-roBSMBnHld.-. 

mlMloita^Ai^l 

hCnno memo a r ~ 
strategie'desòibilii 
saecieaietenhinieL., 
aloni denbo le WUÀMi S 
poste praorioaHi.taMa I 
malia. Una sUtaglé iMM 
in alto. Imo al CoMa 
slgllo superiora della «àil- 
alraiura. 

UnallnappalhvaL_ 

Cmu petcM Uno In 

tondo ogni accarimdi me- 
dmzioMlren ‘ ■ 

esKiidoil 


so, in vista del ptenum del 
Csm che domapl discuietS 
dello stato dell'organisiasio- 
ne gludiziaria-nel capohngo 
iiciliBno, mentre perdonilo le 
polemiche intorno al leaao» . „ ., 

filcora-Mell. Un «twito. , PU'ras'nOodhWgéÙgJ^ 
quello di M«calu».ch^a- feSiSStaSSS® 

sulla malia e i g^ijioteri ffir^nnMalia rhlnana iW 

criminali Nando^Mlaf^ iapS^rtfiTtaStariS 

U vicòliKlaco di Paleimo Al- deltaloiuaiiiUimlia». 


APAOtHA* 




H liberto cont>rò 


agri Epocooflmoggisiletieriunecopiadel 
Principe di MachlavelU con prelazione di 
Bellino Crasi, il quale ha voluto a sua volta 
regelére In «nlrarima il suo scrino ai lellori 
delI'vAvanlil». Crasi apre il suo inieivento 
con una aulenlica rivelazione «Sul Principe 
di Mcchlavelll - scrive - esiste una bibliogra¬ 
fia «erthlnaM» Come dire >Ragazzi, che 
mal 11 testa!» Egli perù ha saputo evitare il 
rischio di perderai in questo msre magno di 
libri, ed ha scelto di prenderne in meno uno 
Bolo II quaderno di Gramaci dedicelo ep- 
punto al Machlevelli, il ben nolo Quarimo 
pedici Intitolalo, come ognuno sa, /Volerei 
le sulla pollllca del Machiavelli, ma che il 
Crasi Intliola, di suo Machiauelh o il Pana 
pe moderno In realté, al CraxI, un collabora¬ 
tore malaccorto ha voluta dare In pasto non 
gli l'edizione più recente, me quella che gli 
studiosi deiiniscono «lemelica», apparsa nel 
lontano 1949 per le cure (ma ciò non si 
ricava dal Irdntesplzio) di Togliatti e di Felice 
Platone edizione nellaquale II titolo 4 pale- 
eemenie redazionele, tra l'altro perche il vo 
lume comprende anche euri maleriali 
DI quésto bel libro, il errai (dimentico 
ormai del Machiavelli e cunoso solo di 
Gramsci) ha slogUato soltanto le prime pagi¬ 
ne, anzi le primissime le scarse Ire di prela¬ 
zione e le prime sei di lesto su complessive 
372 Ma quel poco gli 4 tanto piaciuto, che 
ha deciso di tarlo suo, suo in senso letlemle, 



LUCIANO CANFORA ^ 


anche a costo di annegare e confondere 
quei pensieri altrui nel limo delle sue banali- 
tàv Seguiamolo 11 Machiavelli - questo è il 
purìto di partenza > «capiva che le cose non 
potevano piu andare come erano andate fi¬ 
no b 4 allom» un politico fino, non c è che 
dire Capito questo, Machiavelli scosse il 
Pnnape, libro che soggiunge Craxi * «ha 
assicuralo al Machiavelli un posto d onore 
nella scienza politica» Segue una carattenz- 
zazione del «principe» come «immagine fan¬ 
tastica e artistica» essa è disinvoltamente 
ripresa (pnma ancora che Gramsci sia nomi 
nato) dalla pagina 1 dello scrìtto di Gramsci 
E finalmente, poco dopo viene tirato in ballo 
"Gramsci, e di lui si dice che volle usare Ma- 
chiavettì per combattere il corporativismo fa¬ 
scista e il riformismo socialdemocratico (ba¬ 
nalizzazione di quanto si legge nella prefa 
zioqe einaudiana) «insomma - procede 
Craxi nello sforzo di sintetizzare il pensiero 
di Gramsci - Machiavelli e il Principe in lotta 
contro la organizzazione economica corpo 
rativa della borghesia comunale italiana e 
per la creazione del nuovo Stato assoluto» 
nella prefazione einaudiana si leggeva «Ma 
chiavelli e il Principe in lotta contro 1 orga 
nizzazione economico corporativa della 
borghesia comunale italiana e per la creazio 
ne del nuovo Stato borghese» (pag XXI) 


Essendo quella pregevole ^iiaone curata da 
Togliatti e PIfttone, è molto elevato il rischio 
che. nel compiere il suo modesto j^agiò, il 
Craxi SI sia tfpvito a nibacchiare qualche 
ngo dell odjaìp toghatn 

Poco dopo Cràxi informa il lettore di un 
altro dettaglio poco nolo che cioè Gramsci 
scrìveva «le sue note politiche in eveere, 
dove era rinchiuso - precisa Craxi - dal 
1929» Se vogliamo, nnchiusb era già dal 
1926, ma anche qui, forse, galeotto fu il li¬ 
bro, dal momento che nella medesima pre 
fazione si legge «Alle note su tutti questi 
problemi Gramsci cominciò a lavorare (in 
dal 1929« 

Pazienzal Racconta Seneca, in una lettera 
a Lucilio, di un ricchissimo liberto romano il 
quale voleva per forza citare i poeti greci 
dinanzi ai suoi ospiti costui, poiché era mol 
to asino e faceva pasticci persino con i nomi 
più comuni, $1 decise alla (me a comprare ad 
alto prezzo ben undici schiavi, apposta istruì 
ti i quali avevano il compilo di suggenrgli 
seduti in cerchio ai suoi piedi il seguito di 
una citazione quando lui incespicava 

Ma veniamo ai nuovi elementi politici che 
lo scntto ci propone II «saggio» craxiano 
asenve a Gramsci 11 demerito di aver propu 
gnaio nel suo senno (per altro nmasto per il 
Craxi libro chiuso) il cnteno «machiavellico» 


istruiti 


del «fitw» che «giustifica i mezzi», e di averne 
per ^wta auspicato la pratica in prò del 
«moderno Prinape», cioè del partito comu¬ 
nista GramKi diviene, a questo punto, nelle 
parole del suo postremo interprete. I asser¬ 
tore della «doppia morale, una per lo Stato e 
faltraperi cittadini» E cosi la conclusione è 
presto tratta quella di Gramsci è «la stessa 
logica die ha alimentato gli anni di piombo, 
il terrorismo» 

Quando, qualche mese addietro la cura 
delta scuderia craxiana era di definire To¬ 
gliatti «assassino», Craxi, con distacco da 
conte ZIO, volle precisare che Togliatti, si, 
lasciava molto a desiderare, ma Gramsci - 
cosi egli disse - era da considerarsi «un san 
to» 

Nel 1924,1 Università di Roma, con quei 
gesti di spontanea fierezza che non di rado 
sanno compiere gli accademici di fronte al 
potere, volle offrire a Mussolini la laurea ad 
honorem in giurisprudenza Mussolini rispo 
se che I accelteva ma che una tesi voleva 
presentarla davvero £ la presentò Si tratta¬ 
va de! Preludio a Machiauelh, pubblicalo 
poco prima su «Gerarcnia» Giorno potrebbe 
venir? - dirò parafrasando la profezia di Et¬ 
tore Telano - che ci tocchi di vedere le 
pagine craxiane di «Epoca» insignite di un 
alloro accademico Conviene forse cautelar¬ 
si per tempo 


Berger vince il circuito seguito da Alboreto 

Prima e seefMMb a lyfoore 
Trioofo per la Ferrari 



GIULIANO CAPECEIATRO LUDOVICO BASALI) ALLE PAOINB 1» o «T 
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COMMENTI 


nbiìtà 


Glormie del Partito comunista italiano 
lohdato 

ria Antonio Oramsci nel 1924 




Qusti^ e mafia 


CMLO Komco OROSM • 

C he la magisiraiura sia oggi sottoposta ad at¬ 
tacchi senza piecedenU nell'Italia repubbli¬ 
cana è Incontestabile. Il potere politico si 
assolve e. atto liberatorio e Ipngp vagheggin¬ 
one lo, pone sotto processo Igiudia II controllo 
poHUco della vunsdizione, da tempo peneguilo da una 

pana della classe di governo, t pA vicino, non sotto g 

legno lormale del riconoscimento legislativo, ma cena, 

ipente nelle lorme. sottili e subdole, della pressione 

psicologloa. 

In questa prospettiva anche (atti che potrebbero, a 

prima vista, essere letti come diversi modi di intendere il 

molo del tnagisiraio, 0 di valutare le ihodhiità dell'inler- 
vanto iMlilaiio contro II cnmine o, più modestatnenie, 
come lotta di potere all'interno della magistratura, assu¬ 
mono un signillcaio tristemente premonitore di lAodili- 
caikml sostanziali degli equilibn istituzionali mi rileri- 
ico In modo particolare alla tortuosa vicenda che ha 
condotto allo smantellaménto del pool anlimalia del- 
rUlticio istruzione del 'lilbunaie di raermO* 7^ 

Sé la malia 
Stato. 


coordinato nelle diverse Indagini_-__ ..._ 

ipenUr elllcace di repressione e prevenzione contro tale 

Iqrma di criminalità, smantellare II pool anilmalia assu¬ 

me, oggettivamente. Il signilicalo di indebolimento della 
dllMI anticrimine dello Stato Ma nel momento in cui 

viape incrinato il fronte della difesa dello Stalo Meclg- 
CàiiMme allldato alla magistratura, è la tnrida&alura 
slasaa, nél.ri>ola e nella funzione che esercita hal!:ambi‘ 
d«ari.dello Slato, a.risultare indeboli|%aii^ 
a plodiflcazioné del pesi e conirapiM auxid 
igihrIoislitUMnaledel nostroMis|ato 
llaramenté «mrtlto dalla parte dehioeratl- 

idWffriM.drichénéii^onsapevoleasacterilrattsp^ 

MW ^dagiia a ititela del ruolo e dell indipendenza del 

Xa profonda lacerazione che si è venlicata In queil'oc- 

easione all interno del Consiglio superiore ha tuttavia 

contribuito ad incrinare ulteriormente l'Immagine della 

magistratura. In una sua dimensione essenziale quale à il 

suo potere di autogoverno vicende successive, le 

accuse al singoli giudici, le rispolveràte pioposte di mo¬ 

dificare la struttura dall'orgaiiq di autogoverno, dovreb¬ 
bero tuttavia Indurre il Consiglio aq una coraggiosa ri¬ 
presa di coscienza eolletllva defla priiptiahiniione e del 
proprio ruolo nella dHesa deirindipéndenza e deires- 
aanslalilà della funzione glurisdizionfie. 

R estituire efficacia e piena digmtà al gruppo 
aniimalia di Palermo, con una decisione fer¬ 

ma ed unanime che dia torto agli oppositori 
del pool Interni ed esterni alla majpstratura, 
potrebbe costituire la risposta giusta, al rno- 
, mento giusto, a chi prehrrirebae,allMans In 

.zona sottratte al controllo giurisdizionale, una risposta 
ilanto iriti importante nel mornerno In cui a Palermo si 
■InMdla un'auiorilà di tipo prefettizio investita 4> poteri 
eccezionali Sarebbe anche un modo per dlmeatrare nei 
falli, al di là degli aprrelll autoconsolatori o della plb o 
meno.feliel aulodlfim verbali, che la magistratura, Mti- 
vestehCMsi con una solenne decisione dal SUomi^ di 
aulogovemo della pienezza dei suol poteri e nsponsabl- 
llM, Ibiand* difendere lino In fondo la propria aUlonb- 

min ^ 

AÌ di là di questa motivazione po|iiiG»jvne'*ie, c'à 

d'anronde una ragione tecnica di fontioWs Irritare le 
Indlcailonl dai lugllo-ùoato scorso àlslIU’MSzza- 
'Ziom mi lavóio coordinalo Ira glum:i si 

peìupano di Indagini coniigue.cosiiireiiìe tf thiposio 
InonpenSahlIc per un azione eillcaee del'an prAi gMl- 

Zlarla contro la criminalità orgzisauta Qiimo a tanto 

vera, che nel progetto di nuovo eo«z,^ ^ procedura 

pittala 4 stato espressamente previsto, come obbligo, 
cna gH fUllici diversi dei pubblico ministero che proce- 

rnrtp ad Indagini collegate, si coordinano tra Idro per la 

apedHaiia, economia ed efficacia delle Indagini mcde- 

almp. A tali lini provvedono aflo scambio di infomiazlo- 

. Sim^et^rtlte alla polizia g'f^iUa^!'!! omirefiKohà, 


marne l pool anticrimine di giudici, l'organo di autogo¬ 

verno della magisiralura pensi aeriameme ad aHOsaare 
-,—.— eristente, che ha dimostrate di aver 


«Miralo cori grande prolesslonaliià cd,clflcacla7 Né al 

oolctil che non avrebbe senso mani 


liiìate àll'Intenio dì un organo, l'Ufficio isirusione. chi 

nel nuovo codice di procedura penale è destinato i 

acdmparire come ha dimostrato II pid recente provvedi 


mantenere stretture rea- 

che 

, , . lo a 

Imostrato II pldrecente prowedi- 

mento legislallvo sulla libertà personale, che hp p«en- 

zlaio poteri e funzioni dei giudici istretton. fimanto che 
l'inchiasla penale rimane affidau alla fase istrattoiia del 

processo é giusto che tali giudici siano, anche di latto, 

messi nella condizione di assolvere nel modo più incisi¬ 

vo alla loro funzione 

* onflnado di diritto penale all Univeiailà di Torino 
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gas'dal itsiitn stampa del tritmaja m Roma, 

ma giemala muitlt nel ngiitio dal tiitninale di 


I minala nai raglilio dal tiitninale di Roma n 

Dtraliwa laspensaMla Oluiappa F Mannella 
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oLa decisione deDa Spd 


di «femminil^zait^» al 40% il gruppo dirigente 
Ne partano BoM, Zincone, Tatafiore e Gramaglia 


Se qpasi metà potere 


■1 Alle soglie de) milien* 
nio la socialdemocrazia te* 
desca vorrebbe arrivare 
femminilizzata almeno al 
quaranta per cento 0 per lo 
meno questo si è promessa 
al congresso di Mùnste^. vo* 
landò l’applicazione pro¬ 
gressiva delia «quota», da 
raggiungere entro il 1994 
nelTapparAio del partito ed 



enirolj 'Sjg mlM rappmSsn- 
IsnSe IstilUiionàlI U'nfor- 
mt dello sutulo delle Spd è 
stata, come noto, battàglia 
di punta di Heldemane Wle- 
czorek-Zeul. la mirica «Heidi 
la rossa» della conirolazio- 
ne, ma anche di personaggi 
piu legati alla tradizione 
lemmmile della Spd come 
Anke Martiny dunque, le 
donne cl sono arnvsle so- 
slanzislmenle unite Ha go¬ 
duto dell'appoggio decisivo 
di Vogel, sceso esplicita¬ 
mente in campo Econlrss- 
sagnala dall'alczione di una 
vKcpresIdenie. Anke FUchs. 
già ségrettrio organizzativo 
del pattilo Senza dubbio 
produrrà un rimescolamen¬ 
to di Carte, sia pure gradua¬ 
le, degli aiMlll di potere In¬ 
terni Ma come ntuCe, cosa 
spinge il eotozio deità sinl- 
simledesco, da tempo sl- 
l'opposlzione, ad aftronlare 
I eonfllili che «la quota» pon 
la con sé? 

«U Spd ha di fionic l'im- 
ponenle femminllizzailane 
della aocletà e una maggiore 
dlspoiriblllià delle donne a 
mutare II voto d'wpaitenen» 
za • dice Angela BotalN, tlu- 
dloao di polllologià wdcsct 
•. D'altra parta, deve loie I 
canti cnn I* crisi decisa del 
MIO Inaedlamenlo Irodlalo- 
naie, un vero terremoto, in-. 
lare realtà che vanno scom¬ 
parendo nell’area déllà 
Ruhr, nella grande Induatria 
aideretgice e canriertatlca 
Dtetro raitenztone alle don¬ 
ne c'àlj^ di toriiM 
vemo°àtlravetsq,,#r Sl< 
di^nlo ai'ts 

BivìSeti . ... _ 

zie Un'Idea soatanilata da 
unapnlllicacherinunclaalle 
rivsndicailani aaleriaH In 
cambfd della riduzionf <M-, 
l'orario di lavoro, con una 
forte toUdarielà verao I dl- 
•occupsl) e l'impegno a ri- 
conalderare II valore del la¬ 
voro domestica Insamma, 
per la Spd la questione fem- 
mirille. Insieme zlìbcmglà 
« «He nuove povcitÀ è nito¬ 
re di govemoS 

Giovanna Zincone, autri¬ 
ce di •Gruppi aociall e alsie- 
mipollriel H caso donne», è 
invece piuttosto KClilca su 
una lellura della nlornia del- 
’ la Spd tutta In chiave di aper¬ 
tura al mutamento sociale 
«Fraitetmenle - osserva - 
mtpanehtqiiéslàbàtlaglià 
vada lem sopiMiuiia in ter¬ 
mini di competizione inter¬ 
na alle élite del pàltito’Non 
aempré I paniti riescano a 
lire quello che gli farebbe 
comodo per ottenere msg- 
gtori consensi Né una linea 
Ione nel partilo incontra 
sempre l'emuaasmo dell'e- 
lelloralo contiguo Come 
tulle le fqrze socialiste euro¬ 
pee, ^ Sfxt non è altamente 
premuita dal volo Icmminlle 
né destinata ad esserlo Im¬ 
mediatamente perché pro¬ 
muove pM donne Anche se 
é vero che nel mondo occi¬ 
dentale I consensi lemminili 
tendono a spostanl veiao si¬ 
nistra, atlegmamenlo poslll- 


La socialdemocrazia tedesca vuole ar¬ 
rivare al 2000 femminilizzata al 40 per 
cento Prima allargando la presenza 
dèlie tfonne nell'apparato del partitq e 
poi nelle rappresentanze istituzionali. Il 
pnmo obiettivo va raggiunto entrò U 
'94, il secondo entro il '98 Lo ha stabi¬ 
lito il congresso Ce la farà’ Quali sono 


I vantaggi che hanno spinto il gigante 
della sinistra tedesca ad accettare que¬ 
sta sfida? E quali i confhtti di cut è la¬ 
stricata la strada deirapplicazione del¬ 
la quota, chestagiàsqKitànttopolemi* 
che? Rispondorio Angelo fiotafli, Gio¬ 
vanna Zincone, Roberta Tatafiore, Ma¬ 
rtella Gramaglia 


ANNAIRARU OUfUSAOM 



vo tultavja jn fles^lonq. 
Ltf 90clAl<njhw>«(lchè l(i 
definUiva ce Thanno iaKa 
pafché tono abbastanza fot 
tinAÙ'fPparatodel^Uo E 
itl^ltAlia^ 
coQflitto^ella staiisa portata 
è ancora im|réittabUcià 
i'f Da qualunqtfspartc v^nga 
leaplnta pipMlsra/jin dato 
è cqmunauecaftd''^ li juo- 
ta» -Iritroauee un Autojqati* 
amo che decapiterà una par¬ 
te dèlia didgmza maMnlle 
È cioè leva di un rinnova- 
mento dei duadn altrimenti 
difltcìlmenle ottìéniblle in 
tempi brevi, Forse ancheper 
questo place a Vogel Gio¬ 
vanna ZjriMórie insiste. 
•Mandar ^a un sacco di 
gente per (ar posto alle don¬ 
ne è comunque dura Perciò 
è logico pensare siano già 
ben piazzate nelCapparato 
Vedremo cosa succede Se 


D uello raggiunto è un patto 
i compartecipazione agli 
unii, cioè se si tratterà di di¬ 
videre una torta di niageion 
consensi (e di più seggi) O 
se, invece, laSpdhai^ada- 
veri^ngià {ironM ^ buttare, 
come in fondo fu per la rlvo^ 
iuziuone culturale cinese O. 
ancora, se per nusotbtre it 
conflitto dovrà seguire la via* 
inflattiva cioè far crescere it 
numero dei membri degli 


donne senza 
scwfire il potere degli uohU- 
ni» 

Cunosamente, guardando 
la vicenda da un j^cosceni- 
co Italiano, la tnncea ptu re¬ 
sistente alia «quota» non è 
rappresentata dagli organi¬ 
smi dingenti del partito La 
battaglia piu dura, al con- 

S re^ delia Spd, è stata per 
quaranta per cento nelle i 


istituzioni In Italia è il con¬ 
trano il Pci, che cèrtamente 
è 11 partito su que¬ 

lla strada, tiargié applicato il 
trenta per cento ai gmppi 
parlamentati, ma non al pro¬ 
prio vertice «in Germania le 
sfrerlmentartoni non si fan¬ 
no SuHè istliuzioRf. che sono 
unk cosa sena -'commenta 
Botafh - Questo è un costu¬ 
me Italiano, che ha contri¬ 
buito a fare apèzzi-lo Stato 
La Spd. pur essendo orga¬ 
nizzazione su base volonta¬ 
ria, è molto legàta a vincoli 
costituzionglis all'idea del 
partito come posatele mo¬ 
dello per lo State di domani 
Non il coniqitrio» Senza 
contare che, in, una demo¬ 
crazia dove c'c Vera alter¬ 
nanza, ovviamente i gruppi 
parlamentari contano molto 
di piu «Da noi - aggiunge 
Zmcpne - il potgre ce Than- 


Smm Nili ips, dlteiioM • uffici viale Fulvio lèni 7S, 20)62 
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■■ Venerdì scorso Alberto 
Cavalieri ha pubblicato su 
«Repubblica* un articolo con 
il titolo^Un gesuita per me. un 
oardinakrpèr^e», a cui ha da¬ 
to una risposta, sullo stesso 
giornale, Giampaolo Pansa 
Cm^allan vagendo lo sguardo 
allo s^^nto 4eiia lotta 
politici I Palermo, da laico 
•teasima» quei partiti laici ché 
sllannotort) dc« oupporto ge- 
suirico» or del «sui^rto del 
cardinale per comMtere gli 
awersarl politici e 1 gesuiti che 
concordano occaslonaifflente 
su cene cose» I putiti laici di 
cui si parla sono essenzial¬ 
mente il Pci e il Psi II primo 
con I multi, il secondo che 
UM le frasi del cardinale per 
sparate contro i gesuiti, i co¬ 
munisti c Leoluca Orlando 
Uno spettacolo Rpenosp», di¬ 
ce Cavailari. il quale elogia il 
cardinale che «con la lucidità 
di un laico, difende la separa- 
siont'ira iaChiesa e lo<$tito» 
Non e^ifficllc a Pansa ricor¬ 
dare che fu Pappalardo a lan¬ 
ciare con le sue ofhelie recita¬ 


te davanti al morti ammazzati 
dalla mafia, rampogne politi¬ 
che. nel aenao più alta della 
parola, contro chi faceva 
espugnare Pabermo come Sa- 
gunto In quegli anni il gesuita 
Sorge non era a Palermo E 
non mi nsutia che la compa¬ 
gnia di Gesù, di cui Cavalìan 
trKèia la scoria, ^ sia schiera¬ 
ta nello sconìrp di cui si paria 
i^r anni I) solo gesuita che 
parlava e scriveva contro il si¬ 
stema mafioso èra padre Pln 
tacuda e la sua «compagnia» 
non era proprio quella di Ce 
sù Non sempre concordo 
con Pintacuda ma la sua scel 
ta di fondo ha una radice mo 
rale e culturale che non può 
essere ndotta e calcoli me 
schtni e chi con lui si incontra 
non può essere considerato 
un succubo dei gesuiti Non 
scherziamo! Me tutto 1 artico 

10 di CàvalliH Salta a piè pari 
la storia e la realtà di oggi del¬ 
la Sicilia e costruisce un teatri¬ 
no di manonette I rapporti fra 

11 clero e la mafia sono un pez 
zo non trascurabile della sto 


TERRA DI TUTTI 


na della Sicilia Abbiamo più 
volle scritto che la mafia è 
un organizzazione criminale I 
cui collegamenti con la socie¬ 
tà siciliana sono stati, ne) tem¬ 
po forti o meno forti, ampi o 
meno ampi in rapporto ai 
comportamenti dello Stato 
ma anche delle altre «aulon 
tà» politiche e morali E fra 
queste (a Chiesa La mafia ha 
teso sempre ad avere un rap¬ 
porto con tutti i pi^en che 
contano e non solo con quel 
lo istituzionalizzato Nelgi an¬ 
ni post nsorglmenlali e della 
contestazione clerici allo 
Stato unitario alcuni gruppi di 
cattolici attaccavano la mu 
sonena e la mafia viste nel lo 


noi partiti Siamo in una de¬ 
mocrazia consensuale, dove 
molle decisioni vengMto 
prese anche con l’c^rpoài- 
zlone, ma non attravereo la 
sua rappresentankA istihizio- 
naie» 

La Spd ha insomma consi¬ 
derato Il possibile saldo atti¬ 
vo della nforma, ma si avvia 
anche A dover governare 
grossi cònftitd. Il impo¬ 
nente si annuncia ovviamen¬ 
te con la sua base tradizio¬ 
nale «La cnsi dell’idea del- 
Tuguiglianu per Ia locial- 
detmcraiii è durissima da 
digenre, molto più che per il 
Fci, che non ha mai avuto 
una cultute compattamente 
operi^ e se l'è dovuta ve¬ 
dere con la questione catto¬ 
lica. con quella meridionate 
Cioè con pmlemUnafferra- 
bili con QueU'ideMpglaii, di¬ 
ce Botim. isNonsanteclle 
portare il cOrpo operaio a 
cdri i temi della si- 
nj^ al|ernAt^a. e airal- 
{eansi cbn,i liberali, dispoAd 
A birio ma ceitamerne aritt- 
steiAkaii. sema la copertura 
di Brandt e di Schmid!» È 
nqto, del reste, che I sinda¬ 
cali tedeschi sono /pontiarl 
c aria riduzione dàiromrio di 
lavorò In caniblo di meno 
^salario E le dorme, più In 
generale, loro cosa guada- 
ineiànno? 01 ritorno dalla 
Gèrinanla. dovè ha lavorate 
a un repoftege che Mrfdbn- 
ne ri^lcherA in ottobre. 
itetrèiteTAàagore è phAtoBio 
pessimisla. ^Quote a parte * 
•QAtlene • tedopialdeinpAta» 
tiChe noh hannio ancóra un 
nuovo programma Quello 
che c'ès fa parte di una pras¬ 
si consolidata di emancipa¬ 
zione tutela sociale, politica 
moderala sull’aboito. pan 
opportunità» Bolaffì vede 
invece poienzialftà di con- 

di un femminiamo che si é 
palil|ronésh» InaSlhliM’M- 
nOriwi^sion sa plù'iiortàre 
alfà società» 

23ncone conclude «La 
Gennanlanoit va fauKiaa per 
la sua equità veno le donne, 
per esemplo nel lavoro Se 
la vittoria delle socialdemo- 
éMilche el eqnàiesro é ròé 
tomo rii urie forte rosefosla a 

luoteteo maggiore per ie 
doAnè mi pare un altre^ ea* 
Sete ripscile a legittfmaid 
coihr greppo capace di 
esprimere propri Interesn 
politici» Anche se, come dl- 
cè Mariella Gramaglia, de¬ 
putata della Sinistra indipen¬ 
dente'. era mollo più sirége- 
stiva e convincente rldea 
contenute nel programmi^ 
fondamentale della spcW- 

ve?Siceva ses¬ 

so può superare l'altro del 
tesiania pm cento «Mi ren¬ 
dè conto ^ spiega Gramaglia 
> che sul pm pratico non 
c'è alcuna dimienza con la 
quota Ma sul piano Hlosoli- 
co. di principio, d La dizio¬ 
ne onginaria. mfalti, si pone 
di più sul^pteno di nneflozla- 
re il patto^iale per stabili¬ 
re Ira 1 seteiuna rinuncia alla 
prevancazlone Teciproca 
Lidea della quota resta più 
MÌlo sfondo un po’ misera- 
biiistico delt’offnre una cor¬ 
sia preferenziale alle donne 
per superare uno svantaggio 
dipartenza. • 


IMMMBLE MACALUfSO 


Caro Cavallari^ 
su Palermo sba^ 



ro intreccio con il potere loca 
le e statale Con questo indi- 
nzio Luigi Sturzo, agii imzi del 
secolo e delia sua attività pub- 
biicisUca, scrisse anche una 
modesta opera teatrale con 
un titolo significativo. «La ma¬ 
fia» Negli anni successivi 
gruppi di mielleltuaii cattolici 
condussero una ngorosa po- 
iemica contro lo stato maho 
so e contro il clientelismo e il 
collegio uninominale Alcuni 
di loro (Mignosi e altri) si con 
vinsero che per combattere la 
mafia non restava altro che 
sostenere il fascismo come 
forza di ngenerazione capace 
di liquidare II localismo il 
clientelismo I elettoralismo 


su cui protrava la mafia Poi 
si pentirono amaramente di 
quella scelta Ma m tutto l’ar¬ 
co di tempo considerato, la 
parte del clero stava sempre 
con i baroni e la mafia e ci 
stava o per convinzione e 
convenienza, o per condi¬ 
scendenza e viltà, come Don 
Abbondio Dopo ia caduta del 
fascismo ia mafia è con i sepa¬ 
ratisti con i liberali, con i mo¬ 
narchici, ma durante e dopo 
leiezionedel 194&lasituazio- 
ne SI chiarisce la mafia è con 
laDc i suoi prefetti, il suo po¬ 
tere E il clero è con loro II 
cardini^e Ruffini diventa il 
punto di incontro e dirìfen 
mento di tutto il sistema politi 


Intervento 

Promesse mancate 
sul ftituró 
della siderurgia 


MOààiniANeo- 

ianio al giro di boa di un intero anno di lotte e di 
iniziative sulla questione della stdeiurgla con 
cenllnaia di tnanUertazkHil In tutta Italia, com¬ 
pieta quaHaàlasloiiale a Roma Nondconlano 
f pranundaimpti di partili, end Mcall, Iqite so¬ 
ciali. della stessa Chiesa, net Parlamento e nelle isti* 
luziool Una solidaiieiàcprposa, diffusa, ben radica¬ 
ta néfdhienlMnflolf 

Noneraseonuiio Uh anno la enno alali In land a 
scommadeie su una operazione blilz di poche sedi 
mane che avrebbe fallo emergale la divizione e la 
debolesiadel Sfndacaia, la (tinfumaaloiw degli into- 
lessi, la dIvaiicaMoiH Ita f divefii foMIori, 
DfeltoquetUcoiivkiidoiiie «Iota una acélla «Ondi-' 
Visa allora da tutto II sisfema delle Partecipazioni 
statali quella cioè di boiatlaie In sede Cee l'autoriz- 
zazioiK a nuove inganfi opeiazloni di risanahienlo 
ànaniiailo'- eomunqué MdlRKiuabili - In cambio di 
tagli tndlscifminad. e di taciflki impisnlisUcI, gibyl 
per l'intera ccanomia del paese, t cominciate della 
queitioiie emblemalica di Bagnoli 
Il ludo senza un progetto tnduslifale credibile, 
senza un'klea sulle cause profonde delle peidile 
che, bèl sMema pubblico, aono euniihUate anche In 
quattiubbno arato, nel cono del qirale sono rtusclli a 
guadagnare gli impianti pie seolcliiaU del mondo 
Proprio questa deboleia ha immediatamente ra¬ 
dicalo in ludo il paese un «eMolUiuta del cqiiddéllo 
pienofhiaidc. Meildiconbaiiloa,dlinltlalh«iski«ii 
Rama chefiei vari MMort, hanno ponaioé conwnl- 
lé, nel rapporto con II governo feon I gnipél'paila'' 
mebl^, ai| aìoMe precise linee d| inMrron*°' dM ■ 
varo di nuovi più efficsci stnimenti eoqWi é lesgl é 
poteri nuovi per avvisK la reiiiduatfiallzzaaione nelle 
aree più eofpile Proprio queste deciahmlduveveno 
gtnnlire coeienaa bidiistriile ad uh nuovo msesle- 
do buetrapto di ritanamenio nnaitilaria; consendre 
la rideflnlatone degli anodi del piano di riassetto In- 
dueiriole, evvisndo un elllcace Intreccio con la slde- 
niigit privala, e quindi precoatlhiire un solido Ironie 
per poter reggete uno sconiiD don facile da loslene- 
re in sede comunilaria 
Cosi evidenlemeMe non é stelo 
Il boccone della lelnduMrialitaaaloiie è apparso 
•ppadbilaa lioppl petesaere laaclatocome spazio di 
dmnUtcaglanealla nnsMen I éSOO mlliatdi di debi¬ 
to della sideiuiglanaa- sono inskiiinaU In amia 
di ricaMoau tauro B riatama Ili-Pafaliio non troppo 
brillante nempiaw k, alM aetlori 
Si aono eseiqieiad contrasd già gravi aul raolo del¬ 
le Ppss, sul km assedo, e ms^ anche sulla loro 
spaidrione 

Avveitiaiiio con pnocciroaziona nel goveino, e lo 
abbiamo denunciato con le conclusioni dell'lnlero > 
coordinamenio della Flora, una tenlaauHie sempre 
, Biài99é,f,|iroilaie.anoitiideetdei* , ^.„i| 

Cosi untavon praparaiorio appresablle latto con 1 1 

grande moie di parole e sulisreìnduMria- 

liisaiione. la sicsia tniasacon l'Irt di Cgil, Clsl a UH, 
è nmaMa leirara mona, al più nappi un nuovo giro di 

iiMeNieiH a iM tiMOK 

Non poolamb acèetiim questa assoluta mancan¬ 
za di fesponiabHlte da parte del governo. 

a tldenirgia hon può eerto innovare da sola )a 
politiche iMfuatneU, ma può aprire nuovi spasi, 
primi varchi in una direzione nuova dìe è inte¬ 
resse di tutti consolidare Gl) ultimi 10 anni hall- 
rio insegnalo a tutti quanto alano fn^ìK piògetti ) 
troppo organici e complessivi che poi nonapDé 
Steno rariicoleBone dei poien e non lavortecono te 
diffusione di una efficace capacità di contrattaztènè 
e di controllo nei luoghi di lavoro e nel lemtorio^ H 
Per questo oggi, a mio parere, la sTderurgiaèpro- 
Mema nazionale di prima grandezza Elrapportldl 
forza, cha lutto abbuano contribuilo a determinare m 
questi mesi, non debbono essere dispersi, ma conso¬ 
lidati inatrumenti, stniilureeapazi nuovi di Iniziativa 
Si deve smettere dunque di guardare alla lotte riel 
^^teeiuntici come ad una esperienza disperate che 
vuote dilènderè f er nvec cte e disastri industriali 
£ invece uncàffoiao comunque difficile,^no di 
insidie e di gnindisaime resistenze, certe ancora 
troppo isolate, per Impórre una divqtsa politica di 
sviluppo ed una pKk credibile politica indusinale 
Il sindacafo. unitariamente, ha-convocate una aa» 
semblea narionale òè) delegai della sWenirgia per il 
16^ settembre a Itoma 

E um nr< estone importante, una plalea nanonde 
per nbatiiie t nostri comuni obrepivi, Intniri giuda!, 
le nostre pesanti critiche 

Sia I mimstn che i re^nsabili dei partiti sono 
Invitati a partecipare e ad esplidtere la loro «Anione 
o. ancora meglio, a comunicare te loro decisioni e le 
loro proposte 

Nqn Cl fermeremo però alte assemblea» Un anno 
di lotte e di unità ci danno la forza di altri e ancora 
più forti momenti nazionali di iniziativa e di lotta 

Segfefario imaomfe ftem-Cgif 


co mafioso dominante ed è 
questo cardinale mantovano 
che innalza la bandiera del ri- 
cilianismo mafioso e antico¬ 
muniste Qualche prete che ri 
ribella è radiato e sctmiunica- 
to I morti ammazzali della 
mafia erano dirigenti sindaca¬ 
li, socialirii e comunisti e un 
giocane democnstiano «ribel¬ 
le» al capomafia Vanni Sacco 
e afi'onofevOle Giorni 
Giota 1 funerali di questi morti 
furono sempre «laici» perché 
non SI trovava un prete che 
alzasse la mano per benedirli 
Non c'erano prediche solenni 
come quelle che abbiamo 
ascoltato negli anni del terro¬ 
re mafioso di questo decen¬ 
nio Nelle prediche ri ncorda- 
va invece ai fedeli che la teàtia 
era un'invenzione dei comu¬ 
nisti e dei diffamatori della Si¬ 
cilia. E per questo caroAibe^ 
to, che quando la gente one¬ 
sta di Palermo sentì per la pri¬ 
ma voha da un cardinale paro¬ 
le nuove capì che le cose po¬ 
tevano cambiare, aiud che 


camteavano E cambiavano 
anche peichè parole e tetti 
nuovi venivano da altre f auto¬ 
rità» dai prefetto generalq, 
dal procuratore della Repub¬ 
blica, dal consigliere istrutto^ 
re È un impegno rinnovato 
prima driie forze politiche 
con Mattereila^ La Tórre Lo 
capi anche la mafia e te strage 
lo testimonia. Questo impe¬ 
gno ha toccate però la socre- 
là, ha toccato te cultura, lo 
spirito pubblico So bene che 
tutte può rientrare e temo non 
solo quel che ri chiama «nor 
mallizazione» ma una involo 
zione che investa le cosciense 
della gente, anche di coloro I 
quali ri sono schierati contro 
ia mafia Se questo è il penco¬ 
lo la ritirata di‘^ forze cattoli¬ 
che, di sacerdoti, di gèauìti o 
di francescani dal fronte dei- 
l’impegno civile c antimafiosp 
èun tetto negativo, grave,, £ 
Cavalìan, che è uomo colto jp 
impegnate da sempre su que¬ 
sto fronte, deve lealmente ri¬ 
conoscere di avere, questa 
volta, sbagliato indinzzo 
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De Mita parla a Verona 

«Con Cava ci respingiamo 
a vicenda le dimissioni» 
dice al ministro sul palco 


POLITICA Interna 


Aspra polemica con CI 

«La superbia peccato grave 
accieca Tintelligenza» 

«Vedo un congresso unitario» 


«Ancora doppio incarico? 
Non rispondo né sì né no» 


D( Miti cMudi II tali dill'Mldtii I Vmi» 




PerLa'Malfo 
l'insttMIitir 
è nd governo 
non nelle ^unte 

H Pri non è sceso in campo nelle polemiche estive tutte 
giunte locali perché tali polemiche sono «sostan^alm^e 
prestestuose» Lo ha detto il segretario repubblicano Giaf« 
gio 1 ji Malfa durante un'assemblea dei qi^ri dd suo 
partito a Bcttogna. Per La Malfa le tdiverse alleanze che si 
sono venfioMe in questa o quella città* n<^n sono espras* 
sioneLtii un disegno politico 0 programmatico al contri* 

; rk>,*tégttnteariomaletippresentanoleffettodel|aperdu* 
rahte conflittualità fra socialisti e deqiocristlani*. quei dlrit* 
to «da entrambi rivendicato» di prendere (e distanze gli uni 
dagli altri quando possibile, che a livello nazionale si titi^ 
va «attraverso le polemfehe e te continue di^niioni into^ 
no ali attuazione degli impegni programmatici dei gove^ 
no» Ergo, conclude La Muftì, «non é la tendeitsa ^ 
giunte anofhale a minaeciafe la stabilità a livello nazkHiale, 
Eenri 1 insuffieteAlé stabiUlà a livello nazionalead aUarjpfo 
i suol eletti a IlveUo locale» Chi non è convinto di questo 
- il mesaaggio è diretto al M - va «alia ricerca di nuovi 
inotM di confliituaHtà a livello ruudmale» « 


I livello ruudmale» 


IVà i primi a salire sui palcoc'è Luigi Cui Uuitimo ad 
arrivare è Antonio Cava II iriinistro degli fntemi si 
colloca alla destra della tribunetta, con Còlombo e 
Fanfani Ma la fo1|a invoca un assente LeolqcaOrlan* 
do, ('«eroe» che a Palenho resiste a Ghino di Tacco 
Ecco Ciriaco De Mita, con un garofano biacco Alla 
vecchia e nuova De paria i) segretano*presidente che 
non vMoIe essere messo in discussione 

_PACNOSmO INVIATO_ 


Mi VERONA «Siamp tran 
quitti», dice Ciriaco De MIta al 
popolo de che lo Invoca Non 
ha praoccupasionl di sorte, né 
per il governo né per lo seu* 
docrèciato Lunko Untóre è 
Dir te intarpretailoni del gio^ 


drchluiura,dette Pesila deli‘e* 
micisle 


volte ad Antonio Cava «Noi - 
gli mee " cl re^ngiamp a vi* 
cendaìe dimissioni» Lsbattu; 
la, in virii à si riferisce a quel 
giorno; quattro mes^, fa, in cui 
n ^rtlce de decise di «manda* 


re il segretario» a palazzo Chi* 
gi «lo non ne avevo voglia», 
assicura. Ejggiunge «Ailora» 
CI he preso guelo, nel frattem* 
PO, anche «a si lente «ancora 
in rpdauio» Ma nqn a caso 
inslete sulle pitMessità ad ac* 
cettare In quel, momento 
«Quelche amico diceva cosi 
lo tpgliamot dal partito» E lui 
pióprio questo teipeva, che 
«si creasse una condizione di 
debolezza» per lo ^udòcro* 
ciato «Ma chi •* rivela *■ ha 
avuto Una posizione cocciuta 
é steto Dava», E ora De Mita 


puntualizza «Il problema era 
e rimane l identità politica tra 
partito e governo» Dovrà al* 
trontario «un congreàso unita* 
rio, non di Conformismo» In 
somma lui dice, sul dtmpio in 
carico «né si né no la formula 
giusta è la continuità della li 
nea politica» 

De Mita però presenta un 
conto salalo a quanti volesse* 
ro mettere in discussione la 
sua leadership Ricorda di 
aver ereditato un partito in 
condizioni disastroae E in 
questi 6 anni ha ottenute qual* 
cosa di più dell agognata ri 
conquista detta prudenza 
del Consiglio il recupero elei* 
torale della «forza .tradizìona* 
te» delta Oc De Mita non lo 
dIee.SQio ai suol, ma anche al 
Psi, il grande assente di questa 
Festa dell amicizia Cé anche 
un cartello «Martelifgra^e di 
non essere venuto» CDeMita 
deve richiamare «alla compo* 
slezza» il popolo democn^* 
no che grida «chi se ne frega» 
quandoll segretario si dicnia* 
ra «profondamente dispiactu* 
to» della diserzione degli uo* 


minidiCrexi M|rq non serve 
aggiungete «La nostra sereni* 
tà - anertha é legata alla 
consideraiKtne che per que* 
sta legislatura De e Pii debbo¬ 
no stare iroieme se qualcuno 
non pensasse di anticiparia, 
direi anche per la prossima» 
Né II segretario oc al mostra 
turbato dalla «campagna» so* 
cialista sullejiunte CMlddette 
anomale «Quando abbiwno 
fatto il governo - dice ** nes¬ 
suno ne ha parlalo, anzi qual* 
culto mi ha anche diffidato 
dal sollevare te questione» 
Ma ora che il problema é sul 
ta^to, De Mita dice che «la 
soluzione s| trova o sul plano 
isUtuziooalf q éj qu^io pcttitl* 
co». E al dtenmpfonto, do* 

fCUI,IC .^wPgU tìM&tr, 
nIniQ (kill PckM' 

«kiwn^ Mk imienic là ^ 

Mila lo è 

p.tJfllWlToflI.Salà 


prende con i «teotogl da ^a 
pazzo e da sfriaggla estiva», ri 
còrda ai Formigoni e ai Cesa 
na che t hanno accusato di 
•scrisiianizzare» il paese e la 
Oc, che «tt messaggio di un 
cristiano é di comprensione, 
di carità e di amore», e «te su¬ 
perbia é un peccato grave 
perché accieca I intelligenza» 
Rivendica ^la Oc II rifiuto sto¬ 
rico («Ce I ha insagnsto don 
Sturzo») di essere «uno stru* 
mento dellq Chtesa», invita il 
popolo democHstiuio «ad ti* 
lavare, cpn arroganza, te di* 
scussione cuiturue» di honte 
ai «(Hocaccteiori di voti che 
riscMrono il dltiqgo con H 
motidocàttollco» Einquesto 
quMro^tiraJteori antite una 

chè^^tflmeótfln discutisorit 
TotiiatU, Stalin, BiAharin, 
jmbàbUimente andie i uscie* 
reili'Boitteghe Osque. dleeij* 
do che erano til alòide tira* 

« Ilare e senza m cosa hannq 
rito loro perché noh si ipa* 

^ r 4 


De Mita non sbaglia, va di 
ritto allo sCopo'di consolidare 
1 egemonia del proprio pani* 
to, cambiando dove occorre 
ma senza soluzioni di conti¬ 
nuità. «io continuo - rivendica 
• la mediàzione alta della tra 
dlztepe de» Anche nei gover¬ 
no Cera stato > dice'-un ac¬ 
cordo con I opposizione, 
•con il Pd in particolare», sul¬ 
le riforme Istituzionali per pro¬ 
cedere ti rinnovimento detta 
politica comprendeva la ri 
forma dei icMtementi paria 
mentari e te iilorma delParte* 
mento Ma - sostiene - «per 
far funzionare II Parlamento 
bi^na prima nformare i re- 
gOlsmienli», Coti lui aveva in 
teso te disponibùità del ra 
prima cheà«pqti)elto, da se 
gretsrto, cdiwMidèirejniPidte* 
nitàcOnfiKsvHhépto» D^Mp 
tiene a far sabere ti Pti éh#te 
questiono del voto palese «n> 
guarda I partiti nqn il 
W Ma ai^tip mrmtk 
zione del voto segreto non 
vuole nnunciard pqr |lVifrM> 
«Altrimenti commettoimiuno 
un giWIsslihó éiroie, salte¬ 


rebbe te Pinantiaria chodeve 
aprire te stagiono de) risana* 
merito finanziano» 

mAro m^Ì) 9 ^c,.De Mita 
nbalta 1 accusa rivolta alla De 
dai Suol steÀ tiieati di non 
volere I tagli perché altrimenti 
salterti>be il partito delle 
citentete Per il presiderite del 
Consiglio sLdeve realizzare 
•lina manovra algeMoa tra ta* 

S ii e spese», che tenga conto 
ella necessità di igarantire 
I interesse dei deboli» E dice 
che «se si immagina una rifor* 
ma che tuteli gli intetessl 
forti, fìnantiari ed economici, 
i de non ti divideranno saran* 
no contro» 

Un ultimo àccenno ti rap¬ 
porto Est-Ovest, cori un invilo 
a Gorbaciovb rsfforzaié te pé* 
resirmita m timo lEsfe || di* 
scorso di-Dé Mita è finito Ap* 
Plauti a Sceria aperta dal po* 
ptio demolerfttlano caricato 
di drgotiib. e lU) Pticqitntua* 
te abbraccio con 1 caticorren* 
le 11 rinnovamento de è com¬ 
pletato da Luigi Cui. ad Anto¬ 
nio Cava 


|Kr4lllWSa vola latondàfnoMIàail’V 

btttolWlate 

«CSlSniS hann6 partaclpua alcuni 

ri coniigllefi corkimU dell«. 

DcàdelliLWnxdvIcaWw 

eveide <taldlbillilon«n«Mclwl'<ltraKnlMllc|»i(lli i 1 
che àlanho ceiuando un eccoiUo dsMluiionale. per A 
giunte OH &,ta,Ntfiill.fll.tÙacivlcàli^^«enM ' 

non «no iluicHi • liiolveie il pioUenUi delle àUulhim 
della nuove emminittreiioiie comunale che d vuol «w* 
Mire Ci liptovemnno lUniani 


«Cabnia 


llPIIveiso 


' Interviste al segretario del Psdi Carigli. 

«n Pti ti»^ sulle gtente . 
e coti ti ritroverà solo» 


jCterifronto siAe istìtiteimri 
^Belle óarole sulle nfomie 
ma Si sta liquidando 
a ptogetto delle Regioni» 


«Con tutta la buona volontà non riesco propno a 
capire II senso di questa continua polemicasoclall* 
«sta sul governo Nuoce alla tenuta della maggio' 
'ranaa eindebolisce i legami con l'area làioO'Socia. 
lista E questo cl ptmceupà' 4’Antonio Carlglisi 

.di rimanere sollocaip dàlia concorrenza Oc'Psi 


queeM «eAmln-T 

Ah. aeperlo No, im i 
praprlotcaplrio Oli elei 


praprlotcaplrio ali dementi 
d| liutaetlva, vedi la giunte d| 
Palinnd. erano pieienlfgUI 
prtqia . 


dal niude dlMUadren Mah, lo 
penap Itnede'dia ael'oàWtl- 
vo df^ l'aHeni^ M- 


H miÉNZE. 'C'a una ceduta 
gravitalma • dà non la vede? 

del Tappoita di nducia tra 
Stato e altadini C'è bieògno 


PH'niO «PATAPO 

Cm li ann aagretirts. « ciudo che <• Rate aul tema 
Pedi a aMe enaSan ctMcu delle giunte il può itootvera 
aatcanlmÉttaelaudilMI. laciimcnie con un acmdlce 
Cenie g lu d tei l'-eltaelve» Incontro tra I cinque alleati 
MManlgeveranDeNt' ««n caplico perché non al 
In? laocit 

t ahagllalo I aaaunio che ne Cnde che qeeaM tcueleel 


Pedi a aMe esMao ciMcu 
nel cnÌNÌUI M aadillM. 
Cenie nu d ici l'Mtadve- 
M Petinl geveran De !«• 
«et 

È ahagllalo I aaaunio che ne 
iteelubeae lo non ritengo a 
dlllerenia di Crani, che la De 
nd governi locàll abbia l'in- 
leMmie di modlHcare la aua 
atrateg»' l'* nwgglorann col 
N non tanno parte di un db 


tifaniHieociaiWl «egMaa 
Mmdl* De culle apH*? 
Se hMw enei WRbhe una bel¬ 
la coniraddiaione Palchè, 
doveau allora II partito della 
goveinabilitè? 
lAloataNcenUMaldie 
Alllialiw, ha rlpiueie 



àj 


Da un mele ai includano le 
made In un duello di cui Oc c 
Pd sono i protagonisti Alla 


aegm Pérqimio ciMachell lundèpenaochequeitopoaM 
pnAMma delle glume ala un nuocere alla tenuta della^ 
problema limitato eiorahu In Una laae dIMcile 

gppnie, wehi anlla bti* Noi damo convinti aarenoii 
• and •eleo. U dibanM della govemabluiè e della sta- 
peW ie i eiMlaM ad een' bllllè è quindi ae vediamo ac- 
lUamviaMo.,. qua agitate el preoccupiamo 

Carib, la polemica c'è Men eden ppatkOod eoa 


l’Mcccnlualo Mpdiiit> 
•■0. DdPd, SI MMi 
ichlacclale? 

lo credo che quello sliiema 
vada reso piò (undoilalà, In 
grado di produrre cambia¬ 
menti Allora occorre poni II 
piublema dell'elletnallve 
Un'aitemallva non egemonia- 
lata dal Pei È importante, 
quindi, che i area laico locia- 
Hata Impani questa alternativa 
e ai Incontri ^ col Pel 
E la pottlkb dd Pd rerepe 
qeede irherea? 

Sembra quasi che il Pai voglia 
lare Mito questo da solo Cra- 


■ta.CiMNp«nT 
Noi stimo idoli ddia noatn 

questo etm }i prenQsre m oi- 
stanze da'ilrittiative da cui ci 
lenliamo tt^hdl e di cui non 
damò atadlilannatl? La cosa 
che ci ptauTOMè che la diri- 
atre cofldhùrvdMdeid An¬ 
che i tapiMrtI Ubi Pel serebbe- 
ra più laclll le Cnxl penegub- 
ae davvéro l'intesa col partili 
laleoetcialbtl Ma Mi ambra 
inrece pmiGindaM da questo 

'j&'à'BÌRS 

te? 

Sta ancore cercando di attua 
re U programma q tpenamo 
che Abbia la fona di riuscirà 
Ma llnché nqn c'è te legge 


Antente Cariate 


ngnziaria manteniamo tt glud!* 
tiolnaoipeso 
Che coaa Iteten titillate^ 
«tra del Mtiatei VmiB 
cOqttVlgMIcI? 

Credo che il ministro ste nel 
diritto di promuovere quell’a 
itene e 11 Csm é oel dovere di 
deCKterq falèrno a Vedere 
quel che succede 
Ma la pcMOBn «1 Gteq Mi 
ioveiràa Ma é taefiiH 

aveva .cMaraaàa te caaga 
ratei ■teteraa? 

Dia retta a me, se si retta su) 
piano dei-sospetti U sisteme 
demqaatico ti desttittllsu di 
più É queste iKm mi pve un 
mion risultato 


^ darifWPil^Miia stfMla?^ 
Idee profranunehl* dimise 
tono state oaMesse ieri sere 
alte Feste dqir^nllà» irétt'af-; 
R^to dibatutevsulle ritenne 

tetituzionaH Nteola Cai^ 

Jti temi sOho ti cenfro esalto 
irièU'àttenziptm del goyemo. e 
.Che su di Osti sTrolaireànche 
te capacltà%elte tiritera di 
uscire dalle siietlpie dvte 
4democraziaMoccata» Lb ha 
tConfermato Antonio «ti Pen¬ 
nino, repubblicano, auspican¬ 
do una sdrammattizatione 
della polemica riaccesa in 
giorni suD'irgoinentOa 
hteQgua Tedesco, celia 
alone dei Pci. ha notato inve¬ 
ce cbe.se grtiidf e «npegnati 
ve erarte le idM da ciil ti era 
partiti, strada facendo il vasto 
progeite di ritemia istiiutio* 
naie ti èridollo per te maggio¬ 
ranza a ben misera cosa, es* 
senBtimeple 1 aboUzkme del 
vote segreto Bicameralismo^ 
numero dei parjairientari, rap¬ 


porto Pàriamento-Regionl e 
rariamepto-pubtilteartinmlni- 
stràzione, riterma del regola¬ 
menti come ti vede, bis nota¬ 
to C^a Tertetite* flquadro è 

Il più. IfflpplUìileT MMlò liò- 
riOi^,l^<kiMÌII«. del- 
IVaerin'perdùraMeUe au¬ 
le patlameriUai degli eleni 
della magggiomnn. causi 
non secondaria di nlardi e an¬ 
che di penelbaaxlpiU dell eae- 
cubvo, 

AntpiM MefcanRO, mini- 
slra per le Riroim bpluiiona- 
II, ha aoatenùio Invece che al¬ 
cuni ctU MipaUy) lepenli Gl 
rtonllqo pcin pnaidenaa del 
Consiglip, le nuove hbime nà 
deoeli Phn^D de|la 
coriferenaa aemestraib Slato- 
Reglonl e del riasKtlo delle 


congicsao del lub panilo * 

ntoiTM, HI àlienibià) AHWmo iiiAiiiKl«'rtlnh|iiolOii- 
da riloima nelle auumm del putito, ber rendaiH) Mù VÌ& 
no alb aocMè chrile »apaalo al tIbereU aeraa teiMi*,br 
linedldifflinarelelncramtianldipoierelnlome. Polii 
occupa del eoittuìibli, diehianndaai •a^Mallol.berl'lii- ' 
leivbia del aegrelailo dd Pel Occhelto, che avrebbe aèèb- 
laMuMNhguuMldlibeide. IIFUrtuiaunièddhillMlb 
dkle lUKlda da Ocdien6aM.lMi laccolla dal suo baiM-^ 
u» Pei lMbnM.dl'aaanad|AMidmoUPelnol!r«iggMMai 
ancore la wHIcleiiaa. è «un putilo suialtda, WldViiiUUa 
edagualltailaU. Ecco perché .non mi pare che datano le 
eonSdodbaaavIMp^polllldwpiùiibecabMuiMalM. 
naUvacon I paitlb che dovnbbaiopaitacipdvl, ccal «ORid 
lono. AUMMoaMcrtnapclichcIffli non può cogl dare 
ddle aodlaainicgicha auda dleanic.. ma deve .liKinn 
dnndiè anche In lidia U ndiadno le condldonl dd mo¬ 
dello tèdeaco-A no iwviao. re'ò lo apado fier uri'aiM 
UMV^m^àwehe<ieàatapoèdblMiyÌMMÌMIdÌ^^« 

biA « ^ h HCSb 

ic 1 % T” r t j ■■ s , "lisi 


SatST* 

aoal Ieri a Roma, sono lUi 

registrati «punti <U cocnurMi 
impugno, pur^n^-Ohraitiià» su temi déite scuote e dal 
siitemaetetterate Poiinigon1hasqstenutoche«a<|ltenBé- ^ 
rei tedny dette tre aree cuttunll italiane (cattolica, ime 
marxte^c'élLnaste omitiàolo U senatore Spadoliro» ra 
Pormigoni, Invece, «la caduta dei vecchi aebemi e dei 
vecchltetetiiidlii può invece liberare te postibilità di 


no la determlnaBOne del go¬ 
verno edeUa maggioranza ne) 
progeMotrifDnnatere fttepio- 
ptiq <tei fronte regional|ste era 
veiiutar In apertura, una ama¬ 
rissima ONislatBzfone di Gian- 
frànco Butolmi, presidente 
dellagluiM toscani. «Si SII »>- 
quidmo” mi deRO ^ il pfù 
avanzato àeniMlrò di riterrrta 
tetiluzionaie.av«teto nel paese 
IjstitulQiegiwitie Mdilédel- 
te parole, e questo che sta av¬ 
venendo». 


inae» 


l« InieressBoie l'elenca 


«I commenti vanno concordati» 


Troppi ministri litigano 

Ptis^ Cititi ttà Vm 


Il segretario confederale della Osi Eitido Crea fà il punto sulla trattativa 
con il governo alla vigilia di nuovi incontri cori i ministri 

«Niente scamM tra llrpef e fl condono» 


De Mita tento di mettere uno stop alle polemiche 
ricorrenti fra i suoi ministri appellandosi alia recente 
legge di riforma della presidenza del Consiglio, li 
invita a concordare con lui le «pubbliche dichii^io* 
ni che possano impegnare la politica genetale del 

te moil La lettera è giunta a tutti POroifalsóloidc 
irella e Colombo la commentano )f secondo 
dice. «E un invito ad essere più prudenti» 


■■ ROMA Risposte pubbli 
chfi fter ora cq qe sono sol¬ 
tanto due, enirainira di mini* 
stri demoerisliàni Secondo 

te *lef raffiì Pzriz 

mento, 11 riOTiàmo di De Mita 
e «una conestetimà lettera ti 
ministri, con la quale sono 
ptenamemed'accordo Usuo 
contenuto non solo è Inecce- 
pifiUe, ma doveroso E dove¬ 
roso è rispettarlo, da parte dei 
fflintiiri» PliLteuntete la stó* 
gazione di Emilio Colombo, 
ministro dette Finanze e prò* 
lagoniste. in queste ulttme set* 
limine., ai ripeiuif e p^biici 
•acambi di Idee» con il collega 
•octellste Amato, responsapl- 
té de) Tesoro •Quél» di De 
Mita ** glctesa soave Colombo 
- é un invilo generate ad una 
maggiore prudenza nelle di* 
chlarailonf, soprattutto per 


deirSd e i provvedimenti che 
sono collegati ad essa II pre 
sidente del Consiglio per 
mettere un freno alle potemi 
che via stampa e ria ètere di 
cui si sono resi protagonisti al 
cuni dei suoi mlnlsin (a parte 
Amato e Colombo clamorosi 
i dissensi fra Santuz e Ferri sui 
nuovi limiti di velocità), ti è 
richiamato alte legge sulla 
presidenza del Consilio, ap- 


Cominciamo oggi pomeriggio (un po’ più tardi del 
previsto I ministn devono discutere sul come far 
pagare le tasse agli autonomi) gli incontri tra go¬ 
verno e sintttecati. tutti dedicati alia nforma fiscale.^ 
Incontri Che rappresentano Tunica, vera conces¬ 
sione fatta dkì)e Mita ^ segretan di Cgit. Citi e UH 
nelTultimo incontro a palazzo Chigi Ne parla Eral¬ 
do Crea, segretano aggiunto della Citi 


quanto riguarda i problemi 
epe sono In discussione nel 
lambito del governo Rispetto 
ad essi è^più giusto che te na 
turali differenze di opinione 
vengano innanzitutto espres¬ 
se nelle sedi collegiali» 
Queii’tinnanzItURo» lascia pe* 
IO intravedéieahri battibecchi 
nel prossimo futuro risto che 
- sono ancora parole di Co 
lombo, intervistato durante la 
festa dell Amicizia - «per 
quello che é steto deffnito 
«condono fiscale» bisogna ar 
montzzarè le diverse opinioni 
nell ambilo della maggioran¬ 
za» 

L iniziativa di De Mila lati 
chiami circolare, lettera o inà 
rito, nasce proprio dalla 
preoccupazione di «armoniz 
zare». soprattutto mentre prò 
cede la discustiqne per prepe 
rare la legge finanziaria 


STEFANO BOCCONCrn 


predente del Consiglio 
«concorda con i ministri inle- 
resZati le pubbliche dichiara 
zioni che essi intendono ren¬ 
dere ogni qual volta ecceden 
do te normale responsabilità 
ministeriale, possono ‘mpe 
gnare la politica generale del 
governo» Per De Mita oltre 
che «1 intesa sui problemi» è 
importante che essi vengano 
affrontati «unitariamente» nel 
confronti dell opinione pub 
btica E proprio sulla Finanzia 
ria 11 nchiamo di De Mita è 
perentorio «Ogni dichiarazio* 
ne settonale sulla materia va 
evitata accuratamente per 
non turbare con I eventuale 
innesco di polemiche e rin¬ 
corse una manovra sulla qua 
te solo il Consiglio dei ministri 
potrà dare ta sua valutazione 
definitiva» 


■■ ROMA Alla vigilia degli 
incontri «tecnico politici» Qi 
hanno chiamati cosi per ftf 
capire che non si discuterà so 
lo di cifre e numeri) tra gover 
no e sindacato sui fisco, gh’z 
no tante «voci» Si dice che De 
Mila concederà qualcosa sul 
llrpef salvo poi riprendersi 
tutto facendo ingoiare alle tre 
confederazioni il «rospo» del 
condono fiscale 
Che c’è di vero lo queate 
aollclpazloal, che ieri 
carapèiitevaDo au raoltt 
ftornallT 

La domanda la rivolgiamo 
ad Eraldo Crea segretario 
giunto della CisI che parteci 
perà a quegli incontri con De 
Michelis e Colombo 


Nell Incontro dell altro giorno 
a palazzo Chigi, quando il go 
verno ci ha promesso di af¬ 
frontare pnma la parte fiscate 
e poi te politica dei «tagli» non 
tiamo entrati nel dettaglio del¬ 
le varie proposte 
Ma qualche aeauztooe Ta- 
vral avuta, qualche ceea 
vi sarete ^ttlf 
Certo È vero per esempio che 
De Mita ci ha detto che per 
(ar scattare le nuove aliquote 
dell Irpef, se il Parlamento 
non farà a tempo a varare fa 
legge entro (anno ricorrerà 
ad un decreto Un decreto per 
far godere al lavoratori i bene¬ 
fici fiscali (in dall 89 
Ma lera e decreto che ala, 
rlcalcmrè l'Irpef dilegua¬ 



ta a lutilo du Ctioraho - 
che voi gtédlcuate «iDaun* 
dente» - oppure «Baegue* 
ré nuove uUquote che 
uadrunno duBe truttative 
dioggledoraaid? 

Questo non le lo so dire Vuoi 
una impressione? Mi pare di 
aver capilo che De Mita è in¬ 
tenzionato a confermare la n 
(orma dell Irpef varata m lu 


glio Credo che il governo di¬ 
fendete quella proposta Ci 
hanno (atto però capire che 
potrebbero rivedere nelsen 
so di aumentare, le detrazioni 
per le famiglie monoreddito 
In più cl^ haqnq detto che II 
progetto di rifonna dell'lipel 
potrebbe migliorare nei pros¬ 
simi anni 

E sul «llaeal drag»? 


Sti che ncti abbiamo uniiana- 
mente proposto un meccani¬ 
smo che permetta il recupero 
automatico del drenaggio fi¬ 
scale. qutiido l'irifteiione Su¬ 
pera il due per cento Nell in 
contro delTaliro gipp» non 
ho sentilo nessunraptitere di 
quell assurda controiwoposia 
governativa, fattaci a lugilo, 
aecondote quale il fiscal drag 
veniva restituito solo sul sur 
plus d'inflazione Se insomma 
i prezzi fossero cresciuti del 3 
per cento, te restituzione sa¬ 
rebbe avvenuta solo sull' 1 per 
cento Questa idea non l'ho 
sentita riproporre Anzi, pen¬ 
so che De Midwib fosse con¬ 
vinto della nostra Impostazio¬ 
ne Credo però che il governo 
farà di tutto per alzare, sicura 
mente più dei 2% che propo¬ 
niamo noi. )a soglia che fa 
scattare automaticamente la 
restituzione 

E dM c'é di vero nello 


Assolutemente nulle Per 
quanto cl riguarda abbiamo 
detto che condono, o tasu 
d ingresso o addinttura la 
nuova esprestione tirata fuori 
da De Mita «ncostruzionedel 


la carriera fiscale», non d 
stennobene Siamocontieria 
qualsiasi ipotesi di liberazione 
del pregresso Chi non hupt- 
gaio lo deve fare 
senza condizioni 
l&aeBgiwfroadamrte^ 
pèir emMétiJI Bacai dttM 
qroletiéHtaàoSteNhhal 
tindacnior 

Per noi é importante anche 
comesi reperiscono le risorse 
per pagaie gli titeggerimenti 
fiscali e te riduzione detta con- 
tnbuzione soctete Noi Abbia¬ 
mo indicato unaaliida per le- 
penre queste risorse te tassa¬ 
zione dette rendite, dei guado* 
gni in borsa, iiiitrodutione 
della patrimonteie, tehMtal- 
i'evationeetiretusione Ecco 
perché non potrerho accon¬ 
tentarci solo di conquiste Sm)' 

liipe! Perché senio quello^ 
tre misure sarebbe scilo una 
partita di giro, ti rosiituìieObe- 
rounpo di soldi ti lavoratori, 
sottraendoglieli po) con ti¬ 
cket, aumenti dette teriffe e 
cosi via, Pw noi Tltpef e Tti* 
largamente della piatea con¬ 
tributiva (far pagaie le tasse a 
tutti) sono aspetti che ti ten¬ 
gono strettamente 




















D'Alema 

«A congresso 
per definire 
il nuovo Pei» 

MUA NoeiHA neoAaoNe 

aWVANIM IIQtn 

■MWMjOONA >11 Pel ad un 
approdo i già anivato un 
nuovo aegralarlo, una nuova 
ponika, un nuovo gmppo diri- 
ganla. nimaioal ancha graik 
a (piallo vacchlo. a, piacciono 
o iK) I auol componenti, è con 


POLITICA INTERNA . 

Macahiso alla festa demjnltà Mafia a grandi poteri criminali 

«Sarebbe un segnale importante A confronto con Neppi Modona 
Tintervento del capo dello Stato Nando Dalla Chiesa, Arlacchi 
al plenum sul caso Palermo» Rizzo, Cecchi e Sandra Bonsanti 

^Cossi^ inresieda il Csm SU Falcone’ 


r ette il N dovrà ntlsurnel*. 

la nella eotlonnealura di cl6 
che II muove nel Partito co- 
munlila alla vigilia dal con- 

S .latiadaMàiiimoD'A- 
alla festa provinciale 
II» di Bologna, 

Il diicllore MX Unità, per 
una aera (ubato), à tornalo 
nella vasti, appana smasM, di 
dlrlganla politico impegnato, 

C evalanlemanie, sul temi dal- 
rilOima dal Pei. E proprio su 
lata argomento ha risposto al¬ 
fe dpininde di due colleghi 
Rina Gagliardi, direttore re- 
utonsablH dal àfomfesio, e 
Paola Mieli, commentatola 
della Awnpo Lasalacanirale 
Itaarvala ai dibattiti nella cilia- 
dalla della Festa bologneu à 
ptasiochà ptana; dopo una 
biave prawntaiione degli 
oìMli, latta da Mauro Roiia, 
dalla MJialarla Mia Fedara- 
ahme, D'Alama entra suMio 
nel manto. 

La nioimadel Pel deve rldi- 
Hgnaia II mola delta wsioni, 
«mum la lagbie che prasla- 
dow la vHa Interna del pani- 
ta,>iÌKÌ(|lltaam uno Sialulo or¬ 
mai Inadfguaio al Ani làmi 
aagHaCdella ulaslana dagli 
orttnimi dMgenlt». L'oMalli- 
va à-minelllara I momento 
dalla dwnoeraaia con quaiio 
dalla decisione. •Infine i- ag¬ 
giunga D’Alama «occorra rtn- 
novaia ,ta cultura del Pel: al 
Irana di lavorare alla dallni- 
llatia di una realtà finnovata 
di questo partilo». Mettere In 
ombra questo, nel corso dal 
dibattilo congiaasuata, «M- 
labba sbaglialo». 

IpWa il fuoco di fila dalla 
dornanda-lnlaniania dal due 
glomaliall. Gagliardi: la forma 
Inadlla d'awla dal dibaiiito 
Ó'Intardsia di Occhetlo, la 
manean» di un documento 
cor m ass usl a pracosiitulio) 
lasllmaolaiiu una lenalona 
democratica, ma non fa man¬ 
cala un punto di (data precisa 
a cui niaiiiai? •L'Intervista di 
Occhatio • pieclH D'Alama - 
ndn è tma prafiwau metodd- 
Iocicà, anche w non à un dd- 
cumanto congressuale. Que¬ 
sta forma, tra l'altra, à stata 
aoitacltata dalla dlieslone 
dan'UilMehalapmaaimaaat- 
llmana apdrà la tribuna Con- 
g rauu sl a. Mal momento in cui 
rdocumantl saranno pronflal 
avvlaià U dibattila vara c pro- 
prioi In questa faw. Il confran- 
tat costituisca un contributo al 
iMra.che I compagni stanno 
facanoo. Sa qualcuno vorrà « 
coca dw non auspico, ma che 
non possiamo escludere « po- 
irg ptasaniarà documenti al- 
terrtalM, Il nostra obtattlva à 
quello di lare un congresso 
chi Ci aiuti a daflnlre I Caratte¬ 
ri dàl riuovCi Pel a che tì con- 
scnia di uscita con un partilo 
unno, magari dopo una dl- 
SGUsamne aspra, che volga le 
sua chargta ad asseta prata- 
della Vita politica ita- 

Mieli: mentre le passate 
sconfitta avevano suscitato 
un'ampia discussione nel Pei. 
quest'anno il partito pare tra¬ 
mortito e non sembra reagire. 
•I colpi subiti hanno avuto del¬ 
ta conaaguansa: c'à una pau¬ 
ra, giusta, della lacaraslona- 
Coma ha detto Occhetto non 
possiamo consentirci • ri- 
smdap’Mma una bM» 
slona atta lipala II teatrino" 

dalla divisiona tra filo e ami- 
socialisti» Replicando ad al¬ 
tra domande, D'Alema assicu¬ 
ra poi che Il dlbatilio sarà mal¬ 
lo vivo, »aenia alcun appiatn- 
manto», conseguente alla ri¬ 
cerca di quella che Rina Ga- 
gVardi aveva dannilo »unltà 
Hltisia». , 

Quanto all'identità del Pel. 
oggetto di piU di Una doman¬ 
da. par II diriganta comunisia 
non »C'à un marchio "doc" a 
cui restare fedeli, il problema 
à d| definire quali sono le dice 
di una moderna foru riforma- 
ilice e di cambiamento». 
•Non serve - aggiuiwa - cam¬ 
biari noma. Dal,rasio, non a 
mbmiacile a ndiriello ad Im¬ 
pulci di arpare. ancha, al 
Imdei voti. Tra l'aitro, era un 
vemuo metodo sialinlsia 
quello di "camuffare I partiti 
coimmlstl- Nella tradlslone 
del Rei nem Ce già tutto, ma 
G è un rnàtodo critico, non 

S a»!»'! 

mi demanda di Rina 
hfuslÉg'llatoanora- 
•Shfflio. dal PCI? 
•TU un errore, Ma e anche ve- 


Antonino Caponnetto, il capo deirufficio istruzio¬ 
ne di Palermo che diede un forte impulso alla lotta 
antimafia, siede ai margini della sala. Si parla di 
mafia alla lesta nazionale dell’iUniti», proprio alia 
vigilia di una riunione del Consiglio supenore della 
magistratura'sul «caso Palermo». Emanuele Maca¬ 
iuso si appella al presidente della Repubblica per¬ 
ché presieda la decisiva seduta di domani. 

OAUA wostha aspsziows _ 

SUBAMNA CmSSA'n 


■■ FIRENZE «Non credo che 
basti l'invio degli atd alle Ca* 
ntere. Il presidente Cossiga 
dovrebbe presiedere la riunio* 
ne di martedì del Consiglio au« 
periore della magistratura, co* 
me lece in altre occasioni» 
Presiederla e^hiemrsi aper¬ 
tamente per far prevalere un 
orientamento inecmivocabile» 
Spero che lo lari Sarebbe un 
segnale importante della |»e* 
senza delio Stalo in quésta de¬ 
licatissima decisione sull'or¬ 
ganizzazione giudiziaria di Pa- 
lermop, Sabato sera, alla testa 
nazionale dell'Unità di Campi 
Bisenzio, Emanqete Macaiuso 


lancia (^to appello di fron¬ 
te a una platea che da due ore 
segue il dibattito sulla mafia e 
i grandi poten criminali Usu¬ 
ario di Macaluao. alla vigitia 
del Csm sul caso Falcone-Me¬ 
li, viene subito raccolto dagli 
altri oratori, diventa il mo¬ 
mento focale della serata» 
Con Macaiuso ci sono Nando 
Dalla Chiesa, che dirige ras- 
sociazione «Società dvilei, 
Aldo Rizzo, vicesindaco di Pa¬ 
lermo, il sociologo Pino An 
lacchi, la giornalista Sandra 
Bonsanti, il docente Oddo 
Neppi Modona. l'ex presiden¬ 
te della commissione P2 Al¬ 


berto Cacchi In sala, appìau- 
ditissimo, ascolta e prende 
appunti il giudice Antonino 
Caponnetto, che ha retto per 
anni, con grandi nsiiltatl. 1 uf¬ 
ficio istnitione di Palermo 
L'eco delle polemiche in vi¬ 
sta del Consiglio superiore 
della magistratura di domani à 
come il sottofondo di questa 
disdgasione tra personuità in 
prima fila nella lotta alla ma¬ 
fia Avvertimenti ieri e gravi 
sono arrivati da Cossiga. ricor¬ 
da Cecchi. suirulteiiore. re¬ 
cente balzo in avanti della cri¬ 
minalità mafiosa c organizu- 
la» Ancora le agenzie non 
hanno diffuso l'ausplcio del 
presidente della Repubblica 
perché la decisione del ple¬ 
num del Csm sia «il più possi¬ 
bile unitaria, ma comunque 
chiara e risolutiva" Macaiuso 
lancia la sua proposta; Sandra 
Bonsartlil va anche più in là: 
«Pertinl inso^eva quando un 
magistrato veniva messo sotto 
accusa • dke • mentre Cossi* 
ga non ha sceKo la strada del¬ 
la mediamone con i magistrati 
che denunciano problemi e 


diincoltà, ma ha cereato volu¬ 
tamente lo scontro Lo stile 
Cossiga ama le rmle, non I 
ribelli nè recceMnalità <8 
fronte airemergenza> 

Ed emergenza è 11 caso 
Alami, I giudici delia vicenda 
Tortora e quelli del daao Cala¬ 
bria magistrati sotto inchie¬ 
sta. profmo dove lo Kontro 
tra potere legittimo dello Sta¬ 
lo e potere mMIoso e crimina¬ 
le è più acuto, «Uno scontro 
cosi fwte non lo ricordo", 
confessa Nando C^la Chiesa 
Ma ormai - continua - 
sibila dis^nare una mappa di 
colore chevo^iono e di col» 
ro che non t^glkno. nel mon¬ 
do,politico. econpniico, e «t* 
che neirinformazlone, libera* 
K l'Italia dai poteri criminali. 
t il momento che i primi ven¬ 
dico soMmkl in tutti I modi. 
Sandra Bonsanti vede due 
schieramenti: chi è subito e 
senza esitaci nd fronte tn- 
dmafla e quelli che aasumono 
eltri atteggiamenti. Da una 
parte il Pd. una teda, piccoia 
ma agguerrite dcRà De CDiia 
Anseiffli, Leohica Orlando), 


Democrazia proletaria IVop- 
po timidamente tt Pn Dairàì- 
tra il resto delia De. UPs) HPri 
è incerto 1 radicali un po' di 
qua e un po' di là 
Il cordone ombelicale tra 
maRa e potere politico reste - 
interviene Macaiuso - fortissi¬ 
mo E oggi l'Italia dispone, m 
materia di lotta alla mafia, del 
peggiore governo che abbia 
mai avuto negli ultimi quaran* 
l'anni, peggio anche di quelli 
di Sceiba e di Reetivo Intanto 
le forte matioee e della crimi- 
natità organizzate, cosi come 
g tenorismo stragista, hanno 
rinnovato la foro strategia de- 
stebiUnatrtee. tesa - dice 
Neppi Modona - a creare len* 
afoni e lacerazioni Interne alle 
Istituzfoni preposte proprio al¬ 
la lotta contro la mafia, a de|e- 
gitlimare gli uomini della ma¬ 
gistratura e delia polizia Una 
sfratala che sta airivando 
molto In allo, non solo a Pa- 
termo, a Locri, a Milano o In 
Alto Adige ma anche, si so¬ 
spetta, fino ai Consiglio si^ 
Itole della magistratura. C!m 


come ha un effetto oggettiva¬ 
mente destabilizzante la per¬ 
manenza di Cava al ministero 
dell'lniemo 

Sono sufficienti gli strumen¬ 
ti ordinan per alfrontare un 
cosi complesso e intrecciato 
grovigito? SI accende la di¬ 
scussione sul poteri dell'Alto 
commissario Sica Kno Arlac¬ 
chi giudica perlcotosa la stra¬ 
da Imboccata dal decreto, 
Neppi Modona mette in guar¬ 
dia dalla possibile sovrapposi¬ 
zione dei moli» 

Aldo Ùzzo, ylce^ndaco, in¬ 
dipendente di sinistra, porte 
alla festa, dopo il sindaco Or¬ 
lando, la voce di Palermo. E la 
voce di una giunta che, dice, 
ha le ore coniate ma che è 
anomala solo perché è stata 
imposte dalla Palermo degli 
onesti Non c'è solo insomma, 
la storia e te realtà della maRa. 
c'è anche quella deU'antlma- 
lla. deite baiteglle sostenute e 
delle esperienze di maturazio¬ 
ne pemocratlca per le quali il 
Pei ha gfoealo e gioca un ruo¬ 
lo determinante e da cui non 
si potrà più tornare indietro. 


n sindaco paria a Torino 

Per Orlando inacxettabile 
un ritorno airindietro 
sulla giunta di Palermo 

Una giunta unitaria a Paiermo, con dentro Pei e 
Pai, è poasibile. Lo tia detto l'altra sera il sindaco 
Orlando, intervenendo ad un affollatlsalmo dibatti» 
lo al festival déll'«Uniti> di Torino con il comunista 
Violante e II socialista Ordetti. Orlando si è detto 
convinto che l'espetlenu di Palermo deve conti* 
nuaie, perché ha ormai assunto il significalo di 
«punto di non ritorno», non solo per la cilti, 


j Parlano Pellk:aiù, Pìntor, Spini, Boccia 

«Moiiraiio denmeristia^ 

La rinìsh» dd 

Negli anni Ottanta hanno vintd la cultura e l'ideo* 
logia della destra. L'egemonia della ainisira ha un, 
futuro? Alla Festa de d'UnM» due giomallsti (En« 

IO Roggi e Chiara ValentinO incaliano Luigi PIn* 


■■ TORINO «Considero na- 
turate che HJ^I entri in giunta 
a Pateimo. E corteidèro fona- 
turate che li PN Ite sia fuori», 
lo ha dette il sindaco Leoluca 
Orlando, intervenendo raltia 
sera a Torino ad un dibattito 
aUe feste dell'Unità, con il c» 
muniste Violante e con tt so¬ 
cialiste Cardetti, ex sindKO 
del capehiogo piemontese. 
L'fspcrienza di Palermo, ha 
detto Qriando, è stete positiva 
e non deve legnarsi qui «Pa* 
terme è le città dèll'omteidlo 
poliiico A Palermo le mafia è 
potente. E proprio da qui ab- 
biame Iniziato uria lotta fotte 
che he quetld'oì^ttNo fon- 
damentile: ripoitere 11 potere 
denttò le isiituiioni". Qnando 
fui ^afo anche delle poto- 
mfonede) gfomi scorsi, pren¬ 
dendo atto delta novità emer¬ 
se nelle ultime ere riell^atteg- 
glamento del Psi, che ha an¬ 
nunciato di non porre più pre- 

S Indiziali sul nome di Orian- 
0 . Il sindaco di Palermo ha 
detto di giudicare importante 
il lattb che si Mnga (ine alle 
contumelie. «Ora però « ha 
aggiuni4 - occorre chiarezza 
sulle ragioni per le quali i so- 
clalisii N auloesclusero dalla 

S iunte, e su quelle che adesso 
spingono a rivedere la pro¬ 
pria posizione* 

Orlando - in una dichiara- 


sione rilasciate tari • hi anche 
corrette il steniflceio di alcu¬ 
ne alfermazfoni contemlte In 
una totervisla al aettlmanata 
deir Azione cattolica, e lancia¬ 
te tari sera da una agenria di 
stampe (riprese anche 
dell'cMM)* con le quali si pre¬ 
vedeva una prossima conclu¬ 
sione della sua esperienza di 
sindaco. «Quelle mte dlchlaia* 
zioni • ha preclsito Orlando • 
risslivano a oltre un meee e 
mezzo (a, ed erano state det¬ 
tale da un momento di grande 
preoccupailene per la tenute 
delta istituzioni piitarmltefW. 
Ora pi(| che mai scnUairio 11 
dovere e intendiamo consoli¬ 
dare Il slgnlttcato di punto di 
Iran ritorno che questa espe¬ 
rienza hà assunto per la nostra 
città e per una nuova politica*. 

Atta festa di Torino, Orlan¬ 
do è stato accolto con un 
grande applauso. Oberano al¬ 
meno muta persone ad ascoi- 
lare il dÙMttito. Luciano >no- 
lante si è soffermato sulla gra¬ 
vità della questfone maflosa e 
sulla Importanza della epe- 
rienza politica di Palermo. 
Uno dei problemi della politi¬ 
ca italiana - ha detto •> è quel¬ 
la di evitare che ri pasN dal 1 
bipolarismo al duopolio De- ' 
Psi Cardetti ha chiesto che sia 
cancellate l'equazione «chiun¬ 
que non è d'accordo con la 
giunta è mafioso* 


fo Roggi e Chiara ValentinO incalzano Luigi nn* 
tor, Maria Luisa Boccia, Gianni Pellicani e Valdo 
Spini. Il messaggio che ne esce è quello 41 una 
rifleasione sui contenuti e>sui valori di un |m* 
gramma per la sinistra. 

" OAiKoaiROiwviAre 

'' ' ' '' ' «AFFAUa CAMTANi' ' 

■■ nuNIL .NUO luorfreino wnl oon itaonqutafere l'c* 
d«iioc()iitanl>."Ca,l Ut Mnt- (ononta.. 


loto, alcuni (|iinlfeUtalòuM A VnMo Spini, (fetta direilo- 
cfemoroianMdKtactannralc no s(ictalls(a, tncca difetufera 
dalla De. I^sl Flii^. ^ore ui bon(à delfe «retie dal FM 
di qual dialo ^ divaniò uno raceagltandoquaalàflKhia 
■MganifelfeN^ireiOMcon- miamiiiaiU. Aoore>>*acMo- 
fem di non «"U inl'Inientaupnconsrereuila 

<IIOccliat(o:.lai»!dlàclao. 
no.o«ieijlióqna «Odala redL 
vantano fald.. Solnl iHanni di 
dmnlnantaàqunlfedalUda- eaereaacotoTeha eBplea. 

Alfe NnloireriHiire II china no Falfe roalha e pré ptya la 
non «là lacife. «nda «i reda In nc y, chA I al^ 
suggerisce PfotoiT Anzitutto ne dirette del pwsldente delta 
non Imboccare ecoiciitota Repubblica («è dlmoètiafo 
come ha fatto II Pii per gestire chq n questo modo una volta 
una fettadl potere. E poi ride- oCWiatesinlftievannoalpo' 
finire un progetto di società e tere«). 

Indicareelfo steseo tempo le E come pilgtt) banco di 
vie di lotta per sostenerlo. O prova suggerisce il vo to segre- 
lo. Andw Spini critica te co- 
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vte di lotte per sostenerfo. O prova suggerisce il vo to segre- 
vuote anche uno scatto d'or- to. Anche Spini critica te c» 
goglio. Per Pintor 11 Pei non sedette ^unte anòmata; «Noi 


goglio. Per Pintor il Pel non siooene ^unte anomale; «noi 
può continuare a eubire con aociaKsti Mtoltuno litigato in 
remissività l'attacco alla sua alcuni Comuni con la De e vd 
tradizione storica. Anche sul comunisti «rete teso a sostt- 
riformismo bisogna fotender- tuirci".l meriti del N nel pen¬ 
si* non può essere cabotaggio tapartito? Avere impeditorav- 
politico, dKe Pimor, che sug- vento dei reaganlsmo anche 
gerisce una riforma del fisco in Italia, mantenendo aperta 
che potrebbe diventare «rivo- una porta aH’altemativa, so- 
iUzionartea. stiene Sdnt. L'esponente so- 

E la sinistra ha un avvenire? cidtste è convinto che per te 
«Non sono pessimista - ri- sinistra italiana vi siano deita 
sponde Pintor > ma non sono chsnche, a patto però che il 
nemmeno cori ottimista da Pd faccia una scelte nelte- 
pensare che nd prossimi dieci mente ritormdifoe. 


UdglPiirter 


Nonbasiachelasinistrovs- 
da al governo per essere tona 
egemone, osserva Maria Luisa 
Boccia, direttrice di «Reti». Ri- 
conquiitere l'egemonia vuol 
dire saper muovere dalle nuo¬ 
ve conireddlzfoni, e una delle 
ptùgrandièquelladlieao. La 
risposte rUonnista CMie l’ha 
Intesa 1} N ppn bisia^ don¬ 
ne, sostiene Merla Luis«,6oc- 
cia. non chiedono più pòtore, 
ma le trasformasene della So¬ 
cietà. 

«Reinventare la sinislia pa^ 
tendo dai pn^rasnmi. dagli 
sppuntetnentt che d stanno 
davanti nei prossimi giwra> È 
quinio sugMiisce Gianni Pel- 
ÌIcmI, dei» segreteria del Pd. 
Sul terreno a sono la mano¬ 
vre economica, la nforms del 
sistema politico Selarinistrs 
non è oiventete forza di go¬ 
verno per Pellicani è ora die 
anche il Psi faccia un bilancio 
autocritico. «Non può sccon- 


Oaml Pafocanl 


temaisi di dire che ha guada¬ 
gnalo li 4% dei voli mentre la 
De è momate ad essere più 
fotte ed in sella alla guida del 

K «. E se il reaganlsmo in 
non è passato, ha repli¬ 
calo Pellicani a Spini, è per¬ 
chè c’è stata la lotta del Pci 
nel paese A Pintor he risposto 
die il Pd ha fatto bene a fare 1 
conti con la propria storia e 
che questo lò ha. reso più for¬ 
te. E ha rassicuralo Spini sulle 
giunte: nessuna vofonià di 
esdusione dei socialisti, nes¬ 
sun soccorso alla De 
Da dove può ripartire il 
Confronto fra i due partiti? La 
sessione congiunte delta Ca¬ 
mere sulle riforme istituzionali 
può essere un'occarione im¬ 
portante. li Pd, siriega Pellica¬ 
ni, è disposto a regolamenlare 
il volo se^to, a patto però, 
che questo avvenga nell'ambi¬ 
to della rifomia complessiva 
delle regole del sistema politi- 


Luce IrigarsQ?: Ai comunisti italiani scrivo. 


Si chiamerà «Parole al Pei*. È il testo che luce 
Irigaray ha letto al pubblico delia Festa nazionale 
deirUnità. Dopo le tesi sul «linguaggio* la teorica 
della differenza parla di codice civiTe sessuato. E ‘ 
per la prima volta la filosofa francese, l'allieva ripu¬ 
diata da Lacan, parla in italiano. «Questo testo - ha 
detto Livia l\irco presente al dibattito - sarà mate¬ 
riale di lavoro congressuale*. 

DALIA NOSTRA RtOAZIONe 4 

ROBERTACMm 


più vicini. Oc 
rientrati, atten< 



;l molti sono 
amo gli altri». 


■1 FIRENZE Sotto la tenda 
un pubblico accalcato, inae- 

g nanti. operatrici, donne che 
a anni seguonp l'avventura 
comunista nella questione 
femminile Dietro la scrivania, 
piccola, con gli occhi azzurri. 
1 capelli cprti e gii^. c'è Luce 
irigaray, la signora di Specu- 
fom, l'allieva prediletta di La¬ 
can che pagò le sue critiche 
alla pricanaìlri con una pesan¬ 
te frattura con il maestro e l'e¬ 
stromissione dall'Ecota Freu- 
dtanne di Parigi, 

Erano 1 primi anni Settanta, 
ma la Francia accademica 
non ha cambiato granché pa- 


rere su questa teorica dell'eti¬ 
ca umana Ancora, a distanza 
di anni, la sua posizione ha 
qudeosadi clandestino equi 
in Italia, sotto la tenda deirU¬ 
nità, Luce Irigaray si è trovata 
a far precedere il suo lungo 
discorso Che parlato quasi 
ininterrottamente per tre ore), 
da una sene infinita di nngra- 
ziamenti per la «società civi¬ 
le» che (nonostante tutto) le 
permette di «vivere alla luce 
del sole», per il partito comu¬ 
nista che unico, le riserva una 
tnbuna, per le donne che so- 
no venute ad ascoltarla E che 
la seguono nel saggi pubblica 



luce Ingaray _ 

ti, nei convegni (recentemen¬ 
te è stata a Roma e a Bolo¬ 
gna), sulle riviste Uice Iriga- 
ray porta sulle spalle il peso di 
un personaggio che è diventa¬ 
to un rifenmento, che parla un 
linguaggio diffìcile, da leggere 
e studiare piu che da ascolta¬ 


re, e le cui idee tono un possi- 
bile supporto teorico a indiriz¬ 
zi politici 

Insoroma, la piccola signo¬ 
ra friga^ - una lama (h intel¬ 
lettuale intransigente e scor¬ 
butica - vuota esprimere la 
sua gratitudine Fate un'eco 
^ne per la pnma volta nella 
sua vite pitobltaa parlerà In ita- 
lianò E le sue tèsi sul diritto 
civile àeuuato, w ima stfate- 
già di uguaglianza die ammet¬ 
te te differenza (lei to chiama 
«diritto della disuguaglian- 
zaa), commeteno a Kuotere, 
in italiano, l'attenzione delia 
platea Alte fine > sono te no¬ 
ve di sera - quelle teorie 
avranno già un titolo e un ruo¬ 
lo Uvfa IVirco, seduta acan¬ 
to alla studiosa, promette che 
il testo sarà pubbilcsto ancora 
pnma del prassimo libro dei- 
l'autrice, cne si chiamerà 
mie qI Pei e che costituirà 
•materiale di lavoro» congres¬ 
suale 

E mentre a Tonno prosegue 
la caccia al diavolo, la teorica 
della differenza intercala le 


sue idee con prese di posizio¬ 
ne taglie att’attualità. «Questo 
clero - dice - non trova di 
meglio che condannare il ses¬ 
so come causa di perdizione e 
Invece non spemré una parola 
sulla logica del denaro» Ma 
attenzione, Luce Irigaray paria 
di attuslltà da altre dimensio¬ 
ni. per tal, attualità è Antigo¬ 
ne È propno sullo studio dei- 
l'eroina tragica che basa le 
sue teorie sui «diritti civili ses¬ 
suati* e sul recupero dei con- 
tenuti ài un ordine fondato sul 
rispetto. 

Quella rsgszza, dice, quella 
Antigone che «Interpretazioni 
tendenziose ci mostrano co- 
me un'anarchica esaltata in¬ 
namorata della morte», m 
realtà «ci indica un ntomo po¬ 
litico all'oggettività« Le sue 
accuse aito zio Creonte, dice 
Luce inganor, sar^ibero da 
iscrivere, quelle si, nel nuovo 
codice civile Antigone vuole 
seppellire il fratello, vuole n- 
speitare una legge non scnlta 
che lo ZIO, tiranno a Tebe, ha 


LA FESTA 
DI FIRENZE 




dimenticato Rispetta quelle 
uniche leggi che le permetto¬ 
no - a (ei, queste vergine mev 
sa a lacere - di assumersi re¬ 
sponsabilità e di agire «Sono 
leggi che nspeltano - afferma 
te studiosa - l'ordine cosmi¬ 
co, te genealogia materna e i 
corpi» Come lo zio Creohte 
anche il^istema culturale e le¬ 
gislativo dominante c^gi » è 
dimenticalo tutto questo Un 
cullo dell’inciviità che preferi¬ 
sce i beni di consumo al ri¬ 
spetto dei rapporti umani e 
che illude la donna di co¬ 
struirsi un'identità civile con il, 
denaro e con quelle stesse 
leggi che te considerano sol¬ 
tanto nelle sue relazioni socia¬ 
li con i uomo Ma un nuovo 
codice, per Luce Ingaray, de¬ 
ve tenere conto della differen- 
za tra uomo e donna, nspet- 
lame riniegrilà (quella «vergi- 
nità» di cui parla), i bisogni 
«U^nze giundiche» per nabi- 
iitare quei cnten che il nostro 
sistema ha dimenticalo dai 
tempi di Antigone, e che con¬ 
sidera sfumature 
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IN Italia 


Messina 
Rapina 
da 2 miliardi 
con sequestro 


M BROLO (Messina). De 
banditi hanno tenuto sotto 
sequestro per aicune ore la 
lamiglla di un gioielliere e, 
dopo essersi (atti consegna¬ 
re le chiavi della cassalorte, 
sono luggiti con preziosi 
per un valore di due miliar¬ 
di. 

Il fallo è avvenuto la not¬ 
te scorsa a Brolo, un paese 
a 90 chilometri da Messina. 
I malviventl, armati di pisto¬ 
le e con il volto coperto da 
passamontagna. hanno 
bloccato davanti alla casa 
del gioielliere Attillo Mari¬ 
no, di 69 anni le due (iglle: 
Renarla, di 27 anni e Linda 
di 22. 

, Le sorelle hanno spiegalo 
che I genitori si trovavano a 
Marina di Caronia, a 40 chi¬ 
lometri da Brolo, nell’abita¬ 
zione estiva della lamiglia. 

I banditi non si sono persi 
d'animo: due di loro, ac¬ 
compagnati da Linda, sono 
andati a prelevare il gioiel- 
lieie e la moglie, Giovanna 
Orlando, di 61 anni; il terzo 
6 rimasto In paese tenendo 
a bada Rosaria. Quando tut¬ 
ta la famiglia si è trovata riu- 
^ nife I sequestratori si sono 
; fatti .consegnare le chiavi 
tlella gioielleria e della cas- 
natone. 

.Dopo avere legato i quat¬ 
tro ostaggi I banditi sono 
fuggiti Con il bottino. L'aiiar- 
me è stato dato all'alba di 
Slamane da Giovanna Or¬ 
lando che è riuscita a libe¬ 
rarsi dal legacci. 


Firn Levante 

Protesta 

anti-Israele 

Denunciati 


im bari. Una cinquantina di 
t aderenti a •Democrazia prole- 
I tarla» ed^al^<Comilaton|ilonjv 

f e Sudalrlcai è stala Ieri ferma- 
' la, accompagnata In questura 
■ e poi denunciata alla magl- 
f ‘Mrtìim per aver strappato da 

I un pennone della Fleia del 
, Levante la bandiera di Israele 

II sostituendola con unapalestl- 
g nese ed uno striscione. L'epl- 
I sodio è accaduto al primo pla- 
r no della •galleria delle nazio¬ 
ni». La ntanlfealailone, della 
quale non era alato dato 

) preavviso alla polizia, era stala 
I annunciata nel giorni scoisi 
con volantini mentre un'altra 
protesta era stata attuala da¬ 
vanti al cancelli del quartiere 
. nérlsilco II giorno deirinaugu- 
tasione dena campionarie, al- 
Varnvo di iSe Mila. In un co¬ 
municalo dltluso dal •cornila- 
lo», al protesta per la presenza 
di Israele in llera >0010114 nel¬ 
lo stand, posto non a caso nel 
ben proietto padiglione della 

S ona allari, al espone male¬ 
ale propagandlsilco-pollllco 
del sionismo ed II suo proge.l- 
10 di grande Israele, maienme. 
che Invila le Imprese italiane 
ad Investire nel paese già più 
volle condannato dalfOnù e 
dalla coscienza dei popoli. E 
si espone addirittura materiale 

8 er (a vendila, chiavi In inano, 

I armamenti e materiale arill- 
aommossa, che sono quelli 
, che Itanno già latto trecento 
morti da gennaio ad oggi». 
Per oggi. Infine, 4 annunciala 
una conlerenza alampa sul- 
raccaduio. 



Il ministro è soddisfatto 
per la lettera di De Mita 
ma precisa: «Per me 
era una cosa riservata» 


Un avvertimento alla De: 
«Sentirmi prigioniero? 
Sono io che li faccio.».» 

Il Pei: lasci il governo 


Cava non ha dubbi: 
«Sono una pelle duira>: 


Cava «prigioniero» di De Mita alla vigilia del congres¬ 
so? «E il ministro degli Interni che fa i prigionieri», 
risponde sicuro. Evita le polemiche, ma lancia un 
awértimento alla De: «Non cfsono persone cosi po¬ 
co intelligenti da non capire la manovra politica in 
atto». Intanto 11 Pei ha seccamente smentito alcune 
frésì, riportate da un quotidiano, che Ipotizzano un 
«ammorbidimento» comunista sul «caso Cava». 


PAfRIZIO RONDOUNO 


M ROMA. U riservatezza è 
un suo tratto peculiare. E for¬ 


cava non deve aver gradito la 
lettera In cui De Mita ha rac¬ 
contato delie sue «doppie di¬ 
missioni*, e deila decisione di 
respingerle. Gava preferisce il 
idlenzio. TUtl'al più lancia 
qualche avvertimento in codi¬ 
ce, ai lascia sfuggire un accen¬ 
no 0 un'allusione. E cosi è sta¬ 
to a Vicenza. Il giorno in cui i 
giornali riportavano la notizia 
della lettera del presidente 
del Consiglio. 

Perchè Gava si è dimesso?, 
chiedono 1 glomallaii. «U pri¬ 


ma volta - citiamo dal Carne- 
re - l'ho fatto per me, per 
uscire di scena; cosi avrei po¬ 
tuto difendermi friù libera¬ 
mente. La seconda, mi è sem¬ 
brato doveroso nei confronti 
di Vassatti*. Talmente «dove¬ 
roso* che una parola di De Mi¬ 
ta è bastata a fargli fare marcia 
indietro. Quasi un gioco delle 
parti: tu ti dimetti, lo resf^ngo 
le dimissioni, e lutto procede 
come prima. Tanto più che, 
precisa il ministro dell’Inter¬ 
no, «un conto è il mio ra|!HM>r- 
to con il presidente del Consi¬ 
glio, altro è il mio rapporto 
con l'opposizione comuni¬ 


sta*. Infatti, aggiunge, «non 
possono tògliermi 1a fiducia 
coloro i quali non me t'hanno 
data*. 

Ma torniamo airormai fa¬ 
mosa lettera di De Mita. Gava 
non ne sapeva nulla? «No. Per 
me era una cosa nservata*. 
C'è una punta di fastidio nelle 
sue parole. E a chi gli chiede 
come mai De Mita abbia deci¬ 
so di renderq pubblica una 
«cosa riservata», risponde sec¬ 
camente: «Chiedetelo a lui*. 
Già, perché di sospetti sulla 
«manovra politica in atto» ne 
sono fiorili in. abbondanza. 
Qualcuno iasinua che un Gava 
«azzoppato», proprio alla vigl¬ 
ila di un difficile congresso de 
in cui De Mita mette in gioco 
la segreteria del partito (ma 
andte., forse, |a,.guida del go¬ 
verno), potreblM far comodo 
q molti. Scuramente agli ami¬ 
ci del preridente del Consi¬ 
glio, che vedono nel «corren- 
tone» neodoroteo un perieolo 
crescente. Alle Inrinuarioni 
Gava risponde con un avverti¬ 
mento e una battuta. La battu¬ 
ta è $cOnlqt&< risto che la sce¬ 


na delle interviste è una con¬ 
ceria: «Sono una pelle grezza, 
dura... Sono venuto per crm- 
ciare, non per essere concia¬ 
to». L'aweitimento è più se¬ 
rio, e pare proprio rivolto a De 
Mita: «Non credo - riferisce II 
tempo - che ri poss& sfrullare 
questo caso. Ho Timpressio- 
ne, la... certezza che ci sarà il 
massimo della correttezza e 
che airintemo della De non d 
siano persone cori poco inlel- 
iigenil da non comprendere la 
manovra politica in atto». Co¬ 
me a dire: se cade Gava, cade 
anche De Mita. EtoDcri ritro¬ 
verebbe in un bel pasticcio. 
Però una telefonata di ringra- 
riamento ai presidente del 
Consiglio Gava ri è sentito in 
dovere di farla. C di far sapere 
di averia fatta. 

Cava Insomma, almeno per 
ora, ri sente ri sicuro. Anche 
perchè, se ri eccetòM la presa 
di distanze-di Sp^ilolini, la 
maggioranza ri mostra com¬ 
prila nel silenzio o nella dife¬ 
sa d'Mffido del ministro del¬ 
l'Interno 0& di quello della 


Giustizia). Ieri Emilio Colom¬ 
bo ri è detto «pienamente so¬ 
lidale* con De Mita, con Vas¬ 
salli e «naturalmente» con Ga¬ 
va. Il quale tuttavia vuol far sa¬ 
pere che gli occhi li tiene be¬ 
ne aperti. Ministro, si sente 
prigioniero? «No - risponde 
Il ministro delllnlemo. per il 
lavoro che fa, o fa prigionieri, 
mandando in galera dei delin¬ 
quenti, oppure libera dei pri¬ 
gionieri, facendo uscire quelli 
che sono sequestrati. L'unica 
cosa che non ri può fare - 
conclude > è far prigioniero II 
ministro dell'Interno*. Per il 
lèsto, Cava insiste sul rifuggire 
le polemiche, sia con i magi¬ 
strati, sia con il Pct che da 
tempo ne chiede le dimissio¬ 
ni. Ma npn sfugge alla tenta¬ 
zione di lanciare un ultimo av¬ 
vertimento. «lln’idea se l'è fat¬ 
ta sulle ragioni di tanta buria¬ 
na?*. gli chiedono. «Un gior¬ 
no. ioise, mi deciderò - ri¬ 
sponde E allora...». E allo¬ 
ra? Lo stile è l'uomo, non c'è 
che dire. 

L'Ufficio stampa del Pel ha 


L’annuncio durante la visita in Abruzzo 


Diventerà una HseÉà naturaile 


La tenuta presidenziale di San Rossore diventerà ia 
prima riserva naturale in una zona demaniale. Fran¬ 
cesco Cossigarhà infatti donata allo Stato, l'enriun* 
do è statq dato dal miniatr^deirAmbiente neUof- 
so della visita del presidente dèllà Repabbllw4l 
Parco nazlonalq.d^Abruzzo tenuta a condUsion^i 
una giornata tutta «ecòloglcap conmiKiataleoA^m- 
tervento ai lavori del 93* congresso del Cai a CHIeti. 


M PESCASSEROU. Giorna¬ 
ta «ecologica»7quella d) Ieri 
per Francesco Cossiga. Do¬ 
po aver presenziato nella 
mattinata a Chietl ai lavori 
del 93* congresso del Club 
alpino italiano il preridente 
della Repubblica si è recato 
per il pranzo nella riserva 
naturale dell'Orfento, in 
provìncia di Pescara. Vi è 
giunto con un po' dì ritardo 
a causa di un guasto all'eli¬ 
cottero che avrebbe doyulo 
trasportarlo. Nulla di grave. 
Ma il cambio di mezzo di 
trasporto ha fatto ritardare 
la colazione sotto i faggi di 

a uriche minuto. Un Breve 
poso e poi l'uUima tappa al 
Parco nazionale d’Abruzzo. 
Qui il ministra deirambi'ente 
Giorgio Ruffolo ha dato no¬ 
tizia che il presidente della 
Repubblica na deciso dì ce¬ 
dere lagestiOne della tenuta 
di San Rossore al governo ai 
lini di una migliore tutela 
ecologica della riserva. 

La decisione dì France¬ 


sco Cossiga > piegano i 
suoi collaboratori • trova 
origine nel decreto Pavan 
(governo Fanfanl) che pre¬ 
vedeva la costituzione dì 
una serie di riserve naturali 
in zone demaniali, per vrio- 
rizzare le aree naturalistica¬ 
mente più importanti che 
avessero bisogno di un'ulte¬ 
riore conservazione e prote¬ 
zione, Dopo l'approvazione 
da parte de) governo ì) mini¬ 
stero deirAgricoliura è stato 
Incaricato di fare un cerisi- 
mento per individuare que¬ 
ste aree da proteggere, Nè 
ha individuate circa una 
trentina, la prima delle quali 
è proprio la tenuta presiden¬ 
ziale di San Rossore. Per 
questa motivo il presidente 
della Repubblica ha ritenuto 
di venire incontro al pro¬ 
gramma governativo e di in¬ 
coraggiano. chiedendo la 
dismissione della tenuta e la 
costituzione a San Rossore 
della prima area di riserva 



FraiKtKoXossIga 


naturale ip 'Zòna demàniale, 
per la protezioriq naturalisti¬ 
ca di tutta la zona. Questa 
zona, come lè altre che ver¬ 
ranno istituite, sarà gestita 
dai ministeri deirAgncoltu- 
ra e dell'^tbiente. La prin¬ 
cipale ragionridella decisio¬ 
ne di Cossiga è dunque • 
spiegano i collaboratorì;del 
^sidente quella di venire 
incontro afl^politica ecolo¬ 
gica del goverpo italiano. 

Ci sonogritré due r^ionì 
spiegano le fonti del Quiri¬ 
nale - chq hqnno indotto il 
preridente Cosriga a pren¬ 
dere questa decisione. Una 
è connessa al (atta che la 
tenuta dì San Rossore è da 


anni soitopo^à ad un pre¬ 
cesso di degrado provocato 
dall’influenza di etemenri in¬ 
quinanti. San Rossore pe¬ 
cetta dunque di intervenni < 
mdto' impegnativi. sla- dz^' 
punto finanziano che di n- 
SGvse umane:.)dementi che 
l'amministrazione della pre¬ 
sidenza delia Repubblica 
non può assicurare. Negli 
anni scorsi d sono stati a 
San-Rotore, in collabora¬ 
zione con il ministero del- 
l'Agricoltura, interventi di 
salvaguardia che hanno 
comportato investimenti ri¬ 
levanti in rìsoise finanziarie 
e umane. C'è infine ua terzo 
motivq: un riesame delia 
dotazione della presidenza 
della Repubblica, cioè di 
quel complesso di immobili, 
tenute e strutture che servo¬ 
no per a^curare Tauiono- 
mìa hinzìonale della presi¬ 
denza della Repubblica. In 
quest'ottica si è ritenuto di 
l^ter lasciare Sw Rossore e 
di afridarlo allo Stalo. Una 
legge dello Stato'do^ ora 
provvedere al trasferimento. 

I parchi narionali - ha ri¬ 
cordato Ruffolo - sono at- 
tqalmente ,dn<^: occupa¬ 
no .una superficie di appena 
2700 chilometri quadrati e 
hanno tutti gravi pn^lemi di 
finanziamento e di persona¬ 
le. 


^inchiesta sul tenrorìsmo 

Le Br fiorentine 
avev^ anche un garage 
per le auto rubate 

DAIU NOSTOA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 


GB FIRENZE. La colonna to¬ 
scana delle Brigate rosse di- 
, spone di un garage dove ha^ 
•hascòrio, dal Jebbraio 'ftS alla 
prirnàveraMeirS?, la Fiat Uno. 
rossa adQpfuata per l'agguato 
mortale a Landò, ConUT J'ex 
sindaco di Firenze. Le ricer¬ 
che degli uomini della Digos 
in tutti questi meri hanno avu¬ 
to esito negativo, ma dopo gli 
arresti a Roma dei fiorentini 
Daniele Bencini e Marco Ven¬ 
turini I due studenti universita- 
n catturali asrieme a Fabio 
Ravalli, capocQlonna; a Maria 
'Cappello dì Prato e Flavio Lori 
dì La Spezia, le probabilità di 
individuare il covo sono au¬ 
mentale. Scoperta la base, di¬ 
cono gh inauirent). sarà possi¬ 
bile risalire agli uomini che 
formavano il commando che 
il 10 febbraio '86 assassinò In 
via Faentina Landò Conti 
mentre si recava in Palazzo 
Vecchio. Non solo. La bare 
fiOFentina con garage, secon- 
dq gli investigatori, custodisce 
anche la fotocopiatrice «Gae- 
stnear* rapinata alla fine del 
1980 a Pistoia dai terroristi 
della brigata,Luca Mantini, un 
gruppo eterogeneo di cui fa¬ 
ceva parte Fabio Ravalli prima 
di approdare alle Br-Pcc. Una 
fotocopiatrice è stata trovata 
in uno dei covi romani, ma 
non è rapparecchio rapinato 
a Pistoia. 



ieri smentito ii contenuto di 
un articolo apparso sulla 
Stampa sotto il titolo «Cava, il 
Pei non insiste*. Nell’aiticolo 
venivano nporlate alcune fra¬ 
si. Jittribuitè ai «portavoce di 
Botteghe Oscure», òhe accre¬ 
ditavano l’ipotesi di un pre¬ 
sunto «ammorbidimento* del 
Pei sul «caso Cava*. Botteghe 
Oscure risponde che «i giudìzi 
riportati sono destituiti di ogni 
fondamento in quanto il Pei 
considera più che mai aperto 
il «caso Cava» e prenderà, 
dunque, tutte le Iniziative af¬ 
finché Gava lasci il ministero 
degli Interni». 

Anche Dp, che nel prossimi 
giorni tornerà ad incontrare 
gli altri gruppi parlamentari di 
opposizione per «attivare la 
mozione parlamentare di sfi¬ 
ducia». è tornata a chiedere 
l'allontanamento di Gava. «La 
vicenda détte dimissioni pre¬ 
sentate e respinte da De Mita 
- sostiene Giovanni Russo 
Spena - non solo non convin¬ 
ce, ma aggrava la situazione, 
coinvolgendovi il governo in¬ 
tero*. 


Ecologisti 
contro cacciatori 
alla Fiera 
degli uccelli 


L’annuale Fiera degli uccelli svoltasi oggi la Pistoia è slata 
disturbata da alcuni episodi di intolleranza (ra cacciatori • 
rappresentanti delle o^aninazionl ecologiste (Lega per 
l'stolizione della caccia, AnUvivisezionisti e VerdO che 
avevano organizzato una protra e -- secondo quanto Gai 
dicono • sono stati circondati ed aggrediti con calci. Se¬ 
condo i cacciatori i contrasti sono nati quando una ecolo¬ 
gista ha tentato di mettere al collo di uno di loro un 
cartello di contestazione. 


Nuovo SfiOUeStrO carabinieri di Policoro, per 
per ZUCCnGflilCIO cl (Matera), Ciro Fkmi per 

di Policoro 

m bb & mese, hanno a p posto i 

Inquina rAgn? rigUU agU impianti di acari- 

co dello zuccheriliclo di 
Policoro. Oli sc«richl - w- 
condo l'ordinanu del pretore - sono rtlenuU, per |i km 
netura e sulla baae di analisi chimiche, possibile cànà 4 
una morta di pesci verificausi alla foce del fiume A(ri,'t 
miliuri, il 22 agosto Scoreo, avevano già eseguilo un pnmo 
provvedimento di sequestro degli scarichi dell'lmptanlO 
saccarifero, uno dei piu grandi del Mestoglomò. Succqail. 
vamenle il pretore di Pisticcl. su richieste del dIrigenU M 
COiebs - il consorzio che gestisce lo zuccherificio - aveva 
sospeso il provvedimento per evitare che la fermala iron 
programmau del ciclo produttivo procurasse danni Ingen¬ 
ti a^l Impianti, data la particoNtà del prodouo. 

Minorenni »ne morti e Ire feriU, uno 

dei quali-una donne-In 
prenaOnO l auto condizioni mollp gravi, 
alla SOiella' Questo il tragico bilancio 

«M aoraM. .scappatella., di ire 

scontro, due morti adolescenti cl». a boidpiB 
un'automobile sottratta,«g 
nascosto ai familiari di uno 
di loro, si sono schiantali contro un'altra aula, a bordo 
della quale viaggiavano due giovani coniugi. Le vittime 
dell'incidente, avvenuto l'altra notte e Villa Tirano, aotfo 
Flavio Donali, i6 anni, di Lovero (Sondrio), che ai trovava 


alla guida di una .Renault 5. di proprietà ridia àorellà 
maggiore, e Bnino Magro, 34 anni, rii Drano (Sondik>A 
che si trovava alla guida dalla .Pandia. contro,la qu^e il è 
scontrata )ronla|rpaitlè l'fiuto lulla quale,vlaggMnp i rè., 
gazzlni. La moglie di Magro, Ivana Cianonceil!, di 28 diM, 
è in rianimazione con prognosi riservate. 


^ 

G Mira glio Ace di 5, ha inutllihwi* 

» rarrla te trascono le vacànte dib 

vanti allo aiablUroemoMlMh 
d un pUdlG lantàdi Mira O^eneilO Rii 

cercare il padre del bémM- 
no. La donna, «eli anni h, 
viaggiava In autostop in Italia e ottenne m paiaàgglo da un 
camionista austriaco diretto alla fabbrica venetìana. A MK 
ra i due cenarono assieme, poi trascorrerò la notte pedi 
cabina del camion. Non si rMdero ^ù, ma le) efa rinwta 
incinta. Dopo la nascita di Ace, Ruth ha cercato InvanoJl 
padre del bimbo, di cui conosce solo i( nome e la città m 
provenienza. Graz. Da allora, ogni estate viene in un cam¬ 
peggio e passa le giornate all'ingresso della fabbrica di 
deieisivi, sperando di rivedere il camionista, owlamante 
ignaro di lutto. « 


Anche quest'anno un'tngfe- 
86 di 38 anni, Ruth, coi f|- 


Intanto si sono appresi altri 
particolari sul ntrovamento 
della «Uno* rossa come già 
anficipato -deirUnità. L’auto 
Usala ,da| cbmmando terrori¬ 
sta per.uccMere Landò Conti, 
fu rubata tre giorni prima del¬ 
l'attentato in piazza della Li¬ 
bertà ad un fiorentino che l’a¬ 
veva lasciata con le chiavi nel 
cruscotto pèr comprare il 
giornale neH'edicola accanto. 
Per mesi e mesi ia «Uno* rossa 
e la molo sono stale cercate 
senza successo, poi dopo i 
primi arresti in Versilia di alcu¬ 
ni brigalisti della colonna to¬ 
scana, la «Uno* nel maggio 
dello scorso anno veniva ri¬ 
trovala (woprio nella zona di 
Careggi in una stradina nei 
pressi di un’oqredale. Erano 
trascorsi due anni e tre mesi 
daH'uccisione di Conti. Gli in¬ 
quirenti fiorentini escludono 
che il ritrovamento della Fiat 
«Uno» abbia un collegamento 
con roperazione romana. Ne¬ 
gano che la vettura usata dal 
commendo omicida di Conti 
abbia portalo ai brigatisti fio¬ 
rentini Bencini e Venturini. Il 
loro ruolo deve essere ancora 
messo a fuoco. Sono loro gli 
osservatori di l^do Conti? La 
vettura è stata nascosta e poi 
abbandonata a Careugi dai 
due studenti? Che fine ha jatto 
la moto? Domande alle quali 
la Digos cerca di dare una ri¬ 
sposta per individuare il covo 
fiorentino. 


Rubeiìfi chiède'-* " 

COOpRfBliOIIG ti, parlando ràltro giorno 6 

tra UniVGIsHà Edimburgo, nell'ambito di 

convegno sulla ppUtteà 
GUVOpGG della scienza in biropa, ha i, 

detto che bisogna lavoiini 
per un sistema iDleflrqio 
delle università europee. Tra le proposte operetive I) iiwtl- 
suo ha indicato il poienzlunento deH'auionomia e (Mia 
libertà delle singole università, l’avvio della commraaione 
Ira le università europee e la promozione, a livello euro¬ 
peo, di un coordinamento (ra la politica delle lecnolo|^ « 
quella deU'università. 


Alto Adige Wa» reoro m 

Iravolti dauna valanga di la- 
VflKingB siTOfil di ghiaccio manm 

uedde scalavano la paiel« ikM 

due alpinisti elevata (Ml'Alt^AdS?^, 

' doijo Borsol, 31 

troPimer, entrambi di Tmi- 

to, si erano avventurati aulla parete nonostante fascemo* 
ne fosse stata sconsigliata dalle guide alpine che pniyedm 
vano il distacco di ghiaccio a causa della (empenium ' 
elevala. La salma di Doisoi è stata recuperata poco dopo 
l'incidente dagli uomini del soccorso a^no portati «ut 
luogo da un elicottero militare. Di Pinter soltaMo una tnc- 
eia, lo zaino sprofondalo nella neve. 


QHinm VITTORI 


Sì, cd Alassio c’è un Hemingway 


Festa di compleanno d'epoca per «Pedrìto» il pap¬ 
pagallo che appartenne a Ernest Hemingway. Cen¬ 
tinaia d’invitati e una torta di dieci piani per festeg¬ 
giare i quarant’anni del volatile che appattenne 
allo scfittore e ancora vive qui in Riviera, e ricorda¬ 
li le vecchie glorie di Alassio. Fuori tutto è cam¬ 
biato: è il mondo delle seconde case e dei turismo 
d’auto che rende ìnvìvlbìli i fine-setlimana. 


DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO «ALETTI 


Mi ALASSIO. Ha assistito, in 
piedi «alla tovaglia, al taglio 
dèlia torta alta una decina di 
piatii, per spilluzzicarne poi 
qualche briciola senza fare 
parola, «Pedrito», pappagallo 
cubano, ha festeggiato cosi II 
» suo 40* anniverauio In un lo¬ 
cale «storico» della Riviera fe- 
< ataiola, circondato da alcune 
s\ centinaia di invitati, seguito 
^ dai far) del testimoni elettroni- 
ri ci della nosua epoca. 

•Perdrito» era il pappagallo 
di Hemingwày e venne lascia- 
I to ad Alassio dallo Krittore 
. americano. «Era il 10 settem¬ 
bre del ISSO * ricorda Mario 
Bettino, proprietario del loca¬ 
le, col pennuto appollaiato 


sulla spalla come insegnano i 
romanzi delia filibusta - e lo 
scrittore americano, che viag¬ 
giava con la moglie Maiy. s'e- 
ra fermato da noi per bere. 
“Pedrito" s'era abituato a suc¬ 
chiare ia schiuma della birra 
prima che lo renttore vuotas¬ 
se 11 boccale». 

Al momento dì ripartire He¬ 
mingway disse a Berrino che il 
pappagallo, giovanissimo, 
aveva appena un paio d'anni, 
aveva sofferto il mal d'auto 
scendendo a le Havre sino in 
Riviera e poiché avrebbe do¬ 
vuto proseguire sino a Vienna 
temeva che il pennuto non ce 
l'avrebbe fatta. Così propose 
al Berrino di tenerglielo per 



9 di Hemingway, «Pedrito». con Mario Berrino 


qualche tempo. 

in quegli anni Hemingway 
era non solo lo scrittore piu 
nolo e amato (c'erano gmvani 
capaci di recitare a memoria 
le frasi iniziali dei suol libri più 
famosi) ma un personaggio 
memorabile. Logico che un 
po' di gloria, di nilesso, sareb¬ 


be caduta anche sul «Loreto* 
che s'era portato dietro da 
Cuba, e quindi i Benino, lutti 
Intenti con lan,ia5ia e intelli¬ 
genza a costruire un loro mito 
□1 Atassie, aiierrarono al volo 
i'occastone. «A Natale - ricor¬ 
da Mario Berrino - mandava¬ 
mo una foto di "Pednlo'' alla 


signora Mary al Waldorf Aslo- 
ria di New York dove c'era ì) 
loro recapito amicano*. Poi 
gli anni sono trascorsi col 
pappagallo, sui trespolo, nei 
locale di fronte al famoso 
•muretto* dì Alareio. 

•Un paio d'anni fa tm veteri¬ 
nario dìse che Pedrito per 
colpa deiratrrmsfera intossi¬ 
cala dal fumo m cui era co¬ 
stretto a ^vere rischiava di 
perforarsi il becco perché, li- 
sciandoà le penne, veniva a 
ccmtatto con particelle di ni¬ 
cotina. e quindi i’abbiamo 
portato In campagna, da una 
mìa zia. Aria buona, ctiK> sa¬ 
no, potrà vivere tranquilla¬ 
mente la sua vita e arrivare ai 
) SO anni che, pare, siano il lo¬ 
ro lìmite massimo». 

La festa per ii compleanno 
dì Pedrito svoltasi netta terraz¬ 
za sul mare in cima al bar Ro¬ 
ma - un «roof garden» caro 
alle cronache mondane d^gii 
anni 50 e 60 - è stata una rivi¬ 
sitazione di quell'epoca. Data¬ 
te le canzoni eseguile da un 
coro di quattro ragazze, ^tret- 
tanto d'epoca i sipanetti del 
presentatore, per non parlare 


del gruppetto di attempati ex 
latin-lover, catena d’oro pen¬ 
zoloni sulla camicia col collo 
<^erto ma. ahimè, riporto e 
tintura sul capello: 

Di quegli anni lontani - i 
primi «bitdni» sulla spiaggia e 
gli anatemi dell'allora vesco¬ 
vo di Albenga, le canzoni sul 
•muretto*, il mondo dello 
spettacolo, le •miss» > è rima¬ 
sto ben poco. Giusto il pappa¬ 
gallo. Attorno al •roof gar¬ 
den» il movimento ameboide 
di migliaia di auto alla ricerca 
(pressoché impossibile) di un 
parcheggio e dì decine dì mi¬ 
gliaia di turisti con poche al¬ 
ternative serali testimoniano 
la nuova realtà. Alassio oggi 
consuma centonovantamifa 
turisti l'anno, il 40% dei quali 
stranieri. Accanto ai cinque¬ 
mila appartamenti dei resi¬ 
denti Ci sono altrettante se¬ 
conde case e la cittadina s'è 
abituala a vivere con due rit¬ 
mi. normale dal lunedì al gio¬ 
vedì, parossistico, al limite 
deirinlarlo, dal venerdì a do¬ 
menica. U mito non è più Pe- 
drito. pappagallo di Hemin¬ 
gway («Chi? Ah, il parente di 
quelVallrice.. ■) ma un par¬ 
cheggio in centro. 


Questa sera ai “BEI TEMPI" plano bar 

Tenda dell'Unità 

Il Nuovo Canzonloro Italiano 

presenta 

“Nostra patria è II monOo Intero" 

ore 21,30 serata con 

Alfredo Bandoni 

e a seguire 

Piano Bar con Caffè orehostra 
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IN ITALIA 



Già pronto un accordo 
tra Montedison, governo 
e Regione per riprendere 
subito la produzione 


Protestano i sindaci 
Pd e ambientalisti: 

«Non c’è alcuna garanzia 
contro Finquinamento» 


Miniala Ili corteo contro T Acna 
31a la y}brìca riaprirà 


Un'altra giornata di tensione in Vaile Bormida, per 
fortuna senza incidenti. Migliaia di persone e i sin¬ 
daci del versante piemontese hanno sfilato chie¬ 
dendo che l'Acna non riapra i battenti il 19 settem¬ 
bre. A Cengio, gli operai, preoccupati per il posto 
di lavoro, hanno npresidiatoa la fabbrica. L Acna 
ha proposto un investimento di un centinaio di 
miliardi per la «bonifica» delle produzioni. 


B*I.N081IWItlVI«T0 

nnotoiiaiouTn 


m CORTEMIIM «Acns 
chiusa, Bormida pulirà». •Agli 
Operai dell’Acna subito un ra* 
¥oro pulito». «U fabbrica dei* 
la morte non deve riaprite». 
U folla sfila compatta dietro 

S II stradoni, in uno Sventolio 
i bandiere e cartelli. Ci sono 

S ioiilaiimi giovani, molti sin* 
aci delle provincie di Alea* 


sandrla. Cuneo e Asti con la 
lascia tricolore. Ragazzl-san* 
dwdch, imboli e fantocci di 
gommapiuma «raccontano» il 
disastro ecologico di questa 
vallata che dura da quasi un 
secolo. La manlfestaslone in* 
detta dall'Asapciasione per la 
rinaacita delia Valle Bormida 
è un grosso successo, sono al* 


meno ottomila persone. 
•L’Acna •* gridano in coro - 
non deve più distruggere la 
nostra terra* 

Ma i giochi sono già fatti? Il 
corteo e percorso da un fre¬ 
mito quando si diffonde la vo¬ 
ce * e poi anche il testo del 
documento - che una propo* 
sta presentata giorni addietro 
dall azienda della Montedison 
al ministero deirAmbiente 
avrebbe trovato l'assenso di 
mas^ma delle regioni Liguria 
e Piemonte e dei sindacati. La 
firma - si dice - sarebbe pre¬ 
vista per domani. 13 settem¬ 
bre, mentre mercoledì il go¬ 
verno riferirà alla commissio¬ 
ne della Camera. 

Stando aita bozza dei docu¬ 
mento del ministero deii’Am- 
blente, che ha valutato il ver¬ 
bale steso dagli esperti il 17 


^osto. il rapporto di alcune 
ispezioni del Nucleo ecologi¬ 
co dei carabinieri e le «rela¬ 
zioni» delie regioni Liguria e 
Piemonte, l'Acna si impegna a 
spendere un centinaio di mi* 
nardi in tre anni. Oli Inteventi 
di «bonifica» sarebbero rivolti 
in particolare sifa metanizza¬ 
zione della centrale termica e 
dei forni, all'abbattimento 
delle emissioni di ammonia¬ 
ca. trìcloetlipne e monxloro- 
benzolo, al potenziamento 
dell'Impianto biologico e del¬ 
ie opere di raccplta del perco¬ 
lato nonché alla riduzione del¬ 
la quantità di acqua pr^ata 
dal fiume Bormida. 

Subito si leva uh coro di 
proteste. «È una mesa in giro 
- affermano i tintuci di Corte* 
mllia, di Ibrzo, di Monastero 


Bormida, e parecchi loro c<^- 
leghi La chiusura tecnica 
dell'Acna scade il 19 settem¬ 
bre. Noi Ubiamo chiesto che 
non riapra perché c'è bisogno 
di accertamenti ben fondati e 
di provvedimenti, c«ne la 
chiusura definitiva, che stron¬ 
chino l'inquinamento. E inve¬ 
ce si vuole accettare una pro¬ 
posta detrazienda che è stata 
redatta sulla base di insuffi¬ 
cienti controlli e senza che 
qualcuno, Regione Piemonte 
compresa, abbia sentito il do¬ 
vete di ascoitarcU. tt sindaco 
di Acqui Terme. Balza, annun¬ 
cia che tutti i conili comuna¬ 
li delle province piemontesi 
del Bormida rassegneranno le 
dimisisoni «se governo e Re¬ 
gioni sottoscriveranno un ac¬ 
cordo iniquo e senza garanzie 


per le comunità della vallata». 

I consiglieri regionali co¬ 
munisti Mercedes Bresso. Pn- 
mo Ferro e Luigi Rivalta si di- 
chiaemo Indignati per quanto 
sta accadendo: «È una vergo¬ 
gna. Dopo il voto del Consi¬ 
glio legior^ per la chiusura 
sperimentue dell’Acna, la 
giunta non può arrogarsi il di- 
ntio di aderirò a un accordo 
con l'azienda senza avere un 
preciso mandalo dell'assem- 
biea». I deputati del Pei Frac- 
chia e Soave (sono presenti 
anche parlamentari de. socia¬ 
listi, verdi e sod^emocraii- 
^ preannunciàno una ferma 
opposizione In Parlamento. 
Anim l'assessore regionale 
Mignotte ^sdO, dhe è venuto 
in rappresentanza della giunta 
e per questo viène fiscniato, 


dice che «le Regioni non de¬ 
vono sotloscnvere senza che 
SI siano pronunciati gii organi¬ 
smi competenti». 

Secco iJ commento di Re¬ 
nata Ingrao. segretario nazio¬ 
nale delia Lega ambiente: «La 
bozza de) ministero è la con¬ 
ferma che erano giuste le ri¬ 
chieste di chiusura deirazìen- 
da. Lo stesso tipo di interventi 
ipotizzali dali'Acna è un 
esempio che essa è incompa¬ 
tibile con Tambienie». 

La gente raggiunge Carne- 
rana coi pullman, poi sfila lino 
a Saliceto, due o tre chilome* 
tn dali'Acna. Di là. a Cengio, 
le notizie del corteo hanno 
crealo preoccupazione tra I 
lavoratori e la popolzlone e al¬ 
cune centinaia di persone pic¬ 
chettano fino a sera gli ingres¬ 
si della fabbrica. 


SuUb montai torinese 

Precipita aereo inglese 
Morti il pilota 
e i due passeggeri 


Trecentorpoliziotti per 330 invitati alle nozze dell’anno 

Bianca e Qberto, un m» senza fen 
con una star vera: Maria Jose 


Un aereo da turismo inglese si è schiantato sabato 
rpattina sulle montagne che circondano Torino. 11 
pilota e 1 due passeggeri sono morti. Sulle cause 
deirincidente per ora si fanno solo ipotesi: errore del 
pilota. 0 un suo malore o. Infine, un guasto alle appa¬ 
recchiature. l'unica cosa certa è che quando il picco¬ 
lo velivolo si 6 schiantato nei pressi di Corio Canave- 
se, su tutta la montagna stagnava una fitta nebbia. 


Con molte assenze, senza grandi sfoggi è lontano 
dai nostalgici si è consumato il matrimonio dell'an¬ 
no tra Bianca d'Aosta, figlia di Amedeà. oli nobile 
Giberto Gonzaga. Ad onorare gli sposi Tex regina 
Maria José, la nonna di casata, rientÉla in Italia 
per l’occasione. Una cerimonia sponsOr^ta che 
ha tinto di malinconia quella che era l'ultima favola 
di sangue blu. 


■i TORINO, li piccolo ae¬ 
reo, un Cessna 210 bianco e 
marrone, era giunto sabato 
all'aeroporto di Caselle, vici¬ 
no Torino, da Bari prove- 

S ite dalla Turchia ed era 
rtlioalie 11,30 ella volta 
pndra'Uton. A bordo il 
pilota John Crowley, il fratel¬ 
lo Anthony e un tecnico, C. 
Kyarlai, che .aveva raggiunto 
I due in lUrchla per riparare 
un guaito al motore. Ma tra 
minuti dopo I contatti radio 
con la torre di controllo era¬ 
no Interrotti, le ricerche pe¬ 
rò Mno iniziate solo dopo 
ohe l'aereo non è arrivato a 
IfOndra all'orario stabilito e 
a) termine deirauionomia di 
carburante, verso le 17. Eli¬ 
cotteri del carabinieri si so¬ 
no alzati in Vólo, ma il mal¬ 
tempo ha costretto ben pre¬ 
sto a sospendere le ricerche, 
riprese ieri mattina alle 6. 
nonostante fi perdurare del¬ 
la pioggia e della nebbia. 

Mae stato un agricoltore 
di 39 anni, Giuseppe Papu- 
rei. a trovare ieri mattina il 
Velivolo e I tre cadaveri. In 
montagna con tre amici per 
addestrare un cane, airim- 
prowiso • ha raccontato poi 
al carabinieri di Corio -> «ho 
visto una scena tremenda: il 
pilota, carbonizzato e con la 


testa semistaccata, era an¬ 
cora ai comandi deil'aereo: 
verso la valle c'erano gli altri 
due cadaveri, bruciati e con 
l^be e braccia rotte. ÌUt- 
nntomo. per un vasto rag¬ 
gio, pezzi di metallo e di pla¬ 
stica deiraereo». 

La tremenda scoperta di 
Giuseppe Papurel è avvenu¬ 
ta alle 8: ragricpltore ha la¬ 
sciato gli amici accanto ai 
rottami del velivolo e si è 
precipitato verso la stazione 
del carabinieri, giù nella val¬ 
le, una corsa di mezz'ora in 
discesa, dai 1700 metri a po¬ 
chissima distanza dalla cima 
di Pian' Frìsarole dove si è 
schiantato l'aereo. Qualche 
minuto dopo un elicottero 
dei militari si è alzato ed è 
atterrato sul luogo deirinci¬ 
dente per i primi accerta¬ 
menti. 

1 tecnici stanno lavorando 
per accertare (e cause del- 
i'incidente e finora ri fanno 
soltanto ipotesi: un malore o 
un errore del pilota, un gua¬ 
sto delie apparecchiature, il 
maltempo. Quando gli abi¬ 
tanti di Cerio sabato a mez¬ 
zogiorno hanno sentito un 
gran botto, su tutta la mon¬ 
tagna c'era una fitta nebbia 
che rendeva assai scarsa la 
visibilità. 


OALWOSmQtWVWTO 

MARCO PBRIIAIIt 


■i BORRO (Arezzo). Sono le 
11.35 e uno sfarfallare di cam¬ 
pane annuncia l'arrivo di Ma¬ 
ria José di Savoia. La grande 
favola di sangue blu che ri 
consuma nella piccola tenuta 
del Borro viene consacrata 
dalla nonna della Reale Casa. 
Maria José è un po' traballan¬ 
te, ri regge con un bastane, 
fuma nervosamente, ha un 
sorriso misto ad una «norfia e 
riesce a malapena ad entrare 
in chiesa. Lo sguardo da gran¬ 
de diva, smoru le parole per 
l'affanno del suoi 82 anni: 
«Che aensazioni mi fanno le 
autostrade, lo ero abituata al- 
l'Aurelia...». E poi aggiunge: 
«Mi manca la folla, vorrei tan¬ 
to stare tra la gente». 

Ma al Borro per il matrimo¬ 
nio dell'anno tra la ventiduen¬ 
ne principessa Bianca d'Aosta 
- figlia di Amedeo e preten¬ 
dente al trono in competizio¬ 
ne col cugino Vittorio Ema¬ 
nuele • e il giovfn veneto-lom¬ 
bardo ventbettenne Giberto 
Arrivabene Valenti Gonzaga 
sono corri solo pochi nostri- 
gicl. Niente striscioni, nessun 
gagliardetto per queste nozze 
«ecologiche» consumate tra 
vino Doc, insalata di campo e 
tortelli fatti In casa. (Juari una 
riunione deH'Arcigoia con un 
megapranzo consumato sotto 
tendoni che assomigliano va- 


S amente a quelli delle feste 
eirUnità. 

Eli bel mondo che riè mes¬ 
so In fila non sfoggiava neppu¬ 
re capi e gloiellida prima pa¬ 
nnargli uomini rigoresaiMh- 
te in tight e pantaloni grigi 
(molli invernali^ qualche 
bombetta in mano, le donne 
con abiti di firma ma non mol¬ 
to sgargianti. Il cappellaio uffi¬ 
ciale, Jean Barthe, corre co¬ 
me un panò a verificare le 
sue creùioni: «(Queste Savoia 
hanno una bella testa». Un po' 
scocciala madame bon-ton. 
Una Sotis: «Sembra di essere 
alla Rinascente nei giorni de¬ 
gli seonUt. Imbarazzata Ira 
rarstenbem che non riesce ad 
entrare In chiesa: «La moglie 
di FanfanI è arrivata con due 
ospiti in più e lo ho perso il 
pmto*. 

Dei trecentotrenta invItaU 
solo pochi sono riusciti a sii- 
varri nella cappella del Borro: 
nelle prime due file, asrieme a 
Maria José, ecco Marina Do- 
ria, moglie di Vittorio Ema¬ 
nuele, poi le tre sorelle Sa¬ 
voia. Maria Gabriella, Maria 
Pia e Ulti, Carolina di Monaco 
in abito color panna e cappel¬ 
lo nero di tulle insieme al bel 
Casiraghi. Qualche cugino 
buono e qualche re senza tro¬ 
no, Michele di Romania e la 



Amedeo 

d'Aosta 


eia figlia 

Manca 

fotofit) 

in auto 

mentre 

si avviano 

verso 


la chiesa 


moglie Anna di Borbone Par¬ 
ma, Idris di Ubla e Henry 
d'Orièans. Nessun politico, 
nessun personaggio di rilievo 
e neppure i regnanti d'Euro¬ 
pa. Un appuntamento diie 
snobbato, dunque? tt duca 
Amedeo, Mn ia sua baitm da 
lenente di lungo corso, aveva 
scommesso molto wl matri¬ 
monio della figlia per rilancia¬ 
re l'immane di casa Savoia. 
L'atmosfera da museo delle 
cere era compensata dai gio¬ 
vani nobili rùnpanti totti im- 
roancabiìmenrò con la erre 
moscia e con accento Mance¬ 
se. 

Ma dietro la favola nuziale, 
In molti sapevano ^ na¬ 
scondeva l’affanno del busi¬ 
ness, quad che II rito della ce¬ 
lebrità si consumasse con ma¬ 
linconia. Da) cocktail nottur¬ 


no di Villa Mansi a Lucca alla 
festa del Bono, tutto appariva 
rfgoroaittnente sponsorizzato: 
1 vestiti di Coveri per la fami¬ 
glia della sposa, l'abito bianco 
e classico di Bianca, co) suo 
strascico di dieci metri, la ven¬ 
dita dell'esclusiva fotografica 
ad un Kttlmanale. Prima pun¬ 
tala nella chiesetta, seconda 
puntata in viaggio di noz» 
con Maiwa e Giberto partiti su 
un elicottero per destinazione 
ignota. Dobbiamo ^ lettori di 
questo settimanale l'ampio 
pranzo che ci slamo gustati: 
loro rimborseranno le spese 
di 200 mitioni sostenute rton 
senza difficoltà datt’aristocra- 
tico diventato coltivatore. 

Cè urto strano destino di 
Incolore e di caducità in que¬ 
sto ramo dei Savoia. Già il pa¬ 
dre di Amedeo, Aimone di Sa¬ 


voia, si era fatto notare per la 
sua irigrizia. Nominato re di 
Croazia con il titolo di Tami- 
davo 11 era riuscito a schivare 
il viaggio in quelle terre imper¬ 
vie preferendo i sollazzi della 
Spezia, tra vecchie osterìe e 
balli dì ufttciali. E anche suo 
figlio Amedeo si è ritiralo dai 
clamori della crònaca metten¬ 
dosi q vendere vino e. a chie¬ 
dere qualche spicciolo ai vìd- 
taton di un improvvisato mu¬ 
seo delle miniature. 

La sbornia dì notorietà di 
questi ^omì sembra aver affa¬ 
ticato il quarantacinquenne 
campagnolo col viso color 
polvere, come ì sentieri della 
sua tenuta. Starà forse pen¬ 
sando a quando arriveranno I 
conti da pagare? Anche le re- 
Cile refialì hanno un prezzo. 
Solo cne adesso tocca al re 
pagarsele. 


n sindacato in Alto Adige 

«Bolzano può diventare 
il primo laboratorio 
deU’unificazione europea» 


■■ ROMA. Divtnleri Boi»- 
no una specie di piccolo labo¬ 
ratorio sindacale per l’unilica- 
«One europea? Pare questa 
l'Idea lanciata sabato da Pizzi- 
nato a Merano, quando ha 
proposto sui probtenu comu- 
nllarl un incontro a Bolzano 
tra conlederazloni Italiane e 
austriache, più le organizza¬ 
zioni dell'Ano Adige e del Tl- 
rolo. Oltrelullo ad inaugurare 
la aede della Cgll-Agb di Me¬ 
rano ^era anche II presidente 
della Ogb di Innsbiuck, lenzi. 
E poi c'è la scella plurietnica 
della egli di Bolzano, che nel 
1972 decise di chlBRiaral an¬ 
che Agb (Allgemalner Gewer- 
«halts Bund. confederazione 
generale dei sindecall), pro¬ 
prio per date al lavoralori di 
etnia tedesca Oa maggioranza 
nella provincia autonoma, 
Smila su 2I.S00 Iscrilll alla 
Cgll-Agb) la possiblliii di 
esprimersi dentro la Cgll nella 
loro lingua, cultura, Idenlitè, 
modo di pensare. 

•Da tempo nelle segrelene 


nazionali di CgiI CIsI Ibi. ma 
anche qui a Bolzano, si Ansa¬ 
va ad una iniziativa che desse 
un molo al sindacato locale 
nella costnislone europea, 
proprio mentre è ancora aper¬ 
ta la vertenza allo-alesina che 
coinvolge i governi di Roma e 
di Vienna», dice GOnier 
Ranch, segretario generale 
della Cgi|-Agb di Bolzano, 
•lanlo piu adesso che la ogb 
dice SI all'Ingresso del proprio 
paese nella Cee, ala pure con 
qualche riserva., Tta sindacati 
ilaliani e austriaci c'è glè un 
buon rapporio (sono entram¬ 
bi nella Ces), ora si traila di 
porlo in una ottica europea, e 
«oslmire qui, dove le etnie 
Italiana, tedesca e ladina vivo¬ 
no Insieme, un primo pome. 
Anche per vetillcate - conclu¬ 
de Rauch - che molo avranno 
le autonomie locali nel pro¬ 
cesso di unificazione europea 
e in che modo saranno salva¬ 
guardale le minoranze etni¬ 
che, non solo nella nostra zo¬ 
na». 


Gioielli per «under 21» offiesi 


M VICENZA. Cinque chilo¬ 
metri e mezzo di vetrine lucci¬ 
canti d'oro per «Orogemma», 
la megarassegna vicentina in 
cui 1150 fabbriche e laborato¬ 
ri offrono ai dettaglianti ia 
produzione più recente. In vi¬ 
sta delle feste di fine anno (un 
mercato interno per tremila 
miliardi). Cosa vedremo pros¬ 
simamente nelle vetnne dei 
gioìettien? La pnma novità è 
una campagna promozionale 
del World gold councii per 
lanciare fra i giovani 
)'«oromania». L'Istituto inter¬ 
nazionale lamenta che ii pub¬ 
blico tra 118 e ì 25 anni si sia 
progressivamente disaffezio¬ 
nato all'oro’ evidententemen- 
te c'è anche qui una questione 
giovanile... lina recentissima 
ncerca avrebbe stabilito che i 
soldi, tuttavia, ci sono: i di¬ 
ciottenni disporrebbero in 
media di 200 000 lire il mese 
da spendere in proprio. «Ri¬ 
portiamoli in gioiellerìa», ne 
deduce il World gold council, 
e presenta a «Orogemma» un 
camirionario di gioielli «ac¬ 
cessibili per prezzo» - cioè da 
200.000 a SqO.OOO lire - e ap¬ 
petibili per gusto. Cosi dico¬ 
no, e magari ci azzeccano 


«I giovani hanno mille manie ma non quella del 
gioìellt», lamenta il World gold councii. Ed ha lan¬ 
cialo una campagna per (ar crescere r«oromanla» 
anche fra 1 consumatori di Timberland. Il punto dì 
partenza è «Orogemma», la rassegna specializzata 
in corso a Vicenza: tutti i gioielli e le tendenze che 
segneranno 1 regali di Natale. C'è anche una linea 
firmata da Maradona. 


MICHELE SARTORI 


Dunque, tutto all'insegna dì 
buoni e dolci sentimenti, ecco 
spille e distintivi con conigliet¬ 
ti, anatrine, ursKchlotli, lune, 
palmizi, delfini, smalti lezio- 
setti, o bracciali dove lettere 
d'oro comitonsono «love», 
•kiss me», «je tornea e così 
via. Non rabbrividite, cambia¬ 
no gli stili ma non l'ideologia 
del gioiello, che si ritrova pun¬ 
tuale anche ne) vasto settore 
«adulto». 

Damontate le famigerate 
medagliette «oggi più dfi ìeri- 
meno di domani», in relativa 
crisi le fedi matrimoniali, oggi 
lira molto «l’anello di fidanza¬ 
mento», il cui top è «Intreccio 
d'amore», una fedina con due 
cerchietti d'oro e palladio 
«uniti in un indivisibile abbrac¬ 


cio». Tendenze? Le sdite, la 
donna è sempre il maggiore 
destinatario deile proposte e ì 
gioielli si rifanno a quattro ca¬ 
tegorìe: la donna sinuosa, 
classica, barocca e avanguar¬ 
dista. Lo stile è sempre ■puli¬ 
to», le dimensioni piuttosto vi¬ 
stose. Cresce tuttavia tt merca¬ 
to maschile, e c'era da giurar¬ 
lo, grazie all'ondata di giovani 
manager: polsini, lermacra- 
vatte, fermasotdl, spilloni e 
bracciali tornano di moda. 
Scomparsi gruie a Dio i cale- 
noni d'oro da far risaltare fra i 
peli dei petto, tuttavia spille e 
distintivi più diffusi raffigurano 
stemmi di Ferrar), Maserati, 
coniglietti di play bc^. i) sim¬ 
bolo del dollaro. Se l'orefice¬ 


ria è uno dei pochi settori stra¬ 
namente immuni dalle firme 
dei sarti, rieccole invece nel 
gran settore deH’orologeria. 
Non manu ormai più nessu¬ 
no, da Missoni a Itossardi, da 
Coveri a Ferrè e Krizia, Benet- 
ton, Piorucci e perfino > ulti¬ 
mo cedimento di una storica 
marca - Buiberrys. Modellina 
sulla scia Swatch, per. lutti 
uguali nell’apparente diversi¬ 
tà. Qui, per trovare qualcosa 
di diverso, sì fatica assai, a 
meno di non accedere ai mo¬ 
delli multimilionari (fra i top il 
Blancpain meccanico, pro¬ 
dotto in 30 esemplari all'an¬ 
no). Nella fascia medioalta è il 
distintivo trionfo dell'awenlu- 
ra, cronografi massicci, pieni 
di funzioni e pufsantini (quelli 
che scalfiscono ì polsi), per 
salari, gare automobilistiche, 
rally aerei, immer^oni e cosi 
via. Naturalmente si portano 
in città, ad agosto vengono 
chiusi in cassette di scurezza 
e iri va in vacanza col quarzo 
da venumila lire. Tra le novità, 
infine, l’orologio Maradona. 
fatto in Svizzera e distribuito a 
Napoli, firmato sul quadrante 
da Diegbito. ma i) campione, 
d'oro, ha solo le gambe 


□ NEL PCI I I 

Convocata 
domani 
la Direzione 

La Direzione dei Pei è convo¬ 
cete per domani martecft 
13 alle ore 9,30. 

• • • 

Oggi 12 settembre: P. Potane, 
Bologne: R. Mainardi, Bru¬ 
xelles: U. Mazza, Porli: M. 
Stefanini, Ancona: M. Va¬ 
glie. Parma. 

• • • 

Orgeniazeiione. Domani 13 
settembre presso la Pesta 
de l'Unità di Firenze <Ten- 
da de l'Unità), riunione dei 
responsabili di organizza¬ 
zione regionali e federali. 
Introduce Sandro Moretti, 
delle Commisstone di or¬ 
ganizzazione. Conclude 
Piero Passino, della Segre¬ 
teria. responsebite della 
Commissione di organiz¬ 
zazione 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI DI REGGIO EMUA 

Hong Vdliimri «. « ■ «HO l>«wto Ewllli 


Questa Amministrazione indirà una licitazione privata per 

I appalto dei lavori di 

eostrutfone di un febbrleeto «12 elloggi 
)n Comune di àeggle Emilia, «rie Semoggla 
Importo e bea# di gare L 887,000.000 

L'aggiudicazione avverrà col metodo di cui all'ert lieti eie 
art. 3 della legge n 14/73. 

L'appalto A a forfait globate con prezzo chiuso ei sensi dei- 
lart 33.4" Comma, delie legge 41/86 
Iscrizione ANC richiesta est 2 desse di importo adeguato 
Le imprese interessate dovranno fare domanda in carta lega¬ 
ta eitagendo fotocopie def certiheefo ANC e f’etanco delle 
opere eseguite negli ultimi tre enm con 'dativi importi 
Le domande devono pervenire entro il 22 settembre 1988 

II presente avvisa al sensi dell'art 7 4* comma, della legge 
n 14/73 è pubblicato all'albo dell'Eme dal 12/9/1968 

IL PRESIDENTE Nedo 8oretanl 
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E'morto U compagno 
MARIO VIUOTTI 
berillo al partilo dal IM7. 
Preditenle dell’Avia. 

I coniMnl della callida Pei piwfua- 
U di ChnaveccMa. partacipano M 
dolora che ha colpno la l«ni|Ua 
inviando le più aemlie condogliin. 
ae. 

I funerali avranno luogo oggi ette 
ore IS. 

Roma 18 sellembre 1968 


deli’UnttPd Roma, pirtectoano a 
cordoglio che ha colpiio la (amIgUa 
ViUoìtTper la perdila del taro caro 

MARIO 

Inviando la tesiimwiianu delle più 
sentile condogttanw 
Roma. 12 sellembre 1988 


I eemunisll delta 19 sezione Pti 
partecipano al dolora dei fanUliari 
per ta seompana delta compagna 
TERESA RICCA GARRONE 
e sottoscrivono i sua memoria per 
IVnild, 

Twino. 13 settembre 1986 


OHI, IR a etramtae 1888, ricorra 
TU* annlvenario delta acompina 
di 

RICCARDO DOMENICHINI 

Lo itewdano con immutalo alletto 
la iMgHe. la 11^ i figli, le nuore 
ed 1 rapati. Netialrista occastane ta 
megHe sottoscrive lira 100.000 per 
IVaiA 

Belegna. Useitentara 1988 

Ricorra oggi il 2* annivenaito delta 
sGompanad 

MES DE MARIA 

U ricordino sempre con affetto il 
marito, ta mamma, ta figlie, i generi 
e ta nipote. 

Caaatacchio di Reno. 12 settembre 
1986 


Con profondo dolora, ta moglie 
Maria, i fìgli Oraste e Terqr, ta nui^ 
ra. il genero, i nipoti e i paranti tutti 
annunciano ta seompana dei com¬ 
pagno 

ERMINIO PAIAZZOU 

I funerali m forma civile avranno 
luogo oggi ancore 12 invia Ptacen- 
u r In sua memoria aoUoacrivono 
per /'(/nifò 

Milano. 12 settembre 1988 

Con commozione i compagni Ca^ 
magnota e Carretta si uniscono al 
dolore della tamigita Paianoli per 
ta scomparsa del comparto 
ERMINIO 

e ne ricordano il grande impegno 
per la giustizia sociale e ta llbeitL 
Sottosenvono per l'Unità. 

Milano, 12 settembre 1988 


1 compagni di noltelto al stringono 
attorno al compagno Gitido e ai fa¬ 
miliari tutti per ta morte delta com¬ 
pagna 

ORSOUNA PODAVITTE 

(Una) 

Floltello, 12 sellembre 1988 


srompusa dèi conifMÌgra 

UflOBONONt 

ffi tigtano delta 122» Brigata (tarl¬ 
iti e di 

CAROUNA MARTINA 

Il ricordano A compagni ed amici, 
con nmptanio ed alleilo i figli, nipolL 
iraielli e cogitale. Sottosenvono per 
t'I/rrÀA 

Brescia, 12 sellembre )9W 


A nove anni dalia seompana de) 


ANTONIO M0NT1CCUI 

ta moglie Antonia, i figli Loredana, 
Ataiaandm e Davide To ricordano 
con immutato alleilo e sotioacrivo- 
no per l'Unità. 

Napoli, Uaettembra 1988 


A due anni dalla acompana dal 
compagno 

uao Mism 

i compagni delta Commissione 
Ambiente ne ricordano con aitano 
U prezioso impegno sociale, pirilti- 
coecuUuraieeiag' -^' ’— 
eumanità. 

Roma, 12 sellendire 1988 


Vivo c tenero è U ricordo di 
LELLO MISIT) 

a due anni dalia sua seompana. Lo 
sahitano con nostalgia SiNana, An¬ 
drea. Mauro e Marca 
Roma, 12 settembre 1987 


ilililllilil 



l’Unità lllilllllll 

Lunedi 

12 settembre 1988 

























Un libro deirUnità 
con l'ordinanza 
del giudice Alemi 

Le carte scottanti 
ignopte 

dagli altri giornali 

La ricostruzione 
dello scandalo politico 
che investe 
Cava e la De 
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dello scontro 
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NEL MONDO 


La conferenza di Nicosia 
La Jugoslavia assume 
la presidenza di turno 
dei non-allineati 


Davanti a 500.000 persone 
il Papa elogia 
il presidente Mugabe 
per la sua apertura 


«L’esempio dello Zimbabwe 
- ha detto Giovanni Paolo II - 
deve far riflettere 
anche gli altri paesi» 


La conlerenia dei ministri degli Esteri dei paesi non- 
allineati si è conclusa sabato a tarda notte a Nicosia 
con l'assegnazione alla Jugoslavia della presidenza 
di turno del movimento; il prossimo vertice si terrà 
dunque a Belgrado. E stata anche approvata una 
•dichiarazione di Nicosia», articolata in una parte 
politica e una parte economica, che fa il punto in più 
di cento pagine sulle principali questioni del mondo. 


Appello dei vescovi africani 
contro l’apartheid e per la pace 


■B NICOSIA. U decisióne di 
«llldera le presidente elle Ju- 
fotlevle non e avvenute tenie 
.KOMK t timatia .detusa Ci- 
' pio, che sperava di ospitare il 
proitimo vertice, e c'i stato 
Contratto sul Nicaragua, che 
aveva il sostegno praticamen¬ 
te di tulli i paesi lallnoameri- 
caiii ma la cui designatione è 
stala riienuu da iriplil non in 
armonia con l'attuale clima 
del rapporti Eti-Ovesl. Gli è 
stata dunque contrapposte 
Una candidatura dell'Indone- 
ala, con lo scopo evidente di 
elidérle a vicenda. La designa- 
ilone'della Jugoslavia, la cui 
rappreseniania ha dichiaralo 
di •sacrincaiSI. per il bene del 
moVImenlo, ha avuto tra gli al¬ 
tri il deciso appoggio di Cuba. 

A conclusione dei lavori, I 
ministri degli Esteri hanno ap¬ 
provalo un documento, deh- 
nito 'dichlaratlone di Nlco- 
sla», che consta di 112 pagine 
ed i diviso In 71 carètall. Nel¬ 
la parte politica, rilevante la 
pisda di posliione sul proble¬ 
ma palesllnese. I ministri degli 
Esteri Inlatll denunciano .la 
coMItnia pccupaiione illega¬ 
ta» delle tnippe iaiaeliane e la 
tepmsalona in atto de nove 
mesi conno la «Inlllada., e 
lanciano inoltre un appello al¬ 
le Nazioni Unite perche assu- 
mino la supervisione tempo¬ 
ranea della CItglordenla e di 
Gaza per proteggere la popo¬ 
lazione palaallnaae. Il docu¬ 
mento non t eipiicllo elica la 
evenluala praaenza di .caacM 
blu» nei due leirlloil ma la 
ptoprlo l'appetto rivolto di le- 
eanla all'onu da V 
tal. 


I Yaaser Ara- 


Accanto alla questione pa¬ 
lestinese, la denuncia dell'a- 
paithtM In Sudairtca 0 l'altro 
iema Che occupa largo spazio 
nella tisoluiione finale. I mini- 
atri esprimono ■Indignasione 
e scoqloiso per II fallo che ta¬ 
luni passi oceidenlali conU- 
nuarip a soslencie l'apartheid 


economicamente, finanziaria- 
mante, politicamente e mili¬ 
tarmente* e condannano in 
particolare la politica di .im¬ 
pegni e legami costruttivi, fra 
Washington e Pretoria. 

gul conflitto Iranlrak i mini¬ 
stri hanno apprezzato la deci¬ 
sione di accettate il cessale il 
fuoco, mentre in un paragrafo 
a pane si afferma II diritto del¬ 
l'Iran a chiedere il risarcimen¬ 
to dei danni umani e materiali 
subiti con l'abbattimento del- 
l'Airbus, il 3 luglio, da patte di 
una nave Usa. Non è stato In¬ 
vece possibile raggiungere II 
consenso sulla questione del 
Sahara occidentale. 

Nell'ampia sezione econo¬ 
mica del documento, si rial- 
lennano posizioni e valutazio¬ 
ni tradizionali del movimento 
del non-alilneall. Per quanto 
concerne in particolare la 
questione del debito estero 
dei paesi In via di sviluppo, i 
ministri la definiscono una 
manlleslazlone delle deficien¬ 
ze esistenti nell'ambito del si¬ 
stema economico intemazio¬ 
nale la cui crisi sta assumendo 
gravi dimensioni politiche a li¬ 
vello mondiale. I non-allineati 
intendono Impegnanl - si af- 
lemia - perché la questione 
del debito estero venga risalta 
con gli slotil congiunti Ira 
paesi debltorì e paesi credllo- 
ri- 

n documento afferma inol- 
tn che la pralka attuale di dl- 
ilrarre lotMl dal paesi In via di 
avituppe per Indlriiaarii verno 
le aree hidiiatrializsale del 
mondo (il paria per H1987 di 
un totale tìn miliardi di dol¬ 
lari) deve eaaeie Invertita, al 
fine di garantire un ritmo di 
cieaclla che possa superare II 
ritmo di crescita della popola¬ 
zione. Non manca la richiesta 
di un'azione intemazionale 
per metiee line alla pratica 
dello scarico di rifiuti e scorie 
tosalche nei paesi In via di avi- 
luppo,.,, , 



Un forte appello dei vescovi dell'Africa meridionale 
alle due superpotenze perché, con la loro influenza 
e senza manipolazioni a line di parte, contribuisca¬ 
no a riportare la pace in Mozambico e in Angola. 
L’apartheid - per i vescovi - «è causa di.destabiliz- 
zazione e di sofferenza in tutta l'Africa meridiona¬ 
le». Impegno di lotta per riportare la democrazia In 
Sudafrìca contro ogni forma di Segregazione; 

_ DAL wosrno INVIATO _ 

ALCESIC SANTINI 


BH HARARE. I vescovi dell'A- 
(fica meridionale, a chiusura 
delia loro assemblea di cin* 
que giorni con l’Intervento del 
Papa, hanno diffuso ieri un 
documento con II quale le due 
superpotenze. Usa ed Urss, 
vengono invitale a usare tutto 
il loro peso - «come agenti di 
pace e di rìconciliaiione e 
senza manipolare ì nostri pae< 
si per i loro fini« - perché ri« 
tomi la pace in tutta l'area e 
l'appello è rivolto contestuale 
mente anche ai contendenti. 
Viene, in particolare, richia* 
mata la risoluzione 43S del* 
rOnu e, come aveva faqq giA 
il Papa, si sollecita la concTu* 
alone dei negoziali in corso 
per «Il rapido riconoscimento 
di una libera e indipendente 
Namibia». 

Analizzando le ragioni poli» 
tkhe che fomentano «la guer» 
ra, le distm^i. il crudele 
esodo di milioni di donne, di 
uomini, di bambini innocenti» 
(con esplicito riferimento a 
quanto accade in Mozambico 
e in Angola) i vescovi, senza 
mesi termini, affermano dte 
«l'apartheid è una dtelle mag» 
giort cwse di destabilitzazio» 
ne e di sofferenza in tutta l'A» 
(fica meridlonaie e è la causa 


(africa». I vescovi si impe» 
gnano a esercitare tutta la loro 
«pressione perché in questo 
paese sconvolto, dove I diritti 
umani e le libertà civili sono 
violati ogni ^oml dì più, ven» 


ga rifiutata la politica di segre» 
gazione con le sue tragiche 
conseguenze e si adotti, Inve» 
ce, quel regime democratico 
che solo può dare liberti a tub 
ti e quella pace che viene dal» 
la giustizia». 

E il (^mo atto di rilievo sca* 
turilo da questo triagglo cha • 
scriveva ieri il «Ihé sunday 
mail» commentando i primi 
interventi del-^Papa - «sta 
scuotendo i piiqpoli africani ' 
spingendoti a Ibridare Ihloro 
futuro sulla co^razione tri» 
baie, religiosa e politica bon* 
trq la politica <^ÌCapariheld 
che diride». Appravariodeio 
quésta linea é venula dalla co» 
munita israelltka aecondo la 
quale «non cfljwtdva essere 
per gli ebrei di|||i*/Urica un mi¬ 
glior inizio» delJoÉo capan¬ 
no cta si ceiebm a settembit. 

L'épprovaiÌQhe.per l'espe-. 
rlenza politica tm floberto’ 
Mugabe sto pom^ acanti 
da otto anni Cto ,Bmbabwe è 
uno Stato indiperMenie più, 
giovzM del UMaaMMco che 
conquistò rirfdiHindenia nel 
197$). espressa lert dal Papa' 
nel discorso ai Vescovi sul pia» 
to verde dell'ippodrùmo 
rhwdale gremito di olle met- 
zo milione di persone 01 Più 

! [rande asseinlH'anMnlQ di fol- 
a da quando Mugabe tornò 
dal Mozambico), nasce dalla 
constatazkme che io Zimba¬ 
bwe é divenuto un paese tran¬ 
quillo e laborioso. Il giorno 
dopo la aua vìiioito e dopo to 


pioclifltacione deS'Indipen» 
denu nM 1980, non c'è alato 
pr e m io «miro il cri¬ 
mine di jpieim, fìonostonle I 
venttmito morii, nè con ftea di 
toneni al Manchi, eccetto d » 
gnutde latifondo, ton Smith, tt 
capo del govemp depotoo n 
amersario dl Mugabe non ao< 
lo giri indisturbato per le stra¬ 
de continuandd a Ctinie gli 
interessi della sua norioa 
arienda agricola, ma occupa 
uno dei venti seggi riservati ai 
bianchi nel Parlamento (da 
cui è stato sospeso per un me¬ 
se per le dichiarazioni ofifensi» 
vepiOnundato «intro di es»' 


so). A difleienia dei prece¬ 
denti viaggi In Africa, (ìiovan- 
.id Paolo II nort ha periato di 
ideotogle (ha puf quella mai;- 
itapniio alle quali sole- 
w priMpeltoif tovto cristiana. 
Per to prima volto, invece, ha 
elogialo im l eg toi c diretio da 
1 » uomo coq» Mussbe di 
fitatrioe mandiib proprio per¬ 
chè questi ha laputo realizza¬ 
re una politica «aperta alle 
istanze sodali e religiose» ri¬ 
cercando «o^n spirito di dia- 
ksgd l'unità del paqis e to sua 
riconciliazione» e ha elogiato i 

vescori per liti ^1;^ ^tenplud 


in questi otto anni nell’appog- 
giare tla politica di ricoslru- 
rione e di riconciliazione del 
governo». L'esperienza dello 
umbabwe, per W Piqm, deve 
■lar riflettere» gli altri paesi. 

E, incontrando ieri sera gU 
ambasdatori accreditati ad 
Harare, Giovanni Paolo II ha 
detto che «è giusto un ricono¬ 
scimento intemazionale per 
lo Zimb^>we per I risultali rag¬ 
giunti». Ha inoltre invitalo gli 
ambasciatori a lavorare per la 
pace deH'Africa e afiinché «i 
problemi siano visti sempre 
più m un'ottica di interdipen¬ 
denza». 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA 


NEVE 


VENTO MAflEMOSSO 


H. TCMfN> m ITMJA; al ata praMondo auffa noim panA 

aofauntfpOdrMfflpochapeintbaconduqin.Oamltt- 
vanwnM fa atoglona attiva. E propfilaM da una frruitona 
di »fa Aadda eoa daP Europa Mnqo-aatWnpTflnaìapMn- 


tddo ai muovwanno la , _ 
tnHrataara la nawa panftolt. 

T E MPO HIEW»TOiaullaragfpnt a tna n» fana>ctalo mot- 

to nuvoloto q ooptru con pnoMMion) tqndtnii M 

MtntHiearal diatma 8 cono dato Nontalt. I fanOnttn 
•I ttttndtrtnno saduaRnanla vano,» radIoiV oaiwta. 
Par quanto riguarda 8 Miridlena anpora ttnipo buono 
caraitariaantda teartt oMvM nuvqfoat ad tinpji m 
dt tarono. TampartMrt In dimfnuriann a) Nord to m 
Canoa. 

VENIE dabe8 <( daiatonn tnriabto. ma tandntl t dOporal 
da nord. 

MAMt Qantrabnamt pooomoaaL 

Oeilll»NE«onqWanldliamonpawuibi,oaiB'fta toM»«tn . 
ofonata • aua futa oanoalioon cWo mollo mnntoao o 

cepotte a pracipitarioni ipma aopa wn . InM nnlqpMa. 

Tandma a graduala aumtnio dato nuvotaiM auto IO- 

Qlont maridlont8. 

PtERCOUDl E OMtVEDl: au luna » ragioni Mt8tna a). 
MraprtvtItnotdininolMHaoanpraofpiitrioniapmat , 
caraltara mttrmtttanta. Nato gamaia <8 glowdl I nno- 
mtni cominotranne ad tnanumi ad Miiara daIN raglani 
nommccManiaa.. ^ “ 

_LJ_L._11-_ 


La prataikm di gloma- 
0 dlKlpIlnalt dalla L. 
n. 69 ad In t 


3/1/1993 n. 69 ad In aua ao- 
pe tnaHMcanwnla Indicate la 
mndalMà par l'iKriilone nal- 
t'alanco dai ilotnalliq piofei- 
alonMI, noncM in quello del 
miMleMI per cui, nai con- 
Imna di coloro cha aMtcllano 
raitMIà pntoHfonala con ta- 
loiM* iKriilana all'alt», non 
fioMa iluMio akunocht da¬ 
va pm phna a complota al- 
MMM la «onlianailone col- 
tilINg, inimallva ed econo- 
Rdca. cha Mfola daitt alare di 
«IMI*, 


.non aalRua, di parao- 
_, ^ ^no coaianil, conti¬ 
nui «d ihimMil lippoill la- 
wmM r»n ì itomNI e con gli 
«hri maoi di comunicailonc, 
aapMando con abnagaiteiw 
labiolaMlone di iloinallata, 
nw chi i èfiva dello «lama* 
in qiwnlo non t lacritta negli 
alni pràviati dalla au 

— Ige. 

_ , par queail caal - 

Che, al rtpata, non aono pochi 
• pN vofia al * pronunilala la 
mnÉainluia, alt di laginlmit* 
tilt di marno, a la aoluiione 
che ad aati i fiala data non 0 
Par nulla unNoca, ma anal ab- 
ntaWnia conlrtNanta a conil- 
nuel* ad aaaerlo ilnO a quan- 
dn una nuova legga - tace- 
pendo la reali*, coma 0 auo 


LEOai E CONTRATTI 


filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA OA 

BmiIIiIww WiRewewW. skidlM, rwponMbilt • eoordinatars: Hersteve m it ASeve. «Noesta òdi di Bologna, doconta 
untvaraltar l e; Merio Otevennl QarotWe, doeanM gntwraitario: NvroMW MeaM e laeoso Matageglnl. avvocati Cdi 4 
MHano; •everte IHsre, ewocato Cdi di Soma: Inao ftlartine d Mno Sortene, eweead Cd d Torino 


Giornalisti non iscritti all’albo: 
le valutazioni in giutispaidenza 


compilo - non dixlplinl an¬ 
che Il figura piolamionala di 
chi awtclla Tatlivli* di glotna- 
lina. Il cha non gli * vietalo 
ma enti gli è conwnlito tanto 
che ri unifrulxa dalla nw pra- 
ataiioni Itvortilva. ma lo ri 
tiene ti margini, retribuendo¬ 
lo non adaguaiamanta a pri¬ 
vandolo di tulli qual diiltil, 
conneai airatllvili lavoralNa, 
cha sono pmvlril dalla impori- 
la noimaiiva coniiatiuafa. 

Il filone glurtepiudanriela fi¬ 
nora sviluppalni é, come ri 
diceva innanzi, alquanlo con- 
Iraslante perché da un lato vi 
aono posilive decisioni, so- 
praiiulto della Suprema Corte, 


BAVEMONKillO 

le quali affermano che la man¬ 
canza di iscrizione - in pre¬ 
senza di un continuo esplela- 
mento di fatto delle mansioni 
di redattore - non incìde sulla 
natura del rapporto e non pre¬ 
clude il diritto de) dipendente 
ad usufruire di lutto ciò che 

E revede la contrattazione col- 
iltìva. in quanto il contratto, 
benché nullo per violazione 
della L n. 69/1963, produce 
per il tempo della sua esecu¬ 
zione gii effetti dei rapporto 
glomanstico. E ciò in osse¬ 
quio aH'art. 2126 cod. cìv. 
trattandosi di nullità che non 
deriva dairiliiceità della causa 
e dell'oggetto, dal che ne 


consegue che il gioroallila 
può avvalersi del periodo In 
cui ha esercitato la (Hopria 
professione, pur essendo ca¬ 
rente dì iKri^ne all'albo, 
non solo al fini del trattamen¬ 
to economico e previdenzia¬ 
le. ma anche • ed e quello che 
più rileva - in termini di svilup¬ 
po di carriera e di iscrizione 
all'albo, dovendosi intendere 
unico e continuo il rapporto 
di lavoro (ved. Cassazione 
10/1/1987 n. 6871: e, da ulti¬ 
mo, Cassazione 21/1/1988 n. 
44S). 

D'altro iato sussiste anche 
una visione molto restrittiva 
delia tematica in esame rite¬ 


nendo i giudici che ai giornali¬ 
sta. privo di status, non vada 
per nulla applicala la normati¬ 
va contrattuale vigente (an¬ 
che se discendente dai Ceni 
10/1/1959, reso efficMe erga 
omnes con d.p.r. l6/t/19o1 
n. 153) ma debba essere, sol¬ 
tanto ed unicamente, deter¬ 
minata • in virtù deii'art. 36 
della Costituzione e dell'alt. 
2099 cod. clv. - una retribu¬ 
zione adeguata e confacente 
alia sua atìl^tà lavorativa, co¬ 
sa questa che è insoddisfa¬ 
cente ed in elcuni casi umi¬ 
liante. 

L'auspicio è che questo non 
marginale contrasto giurispnh 
denziale sia superato e a per¬ 
venga ad una soluzione che 
privilegi la situazione di fatto, 
che è quella sostanziale, e si 
riconosca anche a coloro che 
sono privi delio status di gio^ 
naiìsta professionista, pur 
svolgendone le funzioni, quel¬ 
la pieneaa di diritti di cm usu¬ 
fruiscono tutti I lavoratori su¬ 
bordinati eche non può esse¬ 
re negata, In una Repubblica 
fondata sul lavoro, a coloro 
che di lavoro vivono e dai 
quale traggono giustificazioni 
e vantaggi, noir solo e n«i 
esclusivamente di carattere 
economico e materiale; ma 
l'auspicio maggiore è che sia 
data positiva soluzione a que¬ 
sta problema^ca nelle sedi 
più adeguate, che sono )a legi¬ 
slativa e la contrattuale. 


rtopond* M. GIOVANNI GAROFALO 


Sfn^m**glorj I contratti di formazione-lavoro 

«ti*, a piogoillo dai contraiti 
di tdrmaiiona-lavara, e delta 
loto, MUwtona pratica mi 
tplliga a denunciata It lacillté 
con cui gli imprenditori diui- 
Mndono R norme che regola- 
no quatto paitlcolare rappot- 
lo di lavoro. 

Nfito rubrica «Filo diretto 

sa^KrMcf'li: 

lendoaduna lettera che 
e io 
' una 


dUiuncto l'arroganza t 
aliirtiarnenio waiìco di 
darla (anta aztende, nei con- 
—' dal giovani assunti con 
ilio ai F.L, evidenzia le 
hi pM dal legistotore 
l^mplmenlo agli ob¬ 
li contratto Impone. 

_ 0 riscontrare, in ba- 

„la mia esperienza diretta 
f a quella di tanti compagni, 
che. mattutlo natie piccole 
adahoe. dow addirittura non 
C'è alndacato ad è assente 
ogni di tutela dei lavo- 
iwora, ai continua a conside- 
> Ù contratto F.L alia stre- 
m un normale rapporto di 
, che preveda I attivi- 
I un minimo di forma¬ 



zione. 

Anzi, è proprio il giovane 
con il contratto F.L. che viene 
impiegato nei lavori di tipo ri¬ 
petitivo, di semplice appren¬ 
dimento. tali da non consenti- 
. re alcuna qualificazione pro- 
fe^onale. 

£ per questo che la nostra 
battagiia deve puntare con più 
forza a difendere i diritti dei 
più deboli, da) parlamentare 
ai militante di sezione, con più 
incisività perché solo cosi po¬ 
trà prevalere la giustizia. 

Lettera limata. Perugia 


La Mitra che ci scrive il coni' 
pegno è di Queiie imbaraz' 
zanti per chi opera nel mon¬ 
do dei diritto in favore di chi 
non è egemone nella società. 
Panici, nella rubrica dell II 
gennaio di quest'anno, ricor- 
dava che l'imprenditore, s/i- 
pulando un conrraffo di /or- 
mazione'lavoro, si obbliga a 


fornire al giovane assunto la 
formazione professionale se- 
condo contenuti, tempi e mo¬ 
dalità previsti nei progetti 
presentali dalie Commissioni 
regionali per l'impiego; che 

j iueste possono autorizzare 
a amclusione di simili con¬ 
tratti dì lavoro soh a seguito 
di una valutazione positiva 
di questi programmi ed han¬ 
no li potere ai effettuare con¬ 
trolli sull'attuazione dei pro¬ 
getti dt formazione: che il 
mancato rispetto di questi 
obbli^i aunporta, ai sensi 
dell'art.3, co^, L n. 863 del 
1984, la trasformazione del 
contralto in un normale con¬ 
tralto a tempo l'nde/ermmoto. 

Le consejguenze di polìtica 
del diritto erano chiare: un in¬ 
vito ai sindacali, ai consigli 
di fabbrica e ai roppresen/on- 
lì dei lavoratori nelle Com¬ 
missioni per l’impiego a vigi¬ 
lare suli'osservanza delia 
fegge e la segno/ozione oi 


giovani assunti con questo 
contratto e non confermati al¬ 
la scadenza che esiste un'al¬ 
ternativa alla rassegnazione 
all'ingiustizia subita: se l'im- 
prenaitore non ha adempiuto 
al debito assunto di sOolgere 
l'attività tormativa Svista 
net progerto, si può richiede¬ 
re al giudice la rras/brmazio- 
ne del rapporto di lavoro in 
rapporto a tempo indetermi¬ 
nato. 

Il compagno che ci scrive 
sosfonziofmente ci accuso di 
utopica astrattezza: il giova¬ 
ne contrattista dt formazio¬ 
ne-lavoro mai potrebbe, con¬ 
cretamente, far valere i suoi 
diritti perché, se lo facesse, 
l'imprenditore, alla scaden¬ 
za, non prouuedereòòe al¬ 
l'assunzione definitiva. Tan¬ 
to questo timore è concreto, 
Che chi scrive preferisce rima¬ 
nere anonimo. 


Non siamo cosi ingenui da 
non ouere consapeoolezzadi 
quanto pesi il ricalo occupa¬ 
zionale. Sono certamente ne¬ 
cessari importanti inteioend 
normativi che modifichino la 
legge uigente al hne di rende¬ 
re effettiva la finalità formati¬ 
va che sola giustifica questo 
tipo di contratto e di evitare 
che sìa utilizzato, distorcen- 
done to spinto, solo amie 
strumento di precarizzazione 
dell'occupazione giovanile e 
deiriniero mercato del lavo¬ 
ro. E in questa direzione si 
sto muovendo un importante 
iniziativa parlamentare dei 
nostro partito, dt cui daremo 
conto in una successiva ru¬ 
brica. 

Ciò non toghe però, che, 
già nella legislazione vigente 
vi siano spazi per una inizia¬ 
tiva giuridica e delle ozoniz¬ 
zazioni sindacali, sìa a livel¬ 
lo di fabbrica che nelle Com¬ 
missioni regionali per l'im¬ 
piego, e degli stessi lavorato¬ 
ri, promuouendo le necessa¬ 
rie ed opportune iniziative 
giudiziarie. E questi spazi, 
evidentemente, vanno utiliz¬ 
zati per non rassegnarsi alto 
sfavorevole rapporto di 
forza. 


Chi ha 
danneggiato 
lo sciopero 
al meccano&afico 
di Latina 


Pensionato delle Ferrovie 
da 16 anni, neti'ultimo perio¬ 
do i tempi di pàgamento del¬ 
ia pensione non sono stati o 
non vengono rispettati. Sui- 
V Unità non tà deve parlare 
solo delia miseria in Polonia 
e delie difficoltà in Unione 
Sovielica. ma anche di que¬ 
ste cose e delte condizioni 
dei pensionati. Ma non sono 
anche ii Pei e il sindacalo 
che devono difendere i cittof 
dini da questi governanti che 
pensano solo agli interessi 
personali e di chi decidono 
loro? 

CtoeMeNorinol 

Roma 


La tua protesta contro i ri¬ 
tardi verificatisi nel paga¬ 
mento di stipendi e pensio¬ 
ni dei puMylici dipendenti 
facenti capo ùliq operazioni 
del centro meccanografico 
di Latina ha ragione di esse¬ 
reespressa. onc/te.sei'Unìtè 
(con altri quotidiahi), appe¬ 
na informata àeii’evento, ha 
dato notizia sia pure succin¬ 
tamente che questo dipen¬ 
devo dalia effettuazione di 
uno sciopero degli aventi in¬ 
carico dirigenziale nello 
stesso centro meccanografi- 
co. 

Uno sciopero determina¬ 
to dalla politica del •divide 
et impera» (dividi e coman¬ 
da) che carattqrizza la poli¬ 
tica gouemoriMi. uno scio¬ 
pero fondamentalmente 
giusto, ma che sostanzial¬ 
mente (per il modo con cui è 
stalo effettuato e per il pe¬ 
riodo di ortuozione^ ha fìni- 
to per pesare sofrrattutto su¬ 
gli utenti di quei servizio 
(pensionati e altri lavorato- 
n) che non sui responsabili 
della politica spereqaativa 
che ne traggono anzi motivo 
per accentuare gli attacchi 
al diritto di sciopero e tenta¬ 
re dì riuersore sugli sciope¬ 
ranti ie responsabilità delle 
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enormi corenze dei servizi 
pubblici derivanti essen¬ 
zialmente dallo assenza 
nella politica governativa 
della necessaria volontà di 
dare chiarezza e funzionali¬ 
tà alla macchina statale. 


Contributi 
Inps trasferibili 
aU’Inpdai 
(dirìgenti) 
senza oneri _ 

Il problema previdenziale 
che mi interessa consiste nel 
fatto che ho versamenti Inps 
per 28 anni in qualità di ope¬ 
raio, 13 anni in qualità di im¬ 
piegato e da) 1* gennaio 
1984 versamenti Inpdai e Fi- 
pdai. Da informazioni in mio 
possesso, per potere perce¬ 
pire )a pensione da dirigente 
' attualmente sono dirìgente 
tecnico in azienda metal¬ 
meccanica - necessita avere 
contributi versati per almeno 
cinque anni. Se ciò è vero, 
come devo comportarmi dì 
fronte alle due situazioni pre¬ 
videnziali? 

Lettera flroato 

Taranto 


Per una valutazione com¬ 
pleta del quesito postoci sa¬ 
rebbe risultato indispensa¬ 
bile conoscere gli importi 
lordi delle retribuziorU as¬ 
soggettate a contribuzione 
nelle ultime 260 settimane 
di confn'òuzione Inps suddi¬ 
vise per anno solare, e an¬ 
che quelle assogge/rare a 
contribuzione Inpdai. 

Ciò anche per una consi¬ 
derazione di ciò che poteva 
risu/forepiù conuenien/e ui- 


sta to impossibiliUi di pro¬ 
seguire nell'attioità man¬ 
cando i requisiti fegishtivi 
cui poter ricorrere e le modh 
fiche intervenute nel tetto 
Inps, Risultando ora che l’a¬ 
zienda ha assicurttto il 
mantenimwlo in servizio 
sino al rag^ungimenfo dei 
cinque anni di contribuzto- 
ne inpdai riteniaao che sia 
questa lo soluzione più fa- 
vorvoie, avendo lo possibi¬ 
lità di ricongiunzione, sen¬ 
za oneri, presso Tlnpdoi di 
tutti i periodi dt .'untubuzio- 
ne Inps, periodi che, sia pu¬ 
re ripn^wzionati, danno ta 
possibilità di raggiungere il 
periodo per la pensione In- 
pdoi. Dò in ragione di 
quardo previsto all'articoto 
5 della legge i5 marzo 
1973, n. 44. 


In Italia: con 
35 anni di 
contributi 
429inila lire 
di pensione! 


È Incredibile. Dopo 3S an¬ 
ni di lavoro, di cui 13 anni 
(tome lavoratore dipendente 
e i restanti come artigiano. 
l'Inps mi ha liquidalo la pen¬ 
sione di ansianità con 
429mlla lire il mese, cioè il 
minimo. Come se avessi lat¬ 
to versamenti per 15 anni. 

Aldo Allertala 
Benevento 


Purtmppo la liquidazione 
è com'spondente alle dispo¬ 
sizioni di legge in uìgore. 
Per il calcolo della pensione 
di anzianilà si sono neces¬ 
sariamente considerati on- 


cAe / oonMOuft'di feooroMi» 
dipendente, /ri la/modo «n* 
che i 13 anni do lavoro dP 
petidenle sono stati. In dMN 
nliipo, calcolati con llcako- 
h coniribuiioo essendo k 
ttlUme eoniribtaionl qùeSo 
di artigiano. Il coso, p*A 
rropipo, non i IsoIoKk Ai os¬ 
so sono incoaratl, si ptdidh 
re, lutti i pensionici d> un- 
sianilù IsoittI olle gationl 
speciali dei kÈUonuori auto¬ 
nomi anche se la cohaIMi- 
siane per iauom dipendente 
raggiangeua i quindici nnni 
e dava dirino, ai amphnen- 
to dell’eià, a pensione dei- 
l'Aso-ltms lavoratoti dipen- 
denii. È proprio da qutsU 
episodi che risana rmwAIA 
mente lo necessito mona 
Incisiva rihmna del sisletaé 
pmsionisii.'o del coJdtértf/. 
degli artiaiani e del eom- 
merclanii, edtelncamh^’a 
legare il contnbulo al tedia¬ 
lo dellìmpresct, quindi con¬ 
senta poi di liipiltkuo la 
pensione in base allo mlsu- 
lu dei conltibuli versali. Co¬ 
me avviene per i lavoratoli 
dipendenti. 


Sempre in 
attesa delle 
integrazioni 
previste dalla 
legge 314 


Nell'ottobre 1987 abUamo 
letto suirtAiiiO la notliia rela¬ 
tiva alpaganwntoenlrolaRne 
di mano '88 delle iniegraaloni 
(arretrati) legge 314 della 
Corte costituàtonile per i su¬ 
perstiti, Ma purtroppo dobbia¬ 
mo consraiate che slan» 
sempre allo stato di prima, 
cioè nessun sentore di paga- 
mento. La pubblicaiiaiw della 
presente potrebbe avere vaio. 
re di sollecito nei cooltontt 
degli organismi (mmpetentl 
presso la Previdenn sociale. 

Albertle Ci g a e ÌNM I 

OKMcVapart 

riorlM^ 

BnunfOMccUo 

EufcoBaiakd 
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NEL MONDO 


Ricatto 

airAustria: 

«Diossina 

neiracqua» 


PAI. HOSTBQ COWWSroWDENTt 

MOLO SOLDINI 

m BRUXEaES Uno squili¬ 
bralo 0 un gnippo lerroristi 
co ben organizzalo? Non s> 
sa e (orse non si saprà mai 
Cerio è che questa estate 
qualcuno ha ricatlalo un in 
lero paese I Austria minac 
dando di avvelenarne I ac 
qua potabile E non è stato 
uno scherzo (orse il gover¬ 
no di Vienna ha pagalo il ri¬ 
scatto e in ogni caso pare 
che la minaccia sia stala pie 
sa davvero sul serio 

La stona tenuta segreta 
per due mesi I hanno tirata 
lucri due giornali belgi Ne II 
governo austriaco ni le au 
lorllà giudiziarie belghe, per 
ofh, I henrio conlermala, irta 
nbn mancherebbero riscon¬ 
tri 

Tutto sarebbe cominciato 
il 13 luglio scorso quando le 
ambasciate d'Austria a Bni 
xelles e all Ala avrebbero n 
cevulo due lettere (redatte 
In inglese e impostale a Lus¬ 
semburgo) in CUI I «respon 
sablll» di un sedicente •Isti¬ 
tuto di ricerche sulla tossico¬ 
logia* SI dicevano m grado 
di avvelenare con la diossi¬ 
na Il tristemente famoso ve 
' leno di Seveso tulli gli ac 
quedotil austriaci Per non 
p farlo chiedevano un •riscal- 
' io> di 36 milioni di franchi 
svizzeri (30 miliardi di lire 
circa) 

Nessuno. all'Inizio, avreb¬ 
be preso sul serio la minac¬ 
cia Ma qualche giorno più 
tardi, altra lettera identiche, 
recapitale queste a Vienna al 
mlnlateri della Scienza, del- 
I Attthlente e delia OiovenU), 
avrabbero latto nascere 
qualche scnipolo Uno so- 
praltullQ i ricattatori-come 
I avrebbero accertato I tecni- 
• Cl del servizio acque - 
avrebbero mostrato di co¬ 
noscere perfettamente I 
punti vulnerabili della rete 
rdriea austriaca e la tecnica 
necessaria per avvelenare 

I elletllvamenle l'acqua pota¬ 
bile dell'Intero paese 
A questo punto, l'allarme 
Le autorità austriache avreb¬ 
bero chiesto aiuto a quelle 
tbelghe, giacché i misteno 
llinml autori detlamlhaccià' 
avevano Indicato una zona 
del Belilo, la regione bo¬ 
schiva del Fagnes al confine 
con la Oermania federale, 
come luogo dove effettuare 
4 pagamento E In efletti ri- 
Hilta che nel giorni successi- 
vl-zl 15 luglio tutta la regione 
del Fagnes è alata pattuglia¬ 
la dalla polizia gludizlana 
be|M, dalla 23* brigata della 
geinaimeria. nonché d* 
ebhlingsnii provenienti dal¬ 
la Germania, dall Olanda e 
dèli'Austria L operazione, 
cui hanno partecipato anche 
tìlvaral eWcotteri e che owia- 
menie non è passata Inos¬ 
servata, é stata bniscamente 
Interrotta, perù, al leno o 
quarto giorno di ricerche 
Perché? Gli autori del ri¬ 
catto sono stati presi con le 
medi nel sacco? Negli am- 
' ' III giudiziari di Bnixelles 


Quindici anni dal «^Ipe» 

La Sinistra unita si mobilita 
in un clima di entusiasmo 
e di spontanea festa popolare 


Tantissimi i giovani in piazza 

Musica rock, canzoni, discorsi 
pubblicazioni «clandestine» 
e uno sventolìo di bandiere 


Una folla immensa a Santiago 
per gridare no 


La Sinistra unita, la coalizione in cui convergono 
sette partiti, fra cui quello comunista, ha fatto la 
sua prima sortita pubblica sabato scorso In grande 
stile Costretta dai governo a nnunciare alle piazze 
del centro, ha convocato i suoi militanti m una 
vasta periferia popolare Centinaia di migliaia i pef- 
tecipanti, giovani in massima parte, inequivocabile 
li messaggio «No, fino alla vittoria!» 


ARIWINIO SAVlOU 


■i SAIVTIAGO Sullo Sfondo 
Il profilo taglienie, vertiginoso 
e sublime delle Ande, coperte 
di neve In ^10. nei cielo az 
zurro un spie abbagliate (a 
dieci chiiomefr) dal palazzo 
presidenziale 1 aria non è più 
inquinata) Intórno, case po< 
polari, panni sterd II parco iLa 
Bandera» non è un parco ma 
un immensa spianata di poi* 
vere, pietre, rare macchie er* 
^b^ Sventolano migliaia di 
bandiere rosse della Ministra 
unita del partilo comunista, 
dei spendici Almeyda, az* 
zurre ^ella sjniiMre cristiana, 
rosse e nere ae\ Mir. verdi del 
MgpM ^initiil^ palloni, vo¬ 
lano sKplonicÓs bambini gui* 
dacia cpn nwòo esperta II 
palco è aliitMUmo, perché tutti, 
anche i più Ibntanii possano 
vederne la óUtteforma su cui 
sì siiemano gnippì rock e 
folk, cantauioifjs oratori, stiri* 
ci. poeti Chitarre eleitriCtie. 
flauti di legno, tsmhurit emet* 
tono suoni poderosi, amptifi* 
cali a dismisura da enormi al* 
topwttmti. il Iriatuono è tale 
che noh si jpuò convenare 
Ma alla gentq place 
U folla é ci^posta soprat* 
tutto di giovani U ragazze so¬ 
no numerosissime e più forse 
gei rrii^i Ma vi sono anche 
Intere famiglie con bambini 
piccoli persino neoad E una 
fdlajnver^ nistjca di lavora 
torf manuali, df'conladini da 
poco Inurbati Molli hanno gli 
occhi a mandorla ^no i di* 
scendenti delle tribù meridio* 
oali dell impero degli ineas 01 
Cile è un paese dove convivo* 
no indios e tedeschi. Iiallanl e 


cinesi, arabi ed ebrei) 

Ce un aria straordinana 
mente eccitala, di entusiasmo 
e speranza La memona del 
cronista corre indietro 
Erano cosi le Feste dell Unità 
al temfri di Sceiba disordina¬ 
te spontanee, pnmitive e tra 
volgenti Quando il cantauto¬ 
re di turno piace molto la 
temperatura ule Cento, due 
centomila persone balano in¬ 
sieme, cantano insieme rido¬ 
no insieme comizio politico o 
spettacolo? L uno nell altro 
Un vento costante spire de 
pónente verso le montai[^ 
Schioccano le bandiere Pgs- 
sano e ripassano i venditori di 
bibite, birra, panini, sigarette 
sciolte Si compra anche una 
sola sigaretta come nell'Italia 
del dopoguerra 
Ma si vendano e comprano 
vtche merci più rare, prezioso 
e proibite Una ragazzina dalle 
guance piene d( lentiggini mi 
offre «QSIgtoB divista dande* 
stìns La ragaztt Ib fa con as¬ 
soluta naturalezza, senta Irei* 
ta, né sotterfugi «El SiglQi co¬ 
sta SO pesoa, è stampato be¬ 
ne, su carta buona 24 pagine 
con foto, vignette, Interviste 
Passano e rìpasiana anche gii 
elicotteri della polizia* Un co¬ 
ro sde dalla folla, cofue le vo¬ 
ci degli oratori, persino i| sw*- 
no delle chitarre elettnche 
«AsesinosI* Quindici anni ^i 
dittatura hanno scavato un 
profondo solco di odio 
il cronista nota esempi sin* 
golvi di creatività perniale 
Un grafico «naif* ha preso una 
loto ufficiale di Pinochel. gli 
ha scritto un «no» sulla fronte, 


gli ha disegnato una falce e 
mariello sul colletto, gii ha fat¬ 
to colare dagli occhi lacrime 
bianche e grasse come fagioli 
cannellini Unaliro.suunaco* 
pia della stessa-immagine. he 
dlaàgnato corna, zanpe, | he 
ttesfonnata in un demonio 
Un 0ovane, ogni volta che si 
vede inquad*ato da una came¬ 
ra televisiva (quella di Stato 
non c'è. ma ce ne sono altre 
straniere) eqmne una vecchia 
nproduzione del éQuarto Sta¬ 
to» IsabelAidunate canta una 
canzone di Lucio Dalla «Gli 
anni che verranno» Grandi 
applausi Cosi, anche l’Italia è 
presente, neUa più celebre 
icona socialista e operaia del 
secolo XQiM e con un'opera 
popolare di qudio in cui vivia¬ 
mo e che sta per concluder¬ 
si 

Gli oratori dicono cose 
molto semplici, nessuna sotti 
gliezzg poHtica. molla emo¬ 
zione. dure depunce contro il 
governo, molla propaganda, 
del resto superflua, perché qui 
non ci sono né indecisi né in¬ 
differenti Unà pstola ricorre 
spesso ed è calegria», cioè 
giois Gioia per gli spagl di li* 
beltà rtconquiststi, e per la fi¬ 
ne della diltàlura, che sembra 
cosi vicina tócca di significati 
attraenti, g|ayanlli, allettanti, 
la parola diàorienta la stampa 
di déstrf, M iiriia, la induce a 
sprecàrè molto Inchioiiro per 
Insinuare ^he, (tiebo i volti 
aorridentf dei partigiani del 
"no" si riéseonde le violenza. 
l'évefSiphq, Il crimine Vor¬ 
rebbero line sinistra cupa, 
rancofosé. CónII coltello fra I 
denti No!n\.amno Le fran¬ 
ge estff mwe (che non erano 

irrigherò Manud Rodrì- 
guez he annunciato una tre¬ 
gua, p«r facilitare la vittoria 
del "no" in un referendum 
che tuttavia aocina di essere 
solo «una farsa» 



Il ritratto di Altende nelU menlfestszìona di Santiago 


interesserà II ieltore italiano 
sapere che alla prima grande 
iQadifestazìone della Sinistra 
unita li giornale più importan 
te del Cile, «£l Mercuno>,-che, 
pure sostiene t partigiani del 
•SI», ha dedicato una cronaca 
molto ampia e (stranamente) 
molto <miettiva Forse un se 
gno dei tempi che cambiario 
Il generale hnochel da par¬ 
te sua ha celebrato ieri matti¬ 


na il XV anitiversano dello sua 
ascesa al potere leggendo 40 
cartelle piene diottre, destina¬ 
te a esaltare t suoi successi 
economici Ha parlaio di fron'* 
te a un pubblico scelto di ipvi 
tati, generali, siti funziortan. 
magistrati, ministn, che non 
gli hanno negalo gli applausi 
Ma II popolo non c era. Per 
evitare contestazioni I edifiao 


«Diego Portales» in cui si è 
svolta la cerimonia era stalo 
isolato 11 centro di Santiago 
era lelteralmè^lc assediato 
dai POlTOa. All u 

scita, io Coniato-applauso di 
una claque di sostenitori del 
regime Poi ta polizia ha di 
chiarate di avere scoperto e 
disinnescato un aulobomba a 
200 metn di distanza dalla se 
de della cenmonia 



Uno dei contras 
respinge 
la proposta 
di Ortega 


Sulla proposta fatta sabato dal presidente del Nicaragua 
Dante! Ortega di nprendere te trattative di pace alla fine 
dei mese in Guatemala c è per il momento la risposta di 
uno solo dei capi dei contras Roberto Ferrey (nella foto), 
che dalia sua casa di Miami, m Fionda ha fatto sapere di 
non essere d accordo L incontro svebbe preliminare a 
nuovi colloqui a Managua, ma 1 delegali contras, ha detto 
Ferrey non vc^liono recarsi nella capitale nicaraguense 
perché subirebbero restnzioni nella loro libertà di movi¬ 
mento 


Una banda di una ventina di 
estremisti tamil armati di 
sciabole accette e scimi* 
tane, ha fatto inuiione nel 
villaggio di Suhadagama, 
nei Ottetto di Amparq, • 
230 chilometri da Colom* 
elio Sri Lanka I tamti 


Autobombs 
a Kabul, 
uccise 

dieci persone 


tato, preparato e condoi 
da estremisti afgani > dice la Tass - ha provocato bh moi 
di circa dieci persone, incluse donne e bambini» Un odi 


Strage tamil, 
dodici morti 
tra cui cinque 
bambini 


bo, nello Sri Luika 
SI sono gellail sugli abiunlt Inclini, ammaziando 12 péiso- 
ne Ira cui cinque bambini, e ne hanno lerité gravemente 
altre cinque La notula é siala data dalle autorilé mllilari 
cingalesi 

Sono almeno dieci i morii, 
più una quarantinàdi leriÙ, 
per lo scoppio di dné po¬ 
lènte autobomba lari mani¬ 
na, parcheggiata di fronte 
all ambaKlala pakiatim, a 
Kabul «Il criminoso alien¬ 
lato, I ■ ■■ 

ha provocato lai 

edifi¬ 
cio vicino all ambasciala é nmasto seriamente danneggia¬ 
to cosi come decine di negozi e automobili 

Lan Zhihua, 19 anni, di 
Baoshan, nella provincia 
meridionale cinese dello 
Yunnan, si é ucclap facen¬ 
do brillare una carica di 
esplosivo che teneva legata 
alla cintura Haicalmpelù 
-di non morire solo lo ha 
latto a teatro, e insieme a lui sono morte la sua aa fidaimla 
e altre olio pei»ne L'episodio é stalo nportalo con moHn 
risalto dallastampa di Pechino. - 

uHaHt puh avoigem «un ' 
luhls Importante. nenaiM- 
celrcadl ullaaolulklnepl)l|ol■ 
llca della queattorie emnéa, 
end come J'ha avuto (HIP- 
cento per l'iwlo detta pop 
mallcaajlone fra Etiopia • 
Somalia. Co») ha deno d 
piesldenie MenghWu rtcevcndoadAddlaAbihauna'dele- 
gartone di pariamemart delle commissioni EMad dal Plria- 
menioItaliano IpaiUmentarihannodellniloquaiiaallaP 
mazione .un importanla fatto nuovo» poiché ttnon AddU 
AbebaaveVaaempieconiideialolaquaaiioneerimétm 
meun .problema iniertiD» rtSuiando ogni olfarta di •buoni 
unici» 


Deluso In amore 
si uccide 
con una bomba: 
nove morti 


Menghistui 
un ruolo 
deU’ltalia 
perl’Ertttea 


Esplosione 
di gas 
a Algeri, 
undici morti 


Una fiemenda espioaMié 
di geo, avvenuta piotehll- 
menta In un appahaiiMitIo 
(ma le nottrté iWn tthiid 
PKcIse), èdoriata la vtWit 
undici penone,Ja AMért, 
mentre altre 15 aoNh rtiiùp* 
ste lente U notizia è ttaià 
data da un lunzionarioijòUemanvo, ehchapraaitlphHij'il- 
governo ha assicurato una alslemazione al senzaletta La 
tiagedia è awenuM nel sohhoigo di Eucalypnw, a sud-ut 
della capitale algerina 


ST41 


fànttono una discrezione aa- 
Mlqta al esclude che ci ala- 
po alali arresti L'Ipotesi che 
fé,la, dunque, è Che il po- 
vemo austnaco abbia paga¬ 
to Il riscatto 


' Abolito il sistema a partito unico, le elezioni entro tre mesi 

j^rmanìa, l’oiqiosisrione non molla 
n f^me latmca la «resa» di IVkting 


■■ RANGOON Le elezioni 
generali si svolgeranno entro 
iremest Potrannopartecipar- 
vi luttii partiti cheai-fonneran* 
no prima di questa scadenza 
li compito di gestirle é stato 
affidalo ad unconsigllo di Sta¬ 
ta, presieduto da Maung, con 
la aupervìsione di una com- 
misaiene elettorale di cui fan¬ 
no parte anche «personalità» 
neutrali Emendata la ^ostitu 
alone, il sistema dei Partito 
qnico è stMo abolito Cosi il 
parlamenu^del regime ha ra¬ 


tificalo li cedimento dell'oli¬ 
garchia 

Maung non si è dimesso, ha 
rimandato la scelta della data 
della consultazione elettorMe 
e al termine della seduta del 
Parlamento, invitando l'opppN 
sizione ad interrompere lo 
sciopero generale, hà minac¬ 
ciato i dimostranti «Non ve^ 
ranno più tollerate - ha dello 
- le violenze di questi mesi» 
Dunque tensioni e sussulti, in 
questa Birmania che viaggia a 
tappe (orzate verso una de- 


mocraila phvaHsta, non sono 
del tutto scongiurati L'oppo¬ 
sizione ha'accolto con sospet¬ 
to, colf quakthe r^kmevole 
dubbio le concessioni del Par¬ 
tito unico socialista che han- 
ifo concluso un'ennesima 
«settimanali fuoco» Una gi¬ 
randola impazdta che Maung 
ha cercalo di fermare comma 
svolta nell eoeito isiltu^na- 
le del paese Adesso la parola 
d'ordine dell'opposizione è la 
formazione di un governo ad 
Interim, di «transizione» che 


ripristini la legalità e guidi il 
paese fino alla prova elettora¬ 
le Mentre la nomenUatura 
del Partito unico sceglieva la 
tr^ua, i leader deli opposi¬ 
zione si confrontavano m 
un'affollatissiTna assemblea 
cheiton ha ncucUo le fratture 
del movimento Neppure U 
Nu 1 ex premier de^itmto dai 
golpe dei 62. abbandonato 
dagli altri esponenti della ri¬ 
verita, ha fatto marcia indietro 
Anzi in una intervista conces¬ 
sa alla Bbc ha spiegato come 


Il suo «governo prowisono» 
farà vigere le elezioni il 
prossimo 9 ottobre «Per quei 
giorno > ha sfregato - i rap¬ 
presentanti delle ammlmstrò- 
zioni loca)) dovranno tenere 
raduni di massa e far sapere il 
nome del leader che hanno 
scelto lo irasmetterò j miei 
poten a quella persona 
Chiunque essa sia» Un cnte- 
no perlomeno onginale non 
cè che dire, ma se I incubo 
sembra finito sulla Btirtiania è 
la confusione che regna so¬ 
vrana 



Il M n siero delto Son lò bond ics un premio giorno) st 
CD sul temo lo Preventione dell AIDS 


NORME DI PARTECIPAZIONE 
Possono poitecipore ol Concorso giornal sh (proles 
nonsi e pubWfCstil «erti oSOrdne con oficoi o 
servi chedovronnoesserepubbkot oirosmess 


Il Concorso e orticoloto n due setter 


ISTITUTO SUPERIORE pi SANITÀ 
V ole Regmo fieno 299 00161 ROMA 
entro bore ) 2 00 dei 15 novembre 1968 gkontcoli 
n dupi ce copio per 1 settore stompo ovvero lo 
reg'stroziQne magnetica lado e/o video per il seno* 
re rad o-i^rievisivo 

Gl osp ronii dovranno inoltre unre doneo docu- 
mentozione comprovante I owenuio pubbliCQzione 
dell on colo o I effetiuQ 2 ione delb trasmissione 


Mardiaìs al festival Pch «Siamo in rimonta» 


monta, siamo in piena for¬ 
ma ed è venuto li momento 
di cambiare politica di 
smetterla con questa aper¬ 
tura alla destra » Le ultime 
parole di George Marchais 
si sentono appena nel tram¬ 
busto degli applausi Le 
bandiere rosse sventolano 
al Suono della Marsigliese 
I) popolo comunista defluì 
sce soddisfatto dal grande 
prato de la Courneuve, nel¬ 
la periferia operaia Mar- 
chals non li ha veduti Cnti- 
co con Mitterrand accusa¬ 
to di svendere le aspirazio- 
nidella sinistra duro con il 
rel>ubblicano Barre pronto 
ad aprire le braccia ai socia 
|]stl. sprezzante con il fasci 
sta Le Pen che ancora oggi 
parla di forni cremaion e 


definisce I olocausto un 
aspetto marginale della se¬ 
conda guerra mondiale, 
Marchais ha concluso così 
la festa deU'Humanité Do 
po questa tirata di orgoglio 
il popolo comunista é tor¬ 
nato ad illanguidirsi sotto lo 
stesso palco ascoltando il 
vecchio, e ahche lui in pie¬ 
na forma, Aznavour È stata 
una festa straordinaria tutta 
dedicata alla Rivoluzione 
francese, a partire dal bal¬ 
letto creato per ) occasione 
da Ivan Marko decine e de¬ 
cine di ballerini usciti come 
per incanto dai quadri di 
David e Delacroix II vero 
messaggio politico da que¬ 
sta festa lo ha lanciato però 
venerdì sera un altro grande 
vecchio che con la politica 
non ha nulla a che vedere. 


Ives Saml Laurent. ii padre 
dell alta moda mondiale 
L Humanité gli ha messo a 
disposizione un palcosceni¬ 
co e lui ha subito accolto la 
sfida Senza neanche chie¬ 
dere un soldo per le spese 
ha portato qui le sue 40 mo¬ 
delle e le ha fatte sfilare 
portando m trionfo aiutato 
dalle note della TUrandot le 
sue scollature le sue misu 
rate minigonne i suoi abiti 
coloriti ispirati esplicita 
mente ai quadn di Picasso, 
Braque e Van Gogh il po¬ 
polo comunista, lo stesso 
che ha applaudito Mar¬ 
chais è nmasto a guardare 
con gli occhi spalancali, 
pnma sospettoso poi incu¬ 
riosito poi infine ammirato 
Qualcuno ha subito gridato 
allo scandalo Che ci fanno 
questi simboli di ricchezza 
e di lusso alla festa dell Hu- 


manité? Ma in realtà è stato 
un successo, uno straordi¬ 
nario successo diimmagine 
i commenti di meraviglia 
sulla sfilata sono piaciuti ai 
dmgenti comunisti solo fino 
ad un certo punto «Cosa 
credevano i nostn cntici - 
dicono • che i comunisti 
francesi fossero ancora 
quelli con il basco rosso e il 
fiasco di vino sotto il brac 
CIO?» Ma al di là delle mten 
zioni cosa accadrà ora che 
i) governo delle sinistre è 
tutt'altro die a portata di 
mano^ «No: - ha detto Mar¬ 
chais - eravamo e siamo 
pronti all unità ma il gover¬ 
no Rocard non ne vuol sa¬ 
pere di introdurre una vera 
e propna tassa sulla rie 
chezza né di i^sicurare un 
salano minimo garantito o 
un contributo di almeno 


tremila franchi per i disoc¬ 
cupati Preferisce aumenta 
re le spese mihtan e quelle 
per il nucleare e, poUtica- 
mente ha già scello la de 
stra a noi Dunque, unità per 
cosa, per quali obiettivi^ Per 
I pnvilegi e per i profitti^» 
Indisponibiie a trovare 
mediazioni, immobile co 
me dicono molti commen 
latori I comunisti non n 
schiano I isolamento'' Lo 
chiedo a Pierre Lar<x:he. 
docente universitario intel 
lettuale fine e sensibile Ma 
la nsposta è scontata «N<m 
siamo noi • dice - gii isolati 
Isolati sono gii altri isolali 
dai disoccupati dai piu de¬ 
boli da chi ha grandi aspi¬ 
razioni e crede nella sini 
stra» Laroche ammette pe 
roche nel Pcf qualcosa de 
ve cambiare specialmente 


nel modo di far politica 
•Prevale ancora un modo 
burocratico di lavorare di 
concepire la lotta politica 
lo vedo • dice - nell univer 
sità C e un sacco di gente 
delusa da Mitterrand gente 
che ha veglia di cambiare 
voglia di novità e fatti con 
crei) Eppure non ama le 
nostre sezioni, le nostre di 
scussioni troppo lunghe ne 
molto spesso accetta di 
prendere la tessera Pcf» A 
gente come questa si può 
esser certi la sfilata di Saint 
Laurent e piaciuta ma può 
bastare^ Il 25 settembre in 
Francia si toma a votare per 
le cantonali E un test im 
portante che riguarda un 
quarto dell elettorato fran 
cese Marchais ieri alla fe 
sta dell Humanite si e detto 
sicuro di un successo Au 
gun 


_ DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO DE MARCO 

m PARIGI «li Pcf è in rì- 


• SETTORE STAMPA fi servato olio slonipo quoh 

d ODO 0 d f(us one ngz onole 
e beo e e olio slampa perio¬ 
dico a setior ole 0 d flus one 
naz onole e beale 

• SETTORE Radio R servato olle rei rod o/ 

TElEVISlONE lelevsiyepubblcheeprvaie 

0 1 velb noz onole 

Imossogg nio mot n sono seguen 

• preven o coso (o e e coso non (a e 

• soggeti a r sch o cosa sto comb ondo nelle lo o 
obiudn 

• come Si pongono gl lolon ne conlronl delio 
prevenz one de I AIDS 

• quale strado stoprendencb lo r cerco sceniFco 
nel tompo delb ptevenzione 

• le nzowe ntroprese dolle Isltuzton Pubbkhe 
per preven ebmoloi oeper nio ma e cttodn 
idon 


SVOIGIMENTO DEI CONCORSO 
Novo dov onnoesse epubbico o trosmess entro 
130 ot ob e 19B8 Gl osp on dovranno ia pe ve 
n e olio Seg e e o del P em o p esso 


PREMI 

Agl orticoli ed ai servizi presceli o g udizto insirtéo* 
cab le dello Gturia verconno assegno!) per ogni set 
lore seguent p emi 

• SETTORE STAMPA 1 ’ PREMIO l 20 000 000 

2* PREMICI 10000000 
3*PREMICI 5000000 

• SETTORE RADIO l " PREMIO l 20 000 000 

TELEVISIONE 2* PREMIO l 10 000 000 

3* PREMIO l 5000000 
l ammonto e de prem e do rteners ol lordo delb 
r enuio d occon o 


ASSEGNAZIONE DEI PREMI 
I prem verronno ossegnoi sulb bose del g ud z o 
ip( n ro d uno Comm ss one ebe verro r«)mii oto con 
dee eio del M n stero dellolSon lo la premozione 
awe Dentro Imesed DeembreWSS nelcorsoé 
uno ce monto ud cole allo presenza deile Autor là 
del pubbi co e del a G ur Q I luogo dove sarò eliet 
tuao lo pemazone e lo doto prec so soronno 
comuncol success vamen © 
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Festa dellUnìtà a Modena 
Tra lambrusco, piadine 
e servizio d’ordine 
arriva il rock più duro 


Kiss, Anthrax e Iiron Maiden 

Sempre di più THeavy 
Metal dimostra di essere 
un continente variegato 


«n metallaro di mamma» 


A Modena la testa deH'Uniià ha indoasalo borchie e 
Cinturoni, dominata da un esercito di metalian ac- 
dotsoperwdeie «i mostri del roclu. Erano almeno 
venilcinquomila, non esattamente colòtettssimi, ma 
con le orecchie fi prova di bomba, hanno provoca¬ 
to qualche stupito comnianto dai compagni dì ser¬ 
vizio aiia testa, ma nessun incidente. E la giornata 
dei duro metallo è stata una festa nella festa. 


homuto ouuo 


aai MODENA aSlil pur Carlo, 
compagno, che qui casino 
non ne fanno - dice uno del 
servltio d’ordine - e comun¬ 
que slamo ben lenii» SI. sono 
•ben lahll», ma loro elessi di* 
cono che torse un po' al t ese. 
gersto. mille persone di servi. 
tlo d'ordine pid Irecenlo tra 
pollllOlll c carabinieri, e presi¬ 
diare un retlengolo di lemlers 
pieno di polvere, caldo (il 
conceno sebeto pomeriggio t 
comincialo siruna, salto un 
sole ■ inanello pneumelico) e 

'**'Jn^pelco largo qufrente 
mairi e elio come un palasn 
ospite I gruppi, che il «me. 
guono lina a notte tonda, 



mentre sollo eppleudono c si 
scalmanano venticinquemlla 
magllelte nere, jeans atlillslis- 
simi. stivelgpl di pelle dentro I 
quell si suppone una tempere- 
turadialtoloma Più candido 
e meno preoccupato un vec¬ 
chio compagno Incontralo 
devanli alle iquisila IsglieteUe 
del riiloranie Carpi' iMe se cl 
«amo presi i cenlanti, perchS 
dovrebbero far della conlu- 
alone?*. Il raglonamenio non 
la una grinu. anche se il com¬ 
pagno non sa quel che è suc¬ 
cesso e Schweiniurt, Baviera, 
dove il concerto del «Mon- 
stere ol rocli* è'siato aegulto 
da una none di guerriglie I 
melallarl tccoisl e Modena, 


quelli che a Schweiniurt c'era¬ 
no, non si sentono di prende¬ 
re la colpa «Slamo stali pro¬ 
vocali dalla pollila ledesca* A 
la loro versione, anche se 
qualcuno ammette che era 
corsa un po troppa birra 
Tra gli stand dells lesta, co¬ 
munque, Ira pladlhe e lambru¬ 
sco, Il verdello è unanime «Si, 
sono un po' Urani, ma luifl 
bravi ragasil Sono passato 
sismalilna II vicino ai ieleloni 
e dovevi senllrll' col capelli 
dritti In lesta e I mostri sulle 
magliette, ma tutti che diceva¬ 
no nelle cornetta ve bene, 
mamma non preoccuparti* E 
di mamme che lelelonano ella 
direzione della fe«a per senti¬ 
re se lutto vs bene ce ne sono 
psrecchle, qusicuna anche 
con prelese lanlasclenllflche. 
•Se vede II mio Franco dica 
che mi Ieleloni* Il suo Fran, 
co, probabllmenie, sia sdraie- 
io da qualche parte nel gran¬ 
de ea-prato salto II palco, op¬ 
pure al agita anche lui con le 
Ire dila aliale Ondicc, migno¬ 
lo c pollice), nel classico salu- 
lo melallaro, inglobsio nel 
vortice del mili dell'haavy me¬ 
lai. Musica in demo credilo 


con radio Iv e gallette varie 
per le quali non la mercato, 
ma Inscnvlbile di diritto nei 
grande calderone del rock, 
più II metallo, a dire 11 vero, 
che una Madonna qualsiasi 
Cosi si scopre, ailraversan- 
dq II campo del Grandi Mega- 
wfll, che I galli, anche di not¬ 
te, non sono tulli bigi L'Heavy 
Melai non t quel monolito 
compatto che pu6 aembrare, 
c'ù li glam-rook r qui dfCM- 
mente dispreizalo come trop, 
po furbo e troppo poco duro 
- Il trash punk, che ha i suoi 
eslimalori, il pompous rock e 
Il caro vecchio hard rock, cer¬ 
tamente cslremlzialo, alllda- 
lo agli Iran Maiden, greppo 
clou della giornata I linguag¬ 
gi, dunque, sono da esperti, 
veri cnptolfnguaggi nel quali I 
mllltanii del Pei che gestisco¬ 
no fi iralllco di chiome lunghe 
e magliette nere non si adoen- 
Iraqo con la modcsila di quelli 
che non eenno, Uniforme e el- 
Irelfanto Incompranalblle II 
lingueggio del vestili le me- 
gllelte tendono el nero, prete- 
libllmenie con aerine goilche, 
nomi lerrlllcettil.’ghlgnl feroci 
c gran dliploga dialmboli. 


SarA moda, sarà convinzio¬ 
ne, ma II misticismo di marca 
satanica domina la scena II 
concerlOi In ogni caso, non si 
cura di questa spiccia soclolo- 

g ià un tanto al chPo vanno 
enc gli IlalianI Royàl Ab For¬ 
ce, mentre raccolgono qual- 
che fischio I King ot Ihe sun, 
australiani Con gli Anihrai, 
amencani, parte lapnma reifi¬ 
ca di uash-heavy (spellatura 
dure, letterelmente), chiusa 
da una magistrale esecutloqe 
di God sayt th$ Qveen del 
Sex Pistola in cui le regine non 
ù lalvete per niente 'tetti, pe- 
rò, sono II per i Kiia, tutine 
colorate e reggiseni atleccetl 
ai manici delle chitarre, men¬ 
tre l'eaplosiane finale eirlva 
con gli Iran Maiden Appleu- 
dlllssime le canzoni del loro 
nuovo album, una specie di 
sega sospesa baTolklen e l'ol- 
trelomba, intitolalo Seeenth 
son afa zquerwA so» (Settimo 
figlio di un settimo figlio). Il 
volume ucciderebbe un cem- 
penero, ma II danna non dà 
fastidio e nessuno, se non tor- 
ee al vlallaiati deija lesta, po¬ 
chi mcin più In là, che cerca¬ 
no di concentrarsi In t«i lor- 



Uno dei protagonisti di eMonstcn ot rocks 


neo di scacchi Alla Ime ap¬ 
plausi e grida, con la migra¬ 
zione linele chi alla stazione, 
chi al parco Novi Sad per una 
notte In sacco a pelo Con il 
servizio d'ordine quasi disoc¬ 
cupato dopo tanti Umori e ap¬ 
pena qualche dubbio nei 
compagni at cancelli, i soliti 
svenuti per la calca, il caldo, e 


Ashkoiazy e Sdostakovich, un bel duo 


aiOHOANO MOimCCHI 


Vladimir Aahkanai» 


M RIMINI Rispettando quel¬ 
la che è orm« une sue con¬ 
suetudine, Viedimir Aalikene 
ly al d pnaanlalo alla «Sagra 
Muaietle Malattnliana*. ac¬ 
compagnato dall'Orcheaira 
da Camera di Loianna, nella 
duplicd veale di pianista e di¬ 
rettore In programma II Con¬ 
ceria per tnanoMe e orche¬ 
stra KS9S, I ultimo composto 
de Mozart, e la 5/nftinfa » 14 
di Scloslakovlch, peraoprano, 
bazza, archi e percussioni, 
una delle pagine più alle e me¬ 
ditele - e forse proprio per 


questo cosi ossessionata da 
immagini di morte - del com- 
podtore scompeno nel I97S. 

La slnlonla di SciostoKovIch 
ha rappreienlalo II moihenM 
culminarne del concerto 
Questo non tanto per II fello 
che si batta di un'opera di ra¬ 
ro ascolto e che rasenta II ca- 
polavoro (Il Concerto di Mo- 
zar! è un capolavoro lout- 
court), ni per il latto che 
Ashkenazy si sia dimostralo 
migliore direttore che piani¬ 
sta Anzi, semmai aH'orlglne 
di ciù c'i proprio una spiega¬ 


zione di segno opposto, an- 
ohe le pud aembrare paradoa, 
Hlf 

A coniano con l'atlonlia, 
lancinante drammaticllà della 
pagina di Scloslakovlch, la 
mimillld Istintiva e senilbi, 
llaslma di Aihkenaiy ha trova¬ 
to un terreno congeniale. Dl- 
ipotta come una sulle di 11 
•quadri* su allreiianil leali di 
Oarcla lorca, ApolUnaIre, RII- 
ke e KQcketbecker, rigorosa¬ 
mente intessuti attorno al la¬ 
ma della morte, celebrando¬ 
ne il tnonfo con accenti che 
vanno dalla disperazione alla 
sardoniclli, l'archllenura del¬ 
la Sinfonia è sorretta da una 


Immediaieiw eapresilva di 
cui Ashkenazy ha saputo far» 
Interprete, avvalendosi anche 
di un duo vocale di siraordi- 
natta Inlelligenza' Fellcity Pal¬ 
mer e NikItaStorolev La poe¬ 
ticità cupa 0 ammorbata del 
momenti più Infensi - nel qua¬ 
li si possono intravedere le ii- 
sionomle deformate di Musor- 
gskfi e di Piokoflev - ha cosi 
avuto ragione dei tratti In cui 
ni Ashkenazy né Scloslako¬ 
vlch hanno potuto celare la tt- 
petitività, U girare a vuoto del- 
la formula espressiva 
Se In Scloslakovlch l'impe¬ 
gno generoso, la carica emo- 
uva del direttore potevano ha- 


stare a condurre In porto la 
navigazione, lutt'allro discor¬ 
so SI deve lare per Mozart, do¬ 
ve la ratllnatlssima tavolozza 
(impostasi nonostante la catti¬ 
va acustica) del pianismo di 
Ashkenazy non ha aapulo in 
alcun modo Iraamelleisi al- 
I orchestra. Nonoalania l'olli- 
ma prova collettiva, la compa¬ 
gine di Lnsanna ha avvolto, 
quasi soifocato la levigaiezia 
del pianoforte ehiro uba tinta 
monocroma cui il direttore ha 
sapulo assicurare aolo una 
bella lluldità di beaegglo, sen¬ 
za riuscire a mettere luci a 
ombre al posto giusto, senza 
dipanarne la spifW fbammapr 


clià - assai più bisognosa di 
lucidità organizzatrice rispet¬ 
to all'autoevldenza espressiva 
di Scloslakovlch - e lasciando 
scivolare la pagina In un ma¬ 
linconico presentimenlo di 
nolo 

A RImInl sono siali fornina- 
li Un'indisposizione di Felici- 
ty Palmer ha obbligato Ashke- 
naiy a cancellare la Sinhmia 
di Scloslakovlch dal program¬ 
ma delle prossime tappe della 
tournee Italiana Un vero pec¬ 
calo porche avrebbe sicura- 
menle riscosso gli stessi ap- 
plausi calorosissimi con cui i 
stala accolla alla «Sagra* rimi- 
nese. 


□ cAHAUSore 14 15 ri flAIUNO ore 12.08 

Tornano Portomatto 

a giocare diventa 

le coppie tutto verde 


le «canneB consumate at sole 
•Se mi capita qualcuno con 
la svastica sulla maglieria, pe¬ 
rò, uno sberlotto tni parte 
via», dice uno id deposito de¬ 
gli oggetti che consegna ca¬ 
schi e zaini In cambio della 
contromarca Ma poi, quando 
capita, fa finta di non vedere e 
SI toglie, fìnalmenie, il cotone 
dalle orecchie. 


M Toma Marco Predolin e 
con lui il «Gioco delie cop¬ 
pie* Il programma, che cerca 
I di mettere a dura prova la pri- 
, vacy delle collie italiane, an¬ 
drà In onda a partire da oggi 
ludi i giorni, fino a sabato, su 
Canale S alle 14 IS Le coppie 
questa volM| andranno a cac¬ 
cia di una preda, da scegliere 
tra tre concorrenti posti al di 
Uidiun«mdramagicoa.Que- 
sta volta PredoHn non sari so¬ 
lo, anzi, sarà benissimo ac¬ 
compagnato insieme a lui 
condurranno il gioco, infatti, 
Federica Paninucci e Elvira 
Zanga, famosa per essere l'ex 
moglie dei portiere della Ma¬ 
nnaie Avvertimento per chi 
era abituato a vedere il pro¬ 
gramma di Predolin nel tardo 
pomeriggio il programma à 
stato «spostato* indietro, al¬ 
lora 0ef pranzo o def dopo 
pranzo SI traila di una promo¬ 
zione? Occhio anche ai premi 
sono in palio vacanze per le 
nuove coppie In località tun- 
stiche varie 


iRtTiaUATTiiO 


tm /brfomaffo, il program¬ 
ma di Adolfo Uppi, Giampiero 
Maccioni e Grazia Tavwtl che 
va in onda tutta la settimana 
alle 12 05 su Raluno sta arri¬ 
vando a«ii uliimi sgoccioli. Fi¬ 
nirà infatti li SO settembre, do* 
po sessanta puntate Ma intan¬ 
to Mena Teresa Ruta e compa¬ 
gni continuano a macinare ah 
gomentt E con discreto suc¬ 
cesso, a quanto pare GII indi¬ 
ci di ascolto dicono infatti che 
la trasmissione è arrivate a più 
di due milioni di spettatori, 
con punte anche di tre. Vfota 
l'ora del programma, un bel 
risultato Ecco allora l'argo¬ 
mento «verde» trattato da 
Paolo Qentiloni, li direttore di 
/Vuova ecotog/o, intervistato 
da Mario Balsamo nel cono 
della fubnea «Bandiera veh 
de» Centilonl dovrà difendeh 
si da osservazioni e atiaecN 
insidiosi Ma naturalmente 
non manca ) angolo musicale, 
diviso tra Adriano Pappalah 
do, Nino Buonocore e Tbny 
Cercola 


Waltèr Cronkite 
ci spiega che cosa fu 
il Vietnam 


■■ FU semplioemeitte un 

S nde enorej II più grande 
là «otte deall Siati Uniti o 
fu Invece ànche qualcosa di 
ellm, un peiiq di «olle delle 
loelelà anwdcene che amen 
geve e che conoaceve per le 
prime volte le durezze delle 
aconfitta? Il pregtemme di 
Welter Cronkite che ve In on¬ 
da per le aeconde zeillmena 
su Relequellio (elle 23 SO) del 
lun^l el veneidl al Imitala 
WaMinn e cereadl rispodere 
ed «cune delle domande 
emerse del tragico conlllito 
nel Sud-Eet asietico Cronklie, 
come si ricorderà, é stelo un 
celebre enchonnan delle tela 
lelevirive americena Cbs e tre 
I temi aenrln, elTepoce ne fe¬ 
ce anche dal Vielnem FU anzi 
uno del suol sepriil a mettere 
In crW Undon Johnson a pro¬ 


posito del conllltta Dopo più 
di un decennio, CnnUtq à 
lomalD sul «pcisio del dkslltto* 
e ha ricosttulto molli d-lU 
«venti che si susseguirono du¬ 
rame quella guerra «La mag¬ 
gior parie del servizi - ha n- 
cotdeto l'anchorm^ • iMe 
al 1995, anno in cui la Ow 
incominciò a 'girare' anche e 
colort* Molllaalme Immagini 
sono a colori, quindi Eepnso 
sono egghiacclaml. Le IftNpq 
degli inviali delle Cba cIm « 
eliemerono e Saigon hanno ri¬ 
preso Immagini impiewlonan> 
li su questi ragazzoni Inaspeitl 
mandati allo zbaiagllo nella 
giungla, sul dlsplegamenlO di 
sforzi mililari, sulla conuiiona 
che Inianio dilagava nelle re¬ 
trovie, sul leggendaria marca, 
lo nero di Saigon e sulla di- 
spcrazione dc^i ospedàU, 


MUNO 


«g 


MO OTORIt PIVITA.Tv1ef>lm 


mmue 



11.00 1.1 AWINTURI W PINOCCHIO. 

Sosnagoiito con Andre» Baleetri 11* api- 
Bodlol 


IMO TOIOmaUATTOnOieilTIICNTA 


14,40 IL WAeWI OJU’IOTATl, Con,Mar¬ 
ta hayi hagli di Salvatore Baldaiti_ 


Dannv Kava. Vir^nla Mayo. ragia di Ho 


Il liliii 


lieiO M. COMNHOOARIO KOOTBII. Taiafilm 


IO. SO METEO S - FHCViaiOWI OBL TBWPO 



S1.I0 OOgCIALl T01 _ 

«4,00 TOI NOTTI - CMB TiMPO FA 


0.10 HOCKIV tu PIOTA. Campionato dal 
mondo, ttatla-Braaila 




20.«0 mcCAROO COCCIANTE IN CON- 
CERTO_ 


Nawman Anna Kartna ragia di Laa i 
Katiin 




HAZ2AR0 Telefilm 


CIAO CIAO Cartoni 


DEEJAY MACH 


ARDCABTLE AND McCORMtCK Te 

lefllm con Brian Kelth 


■IM BUM BAM 


MAQNUMPI Telefilm 


HAPPY PAYS Telefilm_ 


UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 

Cartoni animati 


«9,1B OlOBM PI OIQBIA Tetefilm_ 


S.2S Al CONFINI DELLA REALTA. TeMllm 



SCEGU IL TUO FILM 


1«.» FRANCO, CICCIO E IL PIRATA BARBANERA 
R» 0 ia di Mario Amandola, oon Fraitoo FrancMi 
Claolo Inoratala. Italia (19BBI. 

Equivoci a pirati in una farsa asampiara daiO movia 
in voga ntgli apanaiaraTi anni Sasaanta. Matterò ■ 
confronto quatti Franco h Clccio in viraiona atrBC' 
oiona, olla praaa oon il aparicotoao» Barbanara, con 
ad ratto 0 la voipta dal aPlnocchio» di Comandai, M 
onda. In raplica, auHa ataaaa rata 
RAIUNO 


aO.10 LA MBOSA É FINITA, 

Roola di Nanni Mofttti, con Nanni Moratti. Par- 
ruclo Da Carata. Margharita Lorano. forlea 
Maria ModUBRO- Italia fIBBBI. 

Oun Giulio ritorna a Roma dopo asaaro auto a lungo 
parroco In un'laofa dal Maditarranao è cambiato 
tutto* ta famiglia, gli amici, la tensioni a la abitudini 
dalla genia. lampasa son finita l'infanzia, u una 
carta apqrania di potar fuggirà la volgarità dalla vita. 
Andate, di eirto. tutl'altro oha m paca 


BOeM DIO 11 FA 6 POI U ACCOPPIA 

Ragia di Btano. oon JohnnT OoraHi. Uno RfNtRp 
Marina «urna, Italia <1P92), 

Lui, Don CfiMte. è un parroco liberai, di vfduia 
aparte, dnpoato ad aMoltera chiunqua ai praganti, 
Lai, Marma Suma, à piuttosto intaratsata a farai 
aaeoltara dal parroco A furia di pradwha, ira I dua 
nasca un bel bambino, che sarà fonia (ovvio o4*of) 
di diversi inconvenienti Dietro l'angolo MKha un 
Lmo Bardi scatenalo. 

OANMAB 


aOaSO I GUAPPI 

Ragia di Pasquale Squitiari. con Cteudte Cardi- 
naia. Fabio Tasti. Raymond Pallagrin. Franco 
Naro. Italia (1974}, 

Un trovatilo àaffattuosamanta aKovato da un bota 
dalls camorra, La sua aorta à diventare un guappo» 
mi lui vuole studiare a ci riesce fino a divantara 
avvocato. Sarà diffleile distrioarai fra la legga eW 
eodioi a quella delia strada: a presto gli tocoharà, 
anche, difendara m tribunale, il boss che gli ha fatto 
da padre 
ODEON TV 


21.30 WH07 L'UOMO DAI DUE VOLTI 

Ragia Jack Qold. oon Eliott Gould. Trovor Ho» 
word. Ed Grovor. Usa (1974), 

Soccorse, dopo un incidente stradata che i'ha orran- 
damante sfigurato, sul confine fra te due Germania, 
uno scienziato smerlceno si ritrova in URSS, dova 
prima I interrogano poi tetteralmanta ^ «ricostrui- 
aoonoiit corpo Quando tornerà in America te auto¬ 
rità avranno dai dubbi nel riconoscarlo. E sempre te 
stessa Persona o une spia pericolosa? 

RAITRE 


29.3B LA citta NERA 

Ragia di William Dtetarla. oon Charlton Haaton. 
Lteebalh Saott, Vivace Mndforda. Usa (19B1). 
Furiosa vendetta di uno psicopatico contro i bisoai- 
zieri ohe hanno indotto il fratello a suicidarsi.dopq 
aver perso una grossa sómma al gioco «Noir» atipi¬ 
co ed avvincente e prima interpretazione da prota¬ 
gonista per Chariton Heston 
CANALI 9 


io; 


Lunedi 

12 settembre 1988 
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: > BlOOMl DetU KAR1K)B. 
:SMewtlSCOt0O DI eSSCRt 
:T0^$|Ct e PRCAMMOlOClAlOO 
: (R 06 R£ue. 


CUr QUALdUNiO Tv PgAiAI 
g rv lOiCA 


lAi VgKJlD^ 

LA 4UA . 


aninvi/. 


^'g'eo. U^'^A VtfU'TA 
C‘6RA u»JA n/oLCa 
<>iaoCA 

aJOaJvJ^IIVA 
(s/»M \»#V.€VA 


<IV S^O( tA PaMM \ 
MOUSV»^*] 


Itt^AAC lA 


o o 

€9>. 


<0Mt> 

LA 

Vw rvlA 


pglsUAP>" 

V ■-- r'eft 


'^ItìCil- 


ptcWTo 

feV!. lA 


((/ «>*5^'tTe'O^A 



i:?4<J/yAJo foftTA 
lA m CRX€ 

Bt> IL $uo i^Aiemio 

D/ pfiemfAtf^i 































Cinema 

Pan ai Grande 
^iiaCflralll 

Qino e Michele 

I l Lràtt Ija mieolato. La XLV edizione del Festi¬ 
val dei cinema di Venezia è stata vinta da La 
leggenda del santa bevitore di Ermanno Olmi, il 
regista lùii éàiyo dal cinema italiano, il meno monda- 


registi lohiyo del cinema italiano, il meno monda- 
itWiilraèrazalOrddell'Issenzialismo Olmi ha scoperto, 
probfd>(ltnente su indicazione dLCossiga, che «non es- 
I notisi^ prcscnt&to siUsi confcrcn* 

la'iiiWiw, non srh presei^to alla proiezione e non è 
>and|io<a ritirare il pnemio. E tutti m occuparsi di lui 
Insopimalassia che non faccia qualcosa eJa gente si 
mteressa a lui,Infatti quest'anno non hq fatto un film 
»#|rinioilLeoHé, 

lane Olmi, |(m c'i duldiio clw il grande ptotago- 
nista del festivaMstato Mfrtin Scorsese. La sfida che 
aveva lanciato mf^ibitita, Ormo i cinematografi¬ 
camente un perWSggmwAUsriMo da ihfirpretare 
(ntmdirnf^htfddhe OÉpirh bellocpme Michele 
SetllpfeoMhjliili^hlt^pmta Scorse- 

semmque f da ensomisht se non altro per averci 
tentato La sua scelta h caduta sull’attore Willem Da- 
foe, ehe tuttavia non m convinto, quando predica 
sembra Wanna Marchi e parla ai leom come Darixj 
Togni. Per la^veiftaia parte eiarstata ritagliata su Ro-( 
bettPe Nilo eheJ’di^ all'qliimo momento si i ritirato, ' 
ha avdlofaè'a- F^ino lui c^irin passato ha saputo 
trasformamUitlldiiytilarbianOfMCapone.Satana A 

g imggf^m grai^attm'nella sua carriera 
hbb>%vei«rumilta di non mterpretate mai, Am- 
ìeedjO^ejptoSena» Come datgh torto’ 
iieid n a dv tifia Franco Zeff uelh, lo zelota, 
CherdpPD 1 fischi al «mOlovgne Toscani^ dichia- 
ralb che i Vene# Innimeiterii pto #dè? pce che 
aciome lui è un jregistn che non va mai a fondo a 
Veeiezla h> trattano come uno stronzo, Adesso basta, 
lui haUtrtf dhi faro. Cosi oro, dopo aver trasformato'^ 
LIz Taylor nel coprono Nadma Swcova (nei panm di > 
Aida,£iz cimbra una Nutellà confezione famiglia scu¬ 
ra, doid e bratra uguale, eonvincente come se Fajetta 
falessp Garetti) iliwtii fiorentino ha annunciato d 
suo Prbssitiio àmhizioio progetto, una risposta confes- 
siongle al latcofìesU di Scorsese; Il FortAigom di Zeffi- 
rolli (titolo oiighiale^he Iqsi Jempiaim of Big Ants) 

È la storia del gnndejnertire di Lecco che mentre 
gde sul^rogo’ a microonde.^ U film i una coproduzio¬ 
ne Candjf'Reteftalia si innamorodi Maddalena Poz¬ 
zi, sorollma di Moana e Jaoy Sul calvario Maddalena 
lo avvicina, gli prende la troia troie mani e guardando¬ 
lo negli occhi gli sussurra. «Voglio un f|g i da te» Ma, 
spazientito, il bellissimo Formigoni rispom e. «Un'altro 
che vuole un figlio da mel Ma perché non ve li fate voi 
che a me 11 parto nu terrorizza»? Incredibile? Non più 
dbl OrnvaneifOscaniiii. Non meno di Citto MaseUi, un 

e isl|jphuiorfii)almrote#yant> M quale bisogna 
lirowfi cq^ln. lÀsapevamo tuta, ma dopoaver 
, IO il auq Codice Prtvgto dpbbiamo ulteriormente 
riéatijiarlD e dargli del genio. Non gli em bastato inf atH 
fw mederè a tuM per anni che Valeria Colmo fosse 
una>^l!de attrice, adesso ha voluto superarsi ed é 
riuscitqa far recitare Ornella Mud. Maselh é un mago, 
un taumattmr atpmro di Macelli é il Muccioh 
delle attrici iutlShe. M<#m|h ha messo su una comu¬ 
nità di recupero doVe'gttuadmente lavorano Manna 
Suma, Ipronoésca Dellera, Serena Grandi, Federica 
Moro e perfino iMa Celentano, malata terminale. 
Come diro bhe se MueUi riuscirà in qdesto miracolo 
presto sui sét del filr^ Italigm avremo 10,100 Giùliane 
De Sio.<Beh, forse é meglio che l«ci perdere 




e 


Imi 


B'OSn 


Nell 'ambito della Festa nazionale deirUnità di Firenze, sì sono svolte quattro serate difeso culfiahnopartedpato 
Ellekappa, Paolo Hendel, David Riondino, Michele SerraiB^rgio Starno, (^nloifi, imitati spedàli,F^ti^ 
Montecorvino, Eugenio Bennato con il suo gruppo, il musiehàiCarloD'An^Jc^éWstì Milani, Sabarani. 

— —^_^,_Jrambusf/. Dal resoconto stenografico delle serate pubblichianno queste vertette 


r—^ p, 

\ ^ ^ PAf^Amn. 

^ ^ IL 
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JIfLiA ^ CaiAn. 
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BORDERLINfiidn collaborazione con 
l'Arel Qola Profonda, la Rivista <#|e & Pepe» e 
Il Circolo Culturale «AglloiOIlo e Peperoncino» 

organizza 

ARMNUffVA 

INOWIldjA 

n nuovo corso defPcl e le r<s|« dellVmti 
Centro Ubattlii, Fdsia Nagio^e dell'UnM 
' Campi Bisanzio (FIfemel 
Mercoledì ff settembre IPSS^Ore 21 
hnerventi di. 

Salva Ram Lapin amata da^t ttabam 

Il successo di Kilde lotti tra 1 
cuochi delle Fede dell'Unita 
4 nel tour '88 ' „ ' 

lMt|l<arnacÙie fritto e rifritto. 

''Iimovazimte e conUnUitS nei' 
menùitMIe Frotb deil'llpiia e 
nel programma di opposizione 
delFci 

Chicco Testa Costi, cade e costine 

' Le difficolta economiche delle 

Feste dell'Unita sulla Riviera 
Adrutica ^qa proliferazione 
''' delleN|he|vilcniagUornioni 

Georges Marchais NouveHe cmsftu? 

Cottura a |uoco\ento e e^apo- 
,, razione tìlU'esperienza del 

Partito Comunista Frimeese 
SiegmOrà &inzberg Glischtleihmlforno, v 

Il PCI davapuplla nec^ta,di 

riabilitare la cucina dcghiOf 
Presiede Qancarlo Paieiia 

Segt^tPHB organiziativa 
Sergio Ferrentìno A Massimo Cim 




^ / «df*; ^ 

i 0341 <i^ /RPI» Faceva 

^ ]>6ju I 

^- - 


0 , 
MORTTO 




OFftf^Crloìo T 

pi eS€KAffp&F2fT mepemuo 
fA ermi* pf SCANptcci,„ ' , 

•"AtrMepiO Le' 

gffUAHkW^f AMIAMO pAi , , 

^ Lf-iocCidr A- , 


‘-tifili 


MOO 




I LO EAì CHE Uv 
\Ald€ li BARBEPa 
^ NON PIACE / 


PAcege 




ffolwA 

l CAFoy (pi/ekA VibkEffA AAFFty. 
g-gifi/ltAro btfA' 


















la AlMioNAL'mMiHA 

/'sTwfsf^ 
rvoHio \ Ite votati. 

I Esàe«e 

\WWC6S€ 


iJAlAOKt MI MA b|.swsT<vo 


^^J^"^A<lf(LfcoCCVf/^ \ 
^ uòU 6" MASCAtZAVt 

ffeft tl//* y 


uot>eef/o 


7 <? 

6-^ 






U &tML ISHO MIMA 

STATO b&SKA 


At»ESso 
e ME. .y 


AfcWàM»^ 

rVst'ii /OTw^We; 





alo Al sesso ! 

SI A(H,i smi 
«CL vEiep/y 


^0/ A 

pierAT, \ 

, ìamV*'^) 
^ tfo\ J 


H Hi HI BB^B ■ NatoaTumsinell934 

da padre polacco e madre 

fK^iAik Italiana, Wolinsla si tra- 

\fm^ték DaHAO sfensce di Francia da 

inJ w V^VlIHCi adolescente, frequenta ì] 

PTd^iUCiTt _ • bceoaBnansonelascuo- 

Mio a quello 

'VH dAV primi anni CO, ma è con la 

6 ^ A GoUaliprarione a iSnia- 

< t fllrrn * ^ durante'la pnmavera 

IHin ^ del'Me(ieilsuostiledis- 

Ì^UJf ^ -Menate b rende molto 

^®B***^ wbolire Gh viene due* 

flaria Sartori ^ ^ ^ , ^^^^“± 1 ! 

— - y ~— t— ■ Bl fli H IBI ^H ^H H laedla che scrive, «Nmi 

I [ — ^ ^ "* voglio monre idiota», ha 

«Dive farmi ridete. Deve essére 
Capito da tutti immediatamente. De^ cesso om la commedia 

/a r-a a r. è if ve essere d?a|tualità...peri>a‘di«!gna- S^SSTwfeS^ 

lA CAp/DItA 0 L\ATO I40\ tore può avere anche un attualità sesn invece che suiupo- 

y7AuhmJ7h personale, non solo giornalistica. Ve- 
fLh rathente non so definire con preci- m nwu smesso di essere 

■ji ^ U '"■'“■"'l/*" sione un buon disegno satirico». alla base della sua ispm- 


Maria Salvatori 


Lumàio dopo uguale suc¬ 
cesso etm la commedia 
«Non penso che a quello», 
incenmta Sul tema del 
sesn ittvsce che sulla po- 


CfiMbeiM 




l*ia»/ifesvn»iov«, "> 

P<Lgfl*0 <11 V6ltT|l<BVj2*^ 





none. 

Dopo eiaere stato per 
anni ooUaboretore, diret¬ 
tore e anche creatore dei 
granali Mancesi più 
anarchia e battivi — Ha- 
re Klii Charbe HcUo, 
LScào db Sanues—fa 
scaboR nel 1977 d suoia- 
gresso come disegnatore 
ufficiale nella redazione 
dell’iluoianild, quotidia¬ 
no del partito comunista 
francese «Wduisb istitu¬ 
zionalizzato m un parti¬ 
to?», si chiedeva la gente. 
La collaborazione dura 
qualche anno famoso e 
criticato nel *79 un suo re¬ 
portage suUIlmone So¬ 
vietica 

WoUnskl t un disegna¬ 
tore molto prolifico isuoi 
bbn e le sue coUaborazio- 
m sono umumerevoli. Og¬ 
gi possiamo vedere i suoi 
disegni su LiUrtOon, Le 
Nouvd Observateur, Sa- 


( LA e-ioVlwceu 1 
,MSM— J 


aar, Ztm, LHumamé Di- 
manche, i!hivihore 0 la¬ 
voro che lo diverte di più 
in questo momento ù la 
partec^MzioDe a una Ire- 
smissionetelevisivachesi 
chiama «Dndt de Rtpon- 
se», aofc «Diritto alla ri¬ 
sposta». Qui un gioniali- 
sta interi^ una peiso- 
nalltù pubblica, mentre 
alle loro spalle, su un 
grande hciràmo, appaio¬ 
no via via i commenu di¬ 
segnati in diretta da un 
Mtinco appohauito in re¬ 
gia. «Può succedere dh tub 
to—dice WolU^—ed è 
sempre divertente. A vol¬ 
te ^ intervistati si mter- 
rompono per msultare d 
disegnatore». 

WolInskI, uomo di si- 
nistta che «non pensa che 
a quello» e a disegnare, 
può permettersi di tutto: è 
lui una ddle vere isntu- 
ziom francesi 


ri'iDioniA 
L «.esTA...^ 


ìA SÌWAJiOMl tCOAToMlCA 

h ” &llvTrA - 

ZT/of/sov^ 

ISOLAI w AAfcoàA «v 

•E' l-A , /WliPtcOMWà» 
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lA SnUAtiot^e- roUTtcA 


H.Ì/TTA 







lA s/ti/AWa» SociAkB' 
e- (siLOrrA 


/Imo sciPKCff mw. 
l e- i»ivoLLtAA*HtL/^ . 



Il» AfÒyeA^e I>ef /«AMOéSI 
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oKOUl 
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0ieH»i9Ì^' 


A ( tloif so ^ 
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. Hofre . com . , 

'Hodi^aomce mBi^éfèo 
MPP0èèO A U)HÙI0 V^bìP^FAIO . 
OÒ^èfTA lA WHA ^ OH ^ 

ORCaO y/&OtO. (fi\Kp> I Ml^l P^élpRl 


m 




/ èAdlC3rt$ veoù^ CAòP> iMtORMO P^»AtìO PI 
fRÉOCCOPAaONl'POWRl'GOOflPV^ilA^^ LA I^CWtE 

iMNAuzAi^i èi) rofro^oiti. 



lU Ci^U? ^'(WO ^MPWATO WMA-'PARK /AS»n50'flèlC<? 
ìummH^HTO.Pì W0'éfM'a)R\/0^MHAè^ 
M;&Rian ^ocHi n^(?i a pr^cipi^io. 


èo QU^To f/wrAÌ?t1A60m 
FALCOècei^lCo flNAmeHTB 

LA V0?O V^NIRKI IWa?MfRO.., 



volanti^ 0L^GfANTléèlMA 
A^ROPLAMIMA 

dCOl^ff/WT^ R<tf1MÉWPAIl?IC6 

pi leti&i emmi pi hoìoì^ 



èmo ^ NOI PU^.-C^RCO VMAOMB O&COR^ 
UA-Siiait),NON MI (?léRONPP...R»\éièO B FimèO 

(^R-PARrtl HOfARp -MI AW^o RON^NPO 
.BONfAMPO.... 


PaiA-PANHASlA (ScAIOPRAKO A -TOrit) VAPORA. 

MI AèTRAGrlSrO ^ òOCrUO-.CAR^m P'AcCìAiO,VOU)rrA'Pi 

A PI /N^RANA<^LT^N^(?gZ2^ PA f^R0SA> 
'TITIUAM^NTI A P/N2A f MI @^1P A'4^\U)??AF0 9AU FlAtO (AM?0 
éOO ^^PPAM^KTO CH? mi 51 £?PPI?^ 'TCJIAL-M^'IT^ 



I^AU UA&^C\m^ JW ^ a?RR0JTl 
PI SIMPATIA VIRANO PI fRSm- 


M’AWlCIMO ANCOR PI Pl0“ B PI5N§0 
"M'AMA“ 


B Allora il mio ALpfiw^ pian piano 

èfifiOKA tONÉ(0 I tool F\Ai^\ <!rii;-4riu ^ 
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ClvH/t,Mreolti, Remo Arbore, Sandro Ciotti, Mau¬ 
rizio Costanzo, lueiano De Crescenzo e Jas CawronskI 
si (lavano Insieme alla serata di presentazione del 
duom gioco •Insieme» che fianno realizzato insieme 
pir la ClementoHI 

t 

Durint* il pranzo di gala, Ciotti, nvolto ad Andreotti 
eiclainai «Come mangi in fretta, Giuliol Ti faccio nota¬ 
te che finora io ho consumato solo la metà dei gambe- 
leltLche a le sono rimasti da manguue e che sono 
esattamente la meli di quelli che n sei mangiato » 
Che porzione di gamberetti ha divoralo cosi il fretta il 
vorace Andreolii’ 


Terminalo il pranzo. Arbore prende uno stuzzica¬ 
denti, lo piega a «V» e lo adagia sul collo di una boiti- 
gha, Poi appoggia una moneuna sullo siuzzicadenii e 
chiedea Costanzo di far cadere la monetina nella botti¬ 
glia, senza toccare lo stuzzicadenti, la bottiglia o la 
monetina, con le mani o con altri corpi solidi Come è 
poss|bile,ci<i? 

I 

Luciano De jCrescenzo, nella pausa di digestione, 
rievoca i tempi duri m cui h pranzo poteva mangiare 
solo 3 fette di pane abbrustohto, preparate da sua ma¬ 
dre su di una rudimentale gratella, «Per abbrustolire 
un lato delle fette occorrevano 2 ‘ e sulla gratella si 
potevano mettere solo due fette alla volta — ricorda 


Ennio Peres 

De Crescenzo — mia madre però aveva escogitato un 
sistema per abbrustolire le 3 fette, da ambo i lan, in 6 ', 
Invece che in g'a Affascinato, Jas Gawronskipeiisa già 
ad una sene di trasmissioni sulla relattvità del tempo 
di abbrustolunemo. Vo| sapete ricostruire,Tespedienib 
usato dalla madre di De Crescenzo^ 

Soluzioni 
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Tango 
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lerrentino, glno e michele, 
menduni, peres, perim, 
preite, amo, rizrl. ruisi, 
salvatori, serra, solinas, 
Cristina tlHacos, vaglien, 
vincino 
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Donano Solinas 
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Risponde 
Michele Serra 


Miss Italfa 
sono lo 



□ Spettabile «La posta 
di Tango», questo 
concorso di Miss Italia di¬ 
venta ogni anno piu buffo 
pel suo anacronismo, con 
quelle candidate noiose e 
scioccherelle, quasi for- 
ffligoniane, tutte casa e 
(futura) famiglia, tutte m 
cerca di lavori serissimi, 
tutte a giurare che non si 
sono mai fatte né si faran¬ 
no fotografare nude — 
quasi fosse uq male mo¬ 
strare i doni della natura. 

Personalmente, procla¬ 
merei Miss Italia l'attrice 
LilU Carati, che oggi, a 
trentadue anni, attraver¬ 
sa un difficile momento 
della sua esistenza, dopo 
avere regalato molto alla 
gioia d^Ii occhi di tanti 
uomini Credo che si me¬ 
riterebbe questo ncono- 
scunento, mvece dell'e¬ 
marginazione neUa quale 


Segnali 
di fumo t 

□ Sono rimasto un po’ 
stupim nel leggere la 
risposta di Michele Serra 
sul «Fumo». Mi sembra 
un po' linutànvo liquidare 
il tutto coq un banale «dif¬ 
fido del fumo perchè b 
vende la mafia» Ma per 
ché lo vende la mafia’ 
Ammesso e non concesso 
che il mercato dell'ha- 
scisc porti fiumi di miliar¬ 
di alfe grandi associazioiii 
criminah, cb, sono 1 com-'- 
phci più unpértanti è tut¬ 
ti cabro che si arricchi¬ 
scono a dismisura stilb 
droghe io non sono sob 
gli spaccuiton, a volte an¬ 
che il ncupero diventa 
busuiess) se non 1 fauton 
in buona fede e non del 
proibizionismo’ 

Non é la droga che crea 
emarginazione, è la sua il- 
legablà a spingere I utente 
a cbudersi, a «vere una 
vita separata rispetto al 
resto della società 
H assicuro anche che il 
mercato del fumo non è il 
mercato più lurido de| 
mondo e che 1 «poven cri¬ 
sti» sono più dei nccb 
profittaton 0 pensate 
che I commercianti sono 
tutti ladri’ Strano per un 
partito dalb tradizioni 
bottegaie come il vostra 
\i accanite tanto contro 
b mafia (a parole) voi del 
Pel, ma se non aveste di¬ 
feso a spada tratta d siste¬ 
ma politico-mafioso de 
mocristiano nella secon¬ 
da metà degli anni 70 oggi 
la mafia e b De non sa¬ 
rebbero cosi frati Ma al¬ 
l'epoca eravate tuth presi 
a scatenare b caccia al¬ 
l'untore, alTautonomo, a 
mescolare b bandiere 
rosse con quelle democri¬ 
stiane il giorno che avre¬ 
ste dovuto invece proces¬ 
sare la De sulle piazze In 
vece di fornire testimoni 
a Caltgero o a Catabnotti 
avreste dovuto allora 
combattere la De e b ma 
fia 

Del resto il lancio in 
grande sub deH'eroina 
sulle piazze italiane fu 
dettalo dal bisogno di 
•prosciugare il mare per 
prendere 1 pesci» e gli uni 
CI a cercare di porre un 
freno furono proprio 1 vi 
luperati autonomi Pur 
troppo eravamo deboli e 
isolati e fummo lasciati 


i stata relegata da una so¬ 
cietà di ipocriti e di ochet- 
te 

Distinti saluti. 

Carlo Molinaro 
Tonno 


Curo Carlo, ciò che più 
mi colpisce e mi offende, 
m Miss Italia, è la pretesa 
(stupida e volgare) di 
meltere le brache di un 
qualsivoglia giudizio a 
CIÒ che i mgludicabile e 
indefinibile, come la bel¬ 
lezza La bellezza sfugge e 
ferisce, e a ben vedere 
non appartiene nemme¬ 
no a chi la porta su di sé 
figurati con quanta con¬ 
gruenza possono classifi¬ 
carla I maturi scrocconi 
semicdebri che formano 
la giuria di Miss Italia 
Della bellezza hanno di¬ 
ritto di parlare pulMica- 


mente solo 1 pochi geni 
che riescono, due 0 tre 
per seirdo, a intuirla nelle 
loro opere Noi normali 
possiamo farcene solo 
un’idea pnvata, faucata 
e approssimativa, rita¬ 
gliandone pìccole imma¬ 
gini dai nostri incontri e 
dai nostri amori 
Ti sembrerò esagerato, 
ma apparendo 1 concorsi 
per Miss alla cultura del¬ 
lo stupro un modo per 
sottomettere a tutti 1 costi 
la libertà della bellezza al 
nostro arbitralo e al no¬ 
stro domina» Perché la 
bellezza CI fa paura Ogni 
giurato di buon senso, ri 
chieslo della sua opinio¬ 
ne, dovrebbe per forza ci¬ 
tare quel gran signore di 
Marcello Mastroianm 
che in un’intervista, sol- 
lecilalo a vantarsi dei 
SUOI tanti amori, rispose 
con semplice cuore che 


non se ne vantava affat¬ 
to, perché era ceno che 
nel mondo, nello stesso 
istante in cui lui amava 
•la diva più bella», molli 
signori sconosciuti stava¬ 
no amando signore sco¬ 
nosciute assai più Me, 

Giustamente tt fai beffe 
deWipocriSia e della pru¬ 
derie dietro le quali si na¬ 
sconde quel mercalone 
della pippa che è Miss 
Italia itt un paese cattoli¬ 
co è difficile ammettere 
che una fanciulla già na¬ 
vigata possa essere più 
ammirevole di Una vir¬ 
tuosa vergine Anche se, 
stai sicuro, il coOegio giu¬ 
dicante non immagina 
ceno le concorrenti in¬ 
tente a cucinare le uova 
al legame per il marno 
Capisco, dunque, la làa 
nomination per LiSi Ca¬ 
rati, che o/meno, etnèe 


lasci intender», in^quel 
mercatore 4 enlqiaai 3e- 
vorare sengg^i^giarte si 
eiani«ni«ialiili|.|lerw-1 
lUdment», tm %^tn« 
candldaiur» 4» <4§raf- 
porremta mi cremehe « 
Miss (lùfia sia ovurniw 

(tranne cheaMusJtiiw., 

r che nessuno rii^eM 
mài a scopriiHa, Épm 

che tutti,tfowieeimMi^ 
faremo di tulio 
legare e antieeilfomh 
sua benedelé eméki- 
niià. 


niANGI 

'““psa»» 



soh ma questo 1 gemton 
dei tossici non lo devono 
sapere Non devono sape 
re che K oggi b roba si 
trova dviuique t perchè 
una deema d’anm fa mez¬ 
zo milione di lossicodi- 
pendenti facevano meno 
paura di mezzo milione di 
comumsti Invece di pen¬ 
sare a Toghatti pensate 
agli erron di Berbnguer 

un cristo ricco 
0 un povero 
profittatore 

PS Sicuro di non esse¬ 
re pubblicato saluto cor¬ 
dialmente Scusate b fir¬ 
maomessa ma non vorrei 
ritrovarmi m casa b nar¬ 
cotici o l'anii terrorismo 
Di voi non mi fida 


Non sei né un cnslo 
ricco né un povero profu- 
lalore Sci uno che ha 
paura del proprio nome, 
e questo é un pessimo 
modo di stare al mondo 
Ma non importa Impor¬ 
la, dopotutto, parlare, co¬ 
me succede nella tua let¬ 
tera e come succede in 
quelle che, sullo stesso ar¬ 
gomento, pubblico di se¬ 
guito Una sola nsposla II 
è dovuta, nella speranza 
che II aiuti a ragionare in 
modo meno frettoloso 
chi ha la menlalilà-del- 
l'untore deve sapere ac¬ 
cettare anche la caccia 
alTumore L'isolamento 
degli autonomi è stalo 
perseguilo con tenace de¬ 
terminazione soprattutto 
dagli autonomi Le leste 
rotte non hanno messo 
nella benché minimo dif¬ 
ficoltà il sistema politico- 
mafioso, ma solo I pove¬ 
racci ai quali tu 0 1 tuoi 
amici /'avete rotta Noi 
penseremo agli errori di 
Berlinguer, tu pensa a 
quelli di Pifano che gira¬ 
la con Tartigliena in 
macchina 

PS Per fortuna non 


sono in condiziom di 
omettere b fuma 10 «di 
VOI» sono costretto a fi 

darmi Chissà che non ne 
nasca qualcosa di meno 
munle. 


S«gngll 
di fumo 2 

□ Ciao Michele come 
va’ Mi chiamo Ilenia 
e ho 17 anm, smdio alle 
«Belb Arti» di Modena 
Ho Iqto su Tango una let¬ 
tera fumata dal «Coordi¬ 
namento radicab anb- 
proibizionismo», cosi nu è 
venuto b scluzzo di scn- 
vero per duu che sono 
d’accordo, anzi d’accor- 
dissimoconte Miebedo 
perchè questi «albshati» 
non smettono di sparare 
cazzate e soprattutto di 
farb, credendosi tegb 
perchè sono allucinati, 
povenni Si intrippano b 
pensien assu,-di, si bmen- 
tano che b società fa 
schifo, e questo lo so an¬ 
ch'io ma non im faccio 
dei cannoni (allucmata di 
natura? Forse) Molti cer¬ 
cano di reagire al confo^ 
mismo unperante, sono 
d’accordo anch’io ma 
non cado nel loro più 
piatto conformismo ca- 
pelh lunghi, magliom, pie¬ 
di nudi, b classica divisa 
da «figlio dei fiori» Sia 
chbro che non sto criti¬ 
cando cb al posto di una 
balla di Verdicchio si fa 
una canna tanto per fare 
lo stupido, ma gh stupidi 
che SI meannano tutu 1 
giorni 
Tanti saluti 


Segnali 
di fumo 3 




co uilernazionde di sm- 
pefacenn 

1) Io e 1 mbi amia (che 
bvonamo esclusivamen¬ 
te liàscisc) starno i pnnu 
ad odiare con tutte b no¬ 
stre forze rerouia, b coca 
e mtto il imcidab tracco 
chestadietro Attenzione, 
■nego, rendetevi conta 
pnma che sia troppo tai^ 
di, dell'incredibib potere 
poiiticD finanziaib e imb- 
tare sul quale SI zegge b 
mafia, pota-e acquisito 
esclusivamente gpróe ah 
rottiqib b alb mabfede 
da governanti di tutto il 
mondo; 

i) sarebbe ora di smet¬ 
terla di eredere che dal- 
l’hascisc SI passi all’ero e 
che b mata controlb 
ambedue 1 merrah. Ri¬ 
guardo al pruno punto n 
posso sob nmaudare al- 
ì’mchiestacoi. v iva del 
parlamento obndese che 
ha poi portato alb hbera- 
lizzazione dell'hascisc II 
consumatore di hascisc, 
m questo modo, noti vie¬ 
ne a contatto con organiz¬ 
zazioni cnmmab e non b- 
coraggia b nascita e b 
cresQta di dette organiz¬ 
zazioni Attualmente gran 
patte dell’hascisc, almeno 
in Itaha, viene mtrodbtto 
da piccoh gruppetti come 
il tnio, sconosciuto l'uno 
all’ahro, non facenti capo 
a nessuna orgaruzzazume. 

Non siamo poven ma non 
siamo neanche nccb fa- 
rabuta La confusione 
aiuta b mafia, non aiuta- 
mob. ero e coca sono 
bombe mnescate sotto le 
nostre trabaibnii demo¬ 
crazie L’hascisc deve an¬ 
cora fare il primo mono, 
a differenza di abol 
(17mila ui Itala ogm an¬ 
no), tabacco, mquina- 
mento, bvoro (valgano 


BoDnbyora 


Sdgmrtl 


L^radbah. Anche b 
puntodiunprobils{k|col- 
bssd ecMbnÉ» viim 
due b bip. e oon-wilR 
audacia. Mi cifediKMW 
bttera qzsdiw^pb- 
zxxie di rango du^Of 
duamento radied|^|nd- 
proibizionisi|ia- .,$«0 
moho d’accordo eoa ^ 
ra quando MCqmpm te 
droga non gote gpde, 
ma nm^àìti. 

te pensate 
tameole, fj 
Ho noiMn tèe ilera 
problema, quando si ten¬ 
ia di hberalbimiMe Ma 
drota, viene sempfMi- 
sodairadicabMiqlaa' 
ymtqcheimavIteHga- 
hziate b SHbnaimpe- 
facemi,si regbttcA tes¬ 


to di tossKÒdipendiwi, m 
quanto non sobb droga 
si potrà travan aMsso 
prezzo e m tutti i hicidii, 
ma diventerà $ 0 ) teqiq» 
ebinemadd nostropìni- 
monio culturale, Sereeià 
quindi ina lìsiaiMinte 
nuova della draga» jM' 
chè essa divemeiànmei- 
mento sacabteÉMita 
che produità «mittna 

nuova di emaitenàC'^ 

I molivi per bà'iìm 
contrano slla legateza* 
zione della draga bino 
lanh.equinonc'bbpi- 
zio necessario per (jm- 
carveh: mi preme pete ri¬ 
cordarvi che siaiedinien- 
ticando che l'oggetto m 
questteneèl'iwma 

Matteo Tassinari 
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Cuori sfranti 

TUl VIA! 




Marco Di Silvestro 


Interiettivo 

AlU Codi Bene! Solo! IVI Visi Per 
Mìdiprel D'accordoI Lo sapevo! Bravai 
Nessuna sorpresal E ora! liuto quello 
pile voflio fare lo faccioi Dieci caffo al 
^omol IVtti quelli che voglioi E non 
dire che ti sembro agitato! Il caffè non 
mi fa niente a me! 

Decadentista 

'Bolo nel buio avvolto nel mio mantello 
nero. La luna protetta l'inquietante 
bmbn delle croci di questo piccolo 
cimitero disadorno davanti ai miei 
stivali. Un idento moribondo gemendo 
porta fino a me i putrescenti effluvi 
dèlia vicina palude. Mi sembra quasi di 
udire il coro allegro dei milioni di esseri 
che sotto di me ainsumano il ioro 
funebre pasto. Che superbo scenario 


per dirti addio, e finalmente 
abbracciare l'ultima Sposa Colei che 
non tradisce mai 

Western 

Addio, mydarling I verdi pascoli mi 
chiamano a loro In questo mattino 
pulito come un culo di vacca sto 
consumando latradizionale colazione di 
noialtri cow-boy, fagioli e pancetta, con 
tantocaffè forte Piu tardi galopperò 
verso il deserto, poi riposerò all'ombra 
di un cactus, rinfrancandomi con 
I allegro pasto di noi figli del vento la 
cara e buona'pancetta e fagioli E, se 
arriverò vivo al fondo del Grande 
Fiume, questa notte, dopo aver gustato 
la frugale cena di noi solitari, la vecchia 
pancetta con tanti fagioli, canterò una 
canzone alla luna, pensando a te, a te 
che sei fuggita con quel cuoco francese 
Mi viene un dubbio, dariing che nono 
piacesse il mio modo di cucinare 
pancetta e fagioli’ 

Telefonico 

Ma per carità! Ma non en tu che 
dicevi D'accordo Nodo 
d'accordo d'acco D'acc Con quel 
Conq .Mafammiilpiac Sarei io 
allo Maaspet t gettoni Stanno fin 
Adesso ascolti me' 

Klng(Chlng) 

Sopràt Sunn, il Mite, il Ricettivo, il Fesso 
Che Paga 

Sottoi Ceno, l'Eccitante, il Tuono, la 
Stronza 

La sentenza. Liberati dal tuo alluce Le 
scarpe ti entreranno molto meglio 
L'Immagine, Nessuna macchia, se ci 
stai attento. Nel caso prova col talco 
Le singole linee. Nove a! secondo posto 
significa che faresti meglio a smettete di 
giocare alle corse dei cavalli 


va Olii . 

egSOtliA^AI^ 

SO»/ 




[ISeomttnicaDdo 

.FAPALB 

PAPALE 




I Engo Costa 


U p papa e un antipapa non faceva¬ 
no che lidgàre. «Io sono il papa, e 
m l'eqtipapal» sosteneva uno: «Sono io d 
vero papa, mentre tu che ti spacci per 
pepataci nient'altro che un antipapa!» 
ribattava l'altro. 

La iKiiaatone non era troppo piace¬ 
vole' i fedeli erano disonentati, e non 
sapevano a quale dei due dare retta, al- 
euni sepilvano il papa, altri l'antipapa 
che Ipro chiamavano papa perchè ri¬ 
tenevano che l'antipapa fosse l'altro —, 


pa, ora pertaipapa, a seconda dell'u¬ 
more. del clima, della situazione zodia¬ 
cale, delle oscillazioni del dollaro e di 
cmA^ cos'alno Vi erano poi degli ex 
seguM del papa che erano passati dalla 
pile dell'antipapa - che ora chiama- 
vanopapa COSI come alcuni ex fede- 
dmimi dell'antipapa - un tempo da essi 
. ^riteniito papa—che ora stavano col pa¬ 
pa (quello, cioè, che in precedenza ave¬ 
vano definito antipapa), mentre i Testi¬ 
moni di Geova non stavano nè col papa 
nè con l'antipapa e aspettavano tran 
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•Devo dire a quell'imbecille del cardinale 
addetto ag/i effetti speciali 
di non lasciare le sue creature in giro» 
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quilli i'imminente fine del mondo 

Poiché il papa e l'antipapa erano ma 
loro molto somiglianti, alcuni sostene¬ 
vano che in realtà l'attuale papa (o ann- 
papa, a seconda dei punti di vista) fosse 
l'ex annpapa — o papa — che aveva 
cambiato idea, e che l'antipapa — o pa¬ 
pa —di oggi fosse il papa—o l'antipapa 
— di un tempo 

Per farla breve, la confusione era as¬ 
soluta, e non si capiva più chi avesse 
ragione e chi torto, chi fosse infallibile e 
chi no, chi tra loro si meritasse davvero 
il titolo di Santità, e quale dei due avesse 
il duino di viaggiare per il mondo a spe¬ 
se degh alni insomma, nessuno poteva 
sapere con assoluta certezza chi, tra lo¬ 
ro, rappresentasse d vero Dio. 

Era uno spettacolo molto triste vede¬ 
re due persone cosi distinte, identiche 
nella fisionomia e nei look, passare d 
tempo a scomunicarsi a vicenda, e a ri¬ 
cercare temi e questioni su cui dividersi 
e dissentire reciprocamente se uno era 
per la Messa m latino l'altro la voleva in 
romanesco, se uno proibiva all'altro di 
nominare dei vescovi quello ne orduià- 
va PIÙ di quanti gliene servivano solo 
per fare un dispeito, vennero sollevate 
ledispute teologiche più inunffiaginabdi 
pur m continuare a litigare, e quando 
quelle teologiche furono esaurite si pas- 
sò a quelle politiche, e poi a quelle sinda- 
cah, e dopo a quelle sportive non c'era 
argomento su cui i due non trovassero 
modo di accapigliarsi Infine i due, or¬ 
mai esausti da tanto vano contendere, 
decisero di rivolgersi direttamente a 
Dio forse Lui avrebbe dissipato ogni 
dubbio, pensarono rivelando finalmen¬ 
te chi tra loro fosse il suo degno rappre¬ 
sentante sulla terra 

Ma Dio non si fece trovare d suo 
press agent disse che era uscito in mis 
sione a scrivere «Dio c'è» sui cartelli del¬ 
l’Autostrada del Sole 


Donna Coleste 


Rsnàto Calligaro 
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E SINDACATO 


Enrico Mendun/^ 


L à plugo, signor Marlowe, faccia 
qwicòsi. La bionda siede ne) mio 
ufficio e io riconosco certamente in lei 
una della Setiane Kennedy vista a qual¬ 
che attivo. Ma ha dirino a far fmta di 
non conoscermi e anche a darmi del lei. 
È dpnmo cliente dopo le vacanze Mese 
ricco, se ttembre Cè un’ansia dì nco- 
minciare, di sistemare pendenze, di 
smalure ttoppo facili abbronzanue In 
questo caso c’è un manto ineprtnsibile 
e pedante, proba noiosissimo, che a me¬ 
tà agosto accampa improvvisi e unpro- 
babUi «pranzi di lavoro», lascia d roiMgf 
delle hn vacanze borghesi, riceve tele¬ 
fonale mute, ecc Non ho mai capito 
queste mogli che hanno bisogno del de- 
teciive per sapere se U manto le tradi¬ 
sce baàa uno sguardo nqili occhi, no? 

Non è stato ddficde beccare d pedan¬ 
te (che è un sindacalista noioso perfino 
nei comizi) ad una trattoria fuon porta 
con una sua attivista! sono bastati due 
gnrni di appostamenti. Seduto sotto d 

MBNTRE ii.»OUE «PO- \ 

> NB.NTG CALriVA B tviro J 
C DI ROWO RIFLETTEVO / 


sole nella Studebakèr in attesa che ah- 
biano fimio mi chiedo il perchè dt lutili 
que$io,chesèiisohaquestbmiOmm(ié- 
re. Devo mettere il compoer disc ip nme* 
china, sentiitni il Quintetto per archi di 
Schuben per passare il tempo Holetm 
su Auro A Motor Revue che la tecnole- 
gia del compact per auto non è ancora 
matura. Varrà la pena? Che dheoni^ 
sciacchi sto facendo 

I L'indomani Dentro m ufficio, non Igà: 
ancora telefonato alla bionda per darle/ 
. (non so ancora come) le notizie. In sala, 
d’aspetto, dietro un enorme pacco dhì 
giornali, c’è d sindacalista. Che vuole? 
Mi avrà v»to negh appostamenti dèi'., 
gmrm scorsi? Mi pare inùarobablie. B al- 
hn. cosa è venuto a fare? Faccio finpi 
di non conoscerb, pm lo faccio acoomp', 
dare. «Lavoro nd sindacato», dice cóli 
tono con cui, nella BcrunQ-deV IvéO, dì 
poteva dire «sono ebreo», «Possiarhiàì 

darti del m? Siaino compagni», aftll ptt-; 
te», dica «Ho una moglie che lavora ai> 
l'arienda iranviatu O amiamo. Siampi 
ftiicL Un bambino». Remmgo con )d 
mano l’offerta della foto del pupa dal' 
suo pottafogliodi vitella «Adagi^siè... 
assentata improvvisamente adduceodo 
impegm di lavoro prtimbilmente ined- 
siend. Mi tradisce? Sono sconvobo». 

Non so trattenermi-«E lei,anzi W, le bd 

dato qualche motiva non sa disatten¬ 
zione, aloè amicizie»? Mi guarda col vm- 
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ram, l^ tratladvadf una giunta ahotii' 
la «No, mai L'ho sempre amata» 

Io naturalmente devo decimare l'of¬ 
ferta di lavoro non posso Stivire due 
clienti m concorrenza Dico che ho mól¬ 
to da fare, e chissà se a crede. Poi hii 
esce, IO gioco col tagiiacaite, e mimteri 
rogo sulla doppiezza dell’anmio umnio, 
sutt'amore, su altre domande senza ri- 
sposta. ^— —-—- v 
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Al BAGNI 


f utta colpa di Pau- 
wels. Se non era 
per II suo articolo, 
non cl sarei mai andato al 
Otligny e non sarebbe 
successo niente Volevo 
guardare le donne e qual- <. 
che'possibilltà di passare 
Inosservato l'aveva non 
sari) un drago, ma per 
unai mezzasega-sono scu¬ 
ro di {Mille (i il fegato) e 
jbojutn i membri a posto. 

: Si stava.bene, sul tavola- 
i4q; tuffarmi non'osavo, 
^'ha messo stria», Pau- 
wels, con |e sqe storte di 
disinfettanti, e poi c'era 
da allumare le donne, ma 
devi) esser capitato male, 
solo racchfe." Mi sono 
f messo pancia all'aria, ho 
chiuso g|i occhi e 'ho 
aspettato di diventar ne¬ 
ro. B poi, quando.ho do- 
’vuto rimettermi pancia- 
sotto per lion fare l'alu- 
bandiera, ecco che un ti¬ 
po m'inciampa addosso. 
Leggeva camminando.- 
I Leggeva ' un' breviarta 
Giuro, era un prete, Allo¬ 
ra si lavano, I preti? mi 
-chiedo, e poi l'i.cordo che 
-aw allofemmine il Codi- 
s^iteUSemlnarlsia proibì-, 

H li fpisd 9 ,, 

Mto li ghiaccio, stavo 
.pepatendcrio. ma poi ci 
'ho ripeiuato ' 

- -- Per La Pne, padre, 
up-'lptervista, g|i dico - 
I, SI, figliolo, dice il ba- 
-sgrPMo, Non posso rifiu¬ 
tarlo a.'una pecorella 
smarrita < 

I CerciD di fargli capire 
che sono un uomo, c 


quindi caprone semmai 
piu che pecora, ma si, ad¬ 
dio: spanta l'asta, spanto 
l'uomo, tutto liscio raso¬ 
terra. .Bah, -penso, Sara 
colpa^del prete, tornerà a 
posto quando smamma. 

, --- Padre, dico, , lei è 
marxista^ 

No, figliolo, dice il 
prete. Chi i Marx? ■ 

— Un povero peccato¬ 
re, padre. 

— Allora, preghiamo 
per lui, figliolo. 

E si mette a pregare.'to 
come un fesso stavo per 
farmi suggestionare e 
giungeva ie.mani; ma un 
reggiseno stroppia pro¬ 
prio sotto il mio naso,e mi 
ripiglio, sento che s'al» il i, 
morale. ' 

— Padre, continuo, lei 
cl va al casino? 

— No, figliolo, fa lui. 
Che cos'è? , 

— Dunque lei non... 

— No, figliolo, dice, IO 
-leggo li-breviario. 

— Ma, la carne’ 

Oh, dice il prete, 
quella non conta 
' — Lei i csls'tenzialtsta, 
ypadre? insisto, Ha vinto il 
premio; della Plèiade? È 
anarco-masochista, so- 
'claldemocraiico, avvoca- 
1 to, - membro ; dell’Assèm- 
bica costituente, israelita, 
proprietario terriero, 
trafficante di oggetti sa¬ 
cri?. 

— No, figliolo, IO prego 
e leggo anche il Pélerin, 
qualche rara volta Tè- 
moignage Chrènen, però 
è un organo talmente li¬ 


cenzioso 

Io non demorda. i 
— E agrégé di filosofia? 
Campione di corsa cam¬ 
pestre 0 di pelota basca? 
Le piace Picasso? Tiene 
conferenze sul sentimen¬ 
to religioso in Rimbaud? 

E tra coloro che credono, 
con Kierkegaard, che tut¬ 
to dipende dal punto di 
vista? Ha pubblicato un'e¬ 
dizione critica. delle.Cen- 
loventi giornate di Sodo¬ 
ma? ' 

— No,‘ fi^iolO,idii!d il 
prete. Io vengo alìOeligny, 
e VIVO nella pade dèl'Si;," 
gnore, Ridipingo IjL-chesa- 
ogni due anni eeonfimo r 
miei parrocchiani , ,, ,' 
— Ma lei non conile;, 
ri maiun cavolo, razudi' 
folle! gli dico (stavo per*' 
dendo la pazienu). Non. 
può mica andate avantb 
cosi, lei conduce una vita- 
ridicolal Niente relazioni ; 
mondane, nessun violìno.; 
di Cremona o tromba di: 
Gèncault? Nessun vizio': 
segreto’ Messe nere? Sa¬ 
tanismo’ 

— No, fatui 
— Andiamo,' padre, calh 
cali, , : 

— Olieio.Bllitoklavpnlh^ 
aOio,dieeilptete. ^ 
— Ma SI rende conto 
che allora lef, come pcetcì 
non esiste? , - 
—Ahimè, figlio mioiflii 
fa lui ; 

— In Dio, Cl crede? i 
^ Ah, è fuon discussio-.; 
-ne.. ■■ 

— Manco questo? (gli.- 
offrivo un appiglio): 


— Cl credo, dice. 

— Lei non esiste, padre, 
non può esistere. E im¬ 
possibile. 

— E vero, figliolo. Lei 
ha sen» dubbio ragione. 

Aveva l'aria afflitta. 
L'ho VISIO impallidire, la 
sua pelle è diventata tra¬ 
sparente. 

— Che-le prende, pa¬ 
dre? Non deve disperare. 
Può sempre senvere un 
libro di versi' 

■' -i- Thoppo tardi, mor- 
moiò. i:. La sua voce mi 

no; Che vuole, io credo in 
Dio, punto e basta. 

— Maunpretecosinon 
esiste , (bisbigliavo an- 
chho). 

Si faceva tsemptiè .piu 
trasparente, e poi è evii- 
porafo. ps)^, adesso ero 
io :a ' disamo. Niente piu 
prete. Ho raccolto il bre¬ 
viario, come souvenir. Ne 
leggo un poco tutte Ie.se- - 
re. Dentro ci ho trovatoci 
suo indirizzo. Ogni tanto 
vado a ca» sua, nel pic¬ 
colo presbiiefìo in: cui vi¬ 
veva. Sto prendendoci l'a- 
bitudine. AiicHe iapbrpe* 

. tua SI è calcolata, adt^ 
mi ypole ben^.e pqi.earte^ 
volte,conftàso le ragaa», 
le più giovani..', bevo vino 
da mes»,.uln fondo,- non 
i poi coslMnale, essere 
prett- 

/Reverendo 
-Bòris Vlan SJ. 

























































RISULTATI SERIE B 


ANCONA-BARI 

0-0 

AVELLINO-TARANTO 

2-1 

BARLETTA-CREMONESE 

2-2 

COSENZA-GENOA 

0-0 

LICATA-CATANZARO 

0-0 

MONZA-EMPOLI 

0-0 

PAOOVA-SAMBENED. 

2-0 

PARMA-MESSINA 

1.0 

PIACENZA.BRESCIA 

“Ti 

REGGINA-ÙDINESE 

2-1 


TOTOCALCIO 

ANCONA'BARI 

X 

AVEaiNO TARANTO 

1 

eARLEHA CREMONESE 

X 

COSENZA GENOA 

X 

LICATA CATANZARO 

X 

MONZA EMPOU 

X 

PADOVA SAMBENED 

1 

PARMA MESSINA 

1 

PIACENZA-BRESCIA 

1 

REGGINA UDINESE 

1 

TRENTO-AREZZO 

X 

VIS PESARO PALERMO 

1 

SIENA PAVIA 

2 


TOTIP 


f 11 
CORSA 2Ì 

AguiNolo 

Cvlinis 

1 

2 

2' 1) 

BakVink 

2 

CORSA 2) 

Felutaov 

X 

3* 1} 


X 

CORSA 2i 

Dalplane 

1 

4* 1) 

Furio cR 

1 

CORSA 2J Fìqcqo di Niva 

X 

5* 1) 

Tumam Green 

1 

CORSA 2) 

Ciever Sharp 

1 

8* Il 

Qelwav 

X 

CORSA 2 ) 

Stqrmy Wind 

X 


Momaprtmi Iti B 840.773 440 
Al 117 «13» M 40 772000 ai 
4040at2pmi 180000 


La quota ralativa ai vincitori uran* 
no eofflunicata oogi 



A Monza McLaren ko, doppetta Forrari ccxi Berger e Albereto 


Sconfìtte Udinese e Brescia 
Bene tutte le neoproinosse 


Bentoniata! 
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E un llume umano In piena che inonda la piata, 
che afiluiace vorticoao da ogni angolo dell'auto¬ 
dromo in una festa di ondeggianti bandiere rosse. 
Due ferrarl prime a Mop»; dopo nove anni Oer- 
hArd Bérger e Michele Alboreto hanno replicato 
l'impresa di Jody Scheckter e Gillea Vlllencuve, 
riscatto imprevisto e imprevedibile di una stagio¬ 
ne grigia 


_ 0 * 1 , Noamo INVIATO 

^ OIUUANO CAneiMATNO 

•Hi MONZA Deve possedere perilCr«nPiem|p(l'|la|ia,sl4 
doli di vesgeme |l direiloie treslormelo In uninsperala 
iporllvo Marcò Plcefnlni Quel cada vincente L'anonima e 
rillulo opposto alla Winiams. (olio Jean Louis Schlesser, ra- 
ehe aveva chiesto II plloia-col- clulalo all'ulilmo isianie per 
laudatore Robedo Moreno soslllulre II debilitalo NIgel 
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LUNEDÌ 

12 

• BASEBALL 
semifinali playdtf 

MAHTEDi 

13 

• BASEBALL 
semlflnxli playoff 

MERCOLEDÌ 

14 


• baseball 

aamifinall playoff 

• CALCIO 

Coppa Italia prima 
giornata seconda fase 


VENEBDÌ 


15 



BASATO 


• CICLISMO 
Ciro del Leslo 

• MOTOCICLISMO 
(sovane IBral mondiali 
velocita iZSO, SCOI 

• OLIMPIADI SEUL 
apertura 

(Tino al ottobrel 


DOMENICA 


18 


BASEBALL 
semifinali playoff 


• CALCIOssrisB.CIaCS 

• RUaBYs«risA 


Mansell (pilota Ferrari per la 
pj^ossima stagione un altro se* 
gno del destino) ha spedito 
Uion (rista I uomo che stava 
uccidendo questo campiona* 
tq mondiale di Formula ( ed 
hs aperto la strada verso la vit* 
tona alle due vetture di Mari' 
nello 

Miglior battesimo (a Ferrari 
tecnocratica di Vittorio Ohi* 
della non poteva ricevere MI* 
gllor commiato la Ferr«i arti' 
gjanale di Enzo Ferrari, sulla 
pjsta che il Grande vecchio 
della Formula I amava dlpUk, 
non poteva avere 

Un gigantesco urlo di entu* 
slasmo ha salutato il lesia'co* 
da di Ayrton Senna Dalle tri* 
bpne. per i prati, alla sala 


stanipa 8 passata come una 
scossa di corrente elettrica 
qualcosa, linalmenie. suva 
ricadendo in questo camplo- 
nsto dominato dalla noia, 
straniolato daU^incommensu' 
rablle superiorità delle MeU* 
ren. B quel quaicoea • Tim* 
ponderabile ^ ha rcsaUto una 
vittoria ImperaU alla scuderia 
che, se non altro, ha avuto II 
merito di essere sùta la più 
tenace ne) tentativo di contri' 
stare la marcia trionfale delie 
vetture «nilftglippQnesi 
Il primo segno di benevo- 
lem», il destino t'weya l^ia* 
todopooliremetàgare Dalla 
macchina di Alain Prost, ian' 
ciato sulle Iraeoe dairosiesilT 


vo CBCclaKire di record Sen* 
na, giungeva un rumore come 
di una pent^ jriena di fagioli 
in cbollisione. li frinctse non 
volevi cedere le vmi: ma il 
suo distacco da Senna, che 
era sceso a circa 2 secondi, 
nprendeva a salite, l'implaca* 
bile Gerhard Berger lo riag* 
guantavB, losuperavaediven* 
Uva secondo Solo allora H 
piccolo e nasuto piiou faceva 
mesto ritorno ai box 
Fbori Prost, li campionato 
sembrava concluso serisa 
posslbuiu di appello Chi po¬ 
teva fermare quel brasiliano 
che filava tranquillo e deciso 
verso 11 (ra^wrdo? Nessuno 
se non 11 destina E il destino 
decider di scendere In cam¬ 


po incimandeii nel cameade 
del circuiti Jean Uhm Schles- 
ser^ che non vedeva Senna Ro- 
praggiunggre e ptonto al 
(ùsio • lo ostacolava, piai* 
zando una ruota Ma quello del 
brasiliano. U macchina di 
Senna si girava su se stessa, 
finiva al bml della pista, non 
poteva più ripartire, il brasDIa- 
no usciva e » allontanava a 
capo chino 

L’urlo saliva a) cielo Due gi¬ 
ri soltanto separavano le vet¬ 
ture rosse dalla ylttona Un ur¬ 
lo che esprimeva la rabbia e la 


delunono irwtgugiata per ine- 
si. gara dopo gara, dai Brasile 
al Belgio. La vntona, dopo il 
ntomo di gemma di Ausuafia 
e Qhipp^ dogo an¬ 
no, sembrava un orizfonte 
precluso a questa Ferrari cari¬ 
ca di gloria e tradislono E. 
non taese stato per lo scherco 
giocato dal déstmo ai due pi- 
loU della MeUren, forse sa¬ 
rebbe davvero nmasto preciu- 
so per tutta la stagione Maec- 
co a due giri daira fine, a ban 
diere e speranae riposte, il 
colpo di scena. I» gaia termi¬ 
na II, ed '■ * ■ * 


i inlita la lesta 


A PAomiA ai 


«Un addio con due soli rimpianti» 



Moscr festeggiato da Fondriest c Bartall he appeso uffkiatmente la bici al chiodo 
SALA e CECCARELLI A PAGINA 24 


PRANCIBCO MOBm 

G rafie a tutti I partecipanti, grazie a coloro cha aono 
intervenuti di persona o con messaggi da lontano 
alla mia festa d'addio Una fasta ohe avevo in pro¬ 
gramma a primavera e dhè ho portato alla seconda 
domenica di settembre dopo aver ottenuto ciò che 
foltamente volevo, cioè il record (M 21 inailo sulla pista 
coperta di Stoccarda. Cosi sono tre i miei primati sull'ora e 
sono completamente aoddiafatto 
Dicono che tono un duro e un testardo ma in queste righe 
scritte per •l'UnilA* voglio aMiungere cha sono commosso per 
le dlmoetrazioni di simpatia e di affetto, per Tabbracclo di tanti 
cotleghi, tanti amici e tanti tifosi Credo di aver compiuto il mio 
dovere, dcHstieamenie parlando Credo di aver meritalo gli 
elogi e di aver apprezzato qualche cotica, quando mi è parsa 
giusta Nella vita non è facile camminare sempre per la strada 
maestra 

Qualcuno si domanderàse deponendo le armi dei corridore 
ho qualche rimpianto Pochi diciamo un palo jPnmo la scon¬ 
fitta subita dall olandese Knetemann nai mondiale del Nurbur- 
gnng '76 In quella volala a due mi sono comportato da 
piccione Secondo, l'aver limitato la mia parteclpaitone al Tour 
de Prence alla sola edizione del 197S 
Ancora un saluto e un arnvederci perché resterò nell’am¬ 
biente con compiti diverd e con la volontà di dare il mio 
contributo al magnifico sport della bicicletta 


Primi cd^ 
discare 
in serie B 



A rAaiwA »» 

A Seul 

temono i vuoti 
stadi 



« 

^CÀVALUNIAwSSSriO 



Place 

la pcrestrojka 


prin» saeivM di |òl^ MÒm 
unvano due «elle, L'«i cMCle- 
lore brulUano M4 e B cenili 
ne del mando del peli mMiml 
Mike lyeon, iQnMo In piena I» 



sol pwtl'» giraia in QhìoiS'S,..__ 

1965. Tyson un seccalo perche mè lo ha bekÌAo iwlta- 
menie In potKilanlà è sialo molto cmwto dal iraiaoleo di 
Lenin ed ha espresso disappunto per II latto che di cedala h, 
Ursa è Introvabile. 


\ 


l'UnItk 

Lunedì 

12 settembre 1988 
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Olimi^ di Seul m ^ 

Il timore di attentati e l’esaltazione 
dei sistemi di sicurezza tengono lontani 
per ora i turisti: a cominciare dagli americani 
Biglietti invenduti e alberghi semivuoti 

La paura non «tutto esaurito» 



Squadre speciali in divisa da «nin)ia», uomini rana, 
armi ultrasofisticate, radar, controlli elettronici A 
Seul è già stato polverizzato un record olimpico 
quello delle misure di sicurezza Almeno lOOmila 
uomini sono stati mobilitati per dare al mondo una 
rassicurante immagine della Corea Con l'unicb 
risultato di accrescere la Paura E gli stadi, tesi 
sicurissimi, rischiano ora di restare vuoti 


MASMMOCAVALUm 


M SSUL Doveoeio rag< 
gi^ppMII lutti mito Ues» tuo 
ÉQ, licflijiiretibcm per intero 
io stMila olimpico, tribuni 
d enon compreu e proba 
bilmeptp ancora avantereb 
bsio abbautnia uomini per 
o^iislie, all'intemo ed ai 
l’astamo, un ecceiiente aervi 
Ilo di viiilania Sono gii ad 
datti alla,!p|eMRaa di questi 
gncbi. ili uomini chiamati a 
vegliai* Milla tranquillili delle 
venllmiatMslme Olimpiadi 

lldat 


i pìfilmonloslwtini dati u(' 

Cdirìiiiln ‘ • 


nella eartella infonnatlva del¬ 
lo SlooCr dicono semjrfice* 
mente che aono centomila e 
tutti perfettàmenie addestrati 
Ma calcoli precedenti aveva¬ 
no fatto ammontare i) loro nu¬ 
mero. includendo guardie giu¬ 
rate e normali forte di polltia. 
ad addiritmra 240mila uomini, 
valeadire I7.S ter ogni atleta 
o accompagnatore, 18,1 per 
ogni gkMnaTlsia. 2,4 per cia¬ 
scuno degli spettatori della 
cerimonia inaugurale. 9000 

per ciascuno degli impianti 

—.... 


questi giorni sportivi Un autentico esercito 


sulle CUI carattenstkhe gli or 
ganitzaton mantengono, og 
gi un comprensibile riserbo 
Non è sempre staio così Fi 
no a non molti mesi fa. il go¬ 
verno fiero di tanto poderoso 
apparato non aveva esitato a 
vantarne pubblicamente le 
virtù e la forza Le Immagini 
dei «nlniia» del «Oistaccainen- 
to speciale di sicurezza 707i 
che. in sinistre tute nere, si ca¬ 
lavano a testa in giù dalla tet¬ 
toia dello stadio olimpico, o si 
inerpicavano lungo le pareti di 
cristallo di qualcfw grattacie¬ 
lo, avevano latto il giro delle 
redazioni di tutto if mondo 
Ed a qualche giornalista era 
.persino toccato l'onore di as 
slstere a macabre esercitazio¬ 
ni del corpo speaale di poli¬ 
zia tForce 868», dove gii 
btnittorl. in segno di fiducia 
nei propri allievi, si aedevano 
a qualche centimetro dalle sa 
gomedltlro Ogni nuova c<m- 
sulenza • della «US Delta For¬ 
ce*, dei <CSG9* tedeschi o dei 
servizi segreti giapponesi » ve¬ 


niva ampiamente pubblicizza 
ta e così I acquisto di ogni so¬ 
fisticatissime arma 1\itta la 
gamma delle «taske force* - 
ce ne aono sedici, in un spet 
tro che va dalla protezione 
4 >eciale per i Vip d controllo 
dei cibi e dèlie bevande - ve¬ 
niva sciorinata sotto gli occhi 
del mondo come fosse un 
canmionario commerciale 
Ed il messaggio che gli 
nizzatorì intendevano vende¬ 
re era (o doveva essere) assai 
chiaro venite tranquilli a Seul, 
slamo più che preparati a far 
fronte a quàlunque attacco 
L esperienza ha tuttavia fini 
lo per insegnare, tanto ^lo 
^ooc quanto al governo co¬ 
reano la difficile arte della di 
selezione l*ropagandare un 
grande apparato di difesa, in¬ 
fatti, significava anche propa¬ 
gandare tutti i veri q presunti 
perìcoli che questo apparato 
avevano reso r^oisano 
Quelli generali che concerno¬ 
no ormai ogni grande manife¬ 
stazione sportiva E quelli spe¬ 


cifici di un paese dalla siona 
tormentata come la Corea II 
nsuliato è snerva sotto gii oc 
chi di tutti una non piccola 
tetta di possibili visitatori, so¬ 
prattutto americani, hanno 
prelento restarsene a casa 
neoccupanti percentuali di 
biglietti rimangono ancora in¬ 
vendute e «ut parte degli al¬ 
beri di Mul, soprattutto i 
piccoli e medi, restano ben 
lontani dal «tutto esaurito» 

Il cambio di iinea del gover 
rK> apptfe, In effetti, piuttosto 
tardivo «La paura > ammette 
oggi un memoro del Comitato 
olimpico - non si combatte 
enfatizzandone i motivi* E la 
macchina del sospetto, una 
volta messa in moto, diffidi 
mente si può bloccare a colpi 
di smentite Non passa giorno 
senza che qualche agenzia n- 
porti, grazie a mlstenosissime 
tonti la presenza a Seul di 
qualche membro dd famige¬ 
rato «fiaefdto rosso giappo¬ 
nese», a suo tempo indicato, 
proprio dai servla segreti del 
Sua Corea (o da quelli amen 


cani che sono quasi la stessa 
cosa) come possibili organiz 
zatori di un allentalo 
La «religione de) pencolo* 
> laddove per «pencolo* si in 
tende ovviamente i) Nord co¬ 
munista - è del resto parte in 
tegrante della cultura politica 
delie clas^ dingentl sudeo- 
reane Non per caso tra le mi 
sure di sicurezza a suo tempo 
più pubblicizzate, un posto 
d onore era stato nseivato (e 
lo è ancora essendo arduo su 
perare del lutto le infermila 
croniche) a quelle che più di 
rettamente nflettevano la «sin¬ 
drome del 38* parallelo» rad¬ 
doppio delle forze lungo la fa 
scia smilitanzzata, installazio¬ 
ne di nuovi radar capaci di ca 
ptare aerei m volo radente, 
aumento delle navi da guerra 
statunitensi di pattuglia lungo 
le coste, permanente stato di 
allérta nella base di controllo 
eietlromco Usa ad Okinawa, 
squadre di marines e caccia 
bombardieri trasferiti dal 
Giappone nella penisola delle 


Olimpiadi Ed infine con 
grande sforzo di fantasia - 
quasi non basiassero i pencoli 
veri > la «cohirodiga» in t^a di 
còstiuzione lungo il fiume 
Han tra le montagne di Tàe 
Elak legittimamente con^de 
rata da molti un autentico mo 
numento alla paranoia Suo 
scopo sarebbe infatti quello di 
impedire i tragici effetti della 
volontà di distruzione di un a 
naioga diga (atta costruire an¬ 
ni fa dalla Corea del Nord lun¬ 
go la parte del fiume che cor¬ 
re nel suo territorio Nel qual 
caso buona parte degii im 
pianti olimpici della capitale 
finirebbero sodo qualche me¬ 
tro d acqua 

Gli americani * dice un 
agente di viaggio di Seul vo 
giiono venule a vedere delle 
gare sportive, non partecipare 
ai secondo atto di wia guerra, 
quella di Corea, che non ha 
peraltro lasciato un gran bel 
ricordo Così hanno preferito 
restarsene a casa, davanti al 
lelevisoie» Felici in poltrona, 
senza metal detector 


RicspfsoRdt 

Bemdt 

tedesco 

«conteso» 

SEUU SIMWndeMroggI 
una dMWotw d«l Comiwio 
Olimpico Inicmuionale tulio 
winon cuo del nuoutora («■ 
«Mcq J«w P«mr Bcmdi 
Itannuf* ncll'àS d«l* Repid)- 
dwnocniica i«d*Mra, d* 
àWMamduomnl mgli srati 
VP, «itndi a ora * Seul in 
raMmaptairaa dalia Qnin*' 
ÀilIfaNiMa. liadiM orlanraii 
0 cltwato cha gli venga 
«Ilio di gareggiare L'inle. 
_ilo dafliUKe «Hdicqle, la 
daiHaa II tlllura di cooilda' 
la «Moitiva» 

ràrt n Concilio ewcutivo 
I Ole ira diKUuo il Caio 
‘ prendere alcun 



I rimandala ancitc la 
...,..,1 au un altro tieorw, 
ah* invaara M pugiit raraaiia- 
ni, Niponaabili di avar gateg- 
pio «al giugno tconmjn su. 
La loro Inlalaiiva co- 
, una vlolailufta del 
Iniemailonala contro 
lì Mima Midalrlcana I tre. 
MftRni, non linno parte del¬ 
la NPI^niativa Israeliana, 
eaamdona alali esclusi dai di- 
tiMUm quella (ederulone 
lì CIÒ ha Inranto srablllio 
etra M Olimpiadi inventali di 
Alhritvtlla, Alitela, del 1992 
al «iranno dall'g al 23 lab 
buio. Par la succasslva edi- 
aioM aono innesta in ii«» la 
nolmtaaa Ullebtmmei. la 
aràmblraiiM Anchoiage. la 
Mlgaia Solia e la svadase Oe- 
itarsund La scatta vena (alla 
giovedì a concluslona della 
•esalone olimpica del lavori 
dal CIO 


Vinaio 

La pioggia 
blocca 
gli atleti 


■■ SEUL Ancore una gkw- 
naia di maltempo eul vHIÀhIo 
olimpico, gagellato per biHa 
la gloniiUi nanne cha per 
bravi intelaili, da una plotilt 
bettenle A quanto pare In Co¬ 
ree, In questa aràgloite, la 
pioggia cade aoliramenla per 
in gioinl consecutivi, per la- 
.acitrà quindi posto nuove- 
menta al sole UmagglQr per¬ 
le degli ellell presemi non ha 
gradito mollo I capdcci del 
tempo Patticolarmenle con- 
trttlMl, naturalmente, quelli 
che sorto Impegnati in sport 
che richladaito allertitnienii 
dl'eslento Per alcuni di esci, 
come I dcllMI, l'atlMlà i altra 
Inavirabllmanta ridoira In ma¬ 
niere aenslblle, per illrl, come 
I lennlMI, non e siilo possibile 
neppure svolgere un minimo 
di ailenafflenlo sul campi * cl 
ai a dovuti Umiraie ad un po' 
di lavom in palestre. 

Non aeltthrano preoccupar¬ 
si lasolunmenle per le condì- 
doni eimoslariche I rappta- 
sentami dell'organltuilone, I 
quali Urano diritti per la pro¬ 
pria strada aeiua curani del 
capricci del tempo 

Nella gara di elegama, 
quanto a lanute per II riposo, 
questi primi giorni vedono pri¬ 
meggiare nel villaggio olimpi¬ 
co gli alimi iraliani, i imteesi, 
gli Inglesi ed i tedeschi occi- 
dentali tra i meno eleginH, 
Invece, gli ungheresi a gli eUa- 
ti della Repubblica Dominica¬ 
na 


L’ex dittatore Chun non d sarà 
Ma agli studenti non basta 


Mentre l'ex dittatore Churf annuncia che non ore- 
senxierà alla cerimonia inaugurale e gli studenti bru¬ 
ciano le ultime cartucce della protesta, le Olimpiadi 
si apprestano ad entrare In un vero clima di vigilia 
Le imme schermaglie verbali preannunciano le 
grandi sfide di domani. Michael pròss, l'«albatrosi», 
S prepara ad affrontare Biondi e fa li nome di una 
pc^biie «tena forza», Giorgio Lamberti 


OALNOSThO INVIATO 


OB SEUL II cielo di CofH a 
grigio come i pulattofii dèi vfl- 
ìaggloolimpico Piove Eii«t- 
rebbe lenlMl di aggiungere 
«governo ladro*, aeMndo le 
itUlche abitudini, non Ìqim 
che qui, come tuggeritce la 
lettura dei quolidiani, é «lul» 
governo ladro che sla In eflet- 
U piando Anzi, sta grandi* 
nudo Per Chun Ooo Hwan, 
U vecchio dittatore caduto un 
anno fa a furpr di popolo, le 
cose si stanno mettendo dav* 
vero male Suo fratello 4 ap¬ 
pena stato condannato t rette 
anni per una vicenda di specu¬ 
lazioni edilizie Ed ogni alba 
regiùa a lui, ed alla sua odialis- 
alma consone, nuove accuw 
trapelate dalle Indagini della 
commissione d'Ipchiesia par¬ 
lamentare sulla corruzione 
dei passato regime 
Chun, al culmine dell Impo- 
potarlta, da mesi ormai vive 
rintanato in una casa che i 
proventi di rette ininterrotti 
anni di potere assoluto hanno 
fortunatamente reso alquanto 


confortevole Ma Tipolesi 
che. in un giorno non lontano, 
possa dover lasciare questa 
prigione dorata per raggiun¬ 
gere il Catello In una prigione 
di Stato, non appare del tutto 
anaidaia Ironia della aorte 
Chun doveva eirere il padro¬ 
ne di questi Giochi che aveva 
voluto ed ordaniuato, tra 181 
e r87, come al trattasre delta 
sua cerimònia d*incoronasio- 
ne Ha invece Nnlto per diven¬ 
tare il Nmbolodi tutto ciò che 
queste Olimpiadi vorrebbero 
nas^ndere raarenU di de¬ 
mocrazia. la conuilone, il ne¬ 
potismo, ta violazione dei di 
nttl umani Per gli ornici di Ieri 
è onpiN sohonto un Imboraz- 
zonie fardello, 

Sabato sere Parie Sehjik, 
presidente dello Slooc, è on¬ 
dato a trovarlo per consegnar¬ 
gli. a nome del Comitato olim¬ 
pico, I tavito ufficiale alta ceri¬ 
monia inaugurale del 17 In 
che termini lo abbia tatto non 
è chiaro Fatto sta che con 
una modestia dw non risulta 


essere mai stata tre ta sue più 
retecate ^nù, Chun ha decli¬ 
nato l'invito, «Ho fatto di tutto 
per preparare questi Giochi • 
ha dichiarato -, ma poiché 
un loro successo è un 
d}tattivo di capitata importan¬ 
za, cortesemente rinuncio a 
partecipare* In Coreo, come 
heita favola di AnOérsen, U rè, 
4) meglio iua re,-A»mN|o> £•- 
doweio non è H caao di espor¬ 
lo in tribuna d'ooore, A rap¬ 
presentare ta nuova Corea ti 
perueta rattuota presidente 
Roh, che di Chun fu, a più ri- 
imw, ministro degli Interni 

Anche tari, intanto, gli stu¬ 
denti - Che In questa storta, 
per restare ad Andersen, reci¬ 
tano ta parte del bambino Im¬ 
pertinente - hanno continua 
lo a manifestare Sostengono 
che Roh, tutto sommato, non 
è molto più decentemente ve¬ 
stito di Chun Anche tari, di 
fronte all'Unhmità dì Yonsei 
Ci sono stati scontri Motaiov 
e sassate contro una polizia 
ohmplcalncnte assai toltaren- 
te Ma è solo routine I conti, 
quelli veri, st faranno a Ottm- 
concluse 

In termini dnematograficK 
in effetti, I tempi sembrano or¬ 
mai Btramrejri per la dissol¬ 
venza Sbtadiscono te imma¬ 
gini delta Corea e al mettono 
rapidamente • fuoco quelle 
delta grande vigilia Nella saia 
delta conferenze del centro 
stampa, fino a desolata¬ 


mente vuota, cominciano ad 
iN^ranre I primi campioni veri, 
qw^ ^ faranno la stona di 
quote Olimptadi Fioriscono 
le scaramucce verbali che da¬ 
ranno sapore alta sfide di do¬ 
mani il via lo ha datp Michael 
Cross, il grande «albatros* 
che, qiliSP^q degli anni, d 
prebanr contrastata i sogni 

t oro del)americano Biondi 
, è sorpresa, ha regalalo ai 
giornalisti italiani un primo so- 


drassallo di naizionalislico or- 
gc^lio «Non capisco perché 
conbnuiaie a pariate della sfi¬ 
da tra Biondi e me • ha detto 
- C è Lambert che ha ta no¬ 
stre stesse possibilita di vitto¬ 
ria* 

Quanto a lul, ha una sola 
grande vendetta da consuma¬ 
re vincere la 4x200 ) unica 
medaglia che, a Uis Angeles, 
non nusci a strappare agli 
americani «Non ho mal dl- 
taenticalo quella sconlilta», 
dice Arrivederci a presto In 
piscino. OMC 


Qulia, dalla copertina eie pedane 


È una faccina da topotina con i codini biondi quel¬ 
la che appariva, 4 anni fa. sulla copertina de «li 
ginnasta, la rivista della Federazione Oggi quel 
villno, allora timido, si è trasformato nei bel volto 
di una delle più promettenti ginnaste azzurre Giu¬ 
lia Volpi. 18 anni, vissuti sotto ii segno dell'acqua- 
rio, di origine ligure, soprannominata «la libeiluia». 
Per lei Seul sara la prima Olimpiade 


MONICA LANFRANCO 


NN GENOVA .Non sono poi 
moJta ta bambine che già a 
cinque anni, possono dire con 
sicurezza di sapere cosa fa¬ 
ranno da grandi Per Giulia 
non c'erano dubbi nel rispon 
dare aquesta domanda la sua 
vili 4 itala da subito segnata 
dal «primato» del corpo sul 
quale sono state fondata 
aspettative e sogni Una bte 
vliBima parentesi di interesse, 
comune a tante altre coeta¬ 
nee, per ta danza<Oiulia usava 
come gioco prediletto le scar 
petti da ballerina) poilareel 
la defihitiva per ta ginnastica 
Instarne con la cioccolata e te 
merendine, il suo «cibo per la 
mente» sono stati I racconti 


pieni di riferimenti e st^e- 
stioni sportive, del papà Carlo, 
calciatore della Juve e del 
Mantova 

L infanzia è un lampo tra¬ 
scorso in palestra e a dieci 
anni Giulia cornincerà con 
spaventoso e allo stesso tem¬ 
po straordinario anticipo, la 
sua vita da «adulta*, lontano 
dalia famiglia La Federaidone 
la vuole prima a Rimini, poi 
sarà la volta di Roma, al cen¬ 
tro deli Acquacetosa 

«Non potrei dire con cer 
tezza quando ho sentito che 
questo sport sarebbe diventa¬ 
to la mia strada - racconta - 
Forse non lo ricordo perché 
I ho saputo da sempre Conta 


ginnastica sono diventata una 
dohna, ho girato il mondo, mi 
sono sentita viva in ogni mo¬ 
mento* 

E ta ginnastica I ha resa an¬ 
che vincente, a giudicare dal 
suo medagliere nell 85. 
nell 87 e ^1 inizio di quest an¬ 
no Giulia ha vinto gli assoluti 
di artistica, dimostrando di es¬ 
sere in continua escaiation 

Vincente, ma anche un po 
più sola delle giovani donne 
sue coetanee e sicuramente 
molto diversa da loro i tempi 
delta sua vita aono scanditi 
dagli oran deli allenamento 
sveglia alta sei per il primo 
fogging colazione, poi, olle 
otto, ta scuola (te magistrali) 
Il ritorno al lavoro atletico é 
per le quattordici dopo il 
pranzo e io svolgimento elei 
compiti scolastici L allena¬ 
mento - condotto dalla ceco- 
slovacca Sarostava Matlakova 
- dura quattro o anche cinque 
ore Poi ancora ta cena e il 
nposo Lo scorso anno, nella 
sua stanza, non c era nemme 
no il televisore Questa «im 
possibilità di essere normale», 
che le offre allo stesso tempo 


opportunità impensabili per ta 
m^ioranza delle ragazze, 
come li partecipare ad un O- 
limptade, ha un suo prezzo 
sul suo cammino di atleta ci 
sono soddisfazioni emozioni 
forti, ma anche rinunce 

«Avrei dovuto, prrewto que¬ 
st'anno. temiinare il mm curri¬ 
culum alle magistrali ma il tra¬ 
sferimento a Roma è stato 
molto faticoso, e mi costerà 
un anno E rum c'è solo la 
scuola A volte soffro la man¬ 
canza di una vita privata no^ 
male* 

Sono parole non nuove che 
trovano un eco inquietante in 
quelle pronunciate da Novella 
Calligans, che nel libro «Don¬ 
ne di sport* racconta il suo 
dramma di quando, ormai 
ventenne, abbandonate le ac¬ 
que recintato e protettive del¬ 
la vasca per affrontare ta navi¬ 
gazione nei inari44)erti deli e 
sistenza, si trovò di fronte al 
mondo, e il passaggio fu vio¬ 
lento traumatico, ai limiti del 
ta sopravvivenza «Sono dima 
gntadi 12 chili - ha racconta 
to Novella a Patrìzia Carrano 
- solo dopo un lungo peregn- 


nare da una clinica Bll'altre so¬ 
no nusctta a ritrovare ta salu¬ 
te. riguadagnando tantamente 
Il mio peso* 

Altri tempi, certo, e altra 
penonalitè Ma la contraddi¬ 
zione, ancora difficile <ia<on- 
cilwe. tra l’essere un’attata, e 
il potere condurre una vita co¬ 
me quella degli altri tasempre 
temere che lo sport d massimi 
livelli, dopo ì successi e gli al 
lon crei, donne e uomini infe¬ 
lici Non sarà il coso di Giulia, 
che oiorda al suo futuro con 
lucidità, sapendo che dopo 
Seul dovrà recuperare I anno 
xolastico e poi tKnversi a pe¬ 
dagogia, oppure ali Isef Ma 

? Bri «Ktando avtvere fuon dal 
entro federata, m una sua ca¬ 
sa. Vi risponde sul dopo Seul, 
ma si capisce benissimo che 
qualunque programma, ades- 
so.èpiematuroelontano co¬ 
me ogni passione, questo 
amore chiamato Olimpiade 
I assorbe troppo per lasciare 
spazio ad altro Nella mente e 
nelle gambe ora cì sono scio 
ta note di «Power ol Ihe Km 
gdom«, ta musica che ha xel 
to per il corpo libero che dan 
zerà a Seul 




Mkliad Cross: 
«Nei 200 
il fevorito 
è Lamberti* 


Un Michael Grosz dai espelli biondissimi è salito subito 
sulla ribalta di Seul «LAlbatroas» che in Corea potrebbe 
date t addio al nuoto, ha ztriazzato tutti con i suoi pronostt- 
CI sui favoriti nella gara del 200 «MI rifiuto di pensare - ha 
detto Cross (ndta foto) - che ta battaglia sia ridotta a me 
e Matt Biondi La gente sembra dimenticani dell italiano 
Giorgio Lamberti € lui il mio favorito è un grande sprin¬ 
ter* Dopo ta previsione un avvertimento affli amerf^ 
•Non ho dimenticato ta sconfitta nella staffétta 4x200 stile 
libero a Los Angetes E questa ta re che più di ogni altre 
vorrei vincere* 


H Madagascar 
nel fronte 
del boicottaggio 


And» U Madagneu «neb- 
tra dedw di non paneclp» 
re alle Olimpiadi, in regno 
di proraiU conno la deci- 
skma del govarno di Seul di 
non organioare I giochi in- 
Meme alla Corea del Nord 
U» ha annuncielo Ieri Mallo 
Vaiquca Rana precidente dell’aiiociaiione dei ComilMl 
Olimpici anche re in rerara il comiUlo di Seoi ha tallo 
«pere che la nohita non are contarmara Con II Madaga- 
rear diwntano rena I paeel dM lionra dal holeoMagglo, Ci 
reno intani anche Cuba, Edopia, Seychellaa, Nteangua, 
Alghanliian e Cdrehdel «ari, AIM rei non hanno ancore 
contarmelo la loro preèenaa. SI Iratra di AntlUe Olanda», 
Brune!, Qatar, Congo, Ubeiia a Mail Laiscriiloni leoilca- 
mente, tono chiuw da venaidi acono ma gli organiiuioil 
hanno latto sapere che laranno toInranU con i ritardatari 


Uro Ol volo: 
Gtovannetti 
punta 

al temutolo 


ireOtlmptadiconaecuUve 
chè giiaat’aiuio,-dopo la a 
I tonailml coneonenU 


Luciano OlovannetU. uomo 
di punta della iquadra Ita¬ 
liana di Ilio al volo (ipcda- 
lira losu olimpica), vuota 
lat II ma. Tenlera un'lmpn- 
aa mai liuaclla in quaala # 
aciplina. quella di conqui- 
fiare Ire medaglia à'olo in 


La prova sai* Impagnaiiva. 
raenieal di Loa Angeles, lomano 
lU'Eii europeo A conlraaleie II 
loto predominio ci lannno gli ttsliim, gli alahmitenri e 4 
cineiL U gate di Uro M ptaMlo rerenno regotaia dall* 
nuova norma appMvaM naii'is uno ammani lolodua 
tituoil par naiiana a g molo varrà aaregnalo dopo g3 

« olmnSOOcematnpnHlo Incaio di parità conia 
Ilo daga agita lUMga, quaHa cha al diapUM con i 
pUttalBIumoimnl 




pergHominl 
di Rocca 




Doppia raalena di agana- 
mang lottO la ptoggla par la 
naatanalt di kaHana di cal¬ 
cio, gnncaiGoJgoooa <nel- 

te^ eN^SfsrafNun. a W chUomeM dal vglagglo 
ogmpteo, par una gedura d'anUca al mattino e un'ora m 
meato di allenamanto conta paga al pomailagb Vlidiaa 
TMxonl,GlradebtionoitroattaraldagUinh)itunldelmaico- 
tadl di coppi, hanno lavomo a paria MlegrinlaCaiobbl, 
liapettivaiMMe per un dolore el quediiciplK e per leggere 
botta, non hanno concimo la neouta 


riwce 
nddoppliite 
ndtiro 
con l’Ileo 


Nei gochl di Seul eniriiW ' 

In vjgom ta nuove noriiìo** 

■ ■ ■ ^ 


_ te nuove 

chaiegotanolegere 
con l'arco. Le heeea cha I 
concortenU dovranno 
acoccare non waniio pig 
144 ntgt quattro dliunw 
(90. TO. 50e mairi pargg 
uominli 70,60, so e 30 par la donna) ma g doppio sA. 
Dopo i primi due gtopii laaMiaimo in gara I primi 24 ilega 
claatinca eira Utetanno altra 34 tracce par quattro voga 
conaacuUva, gin ad arrivai* alg inno I aoviatlel, ad un 
gradino più Ui baaao gg amaricaiU, Scarna le pontblHlà di 
madngUa per gg italiani 


aclista 

americano 

escluso 

perdoping 


Il dcliiu Slava Hagg, mam- 
bio dalla aqgadia ollmpiùa 
americana, è g ascondo 
atleta erehm per doping 
prima UKore di perUre pai 
Seul II corridore à iWrà 
•queURcato petcM al con¬ 
re itoUoantidopmgèrtMìlraio 
paiiiivo,piobabgiiienra par aver ingerito ctlleint Perlo 
MetM> morivo non andrà a Seul le nuorauice Manmiranie 
Angal Mieta. 


HMKO CONTI 


FLASH DA SEUL 


«TUanaaSawlMai.l* Itole della lamoMcanaonenapotat*- 
na, e di rSanta Lucia., aono rirannaia lari nel cenilo 
commerciala riaaivaloigU atleti Uhicantaiaagadala- 
gaiiona cloeaa Song Joo, una gravano Interpreta coreana, 
àlnhandiiira rinviala. Un acquanonc ha tatto rinviale la 
cqrimqnia par la iqutdra di Dmlsia a Qna Per il periodo 
dei giiìchi aono piaviiU 4 giorni di pioggia 
■HI MflriUML (igni iqutdra ha I MWi GII almanl dal 
Malawl non mangiano uova a paace, 1 brasUlani poggiano 
g piede desilo a tane appena svegli, gli atleti del Gabon 
atanno attenti a non nwltare ta maiU sotto il letto, i paki- 
alani si riuniscono in preghiera cmque volte al giorno 
Speianat asvitttche. Il leaponaabile della spedirione, Analo- 
11 Kolieaov, ha annunciato che la sua squadra ppnta a 50 
medaglie d'oro 

Ibi* i pariedpanlL I paesi che hanno ntilicaio la loro parie- 
cipasione alta OllmpiadL presentando una Usta ufficiata di 
atleti, sono (inora 154 CU aitali iscrìtti 9 572 
Asticerariane iimmerisma I pariecipanti ai giochi sono 
stali assicurati anche nel caso siano vittime di attentati 
leiTonstici La eiire è bassina. 10 mihoni di vvon, poco 
meno di venti miimni di gre 

AMehtiil La più piccola, anche la più leggera, ùlaginnasla 
americanaChegeStack misure 1,43metiiepesa34ohill. 
L'atleta più alto à II giocatore di basket statunitense David 
Robinson (2,16 metri) mentre II più pesante è il sollevato¬ 
re di pesi Mario Marilnes con 143 chdi 
Autatreul btoccaU. Per lar spostare più repHamente I prota¬ 
gonisti della Olimpiadi il governo coreano ha vietato la 
circolazione di autotreni e veicoli pesanh nella zona delle 
manilestazioni Ai pareheggi potranno accedere solo le 
auto munite di permessi speciali 
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Foinmda l/D Gran premio di Monza 


Bifgtr l’iwli ( ugliin d> trionlitort il tngiurda 


Colpo di scena a due giri 
dal termine: errore 
di presunzione di Senna 
toccato poi da Schlesser 


Via libera per le Ferrari 
e esultanza dei tifosi 
Amare parole di Alboreto 
per l’addio a Maranello 



L’incredildle parata delle «n^se» 


Applauditi, acclamati, osannati, salgono sul podio 
Gerhaid Berger e Michele Albereto L’austnaco è 
incredulo di fronte a quella lolla ammassata ai suoi 
piedi, che «rida il suo nome E teso, provato, feli¬ 
ce. Copte felice, con una punta di amarazza per 
una witòria cosi agognata e svanita sul filo di atti¬ 
mi, è Michele Albomto Felice e anche Eddie 
Chaever, terzo con la Arrows 

DAL NOSmO INVIATO_ 

ohìuAnò CAKCILATRO 


■1 MONaA I rtganl raduna¬ 
li mio la ulflta delli Inlaivl- 
ala canilnuano a acandlie a 
Iran vaca II nome di Albore 

10 II pilota livollaaorrldeme. 

11 lilufae la cenno di aspellar¬ 
la per gli aulograll Da giorni 
andava ripelendo che cl tene¬ 
va a vincei* a Monza achlu- 
dein con una prova presilglo- 
la la sua awenmia con la Fer¬ 
rari Ci Ha provato lino all ulti- 
mo, ipingenda al massimo e 
llnindo a soliamo mezzo se¬ 
conda da Berger. che conti¬ 
nua a guardarsi altomo strabi 
IMO, lancia II suo berretto In 
mezM alla loIMcba al pigia e 
riichll II pàrnlglla per ac¬ 
chiapparlo, e rfpelei •! Il più 
bel iwriKi della mia carriera 
di pilota Dedico questa viiio- 
rla a gnao Ferrali, certo, a 
quaaW grande mito, ma vo¬ 
glie «Mllcarla un po' anche * 
me He guidala al limile, non 
ho latto arrqii sono davvero 
cantenlOv 

Inoiàm Ita delusione e 
glolaJiiiMelo non perde cb- 
fflunourll Suo senso umodsii- 
co •« pud dira che questa ala 
la prima vlllorla di Nigel Man- 
aellcan la Ferrari» GlaSchles- 
eenavevs rilevato proprio II lu- 
tuio leirarisla II suo errore 
•Efro»? Non parlerei di erro 
re, di Inesperienza - taglia 
corto II pilota milanese- Non 
è im ragazzetto di piimo pelo 
migsto Schlesser Hollmpres- 
suhe, piuttosto, che non 
■uàidl nello specchietto» 
Berger preterisce analizzare la 
gara «gl era cnaia una situa¬ 
zione strane All'Inizio ho 
consumalq di più io, che ten 
lavo di lesiara nella Kla delle 
McLaren, pòi ho rallenlato ed 
ha accelerato Michele, co 
stringendomi ad accelerare E 
atalcTallora che ho visto Sen¬ 
na B In quel momento per la 
prinw volta, abbiamo avuto 
Pellalllva posslblltia di vincere 
legare» 

(ji Ferrari toma a respirare 
La McLaran ù ritornata a dl- 

ISkipQCoisa 

Ghidella 
euforico 
e sboccato. 

■I Monza «Questa gente si 
e giocata le palle e il culo su 
questa rinascila Bisogna rlco- 
noecera che il merito va a tut¬ 
ta la squadra per come ha la 
votato» Capperi, che linguag 
glo colorilo adopera Vittoria 
Ghidella, presidente della Fer¬ 
rari, uomo di punta delFIm 
prenditoria italiana Altro che 
i manierismi di Marco Piccini¬ 
ni questo e dire pane al pane 
e vino al vino «Slamo in co 
stante ascesa - prosegue II 
presidente, lurlosamenle teli 
ce- Etiiamo tornando lente 
mente ai vertici Siamo sulla 
buona strada almeno Ma è 
bene non illudersi’ 

Uomo esperto e avveduto 
Ohldella sa tenere i piedi per 
terra, come del resto i due pi 
Ioli che non si sono lasciali 
travolgere dall entusiasmo 
Subito dopo la gara gira voce 
che un Irregclartia potrebbe 
mettere In (orse la vittoria di 
Berger Ma poco dopo verrà 
annuncialo che tutto era rego¬ 
lare «Ripeto è la vlllorla di 
luna la squadra - riprende 
Ohldella disteso - Il nostro 
problema sqno i consumi, ù 
nolo Dobbiamo riuscire a ca- 
llblHll Quid siamo riusciti ed 
Il risultato si ù visto Ma so che 
slamo arrivati sul traguardo 
proprio pelo pelo Questione 
di mezzo litro predo» 
□ OC 


menstoni meno mitiche vin 
cerà ma non stravincerà tutte 
le gate Chissà I episodio di 
MonZà potrebbe preludete a 
nuove vittorie per la Ferrari 
•MI sembra abbastanza dilllci- 
le nel prossimi due gran premi 
- alterma deciso l'austriaco - 
In Spagna C Portogallo non 
escluderei un successo degli 
aspirati, cha irti hanno impres¬ 
sionato su questo ciicuiid ve¬ 
loce. dove avrebbero dovuto 
uscire presto di scena Ancora 
una volta le nostre speranze, 
come I anno scorso si sppun- 
tano su Australia c Qlappone» 
Attorno la leaia continua 
Esultano I SOmlla cha barino 
continualo a credere nell'lm 
possibile Meno degli anni 
scorsi, ma sempre lanlisslml 
Anche Alboreld. Il cui nome 
continue a risudnara nel cir¬ 
cuito, à convinto che la Ferra¬ 
ri debba puMan su Australia e 
Giappone •InSpagntePorto- 
gallo potrebbe vincere Un 
aspirato Per noi andrà meglio 
verso la line della Magione 
Certo, abbiamo avuto gna ma¬ 
no dalla lortuna Ma,loriunaa 
parte, ce lo meritavamo pro¬ 
prio» 

Berger stanco per la gara e 
per la girandola della intervi¬ 
ste prlmadiallonlanarslslab- 
bandaRAALTteoedi «La tpitih. 
nagira Quando ho visto San 
na In tesla coda mi sono ri 
cordolo dall anno scarso si- 
I EstoriI quando io guidavo la 
corsa davanti a Prosi e Unii 
luori pista come Aynon Oggi 
è andata bene Abbiamo Mio 
delgrossipassiln svanU In ter¬ 
mini di compctlUvItà dal Bel¬ 
gio Me non lacclamoci Illu¬ 
sioni Le McLaran testano le 
McLaren» 

Ur (olle prende ed abban¬ 
donate la pista L'entusiasmo, 
perù, à sempre alle stelle 
Frotte di ragazzini ailomlano 
Alborelo che (Irma autograll 
su auiogrsll Sorride «Abbia 
ma spinto veramente forte og¬ 
gi E gli sportivi Italisni merita¬ 
vano questa soddislazlone» 


ORDINE D'ARRIVO 

1 (ìeitiaril Berger (Au(| Fetrarl 
(alla media di 228,S2Bkmlh). 

Ih 17'39“744 

2 Michela Alboreto (Ita) Ferrari 

Ih ir40"246 

3 Eddle Cheever (Usa) Arraws-Megatron 111 18'1S"276 

4 Derek Waiwick (Gbr) Airows-Megation Ih 18'1S"858 

5 Ivan Capelli (ha) MarclWudd 

Ih 18'32"266 

8 ThIeiryBoutsen (Bel) FOrd-Dfr 

1h1S'39"822 

7 Riccardo Patrase (Ita) Wllllam8.liidd 

1h1B'54"4B7 

8 Maurizio GtigelmlnlBn) MaMvJudd 

1h1»'12"310 

9 Alessandro Nannlnl(lta) Fmd-OB 

iWBlra 

10 Aytton Sanna (Bra) McLarefl-Honda 

Bduagirl 

11 Jean L Schlesser (F(a) WWiamSnliidd 

atféglii 

12 JuHin Ballay (Bhr) TVrrell-Ftird 

a due flirt 

13 ReniArmux (Fra) Lohhliidd) 

aduegirt 

hi. 




Un sorpasso Mcsirto, l'urto con II (raiKcsa SchMàlM. HMM* Mi 
1C F d'Ilalia di Ayrton Senna, costretto al ritiro 

- r 

DAL Nonno invìàìb —— 


H MONZA 'Ecco dimostra 
lo che gli uomini non sono 
mecchlne Non agno un ro¬ 
bot CepUa anche a me di abe- 

8 Ilare» E accascMo. Ayitun 
ernia, per quella vliicirla of 
mal sicura sluggliagll a due gi¬ 
rl dal termine, ma al guarda 
bene dal menerai a panare di 
slortuna •Schlesser avrà an¬ 
che sbaglialo Ione, ma II ve» 
ro errore I ho commeaso lo, e 
mi dispiace Ma questo è sol¬ 
tanto un Incidente di perco^ 
so non avrà alcun eflello sul 
campionato» Se II btaalllano 


non attacca Schleaser. sul 
francese piovano le critiche 
dure di AlpoieM e <M btiiille- 
no della Mandi Mauriclo Ou- 
gelìhln- wglLo doa anno con- 
confi iMI'alhmrmche II lea¬ 
der del emptonàto mondlilè 
IMO up alMM lo 
Mratnfy|son,lnnil- 
plù o meno wtonta- 
riamanto, «hi lU per «ìparaF 
lo 

Un diacono cha Senna le- 
ada cadere, Il Suo pcfuMp t 
rhìolM slla MqUnn e alla 
Hobda- «Cario, per g mio fF 


Un grande sogno 
atteso dal 79 


«La mia adolescenza ha conosciuto tre passfoni 
dominanti tenore d'operetta, giornalista sportivo, 
corridore d'automobile II pnmo sfumò per man¬ 
canza di voCe e d'orecchio II secondo resistette, 
ma m forma velleitaria, il terzo ebbe il suo corso e 
la sua evoluzione» Il tnonlo Ferran ieri a Monza, il 
primo dopo la sua morte, può apparire magico^ 
quasi scritto in qualche antica profezia 

T LUDOVICO BASALU 


■É MONZA» Se andiafno a 
guardare gl) ultimi citaci cam 
pjonati dal mondo di Formula 
Uno cl SI può rendere conto di 
come a Maranello tòbiano 
aempre dato I impressione di 
«affogare» per poi giungere in 
vece a risultati clamorosi Par 
tendo dal )979 ultimo anno 
con una «rossa» iridata grazie 
al modello 3t2 T4 e a due pi* 
loti del calibroi di Jody Sche* 
ckther e Gilles Villenueve è 
lutto un susseguirsi di alt) e 
bassi In qualche campionato 
le Ferrari non ebbero avversa 
ri Si usciva da un periodo co 
munque esaltante, grazie ai 
mondiali conquistali da Nicky 
Lauda nel 75 e 77 Linge* 
gner Mauro Porghieri domina 
va incontrastato, un raro 
esempio di tecnico totale 1) 
ì 980 fu un anno davvero mor 
tificante nonostante II dispe* 
rato Impegno de) canadese 
Villenueve Fervevano però i 
lavori di progettazione del 
motore turbo in un pnmo 


momento deriso ma poi con 
siderato una vera ikiinaccia vi* 
sti i successi della Renault 
promotrice di questa ìmpen* 
sala soluzione motoristica. 
Ne) 1981 il turbo è orm^ una 
reallè La Ferran nesce ad rmt 
porsi a Montecarlo e in Spa* 
gna Ma li merito è più di Gli 
les Villenueve che deli effetti 
va competitività della macchi 
na È nel 1982 che à nscon* 
trano tutti I requisiti per la ri* 
conquista del titolo mondiale 
La 126 C2 si rivela quasi im 
battibile ma il destino è vera 
mente crudele con Enzo Fen 
rari 18 m^gio Villenueve il 
canadese volante muore du 
rante le prove ufficiali del 
Gran Premio de) Belgio men 
tre tre mesi dopo il francese 
Didier Pironi è vittima di un 
grave incidente mentre co 
manda abbondantemente la 
classifica mondiale La Fenan 
Si aggiudica comunque il prì 
mo campionato dei mondo 
costmtton (ex Ttofeo Costrut 


tofO in virtù delle e dei 

P iazzamenti rtpoitéti Nel 
983 René Amoux e Patrick 
Tambiy vmconqwpttio Gran 
Premi (tré U pHtno e uno il 
secóndo) e lottiamo al] ul¬ 
timo per li tlt(^ cihieva però a 
Piquet con Iq Bml^ham. Copte 
consolazione a M•rÉllellQra^ 
nva il secondo campionato 
mondiale costimtqnf U1984 é 
un anno signt^tf^, perché 
al volante di'^una macchina 
del cavallino ritorna un pilota 
Italiano, K^ichelé^ Alboreto 
Ma il milai^ (CÌW irince in 
Belgio) e AnmuR nulla posso* 
no contro lo strapotere della 
McLaren Porsche II 1985 è 
pièno di speranze ed illusioni 
AUtoreto. che ha come com* 
p^no di squadra Stephen Jo< 
hansson. vince due gare ma 
non riesce a speziare ia su* 
premazia McLaren 11 secon* 
dq posto dietro Prosi é co* 
munque un iiKwaggìamento 
per i anno successivo II 1986 
si rivela però disastroso Nel 
1987 prendono corpo stori* 
che decisioni Arriva John 
Bamard. genio della McLa* 
ren e amva anche t austriaco 
Gerard Bei^er Soloa fine aq* 
no però si risolleva Una situa* 
zione a dir poco raccapflc* 
dante, grazie alle due vittorie 
m Giappone e in Australia 11 
1988 è noto Ucenziamenti a 
non finire ingresso massiccio 
della Fiat dominio insolente 
delle McLaren Poi Monza. 


Canalanato 
mondiale ^ 
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Sema: «Non sa» un nAot 
ca^ araiie a me di stigliare 


rofe hanno peno l’occailQne 
di otiétiere uh rèdtrd storico 
Ì2 vitkwie crmsecuUve in un 
campionmo E questo che mi 
fa pw tsifMtk Avevo fatto un 
enore aimllt a Monaco, nella 
lem para ddla suzione, ma 
alkMi ticadeva gottinto su di 
me PéicM e’en comunque 
un pOota delta McLaren primo 
aliranafdp» 

Sddesscr ha Mm^iato, ce^ 
to per leggerezza o inerte* 
rienia Ma è Indùbbio che 
Senna ha, uteora una volta, 
presunto troppo di sé Quel 
•orpamo nello ^mzìo angusto 
di una curva non era neceasa* 
rio, anche te Berger atavi 


guadagnando progressiva* 
ménte terreno Lami^latra 
Pinespenenzi'leggerezza del 
francese e la preauniKme del 
brasriiano ha prodotto un ef* 
fettoesplolivo EdancheSen 
na ha rimandalo l'appunta* 
mento con un record olio ga¬ 
re vinte in uno iieiao campio¬ 
nato Non gli ahiggirà, é «Jssi 
cerio Ha la Sua iMÌta disila, 
se non altro, ha lestitdio un 
pizilcQ di interéate alle ultime 
quattro gare 

Se Arton Senna è stalo tra¬ 
dito dal suo carattere Alain 
Prosi è stato messo in sinoc* 
chio dal motore, chq al 94* gi¬ 
ro ha ceduto danlón»amen* 


:» 


le Scorato g laconico, il fran¬ 
cese lancia solo una piccola 
cnlica alla Hohda per la pri¬ 
ma volta, a suo due, il motore 
montato sulle McLaren avreb¬ 
be palesato problemi di con¬ 
sumo Per questo Senna sa¬ 
rebbe stato costretto a rallen¬ 
tare veno il finale, favórendo 
la rimonta di Berger Critica 
che non trova d'accordo Sen¬ 
na. hu continua ad addossarsi 
tutte le colpe per quel) errore 
ed è convinto che i consumi 
non abbiano influito ip alcun 
modo sull esito delia gara la 
sconfitta ala forse per incrina 
re I armonia chepnma regna¬ 
va sovrana nella McLaren? 

□ CCo 


A Monza ieri non __ 

cono soltanto i pilod pi» 


Va a Ronchi 
la corra 
riservata 

al «VIpW I64"atobriv na0,'l«>m 

scesi anche numeroM 
«Vip» Laconaéstatai 
da Erm«mo Ronchi (nella foto insieme a Paolo Ré. 
litolare della ditta «Eneuno» che ha pieceduto lo atllL-„ 
guido Fendi e Cuccio Cuoci In pista tono ac«l Miclft 
Nicola Pletrangèli (ottavo),fiom Borg (nono), PiibIq Ros¬ 
si (undicesimo) Nadia Bengala (dodicesima), Rranco No* 
ro (quattordicesimo) Lf Alfa celèbnór race» é una compe¬ 
tizione che SI svolge in 6 gare 


È stata 
festa grande 
anche a 
Maranello 


Centlnia di lllosi dalla FaF 
rari ri zoilo riuniti subito d» 
PO la Goncluatone del Qnn 
premio d Italia a MaiàMllo 
davanti al cancelli della fab¬ 
brica ed hanno feaienUo 
la vittoria di Berier eo Al- 
boleto con bandRto e airi- 
scioni suonando i clacson dellqiauto ed impiosviaando 
brindisi Anche molli bar hanno issato le bandiere del 
cavallino rampante mentreper le strade di Mannello lono 
sten improwisau caroaelU d'auio d'auto 


In coma tifoso 
caduto 
da un albero 
Molti i malori 


£ alalo ricoverato In nato di 
■ ‘ I mllatie- 


coma all ospedale 

se di Niguatda un_ 

di lEsnnlcheritleriiolB* 
testa cadendo da un libalo 
su cui II era arramptaMO 
per mealto vedete la im 
all'autodroma di Mbnia. B 

llovana, GraiiannColonibO di Rho Qàlliito) Ù pniMgtov' 
un alleala di circa IO metri L'incidento* atNWMÌoli^ 


pubblico a dover ricorrere e cure madiclie per contuiIbnL 
gralli 0 malori 


Un brivido: 
irregolare 
la vetture 
di Berger? 


voce che l'auto di . 
di peso Ma Romolo 


La gioia al tonnine 0 «àto 
grande per toni I tonariid, 
me per un animo rautodio- 
mo * ala» a wrav et aato ri» 
un brivido di pMin. Un Me» 
epto IIMto hq InlMI mnii» 
mentalo II dopocòraat uif 
IO le I9Ù inlmicItcolMilt 


lomol .___ 

smentito «La vettura di Berger alla concluaione iMla gara 
« risuhaia pesare 541.500 chili ed «vevaanooreZOO cendlh 
tridlbenaina VisioMieOminInmregoleimentereeotiaen» 
trio à di 540 Kg 1 auto di Berger è più che net llmM del ' 
regolamento» . -ir 


Alberto Rota 
campione 
europeo di moto 
classe 500 


Beigameeco, 25 innL Ah 
berta Rota è il nuovo Càm- 
piona europeo delle 500 B 

■Itolo è stalo conquUato 
con una gare di anticipo 
sulla condinlone della tu» 
gione grolle alls vittoria al» 

lenulAMBriwlcl(Gtglodl.lia» 
rama In Spagna. Sì colon di italiano anche U Caiqpkmato 
delle 250 dove fausto Rtccf comanda fi campionato gniiie 
al secondo posto ottenuto ieri e ad una caduta era ha 
messo fuori gioco Bofgonovo II btolo si deciderà ndl'ulU* 
ma gara in Inghilterra con un altro itaiiano, Reram 
ra, a fare da terzo incomodo 

NIAIIIO RiVaNO ' —— 



E alla fine 
scoppia il delirio 


Un delirio Per i tifosi ferransti giunti a Monza con 
scarse speranze il 59* Gran premio d'Italia si è tra¬ 
sformato nella più inaspettata delle gioie Al punto 
Che al tetmine della para in moltissimi hanno cerca¬ 
to di stnngere da vicino i loro beniamini impegnan¬ 
do la polizia in un difficile compito di «contenimen¬ 
to». 'Ira la gente molli cartelli dedicati ad Enzo 
Ferrari «Grazie Enzo, oggi vinciamo anche per te,. 


U lolla esuKiitte saluta II duo della Ferrari sul podio 


MONZA Su e giO por le 
slrotle dol porco lo lebbre di 
Monsa impazza già dal matti¬ 
no Mancano ancora sei ore 
all'inirio deia9»Gnn Premio 
d Itelle di Formula uno e alle 8 
Il parco di Monza è ancora av¬ 
volto da una densa loschia, 
ma la febbre dei motori ha già 
disseminato intorno all auto¬ 
dromo migliata di tllosi Alme¬ 
no zumile hanno dormito li, 
nel palco, sono amvali dalla 
Germania, dall Emilia, dalla 
Francia, dalla Sicilia, alcuni 
sono a Monza da tre giorni, 
eltrl sono amvali durante la 
notte, altri ancora ne amve- 
ranno «Secondo i nostri cal 
coll - ha detto i| questore di 
Monza Piero Falbo, che coor- 
dine un sftvi,io d ordine 
composto. Ita polizia, carabi¬ 
nieri, Guaidia dì Finanze e vtgi- 
li del Iliaco de almeno 1200 
uomini - a Monie cl sono ala¬ 
te almeno lOOmila peisone - 
Meno comunque, dello scori 
soanno Peresempio àia pii 
ma volta che ' i portoghesi 
non hanno cosliulto impalca 
ture abusive la nostra Im 


pressione à «he appunto que¬ 
st anno e Monza sla arrivata 
meno gente» 

Centomila peisqne, «o- 
miritque, e tutte qui con un 
unico scopo, bearsi dell'urlo 
dei motori fino al limite delle 
sordità «Macché minore e m- 
more - dice Gianni Fenetti, 
tiloso leriansta di Gillenga 
San Silvestro, in praMncia di 
Vercelli - questa è musica, 
non la senti? Quando passa¬ 
no è una roba cheti la venire 
I bnvidl venire à come se la 
pancia saltasse da sola per 
quanto è contenta» Come 
Gianni, a Monza, sono tutti, o 
quasi 

Passa il tempo la tensione 
cresce, U latiqico tnomento 
della partenza si avvicina, ma 
la «musica» non cambia. Agli 
urU dei moton che atrecclano, 
si uniscono le urla della folla 
che epplaude Qe prove del 
•warm up« prima la gara poO 
e dappertulto c'à un'aria di le¬ 
sta E una lesta popolste, solo 
apparentemente contraddit- 
tona Vi convivono sentendo¬ 


si conlempoianetmeMe a 
proprio agio (per un forilo), 
signora ebbronzale ed «w- 
ganh accanto e uloa Kilcim- 
ti e contenu, lagliaolto pro¬ 
caci e seopeiU Mcanto • 
«vip» che hanno la nimiiM 
fiscale a àtoMeentoTlto I 
•paddo«lt«f agfnnq pritm 
della paitenza Nicole Fieiran» 

S II, Franco Neio. Izmd 
itéeBjotnB^miitoq 
malto. Paolo m#, )■ A 
presente NadiaOetifitoQ, 
ItalfaO. Molti di toroHM^ 

no alle «Cetobato raest, Im 

di Alle 164 risiali «Stri 
Ma a Monsa I prasonegf imi 
lonosolo km. Ito la toVa. 
per esemplo, al aggira anche 
Marielle Gusmin^ K mnl, 
di Cusano Milenino, tdwà ve¬ 
nuta al Gp «peichà t domeni¬ 
ca, e peichà ci venlafflo à ' 
gli anni to e la mia limii 

cosi mangiamo sul prMol_ 

insieme No, a me le mnccM- 
ne mica mi piacciono, ù bello 
vedere le testa che c'à». 

MeMonzaàancheeBeri In 
nome degli altari, c'à anche 
chi he cer^ di airiccìóiaL 
vendendo bigllettt labi o mim 
nlzzando bische dandtiilna. 
Solo dunnto la norie, to Fi- 

rann Ih suiestoM almtito 
300 bif ieri! coMalhM di ri* 
•Wrilvenl Medito roMto 

slmili e quelli vnQ, e baaco» 

parto, nascosti in I pn« «al 

parco, dimisi «putogNlk 
impegnati (con mrt lllaaQ In 
spericolati giochi d'aaanto. 


rumtà 

Lunedi j/ | 
12 settembre I9S8 X 






























Aguim boccMo i Flmue 


Gli umori calcistici 
del vecchio conte 
che aveva promesso 
una grande Fiorentina 
Dai folli acquisti 
del passato, alle cessioni 
in massa dì quest’estate 


B Pianeta Ponteflo 
Storia (fi una peridenza 



Pw IiNiitMiwrMKcite wviotf Miglonc 


Sta per tramontare meatamente la cometa Aguirte 
e cpn essa l'ultima «invezione» del conte Havio per 
confondere i tifosi e la città e non dover ammettere 
che quella di quest'anno è una Fiorentina costruita 
al risparmio, che ha permesso alla «famiglia» di 
chiuderecon un bilancio largamene in attivo E la 
premessa per passare la mano? Intanto il legame 
tra Firenze e la squadra è al punto più basso. 


S alluniti da (anla pradigalllS 
a r^ien» anivaraitd ncel, 
Graziant D Bertoni, lulia Aia* 
glie il giglio laiclò porto ad un 
marchio che promelleva di^ 
mensloni pubbltcllark ed una 
politica societaria di grande 
respiro Molti i spidì, ma non 
altreltanio chiare le ance da 
seguire pa scelto sono frullo 


•ai FIRCNZE. •U> voglio, lo 
voglio». Leco del grido lam 
claw dalconle Flavio ha attra¬ 
versato Firenae e tanti tra i li- 
losl viola hanno tremalo Non 
• la prima yolia che sulla Fio¬ 
rentina si ablwlle I elleno de 

S II lamorli calcistici del gran- 
e.vecchio di casa Poniello 
, Mlravotlil’Ofgaltodeideal- 

Mo che ^ralel. arrivalo a 
Firenae In un tripudio di Iona, 
«a Malo acquistalo, aenaa ba¬ 
dare a spesa, non tanto aven 
do a----— 


morosa rottura con Allodi 
Quattro miliardi costo al fon 
tallo quella «voglia» e ani 
alla squadra r - 


OMMMinVA 

lo riuscincro nell'Impresa di 
spostare in riva all'Amo la ca 
pitale del grande calcio ba- 
no entrati nell SO i Fontelio e 
la Flomnllna entrava nellorbl- 
ta di una lamlglla dove In mol¬ 
ti volevano mettersi ali <>c- 
chlello IL giglio viola della 
squadra Farmglia numerosa, 
«un .Fontelio tira l'alno» d di¬ 
ce In pjaiaa dellat Signoria, 
eeonOiiiKaitienle In prepo¬ 
tente aaeeaa, guardata con 
grande gelo dalle grandi lami- 
^.delb borghi (loicntl- 
na, Industriale o del commen 
ciò Se erano poco amali pri¬ 
ma ora lo sono ancora meno 
che la Fontelio spa sta per en¬ 
trare Iti horsa dopo aver cori ~ 


adulo una continua 
ne economica , 

alla squadra ancora una volle Entrarono nella Fiorentina 
auonatono tamburi di guerra piotneltendo di «vincere lutto 
f Ternpl ormai lontahlsilml e subito» e al lultatono nel 
— Io ancora a Firenae al meicatqsenaamesie misure, 
la diimrq che i Póntel- per la gioia del mercanti rin- 




miglia annuncia «le Sue Bglie 
laranno luruversilà a Rren- 
Kl» A meta campionato era 
g|a cacciato DI De SIsti disse¬ 
ro che sarebbe partito «solo 
per andate a dirigete la harto- 
nale» Dovette Igtq le vallglo 
presto e sansa destlnasidné 
Cosi anche Agroppl 
La vittoria comunque I Fon» 
tallo la siioiarano.daimeta,-a 
subito Nell’gl^loecudallo 
va alla Juve, la FloieHtIna g se¬ 
conda e ancor oggi tutti sono 
convinti che tra Cagliari e Ca- 
tanaaro fu compiuto trn «dalli- 
lo di stato» Non badavano a 
spera in quel giorni I forgello, 
I avvocalo Claudio era anche 
onorai, (hi lui il rdaidre di 
maggioraruaa sostegno degli 
accusali dello scannilo'uo- 
ckheed) oltre ad ammlriiatra- 
te (deiiari della famlglIaT^-- 


e miliardi In obbUgaidoni per U 
centro sportiva al S Briigda, 
soldi che ora hanno dovuto 
resliluiie 

La stagione d oro era gU n- 
nila a Rrehae riprendevano 
le liti pia e contia Anioglwni 
ed anche I tlldu-aaci della tri¬ 
buna cominetamno ad Inaul- 
lare I Fontelio: cott mal acca¬ 
duta- Rmlen oh le dlmlralonL 
Arriva MIodi, la tarniglia si 
spacca, Rspicri con Allodi, 
dovannl cong direttore spoo 
Ilvo Corel, poi lOmpono con 
Allodi «che spendeva troppo 
perrappreranlanaa» Undrlet- 
10 mmiiStabiieperi Fornel¬ 
lo daOa ablldalaniadi drcM. 

La pace arriva con Baretll 
presidente Ferlalamigilalnl- 
Sia un periodo rU ifsiuailllitA, 
Inolile Baretll non t Solo un 
oomodo.parahilndne fu la 
so^ il apre le strada della 
Madrine oculaia. del bilanci 
^rimmumTche nSI^ 
ruie^o pia yoèlln nero. Fur- 
ircppo, per la rioieittlna e I 
Fmtello l'fim di Barelli ri 


mette I 


e del settore 


.. ladlrerione 

tecnico a murari FonraUo e la 
lamigliaaeceua Ri^wtU preri- 
denie, poi Ranieri lesu a te^ 
n g aeltoie tecnico è alHdaio 
da Maiarreae ad Abele Una 
scongita alla rigida di un anno 
che impone la risiemailoiK 
del bilancio, le aokrrionl sono 
due, o la rieapttsllsfartnne 
versando moni miliardi oi t 




delle arioni già 
dal and, poi le riaìsano ma i 
Ubai non abboccano ilconie 
veru 4 miUaral ma non baata- 
nò, la aonislone è l'arrivo di 
FievIdichevctKblutto gene 
vanpo Diari, Beau, OhOSatt e 
Contratto la aquadra è cosini- 
la con pfesUtte su gbcalorta' 
gira coMiatM conia Baggm,- 
AdemaaencheawUalaaS- 
ta vici» attuala «sta aqusdm 
dra ha un haturoiattla da in¬ 
ventare ma che attorno a ad 
non aenu pù ì’antiislsamo 
detta Cittì efwri aanb rieae- 

no 

In questo clima pasce l'o- 


... peraooa annuncia come un 

IS3S&£l?!gS3Si£ri:S^ 

-jjjSttno^tnrcco. B 


quiete daaUnala a 
co 


Ma (ili verrà 
al posto di Aguime.^ 

BM FIRENZE. Fer le tocetà 
viole il lomwntone dell anno 
dlarieenda-Agulne In un pri¬ 
mo tempol Fontelb voleveno 
Importo a Etibaon, poi eri- 
dantemenie cl hanno ripensa¬ 
lo menu |l tecnico svedese 
era aniveto al punto di nm 
piangareDiae Nota Ala ricen- 
da del pitVero<ulugualano - 
povero fino a Uh cerio punto 
perehdle Sil|cletavtola-gb pa- 
Hmdl coMonqua una quaran¬ 
tina di milioni per il dlstuibo- 
arrivalo In Itafla par rie Indì- 
retle nett'ulilmo camptonaio, 
col gred dpll’Olympidiqa, era 
alato Invaia •pirriltvo» al eon- 
trotto anUdlifiing,dopo poche 
pcithe eiosucceaaivamenie 
•quelIBcabPei'im peto di an¬ 
ni Aguuie hn laniato di nci- 
eianumlfaHad^ a onor del 

©Mfe’isr 

«U-wiino iNomento non 


«Aguirre non è stato ancora 
scartatot diceva ancora ve* 
nerdlMl presidenle viola RI* 
ghetti* perchè l'ultima parola 
spetta o>inunque a) noMro 
tecnico» Ufficialmente però 
Tafienaiore non ha detto an* 
Gora nulla tutttvia, torse, il 
suo sitoncid è la risposta ptù 
etocfuènte Anche perchè ra* 
dio-méfcato ogni intorno H 
pprta VocTdie féccontano di 
sondaggi «Ifeìtualì dalia Fio* 
réintlAa vètoo ouesto' O quel* 
rattaceante Al momento le 
piste seguite paiono Ue La 
pnma è tedesca e 4» come 
obiettivo la tenta del Bayer 
Leveritusen Herbert Waas va* 
tutatotremiliardle meiBodal* 
la sua societi. Poi si parla di 
Piuzzo, Tex attaccante roma¬ 
nista; ormai 33enne, alla di* 
merata ricrea di un ingaggio 
Étattamenle come U quasi 
coetaneo ex lattale GManOe 
che sarebbe rultima pista mf 
^ ta dagli emissari vblà Dal 
deibv all'Olifiqrioo a quello 
deidlaòccupati quanta malln* 
conia. OUS 


Neiramichmle cpn i belgi, disertata dai tifoà, il tecnico-^nerazzurro 

gioca a fare il moderno e manda in. campo una squadra tatticamente rinnovata 

Zòna 



1 ( 


■■MILANO Malli Intel eAn 
dariqchl al Measia In una do- 
mehlca che pare d agosto 
•siiu In pillo un bel Aulla 
Nulla nel vero senso delle pe¬ 
lale risto che queste psrtits 
ere siete Inllliie Mi coniiitto, 
duendq l'Inier acquistò getto 
Ma di getto, de questepeni ri 
tgUi pena il ricordo Unici ad 
éwie conienti i vigili uibsni 
che doveveno lare I comi con, 
quel •luHl a piedi » ohe he 
•conyOllo vecchie ebltudihl 
mneneal mi i megelavori elio 
stadia a al palano dello apori 
Foca la genia, a parte gli ine- 
ritablll uTiras col toro eoiredo 
dldemenslellil-e poceanche 

^Witew. 

lenslonaii a sctoglleie l mu- 
acqll dopo I oUlmo esordio in 
coppe mercoledì sconoL g l 
aMeU) Nlenra.anaiiortiaor- 
dinirio e alato, invece II mer¬ 
coledì Mnnuno Là squadra 
non e oisciura e is riiioris «• 
rellels ella (ine ha congelato, 
imn scohgbqito una grandi¬ 


nata di Inalili Fona per oue- 
Ito I netastuiii, lo ri e capito, 
hanno calcalo di mettale in 
piedi unh penile vera, se nOn 
altra per merilere il rientra di 
Metthaeua, nonché quello di 
Zenge E tVepelloni he collo 
l'occarione per dlntoalraie 
con I latti, che lui non ha nulle 
da 'scoprile, ad esemplo, 
quanto a sona Cosi via II libe¬ 
ro Mandorilnl e tulli in linea 
con I Inserimento di Veidelll e 
Nobile Ne e uscita uno dliesa 
che non era proprio un monu¬ 
mento elle skureiie e Zenga 
si è Irovaio in situaaitoni affai- 
lo slmpallcha olile e esicie 
battuto al IQ' solq dira minuti 
dopq la relè di Ouii. LHverien- 
le è siala la pilnil mau'on 
per le occasioni espirale per 
segnare non certo Mr la pre- 
cirione dei giocatori o il faici- 
no delle manovre. Diveitenle, 
comunque l'Inlem paittra per I 
nerasiurri vino che alla line 
hanno masso assieme una 
Mita vittoria con Ciocci glA al 
Ig e Mila ripresa addirittura 


INTER 

3 

ANDERLECHT 

f 


ANDEMEEim De WHM IsnliMlb Ctwu^ «H» 
AflBmiOiPiIrsltodiTeriiie 

MAliaiORl: Dlai al S', Itti il llf, CieccFM IV, ttMOisNi 
NOTÌEt PWMitefllO ftttvft. U tT W ih KWito* 

«Imo pubblico. A 24 Off gri ikblamo 4 iwtabftst por to 
pioMou di (rò^ ipgto 0 tv coflimoKM MgH pia^ 

Nfow» di 


aratisi 


Manhwu» in gol quando t fn* 
i«r era piena di riserve e, biao? 
tna pur ricordarlo, ^Ande^ 
wcht stava praticainente a 
guardare Interessante co* 
munquye Timpegno del ne* 
ramni anche se hanno la* 
Kiato tolti perplessità Natile 



« VerdeW in dil^ Il gioco 
dei neraiiurrf Itti tercato mol¬ 
to Bianchi afdestràO al centro 
Matteoli chè^ è sobbarcato 
ForteM ^ diriMre la barocca 
còn Manhàeli non In «mdl* 
sione 0 entrito In partita di 
tanto in Unto. Lattacco ha Bfohme, poi 


natiche cU^Stodel, che^ameb- 
be potuto aoprofinare per ce^ 
care di più intesa con un Dias, 
certo pN esperto ma un pò 
svotftaiuectO. Bene ancoro 
m volta nel primo ternpo 
vroenteroio Ba* 


resi jpomunqueiiQnostante lo 
glande disponibilità degli av* 
veisan, si sono .fatti notare 
Jankoyic, GUdiohnsen Nilis e 
De Groote, jUmter non è nu* 
adia-a dlrAòteare di avere un 
gioco fluido e spéllocolares 
■ne forte è stala rimpressione 


■i 

: dnpol ^ 


delia càaualità nella costrutto* 
nq del gioco d’attacco Un al 
lenamenfo e per di più con la 
squadro rimaneggiata Resta 
l’impressione cim per IV^ial* 
Ioni a saranno occasioni per 
digngnare i denti perdifeiKle- 
re questa Inter e la sua fama. 

DCPi 



Mercolec^ si toma in caiiqx)^ nxmtre riaq^reJl mercato 

Zavarov, amo-b^etti e caldo vero 
Eccoim 


Toma la Coppa, torna il cafdttt 44#F^fcoledK SI 
riprende dopodoniani'a quadn qua» completi per 
la sene A (manca soltanto il Bologna), Due le 
partite di grande interesse- Lazio-Fioientina e Ve- 
rona-Tonno Ma c'è dell'alito, (^i garà la «pnma» di 
Sacha Zavarov con la maglia della Juventuscontro 
l'Ascoli. Intanto II mercato ha rlapfttto i battenti. 
Giordano e Massaro sono i più richiesti 

mOtOCAMllÒ 



IMI futura rii Biuno Ciordano forss cl sari la Borentìns 


■■ ROMA Come un elasttco 
ché si allunga e si accorda, 
secondo le esigenze del "Pn* 
lazzo» Questa e ormai diven¬ 
tata la Coppa Italia, che lne^ 
coledi riprende il suo corso, 
dopp una pnma sventagliata 
di partite, per tappare un rbu* 
co» calcistico, provpcato dal¬ 
le esigenze della rappresenta¬ 
tiva Olimpica impegnata nel 
torneo dei Giochi di Seul Un 
andazzo che ormai ri protrae 
da tempo e che ha raffreddato 
le attenzioni degli sportivi, in¬ 


capaci di sMuirio con atten¬ 
zione per llrregolarìlà delle 
sue date e per alcuni audaci 
Innovamenti, che finiscono 
per trovare scàrsó seguitò 0* 
Attoria dq tr^punti wiltel- 
dpiie pas^e i cqlci dtiUo* 
glùoplmali di una parata 
coficlusòiop^tD Eilsecon* 
do torneò calcistico ItatianOi 
ma non sembra tale Dai mas¬ 
simi dirigenti della pedata vie* 
ne trattato alia strega di 
riémpilìvo nei momenti di 
pausa e come salvagente per 


Il v!rotocaicio.jdaì: calciatori -t 
dii maghi dellà panchina oo* 
me penodo di esDarimenti e 
di aUenamenta Comunque, 
per I cal d odipendenti è Tuni¬ 
ca vdvola di ecsteo 
Rispetto aita prima fase, 
questa voitt la Italia si 
trasforma in un'anteprima del 
campionato, con veri scontri 
fra squadre di serie A Soitan* 
lo sei le intiiise di serie B nel 
lotto delle ventiquattro am¬ 
messe. più una « serie C il 
Modena Q sono, secondo 
noi. due lacune, che potreb¬ 
bero iinpèdiie al torneo di de¬ 
collare Tappuntamento feria¬ 
le del tre turni di gara e P caro- 
biglietti che tiene lontano il 


ceno iirèliQ, che potrebbero 
chiarire te prontettà future 
delle quattro protagohiSte' 
Verona-Torino su tutte, poi sù¬ 
bito dopo Lazio-Florentina. 
Quattro squadre, non da pn 
maio, ma sulle quali e è una 
certa curiosità per il modo di¬ 
verso con le sono state 


costruite Nel caso dei tosca¬ 
ni, Ira polemiche, contesta¬ 
zioni e bracci di ferro il moti¬ 
vo più interessante di questo 
primo meicoledi di Coppa 
verrà vissuto a Tonno, dove la 
Juventus ospiterà TAscoIi Aò 
parentemente una partita di 
routine, se fra le sue 
non ci tosse la «pnina» di^ 
cha Zavarov in biaiKonero 
Un avvenimento di grande n- 
chiamo per un latto imisuale 
mai un giocatore sovietico ha 
fatto parte di un club italiano 
Al Comunale si prevede il hit 
to esBunio.«le altre partite in 
programma sono Samb-Mi- 
ian Cesena Modena Lecce- 

K , Pescare Ancona, Pisa- 
Morua Ban, Sampdo- 
naAtalanta, Udinese-Inter e 
Como-Brescia. 

Mentre-la seconda fase del¬ 
ia Co|^ sta per partire in 
questi giomi ^ è tornati a par¬ 
lare di calciO-mercato £ la 
terza fase ed è ormai riservata 
agli ultimi si.ampoÌi Più che 
aJiro è un mercato per quelle 
squadre delle serie mfenon, 
che ancora non hanno com 


pletatoi loro quadri Le socie¬ 
tà di sene A. lo vivono mar^- 
naimente Comunque, in ^ro, 
c’è ancora qualche pezzo pre- 

f liato o presunto tale ramo 
ra tutti Ferrarto, difensore 
messo in prepensionamento 
dal Napoli, e (Siordano. attac¬ 
cante senza contratto In que¬ 
sti venti gionu di trattative do¬ 
vrebbero trovare una maglia. 
11 pnmo 4 sulla via delTlnter. 
se Pellegriro sborserà altri ot 
tocentomilioni al Napoli per il 
parametro Mtrimenti potreb¬ 
be finire alla Roma Il centra¬ 
vanti ex nmletano potrebbe 
finire alla Fiorentina. C’è una 
voce che lo porta alla Juve, 
bisognosa di un ttee Altobelii 
A dire il vero a questa ipotesi 
non crediamo molto m quan¬ 
to lascia perplessi il fatto che 
la Juve SI afflai a due attaccan¬ 
ti bravi quanto si vuole, ma 
sul viale del trmnonto Piu ve¬ 
ritiera I ipotesi di uno scambio 
conilPisaBuso-Pìovanelli Ai 
tro giocatore che dovrebbe 
cambiare casacca è Massaro 
A contenderselo, per il mo 
mento, sono Lazio e Roma. 



Intemazioiiali 
Usa alla Ciaf 
Suo anche 
il «grande; slaih» 


A soli 19 anni StefF, (ìraf (netta foto) è entraM netti 
storia del tehnb femminile Aggiudicandoli gli Inmnw» 
uonali Usa a awK dfCabnCM Sabatini, M Wniitt|| 
tedasca è nuscila anche a vincete il agrande slamL 
conquistando Mila stessa annata anche i campionatt di 
Australia, Francia e Wimbledon In campo tnaschile gli 
Internazionali americani ripetono l'anno scorso. A con¬ 
tendersi il (Itolo sono infatti U cecustovaoco Ivtn bHidl 
e lo svedese Mais Wilander 


Fianco Nobile 
con«angMnle» 
vince H 

Bancarelb sport 


Franco Nobile con B voki-! 
me all cinghiale» ha vinto 
a Poniremolila 2^ edM»- 
ne del premio BanCRnUa 
Sport Alsecondopoitosl 
sono classificali Oocas 
Oiellci e Luca ArgonttMl 
con «Stona della Fmil 
Uno» Si soqoouindiGlassIllcall nell’ordine aU glande 
botte» di Rino Tommasi. «la mie storia» di Niki lauda, 
«La mia vira è II catoio» di Sandro Maizola e «La grandi 
slide del calcioadi ^olo VqlènU e (juerttnoOentUOlil. 

OassaMnrigUor 
poieR 
del mondo 
Zenga è temo 

Secondo la rivista della fe- 
derazKMie tntenuaonale 
di storia e sialistiche del 
calcio Offhs) il reigliot 

portiere del mondo è il --- 

aortico RTnat Dassaev (nelle foto) che mlllia .itilo, 
&eftiidiMoece L'oiendewJohRnnesVanBnuMlliO 
(nv Euidhoveh>i riauKaiO al secondo posto. inentM D 
nutnorO ut» dell’Inter, Wdler Ztiga. si è claalllcAo 
leiao Qfittio è Patrick BonMr, portiere del Celttetn 
Giajl|tOv,%entra quinto i il belga Jean Marie FMI, to 
ecciMhnno Indicato come primo honiere al nwMo. 
UWftoalbne è alila caetruili sulla baie di OMii 0 
ginillto^toiai de gkMrietotted esperti del einow con¬ 
tinenti 



SI conclude etemaiw nell 


Sardinia Qip. 
conduslone 

stamane S;3iM «SS fltii 

aita Maddalena (ripetuto) da'Foito ceno 

alla boa porta di franto 

all’isola di Mortorio è |w 
sala in testa la tedesca «Rubra XI» Piblndletiotelralra- 
ne, sempre |n «0111,01(0, per la vittorie linelc. VHIOlto 
che sarebbe lullaiM gii in mani azeune le dkl itoMra 
team non fosse siala caclusa •Brava» 


Il kayak 

nano 

dai fiumi 
al mare 


Il kayak, la monotmbaraa- 
alone a remo doppio uti¬ 
lizzata usualmente pei 
scendere Impetuosi Coni 
d'acqua di montagna, è 
sceso in mare aperto kt 
Conica per una traveieaiB 

I » I I . . di ben 180 chilometri da 

Calvi fin suina Costa Azzurra, a Cannes A partecipaM. 
afIsscinsU dall avyqniura di fine estate, sono MaU In 
jimltti navintoll Iranceie Flerre Chevaller dopo SSoiO 
di navigazione 


nBandAM», 
per i bamMni 
uiwcoimi 
in tutto n mondo 


Stefano Mei ed Alereto 
Fausttni. nlliancatt, haren 
vinto a Torino «Sport Aid 
'88» unca cona per con¬ 
tribuire elle «co-- 

di un avvenire 

per mUranl « I_ 

**^^****'*'**'*^^^***'** Ip'lniziztivA, proinòiM 
grappo umanilarioragleie «Bindtod., zi è svolto OOto 
temporaneamente in 123 nazioni A New York, Iq para- 
colare, hanno partecipato harobini provenlerihdh hifto 
U mondo In netta I miaaliva è stara promossa daga 
•Band Aid Italia Azìom scuoti» di CoUegno In còllsbo- 
nzioM cpn l'Uisp e IqlederazioM di aUelica. 


FIDUIieOilO»M 


LOSPOItTINTV 


iraiaM- 0 Iq Hockey su pirta, da La Canina, Itaiia-Braitta 
(CaiApionalo del mondo) 

ltaMas.^;^ra<tiaSeul. IB.20Tg2Sportseia,2aiS1ì|2to 
spon, 

tora 1520 Ihrthlon. da Venezia, cempkinara eurapeo; 

IS4DEquliaztoM,daCsivto,lfiÀileUcalegaHi,da1onim, 

Sport Aid tog, 18 45 Derby; 19 45 Sport intone 

se. 1315 Obieuno Seul-Sport NewwSpòniiifmoi 20.10 

ObielUvoSeuLOSlOThicI^ ^ 


BREVISSIME 


Teanis, vinca Caaè. Paolo Certo ha vinto la seconda edMoiti 
della «Ip Cup» di tennis, battendo in finale Massimo Cjano. 
Canè non ha peiao un solo set In lutto II torneo Gli avadtrt 
Wsgigren e Svensson si sono agiludicitl II doppio 

nmare per Mlynitcìyh. Il portiere detta natransit pntaea 
Mlynarèzyk altualnfente in forza al Porto si è fratomoh 
divicola scoonandoslcon un compagno di aquidm. 

AU'toterl'aAreiio». L'Inier si è aggiudicata il nano gtonnkrt- 
mi di Arezzo «Larenlini e Conti» dedicalo a due vittiint detto 
stadio Hewen di BnneUes. 

FOndrieMalitoraafnt. Anche il camptoM del mondo Maurilio 
Fondriest partaclpato il 24 settembre et Olio di Romiinn. 
corsa di linertagione 


detta compagnia attett di Milano, h n nuovo canqitoneh 
no di ciclismo su rtiada militare 

Gire ■ SkBta. Il Cito clclirtico Intemazionale di Skttla par 
dllelianu, giunta alto quarta edizione, g stalo vinto Ieri da 
Sento Costa 

IMso 11 •Tene Fonia». La sqredra del «Caac Fai Afimns» di 
Verona si è aggiudicata la 25* edizkme del troleo Imemato- 
nato «Terza Punta» di coisa di montagM a stalletla. 

FaMnaggto, vMeeta Italtaaa. La nazionale italiana, che dllin- 
de il litolb Iridrto, ha battuto l'Argenthw nel cono dei cam¬ 
pionatt mondiali di hockey a rotelle In Spagne. 

Be rà Mlp ill di baaebalL II secondo turno di semillnatt per il 
campionato italiano di baseball ha visto le vittorie del WoiW 
Vision Parma sul Ronson Lenoir Riminl e del MeiMi Boto- 
gita sullo Scac Nettuno 

Crenoatzliiln CeMb. Il maisalese Benny Rosetta SMto FA. 
9/2000) si è aggiudicato la cronoscalala >Cefahl-GlblliMn. 
na», ultima prova del camptonato italiano assoluto di^ 
montagna. 

Aula, nuovo record. Stetano Makula ha migttqnto II suo 
pomato mondiale di Immersione In apnea ngglimfenito I 
125metridiprofondttialleCanane Makuladetenevaancìw 
il record precedente lllmetri. 
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AVELLINO 2 

PIACENZA 2 

ANCONA 0 

MESSINA 0 

TARANTO 1 


BARI 0 

PARMA; Ftmri 0,5; VbRo 6, ApoRonI 5,5; Salvatori 6 (63’ Sala 
ng.), Mbntti 6,5, Rossini t-, Tuirini 6,5, Florin 6, Rossi 6, 
verga n.g. (46’n (Sto), Osto 6,5. 

MESSINA; RbsagHa 5,5; De Sfmm n.g. (46’ Da Momto), Doni 6; 
Modtoa 6, /Waie 6, Sem 5,5; CaW^I 5,5, DI Mio 6, 
Schilbcl7,Ptorieool6,Orslnl6. 

ANBITNO: Roggi di Saton» (6) 

RETI; 57’ Rossi 

NOTE: AngoH 3 a 2 por R Parma. AmmonlH Rossini, Di Fabio, 
Abata. SpctUtpri 10,000 drc* del dueH 6.503 pagmi per un 
incasso compmstoe di Hit 4R.853.000. Cloioata moRo caMt, 
tener» oMnw. 

AVEUINO: 01 In 7; MureRI 6,5, Noi 6; Dal Pib 6 (dal 56’ 
Manina 6,5), AnwdiaO. Pcirone 6; Bcriool 6,5, Boccaricsca 
6, Sdómani 6, Pitoggj 6,5, Baldieri 6,5 (dal 76’ Maslraotonlo n. 
0-)- 

TARANTO: SpponiOB; MIncla 5,5, D’Ignasto 5; CridtM 6, Bogato 

5 (dal 3rìfoslt 6) De Solda 6; Paohiccl 6,5 (daR'S4’ PaannI 
0 . g.). Rosei B, lento 6À Taglialeni 6, Pica 5,5. 
ARBITIMkMennIdiStssariS. 

RETI: 4' Bertelli, 46’ Lento, SS’ Manina. 

NOTE; AngoR 3 a 2 ptr II Taranto. Ammoniti; D'Ignario, per gioco 
scomitb, Espulso M’S2’ D’ignaiio ptr dcpela ammonlimne. 
Spettatori 17.176, ptr un incasso di 200 nilNeni, Cielo strano, 
tcrrm io buooe condisionl. 

PIACENZA: Bordooi 7; Cotosanle 6,6, Russo 6.5; Bonla 6, Mosi 
6, ManlgheM 6; Madonna 7 (60’ venbiri n.g.). Calassi 6, 
Strioll 6, Roccatogllala 6.5, Signori 7 (W Scaglia n.g.) > 

BRESCIA; Bordon 6; Testoni 6 (87' OccMpiOti n.g.), Rossi 5; 
Benometti 5, CModlni 6, Argentesi SCRiitbetla 6,2oatlo 5, 
Ctcconi5,CorinlS(Sl’DtRaMonlca6),Mertonl6 ' 
ARBIlìtO: Frigerio di Milano 8 

^ NEH: 22; Madonna, 56’Russo, 71’Madidi 

NOTE: AngoR 4 a 4. Ammoniti CbtodRR^GMaill, AiTeiiltsi. Spet¬ 
tatori 9.000. dato stim, tcrrm m etibne (Mdlitoili. 

ANCONA: Vettore; Ceramicoto, Feotana: Bninltri, CaOdiL Vlncio- 
nl; Neri, Evangelisll, Donb, Brandi, CangM (70’ Uniloi), 

BARI: Mannini; loselo. Carrara; Imeri, De Trizio, Anosisln; 
UibMo, Uipo, MmmHI, Di CcRnMO, MatoRira (87* PiilccMt). 

ARBITRO: Lucci di Firanic. 

NOIE; AngoH 7 o 3 per l’Ancono. AoinMnlli:.laurari,.lNMb t 
VtocooLSpcttaterl lO.SOO.CIoniato di sete, tcrrm loptiM- 
tecaodiiioni. 


PimmA-MiSSINA 


Mcnidasiéito 

la « 7 /ìna «Zeman» | 

£1 




Schited wdwwiè tin il9Wr» 


' ? Apolhml fltmia fmMlm II paUont m H pttie t tfi i copoi 

' aielmviiiimgoia. *’ , 

11’Kotsf su//# «feltra MtwM funfo ^ (Ms <M da WM *c(iM <V 
imirl Ila Basasha, ai mio, aiwAM*NMiM;|M(< ' 

,31' HotsIM, liplKio iM Millo SMlUcI, if pMm ano pollo poi 
Pio al nmienlo dal tfn Mlaolll Miao, 
tr Oalo procuro ma pollo poi pai rimlol, OMO BooOpPo do poP, 

llmalio.. 

' Olf-SdilIlKliPtaceoammoCoirMaplil.l'olotoodiidaioollpollo- 
m al perda a loto di poco. 

I if Sehillacl è mesM o mio lo omino ViPUno ooo ermooda « 
I rnwc decretarido urto panltlooa dpi Hrolie, 

* fl* Il Parma passa: slalom di Oslo che oPoopo « nmM; onu 
F MI'ala.llparilertlmeralmdlklosaaiooMaaPpidloooonlOOtid 
piedi di Possi a clnqM'Sel meni dallo porla. Focile poklot, 

, W Lftngafusadi Oslodamelà carripa^ l'ola.slpreseriia lo Mllladl- 
I ff,((iwani( a Basaglia, ma II portiera lo osella rtaiee o Hmm. 


AVBiiJwounuMJirio 


PAI NOiTWO INVIAI 


l 


MANCO Vi 


I INVIATO 

iannAì ' 


, —I PARMA. C'A un McmIiw MaioIngndodlrMgtraepTO* 
i «Dk nel primo lampo. Hpkn' poni in twU cenukifa^ 
' temente Khierato • sona cht coloae. inkttl. W m eaekmno 
M propone in avanti aopraltut' un palo dj non il 


to con Sehillacl, die Apolloni 
non sempre riesce a fermare, 
ma l'attaccante siciliano al gol 
Vrtva.AlladlstanMlIPar- 

S noeira pero d'at^ piu 
in corpo e forse anche 
' mag^ore determlnasione; e 
alla line legiiilma la vitioita 
maturala da uno splendido 
gol propiziato dalla coppia 
[ OsiO'iVinInl e messo a segno 
da Rossi, con la complicità 
del portiere Bosaglia. 

A dire il vero ai Messina, 
all'awio di npresa, quando II 
punteggio era ancora sullo se* 
tp a zero, è stato negato un 
rigore per fallo sul solito Schll* 
lacì. 

Non à stato un Parma atre* 

[ tiloso, ma a dlllereMa del* 
'avversario ha saputo mante¬ 
nere lo stesso ritmo daii'lnlzio 
alla fine. Il Messina, Invece, 
dopo aver subito il gol. ntm è 


contano palla gol par « sa¬ 
tira di Zeman. 

Dunque un Parma diacreto 
con la coppia (Mo-IUrrini in 
discreta «vkkngi incavanti. 
Hà faticalo un pp' MifeoR^ 

più la quantitl chalrqSM 

del gioco; il vede che manca 
un regista, mentra in difesa 
Apolloni ha sofferto contro 
Sellaci, ma Minotti si è im¬ 
posto con buoni autorità e 
renali ha salvato 11 risultato 
airinizio delia partita. 

Messina In beila evidenza 
nella prima parte quando 
Sehillacl ha potuto contare 
sulla prontezza di Cambiagli] 
a destra e PlerteonI a sinistra. 
Poi il Messina ha gradualmen¬ 
te perso in dinamismo con¬ 
sentendo al Parma, qualche 
volta In affanno, di rimediare 
una preziosa vittoria anche se 
fra qualche fischio. 


Parte col piede giusto il torneo degli irpini 
Accuse dei pugliesi airoperato arbitrale 


Sì, è il 



« AVEUINO. Un calcio alla 
paura e al passato. L'Avellino 
ha dimenticato in fretta l'esta¬ 
te più brutta delia sua storia. 
Ci ha pensato CUgi MaruUa, 
uno del sei rinford che il pre- 
Adente Pierpaolo Marino ha 
portato in Irpinla a tempo di 
record. A cinque minuti dalla 
fine è arrivato il gol della libe¬ 
ratone. che ha permesso gli 
irpini di partire per una nuova 
avventura con l'entusiasmo 
giusto. Erano dieci aniU che 
PAvellino non giocava nel 
campionato cadetto. L'e)i pro¬ 
vinole di ihissoa della aarie 
A aveva, comunque, riadùato 
loto due mesi fa di s^ré dal¬ 
la scena dal calcia, P<ri, è arri¬ 
vato in extremis il salvataggio 
ad è toccato A neopresidente 
Marino ricostruire una fontia- 
tlOfM che aveva assunto le 
setnblÉnse di una X. Ih sette 
gtoml l'ex manager di Napoli 
e Roma hs rifatto la aquadra. 
Perigri non ha peno tempo 
Cd ha schierato subito gioca¬ 
tori che erano sbarcati in Irpi- 
nla appena il giovedi. I) rtiulia- 
to poi gli ha dato ragione. «SI, 
ma derò confessare che que¬ 
sto à Italo II giorno più dlflici- 
le dilla mia cererà di Alena¬ 
tole • ha dichiaratp A 90' il 
miiier ifpinp - per rAvelllno 
aiaiho ancora A precampfo- 
niloa. L'AyelUno ha. dunque. 


Un poi la n tMi iMi di RoseSl? 


1* Portema sprint riell'AoeUUio. Bertoni ooh suh 
la destra e manda <ri centro, ma Baldieri gira 
deboimente tra k bnoria di Spagnaio. 

4* rapido scambio al timik BabSeri Benoni, con 
quest'uttimo che tira al aoh inalando il portiere 
pugliese canon preciso diagonak. 

|g' il Tarank reogisee suòfln con BOseHI, su col- 
cto plassdto. La schizza sotto la trauersa e 

poi rinhee su/fa knea bianca. I rossobtà protesta- 
no Oo paria en denito?X 
ti*axionepenonakdiMos,ionuno8pkndido 
slalom In tre aooenari. Il suo tiro dal limik okoe 
le^nfo cDf pugni Aafporinicre, 

SO* muerMwicMareadfXhifiM. tirotrioohrri 
Soanani ma il poriooe finisci a fato. 


41* k tulio Vex lorinìsttt Lerdo. hima supera 
Amodh, poi driede il triangolo Con Poolucci che 
h smoKo tri centro deri'area: Loda t^ticipa f'u- 
scUatHDiLeoeonunabikloccodieslemocliesI 
teiaeea 'neri'ensolino. 

a* il Taranto ci riproua con Urdù, ma Ucetrira- 
vanti manca di un sofilo Paggontìo di testa sut 
preciso traversone di Tagriokrri. 

W batti e ribatti daf limite deri'mea det Jàranio, 
riparione rotola suipkdideriosmercatokantrio, 
che attende l'aseita del portiere eh beltà con un 
fimo fi/dipelo. 

W b Di Leo che safM la vigoria andanth a 
cfifuderv su Grfdrffi fimo soib a podd posi/daffa 
porta. DAR 


sofferto più dal^ previsto pgr 
plague fi Tuanto. formazione 
agÀwrrlta ma oon cvidaitti 
proMaml In difeag. DA reAo il 
ruolino di malRla dA pugHeA 
in Coppa llMa<non eka stato 
incorsggknk. A Vnwnndaé 
crollato U mongO' addosso 
quando 1 padroni di casi sono 
passati subito ip vantaggio. 

Neppurequattramimitidrglo- 
co e Baldieri se pfesntato con 
un abile lancio per Bertoni, 
che non a'à laeewo sfuggire 


ANTONIO iiteeio 

la ghiotta occasione, il Taran¬ 
to è, comuRAMi riuscito a 
mandare in tilt la dlfeu Irpina. 
U travena ha negato ia gioia 
dA gA a RoaeUl e i pugtieA 
pAI'occaslona hanno tròte- 
stato perché11 pailooe sareb¬ 
be gmto A di là dAla Hnaa 
bianca.* L'arbitro Mortai iwn 
ha convinto nessuno lascian¬ 
do correre, li Taranto, inaom- 
ma, non è Aato fortimato. 
«Potevamo vincere - ha spie- 
gAo Veneranda negli spoglia- 


tA - sono amaregglAo per¬ 
ché abbiamo buttato A vento 
un'occasione d'orci per con¬ 
quistare i due pud in trmfeila. 
L'Avellino ha buoni giocatori 
ma non è ancon una squadra. 
Potevamo approfittarne, an¬ 
che l'arbitro non mi ha con¬ 
vinto». I puglieA protestano 
non solo per il gol negalo a 
RoaAU, ma pure per l^spul- 
Aone sid otto minuti dA termi¬ 
ne del terAivo D'Ignazio e per 
la sospetta posizione di fuMi- 


gioco di Marulla che ha realiz¬ 
zato il gol vincente. Eppure il 
Tarartto era riuscito a mettere 
ko la difesa Irpina con una ef- 
llcace azione personale di 
Lerda, che ha liequilIbrAo il 
risultato. A quel punto il pari 
non sembrava un risultAo fa¬ 
cilmente iriodificabile per una 
squadra come l'Avellino che 
non ha ancora nelle gambe il 
ritmo dA novanta minuti. 

Ferrari.t'è Arcato la carta 
Marulla. i'Alima che Ai era ri¬ 
masta schiodare il risulta¬ 
lo. E l'ex bomber genoano ha 
ripagato il mìAer con uno 
splendido gol a cinque minuti 
oAia fine. Strano destino quel¬ 
lo di Manilla. Era arrivato in 
Itpinia da appena 4 giomi sen¬ 
za preparazione precampio¬ 
nato e con una condizione fi¬ 
sica approsAinativa. Ma evi¬ 
dentemente il preAdente Ma¬ 
rino aveva premio tutto. «Bn- 
irerA nella ripresa e farA gol», 
aveva detto Arattaccanie po¬ 
co prima dArmlAo della par¬ 
tita. E è stMo. tarulla ha 
salvato l'Avellino, scatenando 
le proteste dA puglieA. Di¬ 
menticala da luW in necam* 
pianato, la tmppa di Ferrari 
vuole ora recitare un molo di 
primo piano. «Ma bisogna Ao- 
care con umiltà, in B le “gran¬ 
di" crollano tutte», ha sospira¬ 
to Ferrari. 


«Rondinelle» sottotono sconfìtte in Emilia 
Reti realizzate da Madonna, Russo e Mariani 



signori. 


T ANMto df Sfriefi che crifro fn orca ma ff suo cmfm oféw dfofflfo 
sul fondo. 

1 A sviliwm una miseltìa in area bresciana In seguilo ad un 'usci¬ 
ta a vuoto di Bordon su un.ccnfradf Bozsid; ri sucossAuo tiro di 

Seriori okne ribattuta 

W Signori scende (ndistmbritp sirih fqKfq jMsAa oonvsise of 
esimo e serve rihdoMa ak appena-rienlro forco owi fiédMzzo 
bade Bordon. f o0|)«rff NaepifO* 

SS* Mariani impegno su punfAònc Bordoni. 

Sr errore in area di Bonometti, nqqppreff/M itiiehcksimo Signori 
che rksce ad impefiwa Bordon In una parata piuttosto dilMk. 
SB* su angolo di Hirchetta la palla attraversa tplta l'area piàcentì- 
na ma esce sul fondo. ^ 

4S* Modonno. dopo una finta ekgank crosso ai ànoo e cosfhnge 
Bordon od uno preso o/fo. 

M* fn scguffo od un dubbiò intervenfo (arioso derio difesa bresdo- 
na, frigi^ balte uno punizione ai limite deri'area. Madonna a 
centro area interviene iti spaccata e colpisce la traversa; fiòsso 
ribadisce poi in refe da due passi. 

71* ri Brescia riduce k distanse: angolo di TlircAcrfa. rouescioro di 
fiossi, Manam batte di testa Bordoni. 
ir TUrchetta tenta da fuori con tiro a sorpreso ma Bordoni attento 
blocca 0 terra UL.I. 


m PIACENZA. Zona o non 
zona, li Piacenia ha approfit¬ 
tato dAks Incertezze tattiche 
di Cuerini che ha proposto un 
Brescia Trento, sonotono e 
piuttosto distratto in difesa. 
Senza mettere in f'ddenza un 
gioco barticpwmeAe adrAlT 
l^tg. la fórmaziròe di 
' ta aAto raAonAihéma Arpitr- 

fittendo di Acuni,errori di Ar- 
genieA e componi. Soprat¬ 
tutto nel i^mo tempo la mai- 
calure di wnometti su Sonori, 
è sembrata un, equivoco tatti¬ 
co piuttosto netto- K OArlTO* 
%amplsta bresdano Jia^ ^lo 
prAicamente da terzino sulla 
vAoctsAma punta biancoros¬ 
sa, luciandoil rA>vto centra* 
le delle «rondinelle» guarni¬ 
to. 

Se A aggiunM la scialba 
prova dA gioiellino Cwkù ec¬ 
co spiegato il mancAo filtro 
nei reparto centrale dA lom¬ 


bardi che ha portato A gA di 
Madonna. U merito maggiore 
va comunque a Signori che 
suff'out sbibtiD ha antante- 
mente seminato lo scomA- 
glio, coAringendo Guerini A- 
mlAo della ripreia a riimta- 
le ’PeAoni su di lui. Il centior 
campo bresclano.A è ricem- 
poAo nA Secondo tempo se¬ 
condo i suoi canemi originAi 
cw) Della Monica subentrAo 
Al'nceibo CoriA. Ma anAte 
questa mossa non è bastala e 
il Piacenza ha raddoppiato 
grazie a Russo. 1>e bianqon»- 
A A sono meaA in particolare 
evidenza; l'elegante Madon¬ 
na, inseguito durante l'estate 
da moltejpcietà di serie A. il 
«peperino» Si^iori, e l’esperto 
Roccat^lieta. Non giudicabi¬ 
le la difesa biancorosu che 
non ha avuto molti problemi 
nel frenare Ai Aand di un Bre¬ 
scia fin troppo abiadilo. Cec- 


coni e lUrchetia non A sono 
infatti quaA mA reA pericolosi 
per la UoM dilenAva piacenti¬ 
na «leAztmUu di MaA. Solo 
l'occasionale guizzo di ffiaria- 
ni ha tenuto vira la partita, an¬ 
che se poi non c'è mai stAo in 
campo un reAe eqAlibiio. La 
lormazioné di Catutfha con- 
UnuAo a tènere dfsereiainonv 
le in pugno'fa gara. U 
zione del Brescia a nacenba, 
insomma, non è stAa delle 
migliori, specie se A tiene 
conto che la squadra lombar¬ 
da è indicata da tutti come 
una delle Aù attrezzate per sa¬ 
lire in serie A. In sostanza, 
molto lavoro attende Guerini, 
che a fine partita è rimasto a 
lungo chiuso negli spogliatoi 
per una doverosa Arigliala A 
giocatori. Un'annotazione, 
per concludere, tocca Al’aibi- 
tro Frigerio: j^icolarmente 
buona la sua direzione di ga- 


llllllllliiill I.OIORNATA 


PROSSIMO nWNO 

(18/9/68 • on 18) 


CLASSIFICA 


CI. amoNt A 


C2. omoHi A 


C2. omoNt ■ 


SQUADRE 


PARDTi, 


OtaCAs Vinte 


PerM FsRV Subite 


BRESCIA-COSENZA 

PADOVA 

2 

1 

1 

0 

0 

2 

0 

0 

CAtanzaro-padova 

AV1U.INO 

2 


1 

0 

0 

2 

1 

0 

CREMONESE-MONZA 

PARMA 

2 


1 

0 

0 


0 

0 

EMPOU-IICATA 

PIACMMZA 

2 


t 

0 

0 

2 

1 

0 

OENOA-REOGINA 

REOaiNA 

2 



0 

0 

2 

1 

0 

MESSINA-PIACENZA 

RARI 

1 


0 


0 

0 

0 

0 

SAMBENEOETTESE-ANCONA 

CATANZARO 

1 

1 

0 


0 

0 

0 

0 

TARANTO-BARLETTA 

UDINESE-AVELLINO 

CREMONESE 

1 

1 

0 


0 

2 

2 

0 

QENOA 

1 

1 

0 


0 

0 

. 0 

0 


EMPOLI 

1 

1 

0 


0 

0 

0 

0 

CANNONIERI 

ANCONA 

1 


0 


0 

0 

0 


BARLETTA 

T 

1 

0 


0 

2 

2 

-1 

1: BERTONI e MARULLA 

cosZnza 

1 

1 

0 


0 

0 

0 

-1 

(Avellino), BORRELLI e 
SONCIN (Barletta), MA¬ 
RIANI (Brescia), CINELLO 

UCATA 

1 


0 


0 

0 

0 

-1 

MONZA 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

-1 

e GUALCO (CremontM). 

RRESCIA 

0 

1 

0 

0 

1 

1 

2 

-1 

va), OSiO (Parma). MA- 

MESSINA 

0 

1 

0 

0 

t 

0 

1 

-1 

DONNA e_ RUSSO (Pia- 

TARANTO 

0 

1 

0 

0 



2 

-1 

MARIOTTO e ZANIN 

UDINESE 

0 

1 

0 

0 



2 

-1 

(Reggina) e DE VITIS (Udì- 

SAMBENED. 

0 

1 

0 

0 


0 

2 

-1 


RiewRst}. CwrvesfCsmsw <H>; 
MoOms-Lucchess 04): Menttra- 
chi-VSnt 2 ie Mesve t-Q; Prato UR. 
Viesnie t-0;g|iA keUramea-l; 
Spsoe-Osnliqna 2-1: Iranto-Aiet- 
IO 04): IhssSns-Rtentovs 2-0: W 
resctt-RegAsM 1-1. 

CieitHlea- Spsi. TrittUnc, Monte- 
vvoN. Prato e Spelli pgnù 2: Ree- 


Cvrarara, Modtns. Trgnto e Nflre- 
seiC I: Ovttons, t^osfus. VKiirie 
Meive, MenMveernoUvemoO. 
Preesimo twroe. Sfeao-MoSsns; 
Cemese-Prato: Ovthons-Trento; 
L.R. Vicenxe-Csirvess; lucchsis 
Spst; Msntovt-Speòt; Pro inwno- 
Tntstme; ReeQwni-Monravarchi: 
Venoiis Mestre^weit. 


CI. OlllOWt » _ 

Ristiirad. grindisi-Frosinone 1-0: 
Cessrtene-Pvuòs 2-1 < Pranc tvWs' 
Ischio 2-0: Givre-Csfflpobssso 
0-0: MonopoH-CegMii M; Ssisr- 
nitsns-Cssvsno 1-1;Torras-Rtmtni 
3-0; Vis Pesvo-Psisrmo 1-0. 
CIsssiflce. Torres, FrencavVIs, 
Brindiii. CMMTtsns. Vis Pssaro 
punti 2: Csghsr}, Csssreno, Cete- 
nis, Cs m pobs iiB , dare, FegA*> 
Monoprii. Sstsmhsns punti 1: Pe- 
Isrmo, Frosinons, Ptrupi, lichis, 
RlmM punti 0. 

ProsAmo turno. CsaHal-SAs ml - 
tsns; Csmpobssso-FrsncsvSta: Ce- 
svsno-Giins: €stsr>le-Csssrtsnt; 
Frosinont-Foggls, Ischls-Torrss; 
Pshrmo-MonopoH; P«ugit-\fìs Pe¬ 
saro, RinUni-Bnndw. 


IKsAtall, AI sss snAi s -PoQQfconA 
04): CuonpsN-CsssIs 0-2: Obis- 
MasssN 1-0: Otnpò-Nra 3-1; 
PsntedarS'Tompio 1-0: RonObsSs 
Pm Vsrcei Stonili 0-1; 
Sorto g w s nssi l-lfVbghsreso- 
CocineO-0. 

Clesomoa. Casilt. Pene. Oltropb. 

Obis e PomsdorspunU 2; Alissin- 
dna, Poggbonsi. RomSnsSs, Pro 
VOrceSi, Sroo. Sansness, Voghs- 
rosseCsons 1: Tompio, nvs,W^ 
ns. CuoiopoN 0; Msssesa -3.* 
*Mstssto psnsiBSte di 3 punti. 
Prossimo turno. CsssIe-OSNs; Ce- 
cms-Alesssndns: nvs-Sieno: Mas- 
ssss-Pontodors: Psvis-CuoiopoSi; 
Popgibcn si -RoniSneSs. Pro Varcsl- 
N-Sorso: Satsnsso-Oltrspò, Tsm- 
pio-Voghortso. 


Risultati. Carpi-Tslsito 2-0; CMe- 
vo-ForS 1-0; Novas-Sunve 2-1: 
Orcosrte-Juvs Domo 2-0; Psrgo- 
irsma-Oiorvflne 4-2; Pordtnone- 
Ospitslstto 1-0: ^ Sssto-Ssssuo- 
to 1‘1;RavsnrtB-LegnanD3.0: Tre- 
viso-Vasss 0-0. 

Ctossmeo. Carpi, CNsra. Novara. 
Orcesns, Pvpocrsme, Perdanone. 
Revsrme puno 2; Pro Sesto. Ses- 
suolo. Traviso, Vaste 1; Forti, 
Gror^OTM, Juvs Pomo, Legnano, 
Ospitaisno. Sunas. Tàgato 0. 
Preeskno turno. Forl-Pwdsnone; 
Giorglone-Pro Sesto; Juve Domo- 
Ravenns. Legnano-Treviso: Ospite- 
totto-Chavo; Ssasuoto-Novaa: 
Sunae-Carpi: Tsigats-Oreesna: 
Varese-Pagosrems. 


C2. omoNE c 


C2. amoNE D 


Risuitati. Blaoagbe-Civitanevsss 
1-0. Chtoti-TaamoO-1;F. Airaie- 
Lanciano 2-1; GiuUanovs-Trsni 
1-1. Gubbto-Calano 0-0, Jasl-Ta- 
nana 2-1 ; Martinafranca-San Mai¬ 
no 3-0. Potenza-Faaano 1-0; Rie- 
etont-Fano 3-0. 

ClaeaifioB. Taamo, Maimafranca. 
Rioclofta, Potania. BiacegHe. F. An- 
dria punti 2: Tanana. Hani, Giulia- 
nove, >a, Gubbio. Cotono 1; Cm- 
tonoveae. Lanciano, Fwano, San 
Marino. Fano. Cheti 0. 

Proeaimo turno. Cetono-Ricctont; 
CMtanovaaa-GiuSanova: Fano-Bl- 
sceglie: FaFaaano-Jesi; Lanciano* 
Potenza: San Manno-Chwtt, Taa- 
mo-FtdsKa Andrto; Tamane-Marti- 
nafrsnca: Tranl*Gubbio. 


RtouReti. Afragotoae-Atl. Leonzio 
2*3, Benavento-Noto 0-1: Cavea#- 
Sonento 3-1: Juva Stabto-Campe- 
nto 0-3, Latlna-Juvs Ceto 3-1 : SVs- 
cuaa-Bartipigheaa 1-1; TTam-Kro- 
ton 1-0; Turria-Cynteia 1-0: Vigor 
Lamazia-LodMani 1-0. 

Ctoaaiftoe. Campanie, Att. Leon¬ 
zio. Noto, Cavase, Latina, Trapani. 
Tuma. Vigor Lamatia punti 2. Batti- 
pagHoM. Seacuas 1: Cynthla, Loch- 
gtoni, Kroton, Sorrento, Juve Gela. 
Benevento. Afragotoae. Juve Sta- 
btoO. 

Proeaimo turno. Att. Leonzio-Lati- 
na, BstupagUeia-Trani: Campania- 
Vigor Lamezia; CynttM-Banavanto: 
Juve Gela-Cavesa; Kroton-Juva 
Stabie, Lodigtoni-AfragioiMe. Nola- 
Sirscuaa; Sorrento-Tieria. 


BARLETTA 

2 

CREMONEOE 

2 


SUIETTA: BtiMnl: iMdiil, Cg»M8; MtiiiMira, ZirtlpiNW 
(67’ hnizoll); lugiHKinnEs. hmDI, FMitM, GIuÀs (77' 
TcfRwN), Soncin, Cwmcm. 

CREMONESE; Rampulta; GmlIN (72’ Clialco), RiaMtf ; rkcM, 
M«i«HfMio, Cittnk); Irnnbinn, Aywil (67' r*M), ChMEo, 
lsiMo,Mato. 

MMTRO: Acri M Novi Usura. 

REII: 14’ Bairalll, 24’ CMctto su rigura, 84’ Sondn, 16' (Mm. 

NOTE:/tawiH 3 81 pw ta CranwMsc. Aimimitto Usti». RkN8> 
11 » yoMk per l’iltanitora M Birttttt, AHmimw. SpttMMl 
6.000. CMo strano, ttirano ki buonn condliM. 



COSENZA 

0 

QENOA 

0 


COSENI*: SifflMi: Prasiai, UhiAmOo; Btmiinln), NstSoMiM, 
Cist^niiil (Si' VHiturin); GMcuil, Oc K«si (7SnSriM), 
UKcIwtti, UibM, rtdmwo. 

CENO*: Craoori; FtnonI, CtntWnl; Ruototo, Tuntnlt, Ciriolk: 
Ennio, OunoolMu, Hsppl (O»* FMMan), (hmll RriOcM 
(09’ RoiMlrant). 

AmillHfcPiKddinnnM. 

NOTE: AnonE 4 1 3 ptr 6 Gtnoi. AmnwnM; TnnuMi, RrtstlM, 
InmbMOb, RunMo, Nipp). Espulso lE’BO' l’nMilllin 6« 6P- 
non, Sei^, ptr prahslt. SpcttMori 16.090. Oornib (Wh, 
(tirano In bum ctndlilonl. 




LKATA 

0 

CATANZARO 

0 


UCATA: Ibnotn; Ctnainilli (70* Intra), AccmM; C licbpijiw . 
Nlitndt, Connoin; bnnnMiiinn» (72 ’Snci), IbnMInb, ura* 
mb», GnoHb, In Roso. ^ 

CATAN2AN0: Ionico; Corion, Hcclnloo: NMnI, CWMWlk Cb- 
tckon; (M, Di VbicnoM, RibaoMo, Clwrinh (4C‘ Nit|il> 
nn), PiUnca. 

ANtITIHkCukOdIBolooni. 



MONZA 

0 

EMPOU 

0 


NONIR: Nudiri; FonUnlnl, Mmicoso; Brioscbl 
Silni,’CiMfnp;«im(TS'Sii«idt| ~ 


(Mb 


ENPOU: OiipiK SiIndDri, PiipMIt; OMIi Scak, ntrisinjWIM 
FrancoKO), Grani; CiMM, iKobolU, Sodi, Womla, GMmI 
(65’ Bbibno). 

ANBITRO: Qunrtuccit d) Tom Annumlitn. 

NOTE: AngoR 3 1 2 per U Monn. AnoiranH) FontsiM, Cwdinii t 
VImb. Nel 1* temiw Cm Re MIKn un ilgtn. SpettlM 
5.000. Cleto seim, tenm Inpu^ cnnwrieol. 



PADOVA 

2 


0 


RADOV*: BeneveRi; Girasln, ONwil,’ DoniN, Oi Re, RoflM: Me- 
ccntin), Angelini (80’ Pesguiìnttt), BeRen» (68’ Mintinnf), 
FcmnnclU, Simonini. 

SAMRENEOEITESC: SinstnctU; Miicitt, AndranR; Torri, Fit» 
JnrtMM’ Cmrt), EimliR; Roselli (40' CaidiHi), ÌIMÌnÌ,«llo- 
U.SalvIonI, Pironi. 

ARRITRO:PliMdiMndiM. 

RCn:13'DiRe,36'$i(iwnlni. 

NOTC AngoH 6 a 3 pnr la SMObcncdcttcse. SpiMMlll 9.000. 
ClonHta di sole, teirm In buone candiitonl. 









REMINE RosIn; Begi^ Attrice; Amitnlse, Sasso, Mariottn: 

UDINESE: Giralta; Gii 

b; ■ ■ " 

ARRITRO: Fabbricatole di Renii. 

RETI: 8’ Marintto, 47' 2anln, S7’ De VItis. 




NOTt Angoli 4 1 1 por to ReggiM. Ammoniti Flricam, Tarn . 
Stnmto e ftrgoRiti. Spettiteri IS.OOO. GtonMamMa?- 
da, temno In perictte condiiloni. 


runltà r \0 

Lunedi x to 
12 settembre 1988 











































Festa a Palù di Giovo 
per Francesco Moser 
che lascia il ciclismo 
Presenti Beppe Grillo 
e il vècchio Bartali 
mancava solo Saronni 
I progetti per il futuro 


«Vo^o oi^aiijmire il Giro» 


«Ciao, Ciao Francesco» Dopo la premiazione di vari 
personaggi del mondo dello sport (tra i quali Mana 
Canins) ieri pomeriggio, a Pali^ d| Giovo, Francesco 
Moser ha dato Taddip alle corse appendendo la bici¬ 
cletta a un gigantesco chiodo , In mattinata si era 
svolta, con la partecipazione di Moser, una corsa 
cicloturistica di 83 km 11 recordman dell'ora vuole 
(are l'organizzatore del Giro d'Italia 

DAL NOSmO INVIATO 

DARIO CiCCARILU 


m PAUi DI Giovo «Meglio 
che ne prepari un'alira decina 
di chiodi con tulle le biciclet* 
te che ha, mi sa che appen¬ 
derne una sola non basti ■ 

L ironica battuta di un diverti* 
(o tifoso di Moser » mescola 
all allegra tristeua di un gior¬ 
no assai speciale per Palu di 
Giovo e per quell Italia che ha 
amato sinceramente questo 
particolarissimo esploratore 
dei pedate Ieri infatti, dopo 
m Kmgi e perfino estenuante 
Mde di rfnvfi, Francesco Mo* 
ser ha dato ii suo definitivo e 
Ufficiale addio alle corse Un 
addio molto simile alla sua 
carriera di corridore «lungo», 

^ esuberante, metà contadino e 
metà moderno tra le cantine 
'}dl vino e I riflettori della tv 
^tre alla sua genie (i ISOO 
tritanti di Palù), Moser ha in- 
laili voluto che ci fossero, il(o- 
^ li i parte, tutti quei personag* 
|l che l'hanno accompagnato 
nelll sua lunga pedalata attra¬ 
verso il mondo dei ciclismo 
^ dirigenti, corndori (non molti, 
pero), tecnici Peccata che ila 
mancato un «nemico» come 
Saronni sarebbe stalo bello e 
anche divertente 
Per tre giorni, tra Itenio e la 
Val di CembrA, le campané 
hanno suonato a festa Ieri 
mattina, offlclgie dal franilo, 
prete, (ClaUdIb), che vive a 
Toronto, i stata anche cele¬ 
brata una messa nella chiesa 
di San Francesco Poi circa 
1700 persone hanno parteci« 
palo a una pedalata di 83 km 
da Trento a PalU II più strava¬ 
gante del gruppo è stato Bep¬ 
pe Orlilo che, prima di ritirami 
al S* km. ha guidato un vario¬ 


pinto cocktail di personaggi 
corridori (Fondriest. Bugno. 
Allocchio, Thurau, Maria Ca¬ 
nins), ex come Panlzza. Gi- 
mondi. Òsier e perfino Bartali 
(ma pare che abbia preso una 
scorciatoia), campioni di aiiri 
sport come Guaraucci, Ben¬ 
venuti, Riva E infine l’Inevita¬ 
bile pletora di figure di secon¬ 
do (kapo Ita ir divertimento 
della gente assiepata lungo 
strada, I numerosi superstiti 
(un cicloamatqre 8 uscito di 
strada atterrando su un albe¬ 
ro) Sono mivati a Palu attor¬ 
no alle 13 Subito dopo, m 
una atmosfera resa già eufori¬ 
ca dai suoi vini, Moser ha 
compiuto il primo gesto del 
suo gran passo in un masto¬ 
dontico totem di legno (rea- 
ll^io da imo scultore trenti¬ 
no) ha Infisso il fatidica chio¬ 
do (70 cm) sul quale poi, nei 
pomeriggio, ha ^peso la bici¬ 
cletta 

Palù, abbarbicalo su una 
striscia d'asfalto, ha vissuto 3 
giorni di baldoria continua 
Scrille sui muri, bandierine tri¬ 
colori alle finestre, migliaia di 
lampadine, utM mostra, la 
banda, gadget dappertutto 
Migliaia di perimne hanno par¬ 
tecipato atlà grande feAta 1 ti¬ 
fosi del «MosiBr club» (che in 
totale sono 80.000). amici. 
sempNéi cunosl.^cicloamatort 
e numerose personalità del 
mondo del ciclismo Vincen¬ 
zo Torrìani, Aliredo Martini, il 
presidente della Federazione. 
Agostino Omini, e tantissimi 
altri tra i quali Vittorio Adorni, 
Felice Gimondt, Il neocampio¬ 
ne Maurizio Fondriest Nelpo- 
mer^io. sotto un maxitendo- 


L e ultime pedala¬ 
te d) Francesco 
Moser sono sta¬ 
le quelle di circa 
mmmmm tre mesi fa sul 
tondino di Stoccvda, quan¬ 
do sul tabellone è apparso ii 
record dell ora al coperto 
con 50,644 e non è che nel¬ 
la circostanza il vecchio 
leone mi sia piaciuto anzi 
Voglio precisare che I uso 
delia ruotona postenore rpi 
e parso un furto ai danni del 
sovietico Ekimov Certa¬ 
mente un primato meno si¬ 
gnificativo, meno importan¬ 
te di quelli realizzati a Città 
del Messico (51,151) e ai 
Vigorelli di Milano 
(49,802), ma Francesco e 1! 
discusso «assistente» Con- 
coni volevano il «tns» e io 
hanno ottenuto facendo ri¬ 
corso all'ultima diavoleria 
Dico ultima perché nel con¬ 
gresso d’^osto lUci si è 
pronunciata contro 1 impie¬ 
go di una ruota del genere, 
cosa che mi aspettava an¬ 
che nei riguardi del trentino 
ma, come sapete, i capoc¬ 
cia del ciclismo sono sem¬ 
pre in ritardo, sempre a 
guardare le stelle pnma di 


ne contenente oltre 1200 per¬ 
sone, i festeggiamenti sono 
decollati esaurendosi solo a 
notte inoltrala Piu forti del vi¬ 
no e dei discorri ufficlrii, 1 ti¬ 
fosi di Moser hanno toccato 
capacità di resistenza incredi¬ 
bili. dégne del loro Idolo Al 
momento topico, quando 
cioè Moser ha appeso |a bici¬ 
cletta A chiodo. quakuTKf hi 
anche pianto 

Assai tranquilla, con la lua 
faccia di placida contadina 
dell'800, la signora Cecilia, 78 
anni, la madre di Moser «Era 
ora che si decidesse • dice 
con un mezzo sorriso • ad«k 
so, finalmente, potrò starme¬ 
ne tranquilla» Più nervosa, 


Ultimi scampoli 
di ciclismo an&o 


giudicare 

Con cjo non intendo fare 
le pulci ad un campione co¬ 
me Moser Campione per 
serietà protessionale e per 
una lunga sene di successi 
squillanti Nella giornata di 
ieri, ne) barcano della festa 
che chiudeva una milizia 
durata una ventina d'anni, il 
campanile di Palù di Qovo 
sembrava scandire i trionfi 
npqrtali in tre Parìgi-Rou- 
baix, in due campionati del 
mondo (strada e Insegtd- 
mento), in un Giro d'Italia, 
in urta Milano-Sanremo. in 
due Giri di Lombardia più 
una Freccia Vallona. una 
Gand-Wevclgem, un cam¬ 
pionato di Zuri^. più cin¬ 
que IVofel Baracchi e quat¬ 
tordici Sei Oiomi, circa 250 
vittorie a sottolineare la car¬ 
riera di un uomo che ha in¬ 
dossato la maglia tricolore. 


ma sempre molto composta, 
la medile di Moser, Caria Ca¬ 
pelli castani, l'aria di ragazza 
nonostante i due figli, dice 
•Cosa provo? Non so, al fatto 
che abbandonaste ie corse mi 
eroigià atriiuat^ # da due anni 
che lo dice irsuo maggior 
pregio? Che è sincero, (raspa 
rente A volte fin troppo Un 
difètto? L'iiMKf»^ 

E lui, Mosen còmqrri com¬ 
porta? Già cori.'senza ca- 
schetto e body fantascientiri- 
co, il Campione à un po' me¬ 
no campione Però, nelle pa¬ 
role e negli atteggiamenti, è 
sempre molto mosertano. 
Nessuna lacrima, quell’aria un 
po' ingenua da Bertoldo fur¬ 


ia maglia iridata, la maglia 
rosa e la maalia gialla 
Ho visto F^cesco soffri¬ 
re sul pavé di Francia, soffn- 
re maggiormente sulle mem- 
t^ne dow I suoi ottanta 
chili erano di troppo per te¬ 
ner testa agli scalafo^ l'bo 
vsto con la bava Mia bocca 
sul Bondone per non perde¬ 
re la decima posizione t'ho 
visto in pianura ccm azioni 
che elettrizzavano il gn^ipo, 
a cronometro con rnedie M- 
tisonanti. un attaccante che 
oflm* Bcmpoìi di cicliamo 
antico e per il suo coraggio, 
il suo carattere temperato 
da un'infamia contadina, 
penso proprio che Moser 
avrebbe ben flguralo anche 
nel plotone dei Coppi e dei 
Bariiati, Nessun prùagonei 
Intendiamoci, ma s^ra- 
mente un guerriero che ri 


bo, le parole tagliate ^n l'ac- carattere, e Bugno Non è ve- 
celta Ci accoglie nei salotto ro che hanno meno voglia di 
rivestito in legno della sua soffnre di me I tempi cambla- 
nuovacasa 7>a amici. gk>roa- no e. viste le comodità del 
listi, ex dirigenti é un dlionen- giorno d’oggi, per correre 
lato Torriani, Moser come adesso ci vuole ancora piu ca 
uno showman offre una ghioi- radere » 

Franc&iS. sa 



momento non ha successori 
nelle file italiane e non sol¬ 
tanto italiane Compagno di 
molle avventure, personag¬ 
gio schietto anche se non 
pnvo di difetti, guascone 
quel tanto da mandare al 
diavolo Tomani. atleta po¬ 
polare sia in patna che all’e 
stero Una popoianta gua¬ 
dagnata sul campo anche 
nei bisticci con Saronni, una 
generosità, un impegno un 
orgoglio che fanno testo e 
che suonano come esempio 
ri giovani d'oggi 
Ci è mancato Htnault, ci 
mancherà Moser in un cicli¬ 
smo di meteore, di campio 
ni che durano un'estate o 
poco di più E vorrei che 
Francesco non si fermasse a 
contemplare le sue vaili e II 
suo conto in banca, che t 
suoi interessi non si ìimitis 
sero ri vfjgneti e agiiriben di 
mele, alia fabbrica di blcl- 
ciette Tenendo contQ della 
sua bella e^denza, della 
sua scorza, delle sue qualità 
naturali, vorrei che Moser 
* diventasse un dirigènte, un 
uomo di spicco in un movi¬ 
mento che abbisogna tanto 
di bravi nocchieri 


uno showman offre una ghkri- radere » 

«i(Ìda.Bye Franc&iS. sa 

«MA 

proposte Se nu‘andranno be¬ 


la bici ri chiodo, sGTqurii nuo¬ 
ve strade della sua vita Moser 




propone ae ini>anaranno oe* - 'rr~ — 

ne . Tontani, biceipteando Pioveri e peilalafe V^ieoKi 
aulle pelale, ha poi confenoa- Domenica proaalma Inlanto. 
IO riixiteal. Ancora Moaer paiteciper* a una corea esibì- 
•CosBlaKlo? Beh. et aoM dei Bonistica a Fiancolorte Por- 
^anl io gamba come Fon- le, ancora una volta, ciba pre- 
drial, che mi tmlgllt In aoingiiotuid 


^sx*«s- 


Caleniano 


ACCESSO 
AI PARCHEGGI 
DELLA FESTA 


AREE PARCHEGGIO PUBBUCO A NORD 

Per provenienza Prato e Al I accesso con via Ein¬ 
stein parcheggio a pagamento L 2 000 intera gioma 
la per provenienza Signa • Empoli - Poggio a Caiano 
accesso con VÌA Baitennese parcheggio a paga¬ 
mento L 2 OOO intera giornata P6. per provenienza 
Al (casello Prato Cjalenpino) - Sesto F no Calenza- 
no accesso d| U Prata parcheggio gratuito P8 par 
cheggio a pagamento L 2QQOP4 
AREE PARCHEGGIO PUBBLICO A SUD 
Per provenienzà Firenze Osmannoro Le Piagge Iso- 
lotto Scandica accesso da Via Ihaiese parcheggio a 
pagamento L 2 (XX) P3 e P7 gratuito 
Per portatori di handicap (Ph) esiste area di parcheg 
gio gratuito sul lato destro della vanai# Nord 

SERVIZI AUTOBUS PARCHEGGI - FESTA 
Per autobus visitatori parcheggio gratuito P7 con ac 
cesso da Via Variante Nord e Via Saliscendi e P2 da 
Prato Auto sole e Fi mare Dat parcheggi n 2*6 4 e 
8 è presente un servizio di autobus per accesso al Fe¬ 
stival 

AREE PARCHEGGIO RISERVATO DI SERVI¬ 
ZIO 

Comprende area sosta per stampa ospiti direzione 
polizia magazzino personale di servato proveniente 
da Nord PI, parcheggio di servizio comprende area 
sosta person^ di servizio proveniente da SUD P5 



Sèsto Fiorentino 


''•'oportoiurereioi, 


Festa Nazioiiale 
de FUi^ 


Campi Bisenzio 
25 t^to 
18 settembre 


Scandicci 


|CtKlloTircnie-Stsni 


«Ilo 


O caselli autostradali 
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MOTORI 


Sarà messa in vendita in 
Italia a novembre in due 
versioni con motore 16 V 
o compressore volum^oo 

E' un coupé di soli quattro 
metri che unisce alle alte 
prestazioni il confort 
di una vettura di classe 




è Sportiva 


FropriQ mentre tn Italia fervevano le polemiche aui 
limiti di velocità, la Volkswagen ha fatto provare 
sulle strade intorno a Norimberga la Corradoi una 
nUova sportiva da 225 km/h. I limili al ledesehinon 
Interessano anche perché, ricordano, il 40 per 
cento delle Còrrado andrà negli Stati Uniti dove, 
mndstante nbn si possano superare i 92 orari, si 
..vendono 1.100.000 sportive l'anno.. 


pai Notino iwvwo 
niiNANoao'niiUHMa ' 


M NORIMBESOA. Ptf k plO- 
jvt dalli nuova iponlvt Com, 
do. Il Velkiwaian hi Kallo la 
•tradì Inlodio i Norimbaria 
pirchl, nonoilama qualcna 
«olonni idi carri annali In 
Marcllailona, lono Ira la me- 
il» allolMM dalla Ocrmanla 
ioccidanlala. Coai gli Kallanl 
thaniió poluio alogani a «ipa- 
’raia iiOO In àuloorada,.ancha 
MUlwbipiliaiaalKlIMahain', 
Motto Ipld a ntdaia don onn 
;danHi aoprartùtto milanaia. 
.ll,;doya I Umili dal 100 orari 
ivarigono' lalil riipaltua dalla 

iw'iì,,# '‘.•et* >>•" 

(uredl^uanio i»n awcnjp 
.Saii’aMùaa ehi lari «;!>i|l 

SSA'-»:. 



Corrado che,S bona pradMu- 
lo, non aoallMlaN, per II nw- 
mento aknano, S doupp Sci¬ 
rocco. U conhima Ig d è 
avuta nel corno >della.;piova 
che ha tallo appnBM, apar- 
ta la piaalaaiont:taldnuiad|' 
•tiada a ll .conlM di queHa 
•dua pio dua> cha aaraTpiO- 
dalla al ritmo bditaie di Stfrnl- 
taunitàllaanOiiinNiaàtaiKa'- 
mann a cha Ih IlaUa ariMt 
antro la line dan'am» In,due, 
vanionk.una con iholoié 1:8 
I6V IdScv,SIS km/h di vaio- 
dia mamlma, 9,S aacondiioar 
paaaara da 0 a 100 km/hl Tal- 
ira con un malore dalli 


cilindrata che arata, fiiìta al 
c om praiio ra volumaiilco 
060, ISOcvacoriMnltdi^ 
aarddada 100km/h In8,8 
aacondl. con una valeclit 


manima superiore ai 228 ora¬ 

ri. 

A cOhfenha che d si trova 
di frontd aduna veraapoiliva i 
sd rceonl di calegòria, In al- 
leaa di omologazione, ottenu. 
d sul campo prove di Ehra. 
Usslen da una Corrado G60 
con motore poleniialo a 220 
.dniecord dell'dra altamedia 
di 268,168 hm/h. del 800 km 
aita ihedta di 261.038 km/h, 
delle 500 miglia alta media di 
360^701, M 1000 ddlonielri 
aita media di 261,711. delle 
sei ore alta media di 237,122. 
delle 1000 ini|lta alla mera di 
257,165 km/h. Per ottenere 
questi risultali, racuperando II 
tempo per I rilomimerill e i 
Cafflol di guida, sono alale he-, 
quentemente toccate punte di 
270 km/h. 

' A psrte le prestazioni, co¬ 
me s^accennalo, qual cha ci 
ha più iavorevolmente Im- 
pretsionaU 6 II conlort a la eo- 
nlòdltà della Corrado 060. 
Quésto coupé realizzalo sul 
pianale della Qol| é lungo po¬ 
co più di 4 metri (4.048 mm). 
ma la sua «misura conforta, 
oaita la distanza dal pedali al¬ 
ta ipallleia pqaierioie, i di 
ben 1880 mm, con II risultala 
che d al sta comodlsaìml nei 
POMI anteriori a comodi In 
quatti posteriori. SI aggiunga 


che il bagagltaio t capace di 
300 litri, elevahill a 838 con 
rabhattlmenlo dei sedili po¬ 
steriori, e si ha la misura di 
quanta questa sportiva sta an¬ 
che pratica. 

Se II compressore volume- 
Irlco, con la sua dolcissima 
progressivilé nella erogazfone 
delta potenza, 66 pezzo forte 
delta rneccanlca, un accenna 
merilaho anche il cambio a 
cinque rapporti, di grande 
precisione e laCllitù di inne- 
slo, e lo spoiler posteriore, 
che luorisnee aUfomatlca- 
mentafquandO ’Sl superano I 
120 orini ed’è lteceSsaria Ulta. 


„itia quando si scenda 
solfo I 20 Om.l i’ 
Osinovembrè le consegna. 
In Italia. L'Autqaenna ha già.. 
Ilaulòl prezzi; 83 milioni, Iva 
compresa,, perita J6 valvola, 
38 irulloni (taf taCeO/che saiù 
proposta in verslhna Usa e uri- 
Hzzaiù benzina ianza piombo. 
Nelle versfonr.: italiane i soli 
opllonals .ptoposll, vIslo che 
la Corrado 6 accessoriatissl- 
ma, sono; irnplanfo andbfoc-' 
cagglo beni Teves, tatto apri« 
Uta alattilùamenla:, Inclfna- 
zkme regolabile del tari, aria 
condirionata, icgolaiore di 
vetadlù par aaaara certi di 
non aupaiaiu I llmW. 


E’ in arrivo 



La nuove Opel VMra (Ita prenderannò U posta della AKona, 


■a DebulM uincró 1128 di questo mese al 
Salane deil'aufoin<£la di ltarigii.piove su stra¬ 
da in Spagna verso la line dlottòbre, comriier- 
claiizzaziohé sulnostro mércato enlfo l'anno. 
Questa, secondo la Qeneral Motors Italia, la 
tabella di marcia delta Vedrà, la nuova berlina 
media della Opel che mandètà In pensione la 
Ascona. 

Per la Verrira, alta Opel hanno tatto le cose 
In grande; catroizette a due e a tre volumi, 
undici diversi motori a benzina e a gasolio (di 
cuticamptaumenta nuovi uno a bensina'dl 
1400 cc,.un 16 valvole di 2 litri e un DIetel di 
' lioò'ccl. tràzfonc zu.due q su quattro mote, 
cambi meecanlel a quatlnse a cinque rapporti 
e dua cambl.auioiittdcl a quattramaice, dn- 
. que divetii gradi di cquipautamenlo., 

. U gamma per gmercatolttltano.nohè aiala 
tncora degniu, cosi come non lOno lud an¬ 
core hsaali I prezzi del vari modelli che verran¬ 
no ImpoiuU. Ma la doeumenttzlone mollica 
dIHusa dalla GM Italia conaenta di prevedere, 
che cl si itoveiù cU Iranie'ad una hertina media 
mollò hiterasaanle. 

Le dUtetcnae tritlh.Vediae la AsCona sono 
molto marcate, a cominciale dalla carroneria 
che, pur ciaeflda più iéggeta, è - ttando a 
quanto Inldrmi tt coztruHore - molto più robu-, 
ala e, zoprainrtfo, ha bzn più elevale qutlilà 
aerodinamiche ediné dimosim S CX di 0,28 
che ù del 2S.pcr cenlo miglloie di quelto della 
Aicona. 


La Vedrà, Inollte, grazie ànd^ alle dlmen- 
aloni nuggiori (una manciata di Centimeiri Jn 
più in altezza, larghezza e lunghezza Hspptto 
alla Ascona) nia sopralluU grazie al pano'più 
lungo, olire maggiore abitabillta e magate 
spazio per I bagàgli. 

Miglioralo anche il confort con l'adozfone 
di nuove sospensioni. 

j motóri della Vedrà henno potenze com- 
pieie Ira i 74 e 1154 cv. a secónda delle veisio. 
ni D moloie di base a bànzina è un 1400 cc, 

. rierivalo ital Family 1.3. 

Il piodeko ài fop della gamma è ta Vectra 
2000, dlspottlbile unicamente con carrozzeria 
•< tra volumlie con II motore bialberó a 16 
vataota taitiirdollo proprio quest'anno con ta 
XaMcn CSI 16V. La Vedrà 2000 ha, inoltre, un 
.. sistema dt aoapenaionl posleriori aemiporiàntì 
e cORiptalamenle ind|pendehU, itonchè tieni a 
disco sulle quallro ruote, sistèma lienenle ABS 
ed ammortizzatori a gas. 

Come s'è accennalo, la Opel ha pmtalo 
anche una versione a nazione integrale delta 
' Vedrà che adotta un iWema messo a punto In 
collaborazforie con la SleyM>almler-Puch. Le 
quattro mole molrici sono ptevisie, nella gam- 
' malnlemazIonale.sultaveisioneGLauevDlu- 
nl con motori di 1.800 e 2.000 cc e sulla 2000 
con motore blalbero a 16 valvole. 

Il modcko base della gamma con motore a 
benzliw piiù tagghmgere la velodlà rS |76 
km/h, 0 modello al top 1188. dF-S. 


£Nàl venllcinqueslme an- ' 
iiHrio del lancio delta.. 
Oli, là labbricà di 
la ha llssàto noovl pà- 
itrl per le sue vetture mo- 
i lttSllA plelifi; tutta la 
imà 6 stata aggiomau e 
Vàverslanlalzandagglun- 
tal à completarla. In pàtticòla- 
ra, dopo II sUGceaio incontra- 
tp dalla aerie limitala delta 
renche 8S9 a Irulone fole- 
graie, con la nuova 911 Carré- 
ra 4 la Porzehe olire ora urta 
vttttM prodotta di i<de: di 
sviluppo coroptalamenie nu» 
yo,Monde diune iraziona inie- 
grélh ó-Tegotazioiie dimmict 
idi wprapulzora, cdn o sen-. 
ià OlMliiinlore, che eroga 
una|iaMnudi29acv. 

Le Cenere 4, soudlinaa ta 
Cast, 0 tra le'numerota nóvilù 
'89 quella di miugior apici 
' ' lenlica alta t 


La vettura 6 tdemrca allà 911" 
Carierà solianfo per una qùo- 


' re del 17 per eenloi heM amie 
l'ABSr ii-zeiyaetarzó. ed uno 
àpoltar pdàtarlCMLMiUsclli. 

Attrà nov!i|:«i«}imrii6 ta 
Speedstàr cpri lUioo com- 
pressorc che, eSàmdo pro¬ 
dotta In aerie limitata; proritet-- 
te di diventare un pezzo di 
collesfone sin dalli atre Im- 
miiiione sul mercato. 

Anche ta Porsche 911 Car- 
rerà ai presenta modlOceta 
nella gamme '89, ala nella ver 
alone Coupé che nelle versio¬ 
ni Targa tCebriolel. Monteré 
di •eiw-pneumeilcl e eealoae 
più targa.' 

Suita.rorachà 911 lUri». 
prodotta nelle versioni Terga.. 
;; t Cebriotalt ù Italo montilo' 
Un cambio il cinque rappòrti 
che conaenta una più inno- 
..pfoH ùullóàilone: delta po- 
'Icnsà Redicalmedta rlelabe- 
'reto II telalo. 

RIslsteiriata ta gamme delle 


Panche Tniisaxta con moto¬ 
re, a quattro .cilindri che ora 
comprande ra 944 di 2.7 um e 
pd^dl 165 cv, ta 944 52 di 
tre lllri e potenza di 2II cv 
(che per la linea ricorda ta 
944100»). la M4 52 Cabrio¬ 
let di Ire lllri e 211 cv(chc 
sarà dlaponiblta Zoltanlo nel 
priM iitasi deir89) e ta 944 
Ttritia di 2,5 lini e 250 cv, che 
deriva dalie lamosi Hìrbo 5. 
Quezu vettura 4 capace di 
260 km/h. 

Al top delta gamma Por- 
echi ratta ta 928 54 con pro- 
pulaora di cinque litri a quat- 
iro valvota per cilindro e uni 


notenza dt__ 

lizaalora). Su quatta vettura, 

fanno la loro comparsa altri 
due nuovi dispositivi etettroni* i 
ci di skurasxa: Il segnalatore 


di variane pr^one pneu* 
matlcl e un pannello diagnosi 
a comando elettronico. 



Uniwva Porsche 911 Cimr* 4 itnxlonclnttgralc fin Mo) eia 
944 In versione coupé. 



di pneumatici 
pèr veii^ 
indu^riali 


lB Lai;PifelUtha lanciato una nuova Hne&dit 
per ^òli induitriaU. SI tratta deirFH ÌS (iié//a 
radiale,direcionale adatto al montaggio sugli assi aniiei9#i 
autoéarrt modioiipesanti operanti w lùi^ rag^^JIgjllLi 
prindi^ caratteiipica di questo pneumau^/sta 
ctÀ. :6^‘l!uiWra. H diiégnd battfaurada passa gradatamente 
dal rigaiòlilld^ak Miè aH’inclinazione variabile delle 
degli incavi. Viene cori garantita secondo la PireiN, 
laiihateima affidabilità in teimirti di tenuta e di durala 
durante tutta Ja ^ta del pneumatico. Si va intanto diffon* 
dendo rutiììzzaslone del TH 25 per gl) assi motori d) auto* 
carri pesanti. 


Una nuova' 
versione 
più parca 
della «Hongoi» 


wm Una nuova versione 
della limoudne iHongot»’ 
(Bandiera tossa) sarà prò? 

< dotta dal prossimo anno 
nella Repubblica popotan 
cinese. Lo ha reso nolo Ta* 
gensla «Nuova Cina*, pred- 
sando che questo modetlOe. 
derivato dalla Sovietica «ZiK sarà equipaggiato con in 
nuovo rootom. più partenonioso ne4 ; eoniumi i lupetto a 
quello del modello in tworiuatene sinb ai/1990, Prop^ 
queiranno, infètti, era stata spspesà^ ia produirione ^ta 
«Hof^i» che; dal 1958al 1980^rii Stata costruita m ISll 
esemplari. Àvparte i coniùiniiia «Horigoi» era famoil^pàr 
liiuaiobuiììetatanto che,nonacaso, la quasi totaUtldél 
modèlli prodotti è ancora in clroolailòne. 


Maquillage 
perleXktIf 
prima deHi! 
tenai^ 


H Quattro anni in utatta 
della nìiovavenlone (brevi- 
eta per II 1992} aono un 
vanti ■ ■ • 



«tadlrae 
itaiKMt 
loiwiem Coll 


l'S9 uri adegua» màqtaltage; uhà. ffiàno di hdzco ail uri; , 
modello ài «ertici di ctMgoria daoiriMi 14 inni. Secóndo ' 
l'Aiua, le modiliche alPUtitale vetzfone, prima dell'iynii.* 
lo delta tana anta ddcavàllOMI I^làglta delta Caia ta^ 
sci, preveddoo numeMài rilecchi, ooneenlnti aapntttdlóv 
ttilta canmiiMta è aurelcui» pani meccanlcrie; meriti li/i 
malori non davRhhero penentara novita. EitainaiiNtaM 
taCoUdel l989seiùcu>Nericianltataggeriintariràiriiaiil 


liche U palatati (più ampi e dó(atl #ipóikr};;ii>< 
ceichi mota e apeochiettt icirovizoii etteiitl di dtvenris 
rapetto. Sono pravlcM novttùenehe per quanto rigu|tdl# 
intamt e I rivettlmenlldUeedill. Itale vaitaifonrèii piil 
meccaniche; U montaggio, au richtatte, del ttttemelrimiil<r 
le ABS, migliorameiriial alttema di tràimliziaae iAHirata 
pemunenie, cambio Identico a quello delta PaaoU è Malta 
Conado, con comando a cavi Itaatthill in luogo del coti’ .. 
iueli tavenggi. Sembra, inihìe, che ta GoU'89 Nitmunilà : 
di zoiiiemfoniacohiroltoctaMiDaico, non dkponlbM itali 
più dtietie conconenU delta vettura wdeace. Stando, oeta 
le coee, più che di maqtaltate al denù putan di leaVlini. 


ftttdannodafeiTO 
pa' t pàiodò 




i9 :<Mmdl fraquMtècbe fra danneg- 
*ilcunlora<te lfMiuri una con- 
è do^to o meno un 
Htei^wMpjwriè tolti tecnica in caso 
di tteted al tefecéo. In genera gli assicura- 
M apjÀ» oftentad a non pagare il danno 
dqlterao. in cl6 favoriti dà alcuni Mudisi 
di ménto. Ititaaclamo di esaminare se 
lè|edènnohalecaraUeritUche.del lucro 
caMantè Cche ^ ha quando la mancata 
’ !OÌo non consente di 
.. igiw) o dti dariho 
0 « 9 oMft di nohte^ ahio 
»> n lucro cessante deve calere 
tampra risarcito anche in mancante di 
una prova In pR^)orito perchè se ne pré- 
fumè comunque l'esislena (camIcmiM 
che DOT può esercitare l'aiuvitè e;d)e 
continua a sopportare una serie di spese 
quali tassa di ciré^azione, asricurazione. 
.pollo, interessi per ammortamento del 


Mtit l i ite j o te del jteed 


... . acqt ..... 

rate, ecc.); Il danno emergente (affitto di 
altro veicolo) deve essere Invece prova¬ 
to. 

Il danno da fermo è limitato ai cosid¬ 
detto «fermo tecnico», al periodo cioè 
strettamente necessario per le ripamio- 
ni dei veicolo e non per il tempo in cui. 
per negligena del riparatore, il veicolo 
sia costretto ad una sosta piè lunga. La 
scelta: del danneggiato, quindi, dete 
òriteiaisi verso officine allreasste e rapi¬ 
de, dirimenti rischia rttvederriipagaloun 
fenrio più breve. 

La legge n. 39/77 (nota come mini ri¬ 
forma asslcurativà) ha stabbilo che il 
danneggiato deve tenere a disposisioiie 
deiraiENcuratore .il veicolo parte durate 
non inièiiore a 8 giorni per là verifica (Sei 
danni (nèlla lettera di richiesta danni il 
danneggiato deve indicare il luogo ed i 


gtomi h) od il veicolo è tepeatonablla da 
parte deH’aisicuralore). late periodo va 
risarcito oppure no? Non si conoKono 
semenae in proposito, ma ritengotete te 
ne possa legittirnainente richiedere 11 ri* 
sarclmenlo quando si dia la ntovè che il 
veicolo è stato effettWainenle è ditepei* 
Bone dell’assicuretore. 

Proètema più serio è quello dell’Inden* 
niziabilità del danno da fermo aMuho i 
sequestro dispostò dairautorità gHKUM- 

ria m consegusnsa del sinistroK(seràNètiò 

che viene rKNmalmenie di^ioeio quandè 

vi aono ierioni^gravl o dec i ti difpeìio- 


di rifiutare tale risatcimènio. Ih dò aiuti¬ 

le da aleune decisioni di merito. Va rico^ 
dato, invece, che le Suprema Corta è di 

.avviso contrario (ed «•nuoghidiito giu- 

sttmenie, perchè non è accettaMteate 
I fficolperale del sinistro sia obbligalo 9 
subirne le conseguenK. 



I (xnnancB per aacinare 
e dirigere la vettura 


■i Per consentire al conducente di muro- 
vrare la yèhùra c. di azionare i dispositivi dei 
.; quali essa è dòtatà, all'Interno déli'abiiacolo vi 
è urie serie di comandi. Questi derano essere 
reSiizzati in rhodo da essere raggiungibili con 
facilità, da risultare di agevole azionamento e 

da richiedere Amo sforzo ridotte' 

Ls stertatura delle ruote àrettrici del vete# 
lo viene ottenuta ruotando il volante, che è 
collegato alla scatola sterzo per mezzo (fi ùh 
albero: assai spesso quest'ultimo è divìso in 
due o tre partì, collegale ira di loro mediante 
snòdi cardanici o dì altro tipo. 

Nelle vetture moderne i pedali sono pratica- 
mente sempre del tipo «appeso» (ovvero sono 
fulcrati sufteriormente). Quello tell'accelera- 
torà è collegato alla vmvola del gas del carbu¬ 
ratore per mezzo di un cavo flessibile o di un 
sistema di tiranti e di snodi. Un cavo flessibile, 
di norma, scorre all'interno di una guaina co¬ 
stituita da tilo ihetalllco avvolto a spirale e pro¬ 
tetto esternamente da un sottile involucro in 
materiale plastico. 

La tiranterìa è costituita da aste e leve (so¬ 
vente a dèe bracci) jcoliegale tra di loro per 
mezzo di estremità a forcella e perni con copi¬ 
glia o di snodi sferici. 

Il ped^ del freno aziona, in genere diretta¬ 
mente (ovvero Con Ig sola interposizione di un 
puntale di comando) la pompa del circuito 
idraulico, che | pMta dalraltro lato della para¬ 
tia che septira il vano rhotore dall'abilacòlo. 

La frizione può‘essere comandata meccani¬ 
camente M Utilizza di norma un corto cavo 
fiesilbiie di diametro rilevante) oppure idrauli¬ 
camente, In questo secondo caso, il pedale 
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azionq una pompa idraulica, simile a quella dei 
frèiU. ctrilegata mqdlontepna apposita tubazio¬ 
ne ai cUindrO aritelore. Quest'ultimo è fissato 
al carter della frizione ed agisce direttamente 
sulla leva di disinrireto. 

Quandori inq>ieganoi comandi meccanici, 

genere vi sonò dèi registri a vite e controda¬ 
do ^ conséhtòno dKripnrtìmire là corretta 
cofsa a vuoto.delialeva’O del p^aìe, In modo 
da pót^ compensare eventuali allungamenti 
dei cavo (causali da) naturale assestamento 
che si verifica durante l’uso) e/o eventuali usu¬ 
re. Quando invece II dispositivo dì comando è 
idraulico, non è, di norma, necessario adottare 
^cun r^istro. 

n freno a mano viene iradizionalmente co¬ 
mandato per mezzo di una leva posta tra i due 
sedili anteriori e fissata al pavimento della vet¬ 
tura. Non mancano però auto nelle quali esso 


viene azionalo agendo ni una leva posta sotto 
il cmscoUo o addirittura su di un pedale appo¬ 
sito. 

I) più delle volte, il comando del freno a 
mano agisce, tramite un cavo flessibile, sui fre¬ 
ni delle mole posleriori della vettura. Un di¬ 
spositivo di compensazione etmsente di ripar¬ 
tire lo sforzo esercitato, e quindi l'azione fre¬ 
nante, in maniera uniforme sulle due ruote. 

Sovente il cavo del freno a mano non è 
dotalo di alcuna guaina protettiva, ma lavora 
allo scoperto, a) disotto del pianale. 

A parte poche eccezioni, l’innesto delle 
marce viene comandato mediante una leva fìs¬ 
sala al pavimento dell'abitacolo e coliegata 
alia scatola de) cambio per mezzo di tiruiti 
Cgeneralamente dolati di diq)o^tivi di registro, 
sui quali si interviene solo in fase di montag¬ 
gio). In alcuni casi il tirmte di comando è uno 
solo, talvolta alloggiato in una sorta di corto 
tubo protettivo, che rallungo la parie sùpinio- 
re della scatola del cambio, ove riproduce fe¬ 
delmente i mo\dmenti della base della leva. 


I dispositivi elettrici vengono comandètt per 
mezzo di internittori o dì commutatoti, I primi 
sono dotali di due poloni, in una delle qi^ 
impetUscono U pasaaégio d^ corrente, itien- 
tre nell'altra lo consentono. 

I ccHnmutatori sotto, in un Mito senso, au¬ 
tentici «rublneth» a tre vie. Là cotrente che 
entra, intatti, può essere inviata nel primo o nel 
secondo deVriue fili di uscita. Con i commuta¬ 
tori multiftuizlone la corrente può andare ad 
alimentare uno o più cifettiti tra quelli collegi- 

in svariati ca^ si impiegano dei telemUori, 
dispositivi che possono essere contidereti del 
veri e propri internitlori comandati eleUrica- 
mente an^chè a mano. Un tipico esemplo è 
quello del motorino di avviamento, che Im un 
elevato assorbimento di corrente ed è quitti 
alimentato da un cavo di sezione assai rilevan¬ 
te. L'intemittora di comando posto sid cru¬ 
scotto aziona un teleniUore che «scatta», con¬ 
sentendo il passàggio dèlia corrente che dalla 
batteria può così raggiungere il motorino. 
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di Alcesl^ C«mpÀnU<:è:«Kòn)ÌUt!. 

Il peHodb in cui tona condffiid ripniponoin 
il.cnsò dcll’Oinicidio di Campaniic en quellò 
iiniiiéditlainenlesiiccctsiVQ aite inchioM co- 
dditeite' dd f atMIc 79 « :ddl 21 dkteinbit 
dallo tleHo olino. Un periòdo ben pnaenle k 
ZonOiConfiniiai cIte tuuaviOi oIIoia «citeovn 
che abitai dlie te coaé con chiamaO e Mn-. 
<0 nnoitenìi;, glaceKd aogni olira Impoenalo- 
ne i mtepec iiwllteace pcMM ponendo conte 
conditione delte peitècipaelone oldibMtiìa è' 
olle mobiliuiione te convinzione (e nòn nolo 
te preounzlone giuridica) deite Innoceiui degli 
Impiiuit, ti riduce in Rilià ogni poniUllit di 
poneclpailone»'.'' ■ 

' aniOtenibniC'aggiiingevi Zaffo conHim 
- un UtetMtememo cinico nei coniranil di cbl 
oggi è de«nulo.' Ma non è coti, al conMiloa. 

U veriik prima di lutto, lntomipa.iNeo a 
lutti, naluraliiienie, piaceva quella prqM.’ Ql> 
latd, te tara del d gennaio, ore 21.30, un redal- 
Iole di Lotta continuo tu coti minacciato al 
letelono: <71 tconneremo»: Una minaccia che 
Lottò continuo prete inolio tul tetto, tento da 
eternare II redattole che teguiva il caao pam- 
pulite da,queU'lnehteila di tipo gtemaìtelice.. 
<Xie| quointeno alloia en nato mollo ditelo. 
Aveva aerino, ad et e m p ln, che riinpegnaal tal 

quatte battaglia che compona una ricma e un ' 
dibattilò teìngludtealo. e oenu rimodonl, è 


pB Atateme all'omicidio di Luigi Calabreil il padre dl AlCesie aveva attribuilo la paiemili 
anche quelle dèlio tludenle di Zona conNmio del delittò ti compagni del llglio. Chi ha ucci» 
ÌMceiie Campanile è rimtato lino ad oggi Im- . Alceale ^ ditte il pàdre -,sono penone che lo 
punilo. Attribuilo al laiclilli queU'omicidio conoteevtno bene. SOno I tuoi compagni ad, 
venne clamoiotanienle 'ripiopoato da Lotto avella aitanlnato. Ma'te ieazionè dèi tignor 
coiiMmip agli inili dèi ISSO con trattole dub- Vittorio Campanite, che è loniato ad «prime- 
blo< che ad ammaataie Alcetle iotien alali re quelle atetse convinzioni |Mchi giorni or 
non già I (atcltti ma'altri <compagni<. Clami te tono, venne gludlcèu troppo èmollva perca- 
li padre dei giovane è lomoto ’ad acculare aere rltehula obiettiva. ‘ 

quelli di Le. .che, invece, avevano Indicalo l'a- Nel lebbralo del '79, però,: a tpartee a zero 
rea dell'Auwnomte nove anni la. La verllt tu - lu II quotidiano Zaffo eonffn«qVII giornale, al- 
quel dellWo poirebbechitrire i relrotcena pii! loro, delie, voce ad <un amaro dubbio^ non 
lerbldldelleiraritmodi quegli anni., ancoratuffragaioda provet: quellOChe Alce- 

. : lateradel Ughignodel I97S, nellècampa* tie Campanile lotte itelo lopprèteèi-ln’nome 
gndiMMggUno,lo «udemc Alcciie Campa- ' idei camuniiniò<. <A partire dal -1976 e poi 
- Iglki'liàwnii mllllanle di Lotto continuo, vaif - tuccetaiyaniehle nèl córto del 1977 - settate 
nt'ùceltO con due colpi di plaiote. uno alte Zaffo «oAffniio-tll'lniemodeirareè dtU'Au- 
nuca, l'dlro al cuore. Ad uecldtrlo erano «ale lanomioOnleia nel tento pib ampiO e generi- 
pertone che lui eonotceva bane. Voloniaria- ca)ionocomincteièal|ltrare vocicbèauiibui- 
' manie, Infaill, ara talliot bordo di un'automo: vano a una inaiilce di sinisira l'astasiinio di 
bile, che il era (armala appaila in un certo Alceilev.- 

punto di Reggio Emilia per (arto tiliie. C tu ■ Il quolldteno, in quella occasione, respinge- 
quell’aula c'erano i tuoi tittatlni. • va tdegimameniè de infami e squallide accu- 

Companlle èra allora tludenie univeitllario «< del padre di Alc«ie. ma soggiungeva che 
al Dèmt di Bolognt ed era, ovviamente, mollo avrebbe tallo lutto irpotiiblle per arrivare ad 
nolo negli amblenll della ilnitira ezlrapaite- accerlaie te verità iqualunque essa lotsci. Dè- 
ttienlan. Il delitto tuKilò ima gronde amoalo- cito e nello l'impegna di Lotta continua: <Lo 
nè a Reute e venne attribuilo, immèdiaUmèn- dobbiamo alte memoria di Alcetie. lo dobbia¬ 
te, al IticItU. Chi alno, infatti, avrebbe poluto mo a noi ttèatl 'e a luiil I compagni che non 
ammaaiara uno aiudenla di etinma tinlttia te tono dltpotM a rtHegnani e men che meno a 
non qualche appartenènte ad Uria owitta- gluslIHcaie qinsto aaaatiliilo, anche se (otse 
' alane evertlva di matrice neofticltiar U lati alato Commetso da altri compagni: dovesse 
apparve convincente e non venne metta in pur cattarci attre minacce, aliri attacchi, oltre 
idteteterionedanettuno,,:,.,- ;i-.,.lnllmldazionl>., 

A itep(taeilcato,taimoda «itictemaipio, Suite bèta di qu«|lactemqiqw ripropqtizio- 
lu proprio Lotto continua, a Ire anni e mezzo ne del dèlitto. ti tornò a riprendere in conside- 
di-dlmnaa dal fatti. Iter te verità; sin da tubila,, raaione alcuni falli. Con magglon tento criii- 


Akette.Cimpwllè 

c,inattu, 

iminomcntedclluiwnil 
a Reggio Emilia. 


co, ad esemplo, venne riesarrilnata la ricOsIni- 
zione dell'omicidio, che aveva stabilito che te 
vittima non aveva reagito In nessun modo con- 
ì Ito i tuoi àiffer. Eppure Alcede era uif giovane 
! alto, vigorosa. Inolire, Aloetle‘ eia’quetlo il 

I , punto che.tutcitava maggiar dubbi • aveva 
seguilo in macchina i tuoi attottlni volentieri, 
legno che li connaceva bene. 

L'area indicate da Lotta continuo era quella' 
dell'AttlDnamfo. La tua denuncia arrivava po¬ 
co dopo la conclusione del procetso; per il 
sequestro e la successiva morte di Saronio. Un 
episodio di quell'atroce vicenda tembrava «- 
tele legalo alte hne troglGa di Alceste Caropa- 
li nlle. Cario Saionla, Ingegnere; mllllanleidl A>- 
. few operaio, era ttalo tequetlialo, coma è 
nolo, dal tuoi stetti compagni, che al erano 
valsi della colloborezfonelecnica di esponenti 
- dellamtlavilA 

- : Per riciclare una patte dei totali del riteatto, 
Carlo Roionl, astieme a Franco Prampolini e 
: atte di lui Ildtnzata, si era recalo io Svizzera, 
dove però era sialo allettalo. Il vii^lo era 
stalo fallo tiiiraula di Fiampolini, che aveva 
tatto tmccare te bombate del gu detta propria 
macchina per natcondeivl i;quittrinl..Piafflpo- 
lini era di Ite^ Emilia e 0 doppiò tondo detta 
bombola era alalo operalo In quella cMà. L'I¬ 
potesi che allora venne altecclate eia che Al- 
ceste (tempnnile tolte èl corieriM dilquèstta 
operaztaHw e che proprio.pei’tetette tiglone,'., 
nel dubbio, cieè, phe poimltè rivelare cl6';dl 
. cui era a conoscènza, tosse stato ammazzato. 
Il caso Venne risoeito anche dalla magistia- 
tura di Reggio e ci furono anche alcuni arretri. 
Kb tutto 51 concluse con Un nulla di fatto e con 
ii.ritescio degli.anestati.,ttinistejiadetta morte 
; ... f.'.;, ■■'-f.'iiH.vriJU',:,-t.'MO!ii-.-,S.'srr..- 


possibile solo te non ci al natconde un proble- 
Rtemata-'^^àttritochètecOKldMpaatom . 
emergere dè questo dlbalrito potmiiM emiaie 
In contraddizionè con la linea, di. tflleaa sul 
terreno giuridico degli altoill imputfri e - data 
le ciratlerisUche di molle dette ainilll impula- 
rioni - offrire lo spunto per nuove Incrimlna- 
zienir- 
kUoi ..- 
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IVA INCLUSA 


Anchi «u Piffiio rtidui'vci dtL ConctssìQnario 
FORO ^RjpprotioniGòronlil*evito* cha vi»t9ua 
par tutto lo dutolQ dallo preprìata, Inlormoievl. 


a 

«Lo assassinarono in 
rtoirio del comuniSmo» 
ILe denunce del padre 


Còni accensidne elettronica 

▼ 5° marcio ▼Tergilunòtto ▼ 
Ì%ggiate8t|i i^oHiti ▼ Nuovi 
telsuti interni ÌFjNuovo cru¬ 
scotto" ledile pòsferiore o 
riboltomento frazionato ▼ 
Specchi esterni con comando 
interho ▼Copriruoto integrali 

▼ Pneumatici 155/70 


TVedici anni la un ragazzo 
di Lotta continua 
Éi tieciso nel Reggiano 
con due colpi depistala 
Aveva 22 anni 


mm 


«Sono stati i 







































